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Acqui Terme. La seduta
consiliare di venerdì 18 gen-
naio doveva essere di gran-
de rilevanza in quanto era
quella in cui si doveva di-
scutere il bilancio comunale.

Invece il tutto si è risolto
in una seduta di routine, an-
che perché ai sei interventi
fatti dalle opposizioni sul bi-
lancio comunale non c’è sta-
ta nessuna risposta da par-
te della maggioranza, che si
è limitata ad approvare l’at-
to amministrativo mentre
l’opposizione votava contro
in sei (Baccino, Barisone,
Cavo, Icardi, Poggio e Ba-
rabino) e si asteneva in due
(Bruno e Pesce).

La mancata reazione da
parte del sindaco a tutta la
serie di accuse era da attri-
buirsi al fatto che il primo
cittadino era fortemente con-
dizionato da un cattivo sta-

to di salute in quanto reduce
da un bruttissimo incidente
d’auto che lo faceva pre-
sentare con occhio ed orbi-
ta destra largamente tume-
fatti e collare ortopedico.

La seduta, alla presenza
dei revisori dei conti, con ini-

zio alle 21.30, fa registrare
la mancanza del solo consi-
gliere Ratti.

Dei primi sette punti, che
in totale richiedono soltanto
una ventina di minuti di tem-

Acqui Terme. Cinque risto-
ranti, altrettanti locali adibiti a
bar, tutti decisamente impron-
tati alla vendita del vino con
esclusione di birra e di altre be-
vande in lattina, sono già pronti
per instaurare la loro attività
nella Pisterna. Accanto a bar e
ristoranti si insedieranno, entro
pochi mesi, altre attività com-
merciali come vinerie e negozi
di prodotti tipici della nostra zo-
na. Parliamo, ovviamente, del
«Quartiere del vino», progetto
in fase ormai realizzativa pre-
sentato ufficialmente nella se-
rata di martedì 22 gennaio, a
Palazzo Robellini, dal sindaco
Bernardino Bosio. Si tratta di
un progetto nato dalla collabo-
razione tra ente pubblico e gli
operatori privati che scelgono
di condividerne gli obiettivi. In
questo quartiere, come affer-

Acqui Terme. Nella sala del-
la Diocesi, per l’affresco cin-
quecentesco che la adorna, del
palazzo vescovile di Acqui Ter-
me, lunedì 21 gennaio, dalle
ore 10 alle 12, il Vescovo ha
presieduto la riunione per una
decisione programmatica sul-
la valorizzazione e l’utilizzo del
Ricreatorio di via Nizza.

Ad un anno dal suo ingresso
in Diocesi, mons. Pier Giorgio
Micchiardi, dopo aver visitato
tutte le realtà ecclesiali della
comunità diocesana, ha voluto
dare un segno forte del suo
programma pastorale per i
prossimi diciassette anni del
suo governo della Chiesa ac-
quese.

La prima indicazione delle
sue scelte si è concretizzata la
settimana scorsa quando ha
comunicato, al clero riunito, la
decisione di confermare quale
Vicario generale, e quindi suo
primo collaboratore, mons. Car-
lo Ceretti; nei prossimi mesi si
procederà alla elezione degli
organi conciliari dei Consigli
presbiterale e pastorale; da
questi si procederà al rinnovo o
alla riconferma di quanti com-
pongono consigli, commissioni
e uffici diocesani impegnati nel-
la gestione e animazione della
Comunità ecclesiale locale.

Per chiedere il conforto circa
la decisione sull’utilizzo migliore
dell’area del Ricreatorio (circa
3500 metri quadri nel cuore del-

Acqui Terme. Mercoledì 16
gennaio 2002, alle 15.30 circa,
sottoscrizione dell’atto notarile
per la costituzione della Stea,
società per la produzione e la di-
stribuzione di energia. Alle 17,
circa, redazione dell’atto pub-
blico per istituire «Acqui doma-
ni», società per azioni che in
un primo momento era nata co-
me STU (Società di trasfor-
mazione urbana), raggruppa-
mento di imprese private e pub-
bliche realizzato per guidare lo
sviluppo e il progresso urbano
nel prossimo decennio. Verso
le 18 dello stesso giorno, riu-
nione nella sala delle confe-
renze della ex Kaimano per pre-
sentare ufficialmente alla stam-
pa, agli imprenditori e ai pro-
fessionisti locali e non, al pub-
blico le due realtà destinate a
cambiare il volto della Acqui Ter-
me del terzo millennio.

Come affermato dal direttore
generale del Comune Pierluigi
Muschiato (già candidato a sin-
daco da Bosio) nel ricordare il
tema della riunione e nel pre-
sentare gli ospiti, «sono idee e
progetti da realizzare per fare di
Acqui Terme, oltre che una città
bella, un luogo del benessere,
della qualità della vita, dell’oc-
cupazione». Al tavolo dei rela-
tori, oltre a Muschiato e Bosio,
c’erano i presidenti della Cassa
di Risparmio di Alessandria e
della Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria, ri-
spettivamente il dottor Pernice e
il dottor Pittatore; il presidente

della Provincia di Alessandria
Fabrizio Palenzona; il dottor Lu-
ciani della società «Grassetto»;
il dottor Zanca della Dalkia di
Pero; Alessandro Cassina del-
la Cetip di Acqui Terme. Ospite
della riunione anche il presi-
dente della Cassa di Risparmio
di Asti, il dottor Grosso.

Tutti si sono trovati d’accordo
negli obiettivi, proiettati nel fu-
turo, e nella scelta fatta dal-
l’amministrazione comunale ba-
sata sulle motivazioni e sulle
strategie previste dalle due so-
cietà. Durante la conferenza
stampa, nel vedere colossi del-
l’imprenditoria privata europea
interessarsi, ed investire sulla
nostra città, qualcuno ha com-
mentato che «si è respirata aria
di vero rilancio di Acqui Terme,
città che intende recuperare i
ritardi accumulati nel tempo».
Nella società «Acqui Domani»,
il cui consiglio di amministra-
zione sarà presieduto dal dottor
Pittatore, oltre alla Cassa e al-
la Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria, è inte-
ressata la «Grassetto», società
per azioni con un volume d’affari
sui 200 milioni di euro, con una
forza lavorativa di 800 unità e la-
vori in portafoglio che vanno,
tra gli altri, dal primo lotto della
A1 tra Sasso Marconi e Barbe-
rino del Mugello per la Società
autostrade, due tratti della nuo-
va metropolitana di Torino.

Quindi il colosso multinazio-

Acqui Terme. Il sindaco Ber-
nardino Bosio risponde alle ac-
cuse rivoltegli nel consiglio co-
munale del 18 gennaio, diret-
tamente tramite L’Ancora:

«Nell’ultimo consiglio comu-
nale abbiamo assistito alla re-
primenda, da parte di parte del-
l’opposizione, dell’operato della
giunta negli ultimi anni, ho ascol-
tato le accuse e da queste ho
cercato una risposta a questa
domanda: cosa rimane ad Acqui
Terme dopo l’amministrazione
leghista? Una città avviata al ri-
sanamento urbano, dal centro
storico, la Pisterna, con la ri-
strutturazione ormai avvenuta
in ogni sua parte oggi destina-
ta a diventare cuore pulsante

Re Lear
al 26 marzo

Acqui Terme. Lo spettacolo
«Re Lear» con Nando Gazzo-
lo in programma al cine-teatro
Ariston di Acqui Terme in pro-
gramma per mercoledì 6 feb-
braio viene rimandato a mar-
tedì 26 marzo, alle 21,15. Lo
ha comunicato l’«Associazio-
ne Arte e Spettacolo - Cine-
ma Ariston», che organizza il
cartellone della stagione tea-
trale 2001/2002.

Non vengono segnalati altri
cambiamenti per il proseguo
degli spettacoli inseriti nel ca-
lendario di «Sipario d’inver-
no». Da segnalare il successo
ottenuto da «Mortimer e Wan-
da», lo spettacolo andato in
scena nella serata di martedì
22 gennaio.

Acqui Terme. Il dott. Rober-
to Cavo, capo gruppo consilia-
re del P.P.I., al termine della riu-
nione consiliare di venerdì 18 ha
presentato un’interrogazione a
risposta scritta al sindaco in cui
chiede al primo cittadino, in qua-
lità di Autorità sanitaria locale, di
comunicare quanto segue: l’en-
tità della quota capitaria asse-
gnata alla Asl 22 e divisa per i
quattro distretti (Acqui - Arqua-
ta - Novi Ligure - Ovada) negli
anni 2000-2001 e previsione
2002; l’attività territoriale anni
2000-2001 del distretto di Acqui
Terme, con particolare riferi-
mento a: numero casi ADI (As-
sistenza domiciliare integrata),
numero posti convenzionati in
RAF ed in RSA (residenza as-
sistenziale flessibile e residen-
za sanitaria assistenziale), nu-
mero casi di dimissioni protette;
l’attività ospedaliera ospedale
di Acqui Terme negli anni 2000-
2001, con particolare riferimento
a: numero posti letto diviso per
specialità attivati il 31-12-2000
ed il 31-12-2001, numero rico-
veri divisi per specialità per re-
sidenti dell’Asl 22 e numero ri-
coveri per residenti delle altre

Acqui Terme. La siccità, an-
che nell’Acquese, ha danneg-
giato orti e semine autunnali.
Per il momento il torrente Erro,
sebbene al minimo della por-
tata, è in grado di fornire ac-
qua sufficiente alla richiesta
della popolazione acquese.
Giornalmente i tecnici della Ci-
si, l’azienda che ha in gestione
l’acquedotto comunale, con-
trollano i pozzi di captazione
dell’acqua situati in regione
Lavinello di Melazzo e le riser-
ve sarebbero sufficienti a
scongiurare, ad Acqui Terme
una crisi idrica. I rubinetti sono
invece rimasti all’asciutto a
Monastero Bormida. In paese
l’acqua da alcune settimane è
razionata, l’erogazione avvie-
ne solo alcune volte al giorno,
a mezzogiorno e alla sera. Il
disagio per gli abitanti è note-
vole e da più parti si dice che i
problemi idrici andrebbero ri-
solti prima della siccità. L’ac-
quedotto che fornisce Mona-
stero Bormida è situato in re-
gione Tatorba. Tutto dovrebbe
però risolversi, secondo i me-
teorologi, con una perturbazio-
ne che porterebbe abbondan-
te pioggia sulle nostre zone.
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della città, grazie all’inserimen-
to di attività economiche voluto
fortemente dall’amministrazio-
ne; alla ristrutturazione del Ca-
stello, alla realizzazione del tea-
tro all’aperto, solo terzo dopo il
ritrovamento dei due di epoca
Romana.La rinnovata veste del-
la città è visibile a tutti, vi sono
aspetti che possono non piace-
re, “de gustibus non disputan-
dum est” dicevano i latini volen-
do significare che la discussio-
ne in tale materia non è facil-
mente riconducibile a media-
zione. Una città universitaria,
con alcune difficoltà del caso
dovute anche all’impegno delle
sinistre, che oggi si sta avvian-
do verso un futuro sereno.

Acqui Terme, città della Cul-
tura, non per contraddire il prof.
Icardi, ma con la creazione del
nuovo museo archeologico, la
nuova biblioteca, con il rinno-
vato premio Acqui Storia, il pre-
mio Acqui Ambiente, con la sto-
ria della città riscritta grazie al-
le nuove ricerche archeologi-
che, e potrei continuare. Acqui;
città delle Terme, o forse a qual-
cuno è sfuggita la ristruttura-
zione dell’Albergo Nuove Ter-
me? Per non parlare del pro-
getto di zona Bagni, Acqui Ter-
me fiera di saper reagire alle
difficoltà: fallimento Kaimano, la
fabbrica ricollocata in Acqui; la
chiusura della vetreria e la pro-
posta di recupero occupazio-
nale con il nuovo progetto da
parte di privati che ridarà all’a-
rea una vita produttiva legata
alla vocazione cittadina, il turi-

smo; dal passato altre espe-
rienze non furono a lieto fine.

Non vado oltre, questa lette-
ra non vuole diventare occasio-
ne di autocelebrazione, e ho già
abusato dello spazio conces-
somi. Gli acquesi, in barba ai
politici, hanno sicuramente un
loro giudizio non viziato da esi-
genze elettorali o di partito, e i
dati che derivano da un son-
daggio su un campione statisti-
co di 401 persone mi sembra
sufficientemente chiaro». (Il son-
daggio dà come giudizio com-
plessivo il 46.4% buono, 26.9%
ottimo, 17.2% sufficiente, 5.5%
scarso, 2.7% pessimo, 1.2%
non so, ndr)

DALLA PRIMA

La difesa di Bosio
mato da Bosio ad un pubblico
composto soprattutto da ope-
ratori del settore vitivinicolo, si
dovrà lavorare per portare a di-
sposizione del pubblico i mi-
gliori prodotti della nostra terra,
diffonderne la conoscenza e il
relativo consumo. In relazione
alla realizzazione del «Quartie-
re del vino» si sono individuati
diversi locali, in particolare nei
palazzi Chiabrera e Olmi, che
si prestano notevolmente alla
destinazione d’uso indicate dal
progetto effettuato dall’ammini-
strazione comunale.

Secondo quanto affermato
dall’architetto Gaviglio, lo stu-
dio degli «arredi» dei vari locali
si allinea con gli obiettivi di re-
cupero dei valori tradizionali
delle attività legate alla civiltà e
alla cultura contadina, ricer-
cando negli allestimenti dei
medesimi locali una rielabora-
zione sintetica e simbolica di
suggestioni e momenti signifi-
cativi della memoria e della tra-
dizione.

Per la inaugurazione ufficiale
del «Quartiere del vino» c’è
anche una data, il 24 marzo
con l’apertura di alcune delle
tante attività previste nella Pi-
sterna. Tra queste una vineria
che dovrebbe essere denomi-
nata «La cantina del vino d’au-
tore», la «Bottega del Brachet-
to», la «Bottega del dolcetto»,
quelle del vino bianco e del
moscato. «La ristrutturazione
del quartiere Pisterna con i
suoi importanti palazzi di epo-
ca medievale, le opere d’arte e
gli elementi architettonici carat-
teristici può costituire un’impor-
tante risorsa turistico-ricettiva
per tutta la città e quindi
l’amministrazione comunale, al
fine di potenziare ulteriormente
l’iniziativa, con il “Quartiere del
vino” unisce le risorse culturali
ed architettoniche con quelle
enogastronomiche», precisa
Bosio dando appuntamento a
marzo per la «prima assoluta»
della nuova realtà cittadina.

la città), mons. Micchiardi ha
convocato dodici persone, so-
prattutto in rappresentanza del-
le parrocchie cittadine.

Il primo intervento l’ha fatto
mons. Giovanni Galliano, par-
roco della Cattedrale, già diret-
tore del Ricre, promotore della
Mensa di fraternità, memoria
storica di Acqui e della Dioce-
si: le potenzialità del Ricreato-
rio - ha detto - sono molte; si de-
ve dare nuovo impulso di
valorizzazione ad un program-
ma rivolto alla carità e ai gio-
vani; due le iniziative eviden-
ziate: la mensa e gli scout.

Per don Giacomo Rovera,
quale presidente del Polo uni-
versitario acquese, la scelta che
la riunione deve prendere si
configura tra due ipotesi: o fa-
vorire la pastorale sociale del-
le parrocchie cittadine o aprire
questo spazio (nato per la for-
mazione dei giovani nel 1903
ad opera di mons. Disma Mar-
chese) ai giovani delle medie
superiori e della università per
tutto l’acquese (sono circa 2000
i giovani che frequentano gli
studi in città).

Per don Franco Cresto, par-
roco di S. Francesco, e ultimo
direttore del Ricre, questo spa-
zio deve puntare su riorganiz-
zazione e potenziamento delle
opere di carità (prima acco-
glienza, docce per i poveri,
mensa per i bisognosi) a testi-
monianza del Vangelo non so-
lo predicato ma vissuto.

Per don Antonio Masi, par-
roco di Cristo Redentore, ac-
compagnato dal collaboratore
Giovanni Voglino, la prima esi-
genza è la costruzione di una
sala della comunità con alme-
no 300 posti, quindi la scelta
del servizio socio assistenziale.

Per don Giuseppe Brunetto,
direttore del Ricre negli anni
’70, la scelta deve tenere con-
to che in trent’anni Acqui è cam-
biata e che i servizi sportivi per
i giovani sono cresciuti e quin-
di lascia ai parroci della Città la
scelta principale.

Enzo Quaglia, da anni brac-
cio destro di mons. Galliano nel
promuovere la mensa di carità,
ha richiamato la necessità che
si rinnovi tutta la struttura am-
pliandola per un servizio sera-
le di mensa, un servizio di guar-
daroba assai richiesto e una
sala di accoglienza per gli an-
ziani.

Don Roberto Feletto, rettore
del Seminario ma da alcuni an-

ni anche promotore della Pa-
storale universitaria, vedrebbe
bene questa specifica iniziativa
in altra sede, magari nel Picco-
lo Seminario al posto della Uni-
versità stessa.

Renato Gaggino, in rappre-
sentanza della Parrocchia del-
la Pellegrina ha trasmesso il
desiderio della sua comunità
parrocchiale di riferimento che
il Ricre venga valorizzato per la
pastorale della carità.

Il can. Renzo Gatti ha dato la
disponibilità dell’Istituto dioce-
sano sostentamento clero di
collaborare nell’investimento
della ristrutturazione.

Tutti hanno promosso la pre-
senza del gruppo scout che do-
vrebbe diventare il motore gio-
vanile di questa opera socio as-
sistenziale, e tutti hanno ri-
marcato che la struttura sia af-

fidata alle cure di un sacerdote
a tempo pieno in collegamento
con i parroci della Città.

Nei prossimi giorni i gruppi
caritativi coinvolti nel progetto
così come indicato a maggio-
ranza quasi assoluta dei pre-
senti, a nome e per conto del-
le Parrocchie cittadine, vere
promotrici e responsabili del
programma di rinnovamento
radicale della struttura,
presenteranno al Vescovo un
promemoria sui servizi e sugli
spazi necessari a svolgere la
propria attività; il tutto verrà af-
fidato ad un gruppo tecnico che
ne studierà la fattibilità logistica
e il reperimento dei finanzia-
menti. Particolarmente soddi-
sfatto il Vescovo, con il vicario
mons. Ceretti, che hanno ma-
teria e consiglio per una avve-
duta decisione in proposito.

Asl del Piemonte ed altre Re-
gioni, numero prestazioni am-
bulatoriali divise per specialità,
numero dipendenti al 31-12-2000
ed al 31-12-2001 diviso per qua-
lifiche; fuga regionale per ricoveri
ospedalieri di residenti dall’Asl
22, relativamente all’anno 2000
e all’anno 2001».L’interrogazio-
ne del dott. Cavo trae motiva-
zione da una recente dichiara-
zione pubblica del sindaco Bosio,
che avrebbe affermato che “tut-
te le voci sulla soppressione di
servizi presso l’ospedale di Ac-
qui Terme sono false”.

nale «KPMG Consulting», una
banca d’affari che lo scorso an-
no ha prodotto utili per 13 mi-
liardi e mezzo di dollari; Il Con-
sorzio cooperative di Bologna; la
società «Cile» e la società Co-
mer, ambedue di costruzioni; la
«Beni stabili», «Beni immobi-
liari e finanza», «Sovigest»,
«Sts».

Gli investimenti presunti sono
di 60 miliardi di lire nell’attività
edilizia e 10 miliardi di lire nel-
l’attività gestionale e di trasfor-
mazione. Gli importi riguardano
l’economia locale in queste
proporzioni: 20 miliardi di lire
per mano d’opera; 4 miliardi per
materiali; 3 miliardi per noli; 1 mi-
liardo per trasporti, per un tota-
le di 28 miliardi di lire. La dura-
ta dell’occupazione, per un cen-
tinaio di addetti, sarebbe di die-
ci anni.

Nella Stea, con il dottor Zan-
ca presidente del consiglio di
amministrazione, entra la
«Dalkia», società del gruppo
francese Vivendì, società ita-
liana con capitale straniero, spe-
cializzata nella progettazione e
nella gestione energetiche, con
2 mila 500 dipendenti in ogni
regione d’Italia e 350 mila nel
mondo.Con la Dalkia fanno par-
te della società il Comune, e le
aziende acquesi «CTE» e «CE-

TIP». «Al di là della iniziativa
istituzionale che ci riguarda, la
prima della provincia, una delle
prime a livello nazionale, vo-
gliamo fare una cosa seria, in-
novativa, è da valutare il corag-
gio del sindaco nel portarla
avanti per primo poiché grandi
città hanno chiesto questo mo-
dello di società», ha affermato
Palenzona, non prima di avere
puntualizzato di «svolgere vo-
lentieri il ruolo di garante per
tutti», ma il presidente della Pro-
vincia ha anche puntualizzato,
rivolto a Bosio: «Non andremo
mai d’accordo in politica, ma
farci delle guerre significa sa-
crificare la riqualificazione della
città».

Il dottor Luciani della «Gras-
setto» dopo avere sottolineato
l’attenzione della società per l’i-
niziativa mista pubblico-privato,
ha sottolineato «la validità di
un’idea di sicuro interesse e di
un programma ambizioso e
innovativo a livello nazionale».
Il presidente della Cassa di
risparmio di Asti, il dottor Gros-
so, ha invece dichiarato: «Come
imprenditore sono venuto a ve-
dere cosa bolle in pentola, come
presidente di banca sono qui
per imparare, dall’iniziativa pos-
so attingere motivi per portarla
sul mio territorio».

DALLA PRIMA

Con le due nuove società

DALLA PRIMA

Il dott. Cavo
chiede i dati
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DALLA PRIMA

La scelta dei poveri per sede del Ricre

DALLA PRIMA

Per il nostro vino
tutto un quartiere

Un computer
per l’AVULSS

Acqui Terme. L’AVULSS
nucleo di Acqui Terme ringra-
zia il Lions Club di Acqui nella
persona del presidente e del
geom. P. Rapetti per aver do-
nato un computer da destina-
re alla sede locale.

Mediterraneo
VIAGGI IN 2 E PAGHI 1
Per crociere partenza
gennaio / febbraio

Canarie
SCONTO 50%
Sulla seconda persona
per crociere partenza gennaio / febbraio / marzo
+ RAGAZZI INFERIORI 18 ANNI GRATUITI
se accompagnati da due adulti

Caraibi
RIDUZIONE E 516 (lit. 1.000.000)
Per crociere partenza
gennaio / febbraio / marzo / aprile

PRENOTA

MAURITIUS
ENTRO IL 14 FEBBRAIO

E PARTI ENTRI IL 30 MARZO 2002
Valtur

TI REGALA L. 2.000.000
(E 1.033)

per coppia!

10 - 13 febbraio

LOURDES
144º ANNIVERSARIO DELL’APPARIZIONE

Partenza da Acqui/Nizza/Savona - Pensione completa
con bevande ai pasti - Celebrazioni religiose -

Visite di Carcassone, Aigues Mortes e Camargue -
Assistenza - Assicurazione medico-bagaglio

DOMENICHE A TEATRO… e dintorni
(bus + biglietto spettacolo/ingresso)

27 gennaio - Sanremo
IL CORSO FIORITO DI SANREMO

 Manifestazione floreale in città
E 20,00 (lit. 40.000)

3 febbraio - Mantova / Teatro Sociale
RIGOLETTO - Opera lirica di G. Verdi

E 61,97 (lit. 120.000)
10 febbraio - Viareggio

IL CARNEVALE DI VIAREGGIO
E 30,00 (lit. 58.000)

17 marzo - Milano / Teatro Manzoni
EVITA -  Musical
E 51,65 (lit. 100.000)

Speciale
CROCIERE!!!

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 57R • Tel. 019 8336337

gelosoviaggi@mclink.it
GELOSO VIAGGI

La primavera inizia con la Spagna…

TOUR SOGGIORNO
IN COSTA BRAVA
18-23 FEBBRAIO

Hotel 3 stelle
Pensione completa con bevande

Show-spettacolo di Flamenco
Animazione e serate danzanti
Assistenza di accompagnatore

Cena “paella”

lit. 435.000 (E 225)

TOUR SOGGIORNO
IN ANDALUSIA

3-9 MARZO

Hotel 3 stelle
Pensione completa con bevande

Visite a Elche/Torremolinos
Malaga/Siviglia

Cordova/Granada/Peniscola
Assistenza di accompagnatore

lit. 930.000 (E 480)
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po, da ricordare la breve di-
scussione sul punto 6 ri-
guardante la maggior detra-
zione ICI per l’abitazione
principale: il consigliere Ca-
vo, preannunciando voto di
astensione, sottolinea come
la maggiore detrazione ma-
scheri il vero provvedimento
negativo che è quello
dell’aumento dell’ICI di un
punto percentuale che ci
porta ai massimi livelli di tas-
sazione sugli immobili in Ita-
lia. Sul punto tutti gli otto
consiglieri di opposizione si
astengono.

Passando al punto 8 sul
bilancio, il sindaco premette
pochi concetti, rimarcando
soprattutto l’aumento di spe-
se sociali che sono lievitate
dai 600 milioni iniziali agli
oltre 2 miliardi e 400 milio-
ni attuali. Con una battuta
finale Bosio chiede la ma-
gnanimità dei consiglieri nei
suoi confronti in quanto tra
3 mesi scadrà il suo man-
dato. Inizia Adriano Icardi
che sottolinea gli elementi
negativi non solo del bilan-
cio (aumento dell’ICI) ma del
periodo amministrativo: dal
febbraio e dal dicembre 1993
dell’amministrazione Bosio il
motto è stato “asfaltare è
amministrare”, vie, facciate,
fare e disfare.

Gli elementi più negativi
indicati da Icardi sono tre:
la “distruzione” di piazza Ita-
lia; il teatrino all’aperto in
piazza Conciliazione e la de-
cisione di abbattere il poli-
teama Garibaldi.

Ma c’è da aggiungere il
disimpegno verso le scuole,
il ricorso maldestro alla Stu,
la colpevole politica sui ri-
fiuti, sull’approvvigionamen-
to idrico. Più d’ogni altra co-
sa però per Icardi pesa il
fatto che la città abbia per-
so quello spirito di solida-
rietà, di ospitalità che la con-
traddistingueva: al suo po-
sto divisione, caccia alle
streghe, razzismo, filo spi-
nato, delazione...

Marco Baccino si dice stu-
pito dal volare basso del sin-
daco sul bilancio, quindi ri-
corda come strida l’ulteriore
aumento dell’ICI (dal 5,5 al
6,5 per la prima casa e dal
6,5 al 6,7 per la seconda
casa) se si pensa a quanto
diceva al proposito la Lega
in campagna elettorale (“Non

pagate l’ICI... arriveremo noi
e l’abbasseremo...”). Il giu-
dizio negativo di Baccino
trae spunto da opere pura-
mente di facciata, con forte
spreco del denaro pubblico,
senza un ritorno occupazio-
nale; anni di scelte fallimen-
tar i  per i  r i f iut i ; ut i l izzo
spregiudicato dei benefIci
della riforma Bassanini com-
portandosi spesso come un
podestà; disinteresse per la
sanità; ritorno alla politica
clientelare; avversione per i
diversi ecc.

Per Roberto Cavo il bilan-
cio è un atto puramente vir-
tuale in quanto sarà cam-
biato dalla prossima ammi-
nistrazione.

Ricorda quindi i punti ne-
gativi: debito a livello espo-
nenziale; opere pubbliche
celebrative che hanno reso
diffIcile la viabilità interna;
disoccupazione ai massimi
livelli; opere faraoniche da
una parte e fogne a cielo
aperto dall’altra; non sono
state attuate iniziative per
un solo posto di lavoro; rap-
porti con l’opposizione: «sia-
mo stati ospiti sgraditi, si è
sempre agito con la forza
dei numeri, ci è stato addi-
rittura vietato di discutere la
nomina a direttore generale
dell’ing. Muschiato dicendo
che non era argomento
pertinente» (Bosio si arrab-
bia e, con terminologia bas-
samente volgare, accusa Ca-
vo di dire cose non vere in
quanto la nomina del diret-
tore Muschiato non si era
discussa perché di compe-
tenza del sindaco, ma Cavo
rintuzza dicendo che la no-
mina di Muschiato non era
pertinente ma il rientro dei
Savoia sì, facendo r ifer i-
mento ad uno dei tanti pun-
ti all’odg contestati dalle op-
posizioni nel passato).

Luigi Poggio esprime un
giudizio negativo sul bilancio
per l’aumento indiscrimina-
to della pressione fiscale
(aumento aliquota ICI au-
mento al massimo consenti-
to dell’aliquota Irpef), il tut-
to senza miglioramento del
sistema termale, e neppure
in generale delle condizioni
di vita dei cittadini acquesi.
«L’approssimazione - dice
Poggio - dimostrata sul ca-
so rifiuti è veramente la car-
tina al tornasole della sua

capacità di governare, infat-
ti è il classico esempio di
come possano passare 8 an-
ni di scelte, controscelte, in-
decisioni che non ha nes-
sun risultato se non un au-
mento dei costi».

Paolo Bruno definisce l’au-
mento dell’ICI fatto legittimo,
anche se spetta ai cittadini
giudicare se era necessario;
giudica “grande scelta” quel-
la della Società di trasfor-
mazione urbana che viene
incontro all’ indebitamento
degli enti locali e conclude
dicendo che la prossima
amministrazione potrà cam-
biare solo qualcosa della
progettazione attuale, per-
ché molte scelte incidono sul
futuro: risultati disastrosi ci
potrebbero essere se si
dovessero invertire queste
scelte.

Eliana Barabino annuncia
il suo voto contrario moti-
vandolo con questa frase «In
quest’aula abbiamo sentito
il sindaco dire “Spendiamo
perché ci sarà uno svilup-
po...” Ma quale sviluppo? Ab-
biamo raggiunto il 23.45%
di indebitamento quando il
massimo è il 25%».

Nei giorni successivi al
Consiglio il sindaco ha preci-
sato con un comunicato
stampa che questa afferma-
zione del consigliere Bara-
bino è priva di fondamento in
quanto rispetto al limite di
indebitamento del 25% il to-
tale dei mutui contratti a tut-
to l’anno 2001 determina
una percentuale del 12.50%;
«l’errata affermazione del
consigliere - conclude il sin-
daco - è conseguenza della
scarsa conoscenza del la
specifica normativa che l’ha
indotta a confondere quanto
riportato nella relazione, per
altro positiva, del Collegio
dei Revisori dei Conti, che
atteneva all’incidenza delle
quote di ammortamento ri-
spetto alla spesa corrente
complessiva».

Dopo l’intervento di Eliana
Barabino non una parola di
risposta ma solo l’espres-
sione di voto: il bilancio pas-
sa con i soli voti leghisti. An-
cora un punto sugli interventi
relativi agli edifici di culto,
quindi un’interrogazione del
consigliere Cavo sulla sanità
e la seduta viene tolta alle
23.

DALLA PRIMA

Proteste per l’aumento dell’Ici
Acqui Terme. Sulla politica

acquese interviene critico il par-
tito di Rifondazione Comunista:

«Quali possono essere i mo-
tivi che inducono il sindaco Bo-
sio e la sua giunta, a voler let-
teralmente rovinare la città di
Acqui Terme con i suoi abitanti?
Noi del Prc non riteniamo af-
fatto di esagerare nel conside-
rare la politica leghista di questi
anni di stampo peronista.

Le analogie tra il partito del
sindaco di Acqui ed il partito
ultraliberista argentino sono mol-
teplici.

E configurano chiaramente
lo scenario che ci apprestiamo
inesorabilmente ad affrontare.
Un parallelo, quello tra l’Argen-
tina, e la città termale che si
esprime naturalmente in scala
ridotta e risulta inconfutabile. Il
paese sudamericano era ed è
tuttora sovrastato dai debiti co-
me si trova questa città a causa
della Lega Nord.

Ha svenduto i suoi beni più
preziosi esattamente come sta
succedendo qui da noi. Dopo
di che ha iniziato a privatizzare
i servizi, ad aumentare le tasse,
a privare in sostanza la popo-
lazione delle poche risorse di
cui ancora disponeva; ed an-
che questo è ampiamente cor-
relante rispetto alla realtà ac-
quese.

La STU (Società di trasfor-
mazione urbana denominata
“Acqui domani”) e la STEA (So-
cietà tecnologica energetica ac-
quese), quest’ultima peraltro
guidata da una multinazionale,
avranno come unico scopo
quello di produrre profitto e non
di migliorare i servizi, come del
resto il già avanzato processo di
privatizzazione della sanità.

Se a tutto ciò aggiungiamo il
sottosviluppo della città prodotto
in questi ultimi due mandati elet-
torali, il quale ha portato a var-
care (fra l’altro) la soglia del
14% di disoccupazione, otte-
niamo il disastroso risultato rag-
giunto dalla politica peronista

attuata dalla nostra ammini-
strazione.

Stiamo inoltre attendendo di
verificare, quale devastante im-
patto ambientale dovremo
aspettarci di affrontare in virtù
della società STEA, certi che
verosimilmente la situazione an-
che in questo caso non sarà ro-
sea. Infine rileviamo come l’a-
patia dilagante tra la popolazio-
ne sia espressione dell’appiat-
timento presente sul territorio.

Il dibattito politico è infatti di-
viso tra chi è fortemente tem-
prato dai disastri provocati da
questa amministrazione, e tra
chi invece non importa nulla in
quanto sostiene che sì... tutto ciò
corrisponde al vero ma in fondo
la città è bella! Certo... ma a
prescindere dal fatto che la bel-
lezza è soggettiva e d’altra par-
te ogni scarafone è bello a

mamma sua, riconosciamo che
arredo urbano ne è stato svi-
luppato in larga scala. Ma que-
sto non ha prodotto né mai pro-
durrà lo sviluppo economico
tanto auspicato.

Evidenziamo altresì, come
non sia etico da parte del sin-
daco e del direttore generale
sostenere il contrario. A sentire
parlare il binomio Bosio-Mu-
schiato di prosperità cittadina
viene da pensare ad una bar-
zelletta, anche se ciò non su-
scita in noi ilarità alcuna.Tra po-
chi mesi saremo proiettati alle
urne per esprimere la nostra
opinione, speriamo in un risul-
tato finale che restituisca alla
vita mondana un bravo in-
gegnere e un enologo eccezio-
nale, così che ogni pedina ritorni
finalmente al suo posto».

Fabio Guastamacchia

Secondo Rifondazione comunista

Politica leghista di stampo peronista
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che effettueranno
la loro lista

subito in omaggio
un soggiorno

di una settimana
in una località italiana
e in più un bellissimo

regalo finale

Acqui Terme
Via Monteverde 26
Tel. 0144 322901

Acqui Terme. Il movimento politico acquese “La città ai citta-
dini” promuove per venerdì 25 gennaio, alle ore 21 presso Pa-
lazzo Robellini, piazza Levi 4, un convegno su: “Rifiuti: i nostri
soldi nell’immondizia”. Gli organizzatori sottolineano così l’im-
portanza della serata: «Una questione spinosa gestita negati-
vamente dall’attuale amministrazione comunale le cui scelte
hanno sortito un effetto svantaggioso sul bilancio delle famiglie
acquesi. È noto a tutti infatti, che, dopo pochi mesi dal suo in-
sediamento a palazzo Levi, ha mandato in emergenza la città
proprio sulla raccolta dei rifiuti solidi urbani. Un’emergenza do-
vuta alla rottura del rapporto che il comune di Acqui T. aveva
con il consorzio Ovadese-Valle Scrivia e che ha causato un’im-
pennata della tassa rifiuti. Il movimento politico acquese “La
città ai cittadini” vuole aprire su questo argomento un dibattito
pubblico al quale sono invitati a partecipare: i sindaci dell’ac-
quese, le associazioni ambientaliste, le forze politiche, i com-
mercianti, gli artigiani, i ristoratori/albergatori, gli organi di infor-
mazione, la cittadinanza.» Interverranno: Piero Giaccari, inge-
gnere chimico; Claudia Tiglio, biologa; Gian Marco Bisio, mem-
bro del consorzio dei rifiuti dell’acquese, membro del consorzio
smaltimento rifiuti Ovadese-Valle Scrivia, vice presidente della
comunità montana Alta Valle Orba-Erro-Bormida di Spigno,
consigliere provinciale; Michele Gallizzi, consigliere provinciale
candidato a sindaco; Enrico Pedrazzi, moderatore.

“Rifiuti: i nostri soldi
nell’immondizia”

VIAGGI DI PASQUA
Dal 28 marzo al 2 aprile BUS+NAVE
GRECIA
Dal 28 marzo al 1º aprile BUS
Tour della PUGLIA
Dal 31 marzo al 1º aprile BUS
URBINO - RIMINI - SAN LEO
SAN MARINO - RAVENNA

APRILE
Dal 25 al 28 BUS
AUGUSTA
LA STRADA ROMANTICA
MONACO
e i CASTELLI della BAVIERA

MAGGIO
Dal 1º al 5 BUS
PRAGA
Dal 24 al 26 BUS
CAMARGUE festa dei gitani
e MARSIGLIA

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 3 febbraio BUS
Carnevale di VENEZIA
Domenica 10 febbraio BUS
Corsi mascherati di VIAREGGIO
Sabato 16 febbraio BUS
Battaglia dei fiori
a NIZZA MARITTIMA
Domenica 17 febbraio BUS
Festa dei limoni a MENTONE
Domenica 24 febbraio BUS
Carnevale d’Europa a CENTO

FEBBRAIO
Dal 10 al 12
LOURDES BUS
Anniversario delle apparizioni
L. 150.000
Dal 10 al 24 AEREO
Soggiorno alle CANARIE
PUERTO DE LA CRUZ
o GRAN CANARIA
Dal 18 al 23 BUS
Da 18 anni con grande successo
viaggio e soggiorno a
LLORET DE MAR con escursioni
organizzate a BARCELLONA,
COSTA BRAVA, MONTSERRAT
e altre località
Pranzo con paella e folclore
vi aspettano L. 425.000
Dal 22 al 28 BUS+NAVE
PALMA DE MAIORCA

MARZO
Dal 2 al 6 BUS
Tour COSTIERA AMALFITANA
NAPOLI - CAPRI
Dall’11 al 14 Da Padre Pio BUS
GARGANO e PIETRELCINA
Dal 18 al 23 BUS
OLANDA: AMSTERDAM
per la fioritura dei tulipani

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it

ATTENZIONE
Nessuna tassa iscrizione • Nessuna spesa apertura pratica
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Pompe funebri
Noleggio da rimessa

ACQUI TERME - Via De Gasperi 20-22-24

Tel. 0144321193
Agenzia in Rivalta B.da - Tel. 0144372672

Agenzia in Visone - Tel. 0144395666
L’impresa può operare in qualsiasi località,

ente ospedaliero e di cura

Maria GUGLIERI
ved. Penazzo

Il 31 dicembre 2001 è manca-
ta all’affetto dei suoi cari. È
stata grande e sentita la par-
tecipazione e la dimostrazio-
ne di cordoglio. La famiglia
esprime sentita gratitudine a
quanti con parole, scritti e fiori
hanno condiviso il suo dolore.
La s.messa di trigesima verrà
celebrata martedì 29 gennaio
alle ore 18 in cattedrale.

RINGRAZIAMENTO

Giuseppina GAGGINO
(Pina) ved. Martini

di anni 86
Venerdì 11 gennaio è manca-
ta all’affetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio i figli,
con le rispettive famiglie e pa-
renti tutti esprimono la più vi-
va riconoscenza a quanti nel-
la dolorosa circostanza con
fiori, scritti e presenza, hanno
partecipato al loro dolore.

ANNUNCIO

Giuseppe PITTO
Nel 2º anniversario della sua
scomparsa la moglie, i figli e
tutti i familiari lo ricordano con
affetto e rimpianto nella s.
messa che verrà celebrata
domenica 27 gennaio alle ore
11 nella chiesa parrocchiale
di Alice Bel Colle. Si ringrazia-
no quanti si uniranno alla pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Nilde CAROZZO
in Cannonero

Nell ’8º anniversar io della
scomparsa il marito, il figlio, la
nuora, il nipote Fabrizio la ri-
cordano a quanti l’ebbero co-
nosciuta nella s. messa che
verrà celebrata domenica 27
gennaio alle ore 17.30 nella
chiesa parrocchiale S. Fran-
cesco.

ANNIVERSARIO

Mariuccia BUFFA
ved. Bistolfi

Nel 4º anniversario della sua
scomparsa la ricordano con
affetto e rimpianto i figli con le
rispettive famiglie e parenti
tutti nella s. messa che verrà
celebrata mercoledì 30 gen-
naio alle ore 17.30 nella chie-
sa parrocchiale di San Fran-
cesco. Si ringraziano quanti si
uniranno alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Carlo GUALA
“Il tempo cancella molte cose,
ma non cancellerà il ricordo che
hai lasciato nei nostri cuori”. Nel
2º anniversario della sua scom-
parsa lo ricordano con affetto e
rimpianto la moglie Rosa, il figlio
Gianni e la figlia Mariuccia con le
rispettive famiglie e parenti tutti
nella s.messa che verrà celebrata
giovedì 31 gennaio alle ore 8.30
nella chiesa parrocchiale di S.
Francesco. Si ringraziano quan-
ti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Vittorio GERBAUDO

ex dipendente P.T.

Il giorno 19 gennaio è manca-

to all’affetto dei suoi cari. Lo

ricordano le sorelle Gina e

Magda, i nipoti con le rispetti-

ve famiglie e quanti lo hanno

conosciuto e stimato.

ANNUNCIO

Andreina BIOLLO
in Armetta

Mercoledì 16 gennaio è man-
cata all’affetto dei suoi cari.
Ne danno il triste annuncio il
marito, il fratello, la cognata, il
nipote e famiglia. Esprimono
la più viva riconoscenza a
quanti hanno partecipato alla
dolorosa circostanza. La s.
messa in suffragio sarà cele-
brata in cattedrale venerdì 25
gennaio alle ore 18.

ANNUNCIO

Alberto ROGNA
di anni 68

Domenica 20 gennaio è man-

cato all’affetto dei suoi cari.

Con sconforto e dolore lo an-

nunciano la moglie, le figlie, il

genero, il nipotino e familiari

tutti a quanti l’hanno cono-

sciuto, stimato ed apprezzato.

ANNUNCIO

Bartolomeo PARODI
“È trascorso un mese della
tua scomparsa, ma tu vivi e
vivrai sempre nei nostri cuo-
ri”. Con profondo rimpianto lo
ricordano la moglie, il figlio, la
nuora e parenti tutti nella s.
messa che verrà celebrata
domenica 27 gennaio alle ore
10.30 nella chiesa parrocchia-
le di Fontanile. Si ringraziano
quanti parteciperanno.

TRIGESIMA

Nati: Silvia Cattozzo.

Morti: Andreina Paola Giovanna Biollo, Ernesta Delorenzi, An-
gela Baldizzone, Giuseppina Luigia Ivaldi, Maria Palmira Ra-
petti, Gioachino Vittorio Gerbaudo, Luisa Pistone, Pietro Botto,
Guglielmina Buoso, Clelia Barbero, Alberto Angelo Rogna,
Giuseppino Pallanzone, Angelo Marengo, Santina Visconti, Te-
resina Rosa Parodi.

DISTRIBUTORI dom. 27 gennaio - AGIP: viale Einaudi; Q8:
corso Divisione Acqui; TAMOIL: via De Gasperi; Centro Imp.
Metano: v. Circonvallazione (7.30-12.30).

EDICOLE dom. 27 gennaio - Via Alessandria, corso Bagni,
reg. Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia
(chiuse lunedì pomeriggio).

TABACCHERIE dom. 27 gennaio - Tutte chiuse.

FARMACIE da venerdì 25 a giovedì 31 - ven. 25 Caponnetto;
sab. 26 Cignoli, Caponnetto e Vecchie Terme (Bagni); dom. 27
Cignoli; lun. 28 Bollente; mar. 29 Cignoli; mer. 30 Centrale; gio.
31 Caponnetto.

Stato civile

Notizie utili

ITALY

Automazione - Antifurti - Impianti elettrici

ACQUI TERME - VIA MARISCOTTI, 64 - TEL. 0144 57679

Pio IVALDI Giovanna PARODI

“Il tempo non riesce a cancellare immagini e ricordi delle per-

sone più care. Sempre restate nel nostro cuore”. Nel 9º e nel 6º

anniversario della loro scomparsa, il figlio Dino, la moglie Ghi-

lena, i nipoti, nipotini e familiari li ricordano.

ANNIVERSARIO

Roberto SATRAGNI Luisa RUSSO

(Nini) Satragni

1920 - 1993 1914 - 2001

Nell’anniversario della loro scomparsa vengono ricordati con

affetto. In loro suffragio verrà celebrata una s. messa venerdì 1º

febbraio alle ore 17 nella chiesa di S. Antonio Abate in Momba-

ruzzo.

I familiari

ANNIVERSARIO
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MURATORE
ONORANZE FUNEBRI

Servizi:
diurni  -  notturni

festivi
Produzione propria
di cofani mortuari

www.clubprestige.it

Acqui Terme - Corso Dante 43

Tel. 0144 322082

SERRAMENTI IN ALLUMINIO

Zona Artigianale
Via San Lazzaro, 12

Reg. Sottargine - Acqui T.
Tel. 014456459

IVALDI
GIOVANNI

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso L’ANCORA
in piazza Duomo 7

Acqui Terme.
L 26 iva compresa

Marina RICCABONE
in Morelli

I figli e i familiari tutti la ricor-
dano con immutato affetto ed
infinito rimpianto. Una s. mes-
sa di suffragio verrà celebrata
domenica 27 gennaio alle ore
18.30 nel santuario della Ma-
donna Pellegrina. Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipa-
re.

ANNIVERSARIO

Giuseppe MORETTI
“Il tempo cancella molte cose,
ma non cancellerà il ricordo che
hai lasciato nei nostri cuori”. Nel
2º anniversario della sua scom-
parsa lo ricordano la moglie, il fi-
glio, la nuora, il nipote e paren-
ti tutti nella s. messa che verrà
celebrata domenica 27 gennaio
alle ore 10.45 nella chiesa par-
rocchiale di Cavatore. Si ringra-
ziano quanti parteciperanno al-
la preghiera.

ANNIVERSARIO

Ferdinando TAPPA
“Amarti è stato facile, dimenti-
carti impossibile”. Nel 1º anni-
versario della sua scomparsa
la moglie, i figli, generi, nuora,
nipoti e parenti tutti lo ricorde-
ranno nella s. messa che
verrà celebrata domenica 27
gennaio alle ore 11 nella par-
rocchia di Cristo Redentore.
Si ringrazia anticipatamente
quanti vorranno unirsi a noi in
preghiera.

ANNIVERSARIO

Ivo GAGGINO

Nel 18º anniversario della sua

scomparsa la mamma e fami-

liari tutti lo ricordano con af-

fetto e rimpianto nella s.mes-

sa che verrà celebrata dome-

nica 27 gennaio alle ore 11 in

cattedrale. Si r ingraziano

quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giuseppe ORTU
Nel 2º anniversario della sua
scomparsa, la moglie, i figli, le
figlie, i generi, le nuore, i nipo-
ti ed i familiari tutti, lo ricorda-
no con immutato affetto e
profondo rimpianto nella s.
messa che sarà celebrata do-
menica 27 gennaio alle ore
11 nella chiesa parrocchiale
di Cristo Redentore. Si ringra-
ziano tutti coloro che vorran-
no unirsi al cristiano suffragio.

ANNIVERSARIO

Cesare SCIUTTO
(Armandino)

Nel 4º anniversario della sua
scomparsa il fratello e parenti
tutti lo ricordano con immuta-
to affetto nella s.messa che
verrà celebrata venerdì 1º
febbraio alle ore 18,30 nel
santuario della Madonna Pel-
legrina. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Maurizio SORIO
Nel 7º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
immutato affetto i genitori, il
fratello, la cognata e parenti
tutti nella s. messa che verrà
celebrata sabato 2 febbraio
alle ore 16.30 nell’oratorio di
Rivalta Bormida. Si ringrazia-
no coloro che vorranno parte-
cipare.

ANNIVERSARIO

Massimo ASSANDRI
Nel 3º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto i familiari e
parenti tutti nella s.messa che
verrà celebrata sabato 2 feb-
braio alle ore 16 nella chiesa
parrocchiale di Melazzo. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Giuseppe GARBERO
(Fabbro)

Venerdì 28 dicembre 2001 è man-
cato all’affetto dei suoi cari.La mo-
glie, la figlia, i cognati, i nipoti e gli
amici nel darne il triste annuncio
porgono un cordiale ringrazia-
mento a tutti coloro che con fio-
ri, presenza e scritti hanno par-
tecipato al loro dolore.La s.mes-
sa di trigesima verrà celebrata do-
menica 27 gennaio alle ore 11 nel-
la chiesa di Cristo Redentore.

TRIGESIMA

Santina PONTE
in Mazzone
di anni 80

Ad un mese dalla sua scom-
parsa la ricordano con affetto
il marito, le sorelle, il cognato,
le nipoti e parenti tutti nella s.
messa che verrà celebrata
domenica 27 gennaio alle ore
11 nella chiesa parrocchiale
di San Francesco. Si ringra-
ziano coloro che vorranno
partecipare.

TRIGESIMA

Carla GIOBELLINA
in Carpano

Ad un mese dalla scomparsa
la ricordano con affetto il figlio
Federico, Cristina e gli adorati
nipoti Massimiliano e Marta
nella s.messa che verrà cele-
brata domenica 27 gennaio
alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Cristo Reden-
tore. Si ringraziano quanti vor-
ranno unirsi nella preghiera.

TRIGESIMA

Giovanni RICCI Ada DELLA VALLE
RICCI

“Le cose terrene finiranno, l’amore non avrà mai fine” (I Cor. 13).
Nell’ottavo anniversario della scomparsa di Giovanni Ricci e
nel secondo anniversario della scomparsa di Ada Della Valle
Ricci, la figlia, il genero, i nipoti e i parenti tutti li ricordano con
infinito amore e rimpianto per la loro bontà, la loro fede profon-
da, il loro spirito di sacrificio e la loro dedizione alla famiglia. La
s. messa di suffragio verrà celebrata sabato 26 gennaio alle
ore 18 in cattedrale. Si ringraziano di cuore quanti vorranno
unirsi ai familiari nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Gian Luca BIGGIO
Nel 7º anniversario della sua
scomparsa il papà, la mam-
ma, la sorella ed il fratello lo
ricordano con infinito affetto
nella preghiera di suffragio
che si celebrerà domenica 3
febbraio alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di S.
Francesco. Si ringraziano an-
ticipatamente tutte le gentili
persone che vorranno rega-
largli un ricordo.

ANNIVERSARIO

In memoria
di Carla
Giobellina

Il 2º Circolo didattico di
Acqui Terme devolve, in me-
moria dell’indimenticabile in-
segnante Carla Giobellina
Carpano, lire 476.000 alla
congregazione figlie di No-
stra Signora della Neve - Ge-
nova, con missioni in Brasi-
le dove raccoglie i bambini di
strada, ed euro 90,23 all’A-
silo del cane, diretto da Va-
leri prof. don Nicoline - Ro-
ma
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Acqui Terme. “E si prese
cura di lui..” ( Lc.10,34) È que-
sto lo slogan e il tema di ri-
flessione voluto dal Papa per
la decima giornata mondiale
del malato.

Anche nella nostra Diocesi
questa ricorrenza si celebrerà
quest’anno, con particolare
solennità in Acqui Terme
presso la Chiesa di S. France-
sco in concomitanza con la
festa della Madonna apparsa
a Lourdes.

Il Vescovo ha invitato tutte
le Parrocchie della Diocesi ad
accompagnare qualche loro
anziano o ammalato perché,
insieme come chiesa dioce-
sana, guidati dalla Madonna,
possiamo chiedere a Dio di
compiere quel cammino di
santità a cui siamo stati solle-
citati nel presente anno pa-
storale, ed inoltre impetrare
da Dio aiuto, forza e serenità
per affrontare quotidianamen-
te con fede la vecchiaia, la
sofferenza e la malattia.

Coloro poi che, in buona
salute, si impegneranno ad
accompagnare gli ammalati
attualizzeranno in pratica il te-
ma della giornata del malato
e allo stesso tempo faranno
un piccolo passo in avanti nel
cammino della santità.

Per tutti, parrocchiani ac-
quesi e diocesani, la solennità

della Madonna apparsa a
Lourdes e la giornata del ma-
lato, deve essere tempo, non
solo di celebrazione e di fe-
sta, ma anche tempo di rifles-
sione sul senso e significato
della vita, sul valore redentivo
della sofferenza e anche tem-
po di ringraziamento a Dio
per il dono della vita e per il
grande ed inestimabile dono
della Fede.

La giornata, come da pro-
gramma prevede: arrivi verso
le 10,30 in piazza S. France-
sco, accoglienza, s. messa
celebrata dal Vescovo alle ore
11.

Dopo la Messa pranzo al
Palaorto a cui seguirà un mo-
mento di svago, un tempo di
preghiera e la Benedizione
Eucaristica come a Lourdes.

Per chi ne ha la possibilità
potrà partecipare alla proces-
sione che si effettuerà subito
dopo la s. messa delle ore
17,30 celebrata dal Vescovo.

È necessario prenotare il
pranzo entro i l  2 febbraio
presso l ’OFTAL (Tel.
0144.321035 - 347.4372210 -
339.2191726) che coordinerà,
in collaborazione con altre as-
sociazioni, tutta la giornata
compresa la processione.

Il parroco
di San Francesco

don Franco Cresto

Acqui Terme. Giovanni
Paolo II ha dedicato la prossi-
ma giornata mondiale delle
Comunicazioni Sociali 2002,
che si terrà il 12 maggio, al
tema: «Internet: un nuovo fo-
rum per proclamare i l
Vangelo». Il Papa non esita a
indicare nel cyberspazio il
nuovo strumento da usare per
l’evangelizzazione. Una gran-
de avventura e una soglia
«decisiva» per la Chiesa che
verrà: Internet è l’ultima fron-
tiera. «Come altri strumenti di
comunicazione - afferma il
Papa - esso è un mezzo e
non un fine in se stesso». In-
fatti «può offrire magnifiche
opportunità di evangelizzazio-
ne se utilizzato con compe-
tenza e con una chiara con-
sapevolezza della sua forza e
delle sue debolezze», rispetto
alle quali però occorre «vigila-
re». «Internet - si legge nel te-
sto - è certamente un nuovo
forum, nel senso attribuito a
questo termine nell’antica Ro-
ma, ossia uno spazio pubbli-
co dove si conducevano politi-
ca e affari, dove si adempiva-
no i doveri religiosi, dove si
svolgeva gran parte della vita
sociale della città e dove la
natura umana si mostrava al
suo meglio e al suo peggio.
Era uno spazio urbano affolla-
to e caotico che rifletteva la
cultura dominate, ma creava
anche una cultura propria».
Secondo il Papa, «ciò vale
anche per il cyberspazio, che
è una nuova frontiera che si
schiude all’inizio di questo
millennio». E «come le nuove
frontiere di altre epoche, an-
che questa è una commistio-
ne di pericoli e promesse, non
priva di quel senso di avven-
tura che ha caratterizzato altri
grandi periodi di cambiamen-
to.

Per la Chiesa il nuovo mon-
do del cyberspazio esorta alla
grande avventura di utilizzare
il suo potenziale per annun-
ciare il messaggio evangeli-
co». I rischi di Internet deriva-
no, nell’analisi del Pontefice,
da quella che è anche la sua
caratteristica essenziale: for-
nire un flusso quasi infinito di
informazioni, molte delle quali
durano solo un attimo. «In
una cultura che si nutre del-
l’effimero - scrive Giovanni
Paolo II - si può facilmente
correre il rischio di credere
che siano i fatti a contare piut-
tosto che i valori. Internet of-
fre numerose nozioni, ma non
insegna valori e quando que-
sti ultimi vengono trascurati la
nostra stessa umanità ne ri-
sulta sminuita e l’uomo perde
facilmente di vista la sua di-
gnità trascendente». Scivola-
no invece nel patologico «al-
cuni modi degradanti e dan-
nosi di utilizzare Internet»,
che, rileva il Papa, «sono noti
a tutt i». Rispetto a questi
aspetti «le autorità pubbliche
hanno di certo la responsabi-
lità di garantire che Internet
serva il bene comune e non
divenga dannoso».

Espone anche al pericolo di
un impoverimento culturale il
fatto che Internet, scrive an-
cora il Pontefice, «attrae l’at-
tenzione ciò che è tangibile,
uti le, subito disponibile».
Cioè, concentrandosi unica-
mente sulla «rete» alla fine
«può venire a mancare lo sti-
molo a un pensiero e a una ri-
flessione più profondi, mentre
gli esseri umani hanno biso-
gno vitale di tempo e di tran-
quillità interiore per ponderare
ed esaminare la vita e i suoi
misteri e per acquisire gra-

dualmente un maturo dominio
di se e del mondo che li cir-
conda». «La comprensione e
la saggezza - sottolinea anco-
ra Wojtyla - sono il frutto di
uno sguardo contemplativo
sul mondo e non derivano
dalla mera acquisizione di fat-
ti, seppur interessanti.

Sono il risultato di un’intui-
zione che penetra il significa-
to più profondo delle cose in
relazione fra loro e con tutta
la realtà», e invece «quale fo-
rum in cui praticamente tutto
è accettabile e quasi nulla è
duraturo, Internet favorisce un
modo di pensare relativistico
e a volte alimenta la fuga dal-
la responsabilità e dall’impe-
gno personali». Rischi e po-
tenzialità enormi, dunque. E
proprio per questo anche l’e-
vangelizzazione via Internet
prevede una sua gradualità.
Prima di tutto occorre consi-
derare che «i rapporti mediati
elettronicamente non potran-
no mai prendere il posto del
contatto umano diretto, richie-
sto da un’evangelizzazione
autentica, che dipende sem-
pre dalla testimonianza per-
sonale di colui che è stato
mandato a evangelizzare».
«È importante - scrive il Papa
- che la comunità cristiana
escogiti modi molto pratici per
aiutare coloro che entrano in
contatto per la prima volta at-
traverso Internet, a passare
dal mondo virtuale del cyber-
spazio al mondo reale della
comunità cristiana», mentre
«in una tappa successiva, In-
ternet può anche facilitare il ti-
po di procedimento che l’e-
vangelizzazione richiede. In
particolare, in una cultura che
non offre sostegno, la vita cri-
stiana esige un’istruzione e
una catechesi permanenti e
questa è forse l’area in cui In-
ternet può assicurare un aiuto
eccellente».

Del resto, continua il Mes-
saggio, «esistono già nella re-
te innumerevoli fonti di infor-
mazione, documentazione e
istruzione sulla Chiesa, la sua
storia e la sua tradizione, la
sua dottrina e il suo impegno
in ogni campo, dappertutto
nel mondo», e se è chiaro
che, Internet «non potrà mai
sostituire l’esperienza profon-
da di Dio che solo la vita litur-
gica e sacramentale della
Chiesa può offrire, internet
potrà certamente offrire un
supplemento e un sostegno
unici sia nel preparare all’in-
contro con Cristo nella comu-
nità, sia nel sostenere i nuovi
credenti nel cammino di fede
che iniziano».

La conclusione del Papa è
che «la rivoluzione elettronica
ha in sè la promessa di grandi
progressi per il mondo in via
di sviluppo, ma esiste anche
l’eventualità che aggravi di
fatto le ineguaglianze esisten-
ti poiché il divario dell’infor-
mazione e delle comunicazio-
ni si fa più profondo». Occorre
dunque «garantire che la rivo-
luzione dell’informazione e
delle comunicazioni che ha in
internet il suo motore primo,
operi a favore della globaliz-
zazione dello sviluppo umano
e della solidarietà», servendo
la causa della pace nonostan-
te «questo meraviglioso stru-
mento, concepito in origine
nell’ambito di operazioni mili-
tari». «La Chiesa - conclude il
Pontefice - crede che ciò sia
possibile e per garantirlo è
determinata a entrare in que-
sto nuovo forum, armata del
Vangelo di Cristo, il Principe
della Pace».

Acqui Terme. L’appunta-
mento per tutte le ragazze e i
ragazzi del mondo è a Toron-
to, alla fine del prossimo me-
se di luglio, per la Giornata
mondiale della gioventù. Con
l’auspicio che, in quella occa-
sione, in Canada si rinnovi la
magnifica esperienza di Ro-
ma Duemila, quando durante
il Giubileo oltre un milione e
mezzo di giovani si incontra-
rono per pregare insieme al
Papa, che li invitò ad essere
“sentinelle del mattino”.

Giovanni Paolo II si è

recentemente rivolto ai giova-
ni invitandoli ad incamminarsi
verso Toronto lasciando da
parte ogni timore e incertezza
e a seguire i “cammini” forma-
tivi previsti dalle varie comu-
nità di appartenenza.

In preparazione alla GMG
di Toronto sono programmati
in ogni zona pastorale incontri
mensili di preghiera presiedu-
ti, uno per zona, dal Vescovo:
l’ultimo si è tenuto l’11 gen-
naio a Nizza, il prossimo sarà
il 15 febbraio in Ovada.

In modo che i giovani

piemontesi possano vivere
assieme l’esperienza della
GMG, le Diocesi piemontesi
hanno predisposto i seguenti
programmi:

1. Partecipazione alla GMG
(22-29 luglio): partenza il 20 o
il 21, ritorno il 29 o il 30: Lit.
2.350.000 (euro 1213,67).

2. Accoglienza nelle diocesi
canadesi + GMG: partenza il
16 o il 17 o il 18 o il 19, ritor-
no i l  29 o i l  30 luglio: Lit.
2.350.000 (euro 1213,67).

3. (Accoglienza nelle dioce-
si canadesi) + GMG + Niaga-
ra (max. 100 posti): partenza
il 21 o il 20 o il 19 o il 18 o il
17 o il 16 (compatibilmente al-
la disponibilità dei posti sul
volo); ritorno il 1º agosto: Lit.
2.950.000 (euro1523,55).

4.(Accoglienza nelle diocesi
canadesi) + GMG + Ottawa,
Quebec City, Montreal (max.
100 posti): partenza il 21 o il
20 o il 19 o il 18 o il 17 o il 16;
r itorno i l  2 agosto: Lit.
3.250.000 (euro 1678,48).

5. (Accoglienza nelle dioce-
si canadesi) + GMG + Tour
del Canada (max. 100 posti):
partenza il 21 o il 20 o il 19 o
il 18 o il 17 o il 16; ritorno il 4
agosto: Lit. 3.800.000 (euro
1962,54).

È necessaria la prenotazio-
ne entro il 30 gennaio 2002,
presso gli Uffici Pastorali (Se-
minario), tel. 0144.356750. Al
momento dell’iscrizione oc-
corre versare un acconto di
300 euro.

L’apostolo Paolo, nel brano
della lettera di domenica 27
gennaio, non mette in dubbio
la fede dei Corinzi, si preoc-
cupa, non poco, dello spirito
di divisione che serpeggia,
assai grave, nella comunità
cr istiana locale; quattro i
gruppi contrapposti che dan-
no scandalo: quelli di Paolo,
quelli di Apollo, quelli di Cefa
e quelli di Cristo. La preoccu-
pazione dell’apostolo era fon-
data: il grave rischio della divi-
sione da sempre serpeggia
anche nella chiesa di Cristo.

Il profeta Isaia, prima lettu-
ra biblica della l i turgia
domenicale, non si spaventa
delle prove esterne, degli
aguzzini, del giogo che oppri-
me il popolo di Dio: a tutto
questo il Signore pone rime-
dio: “Il popolo che camminava

nelle tenebre vide una grande
luce; su coloro che abitavano
in terra tenebrosa una luce ri-
fulse”.

Il problema vero della chie-
sa, popolo di Dio, non è tanto
la sequela personale di Cri-
sto; sono milioni gli uomini e
le donne che nel mondo, co-
me i primi apostoli del brano
evangelico, Pietro, Andrea,
Giacomo e Giovanni, “ed essi
subito, lasciate le reti, lo
seguirono”, hanno detto di si
alla chiamata. La sequela di
Cristo però da sola non è suf-
ficiente; se in nome di essa i
discepoli lavorano per la pre-
varicazione reciproca il dialo-
go diventa babelico e scanda-
loso.

Una preghiera dice: “Non
ho più paura di niente, perché
l’amore scaccia la paura. So-
no disarmato dalla volontà di
spuntarla, di giustificarmi a
spese degli altri. Non sono
più all ’er ta, gelosamente
aggrappato alle mie ricchez-
ze. Accolgo e condivido”.

don giacomo

Domenica 10 febbraio

Giornata del malato
anziano, handicappato

Il Papa dedica a internet la giornata delle comunicazioni sociali

Il cyberspazio è il nuovo
strumento di evangelizzazione

L’ora di internet
“Il tema scelto dal Santo

Padre – si legge nella presen-
tazione del tema reso noto in
occasione delle festa di S.
Francesco di Sales, il 24 gen-
naio – tocca uno dei significati
chiave della comunicazione
sviluppatosi negli ultimi anni e
che è di particolare interesse
per i giovani”.

Sarà la prima volta, dun-
que, che Internet entrerà uffi-
cialmente in un documento
papale.

Sul versante ecclesiale è
vasto il panorama dei siti cat-
tolici, che attualmente sono
5520. Tramite il sito ufficiale
della Conferenza episcopale
italiana (www.chiesacattolica-
.it), infine, si possono effettua-
re collegamenti con tutte le
principali aggregazioni, asso-
ciazioni, movimenti ecclesiali,
oltre che con i media cattolici
(agenzie, quotidiani, settima-
nali, radio, televisioni, riviste).

Calendario
Pastorale
Diocesano

- Venerdì 25 gennaio incon-
tro a Cassine del clero della
zona pastorale alessandrina;
inizio alle ore 10, seguirà il
pranzo.

- Domenica 27 gennaio 49ª
giornata mondiale per i malati
di lebbra.

- Domenica 27 gennaio l’A-
zione cattolica promuove un
incontro dei giovani sul tema
della pace.

- Lunedì 28 gennaio il Serra
Club tiene i l  suo incontro
mensile a Canelli parrocchia
Sacro Cuore.

- Martedì 29 gennaio il Ve-
scovo incontra il clero della
zona due Bormide a Mona-
stero Bormida dalle ore 10.

- Mercoledì 30 gennaio in-
contro del clero della zona ac-
quese in Seminario.

- Giovedì 31 gennaio incon-
tro del clero della zona di Val-
le Stura a Rossiglione dalle
10 alle 13,30 (con pranzo).

Cattedrale - via G. Verdi 4 -
Tel. 0144 322381. Orario: fer.
7, 8, 17, 18; pref. 18; fest. 8,
10, 11, 12, 18.
Addolorata - p. Addolorata.
Orario: fer. 8, 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bo-
sco - Tel. 0144 322075. Ora-
rio: fer. 16; fest. 10.30.
Cristo Redentore - via San
Defendente, Tel. 0144 311663.
Orario: fer. 16.30; pref. 16.30;
fest. 8.30, 11.
Madonna Pellegrina - c.so
Bagni 177 - Tel. 0144 323821.
Orario: fer. 7.30, 11, 18 rosa-
rio, 18.30; pref. 18.30; fest.
8.30, 10, 11.30, 17.45 vespri,
18.30.
San Francesco - piazza S.
Francesco - Tel. 0144 322609.
Orario: fer. 8.30, 17,30; pref.
17,30; fest. 8.30, 11, 17,30.
Santuario Madonnina - Tel.
0144 322701. Orario: fer. 7.30,
16; pref. 16; fest. 10, 16.
Santuario Madonnalta - Ora-
rio: fest. 10.
Cappella Carlo Alberto -
Orario: fer. 16.30; fest. 11.
Lussito - Tel. 0144 329981.
Orar io: fer. 17,30; fest. 8,
10,30.
Moirano - Tel. 0144 311401.
Orario: fest. 8.30, 11.
Cappella Ospedale - Orario:
fer. e fest. 17.30.

SANTE MESSE
ACQUI TERMEDrittoalcuore

Perché non vi siano
divisioni tra voi

L’invito
del Vescovo

«Carissimi, desidero invitar-
vi tutti (malati, anziani e han-
dicappati, personale medico,
paramedico, amministrativo,
volontari) alla Giornata Dioce-
sana del Malato, Anziano e
Handicappato che si svolgerà
in Acqui Terme domenica 10
febbraio in concomitanza del-
la Giornata Mondiale voluta
dal Papa.

Desidero vivamente incon-
trarvi per pregare, fare festa e
vivere così momenti di amici-
zia. Affido all’Opera Federati-
va Trasporti Ammalati a Lour-
des (O.F.T.A.L.) l’impegno di
preparare tecnicamente e di
animare questa giornata con
la collaborazione delle altre
associazioni di volontariato.
Nella speranza di incontrarvi
tutti, vi invio la benedizione
del Signore perché vi renda
“perseveranti nella fede e
gioiosi nella speranza”.»

† Pier Giorgio Micchiardi
Vescovo

***
Nell’ambito della Giornata

del malato, sabato 9 alle 15 al
Palaorto il vescovo incontrerà
medici, personale paramedico
e di volontariato della diocesi.

Prenotazioni entro il 30 gennaio

Giovani dal mondo a Toronto

Per la lebbra
Domenica 27 gennaio si ce-

lebra la 49ª Giornata mondia-
le dei malati di lebbra. Il Brasi-
le è il secondo Paese al mon-
do (dopo l’India) per numero
di casi di lebbra e detiene il pri-
mato mondiale di aumento del-
l’incidenza della malattia (circa
80.000 nuovi casi).
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Acqui Terme. Nella matti-
nata di domenica 20 gennaio,
alle 11, in Cattedrale, è stata
celebrata la ricorrenza di San
Sebastiano, patrono dei vigili
urbani. Alla messa, officiata
da monsignor Galliano, hanno
partecipato autorità militari,
civili e religiose. La ricorrenza,
oltre all’aspetto religioso,  e
alla fotografia di rito, ha lo
scopo di ricordare alla cittadi-
nanza l’opera che il Corpo di
polizia municipale effettua al
servizio della città. La festa di
San Sebastiano è stata anche
l’occasione per esporre le ci-
fre dell ’att ività svolta nel
2001. Lo ha fatto, a palazzo
Robellini, il comandante Mirko
Mussi, coadiuvato dagli ispet-
tori Nestori e Pilone, che nella
foto vediamo accanto al neo
pensionato ispettore Assan-
dri. Nell’anno appena trascor-
so, i vigili urbani hanno verba-
lizzato 4.763 infrazioni al co-
dice della strada per un totale
di 1.211.491.010 lire; 3.835
infrazioni al codice della stra-
da oblate presso l ’uff icio
contravvenzioni, 3.500 tramite
conto corrente e 184 con ban-
comat. Nel settore relativo al
rispetto del codice della stra-
da, i vigili hanno rilevato 109
incidenti stradali di cui 58 con
lesioni e 51 con soli automez-
zi; 38 segnalazioni per ritiro
della patente; 12 patenti so-
spese a seguito di segnala-
zione; 19 patenti ritirate a se-
guito di accertamenti a mezzo
telelaser; 5 patenti ritirate a

seguito di accertamento del
tasso alcoolico; 12 mezzi sot-
toposti a fermo o sequestro;
72 autovetture rimosse per in-
tralcio; 12 carte di circolazio-
ne ritirate per omesso collau-
do.

Per quanto riguarda il  set-
tore commerciale ed artigia-
no, le pratiche di residenze
per l’amministrazione statale
sono state 1.600 le pratiche
effettuate, 110 i controlli su
attività edilizie. Negli altri set-
tori troviamo 80 domande per
i luna park, 43 verbali per vio-
lazioni delle leggi sul com-
mercio; 2 verbali per infrazioni
alle leggi sull’artigianato; 1
verbale per infrazioni alle leg-
gi edilizie; 21 verbali per viola-
zioni amministrative a carico
di extracomunitari; 264 de-
nunce ricevute per incidenti
sul lavoro: 966 autorizzazioni
permanenti per accesso ZTL;

5150 autorizzazioni tempora-
nee per accesso alla ZTL; 78
occupazioni temporanee di
suolo pubblico; 1.050 registra-
zioni di denunce cessione
fabbricato; 820 vidimazioni di
bollette accompagnatorie del
vino. Oltre a questi già note-
voli numeri di servizi svolti,
dobbiamo tenere conto del la-
voro svolto dai vigili urbani
per dare sicurezza alla gente,
alle fasce più deboli, a perso-
ne che chiedono aiuto ai vigili
in molte occasioni della vita
cittadina. Tra i punti salienti
dell’operatività del Corpo di
polizia municipale è anche da
ricordare una maggiore pre-
senza giornaliera di agenti
sulla strada, un aumento dei
servizi svolti in orari serali e
notturni, un incremento del-
l’attività di educazione stra-
dale nelle scuole.

C.R.

Acqui Terme. Domenica
20 gennaio alle 15 si è te-
nuta la solenne tradizionale
benedizione degli animali da-
vanti alla facciata, recente-
mente riportata a dignità di
intonaco e decorazione, del-
la chiesa di Sant’Antonio in
Pisterna.

Mons. Giovanni Galliano,
per l’occasione è arrivato nel-
la piazzetta su carrozza trai-
nata da 4 cavalli.

Il parroco della cattedrale
ha r icordato la f igura di
Sant’Antonio, l’abate del IV
secolo che vendette tutto e
si ritirò nel deserto per 80
anni.

Pochi ebbero la popolarità
di Sant’Antonio Abate, gran-
de taumaturgo, invocato per
la salute del corpo special-
mente contro le malattie del-
la pelle.

Gli venne poi affidata la
protezione degli animali e del
bestiame in genere e diven-
ne il grande protettore di tut-
ti gli animali.

Nel nome di Sant’Antonio
sorsero tanti ospedali, la sua
immagine si moltiplicò in tut-
te le stalle, in atto di bene-
dire gli animali domestici.

Nella piccola piazza di
fronte alla chiesa dedicata a
Sant’Antonio nel rinato bor-
go Pisterna molti i presenti

con i propri animali dome-
stici, di ogni razza e di ogni
tipo.

Per la prima volta sono
stati offerti anche deliziosi
dolci preparati sul momento.

Domenica 20 alle 15 davanti alla chiesa di S. Antonio

Benedizione degli animali
sempre più partecipata

Domenica 20 gennaio alle 11 in Cattedrale

Festeggiato il patrono
della polizia municipale

Offerte all’Aido
Acqui Terme. Berta Claudi-

na a ricordo dei suoi 100 anni
offre all’Aido L. 150.000.

Offerte
San Vincenzo

Acqui Terme. Alla San Vin-
cenzo presso la parrocchia di
San Francesco sono pervenu-
te le seguenti offerte: Anna A.
lire 40.000; N.N. 20.000; N.N.
50.000; un’amica 50.000;
Nanda 100.000; l’Amministra-
zione comunale 333.300; Ma-
ria, Michelina, Piera, Rita, Ar-
turo, Bruno, Ezio, Giorgio, Lui-
gi, Mario, Vittorio, in memoria
degli amici defunti della leva
1956, 265.000.

Agenzia Immobiliare

di Poggio

Acqui Terme - Via C. Raimondi, 7
Tel. 0144 324857 - 347 2731230 - 338 4551172

Vendiamo nel cuore del centro storico di Acqui, in splendida palazzina
d’epoca restaurata, 2 alloggi prestigiosi: uno di circa 170 mq con mansarda
e un monolocale uso abitazione/ufficio.
Cedesi avviatissima attività in zona di forte passaggio (300 mq con sette
vetrine) oggettistica, piccoli elettrodomestici, liste nozze, audiovisivi.
Cedesi gastronomia e pizzeria d’asporto, vero affare.
Cedesi attività di vario genere.
Vendesi zona corso Bagni alloggio in ordine, 5 vani, bagno. Richiesta
e 103.291,38 (L. 200 milioni).
Vendesi zona corso Bagni trilocale perfetto. Richiesta e 80.050,82
(L. 155 milioni).
Affittasi a soli referenziati alloggio e negozio nel centro storico.
Altri affitti in zone semicentrali a partire da e 284,05 (L. 550.000),
con box.

ALLOGGI, TERRENI EDIFICABILI,
CASE CON PLANIMETRIE E FOTO IN SEDE
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Acqui Terme. Un corso se-
rale per operatore elettrico si
terrà all’istituto professionale
statale Enrico Fermi di via
Moriondo 54.

Il corso permetterà di con-
seguire una qualifica profes-
sionale statale in un settore

estremamente richiesto dal
mondo dell’occupazione e dai
settori produttivi.

Per informazioni ci si può ri-
volgere al numero telefonico
0144-324864, oppure recarsi
direttamente in sede in orario
scolastico.

Acqui Terme. Una
significativa cerimonia orga-
nizzata presso l’I.T.C. per ra-
gionieri di Acqui Terme, C.so
Roma 4 , si è svolta allo sco-
po di premiare gli allievi che
più si sono distinti nel corso
dell’anno scolastico 2000 /
2001.

Alla presenza del Preside,
prof. Renzo Benazzo, dei do-
centi, di alcuni genitori, la tito-
lare della Brus Cafè, dott.ssa
Brusco, ha consegnato, come
ormai da tradizione consoli-
data, borse di studio ai se-
guenti studenti: Valeria Curelli
(4ªB), Mariangela Cottali
(2ªA), Piero Sugliano (4ªA),
Fabrizio Monti (3ªA), Livio Le-
pratto (3ªB), che hanno ripor-
tato la media del nove, dimo-
strando una brillante prepara-
zione sia nelle materie umani-
stiche che in quelle tecniche.

Diplomi di merito inoltre so-
no stati consegnati a Maurizio
Ivaldi (4ªA) per essersi distin-
to nelle tecnologie multime-
diali, a Cristina Nicondemo
(5ªB), Sarah Giuliano (4ªA),
Alice Ponzio, Nicolò Riccoma-
gno, Luca Bertolani e Giulia
Deluigi (2ªB), tutti con medie
superiori all’otto e mezzo.

Significativamente, il Presi-
de ha sottolineato l’utilità di
interagire tra realtà economi-
co-produttiva ed istituzione
scolastica, mentre la prof.ssa
Garbarino ha ribadito come la
Legge sull’autonomia della
scuola e la riforma dei pro-
grammi consentano ormai di
attualizzare il curricolo degli
studi, ponendolo in sintonia
con il contesto sociale, con
stages in azienda, corsi di

informatica, potenziamento
delle lingue straniere ecc.

Un buono auspicio, in un
momento in cui l’istituzione
scolastica sembra essere sot-
to esame, la presenza di tanti
studenti che sanno ancora
apprezzare la valenza
dell’impegno e dell’amore per
lo studio.

Acqui Terme. È in fase
avanzata l’iter organizzativo
della ventiduesima edizione
del Concorso enologico «Città
di Acqui Terme» e quarta edi-
zione della «Selezione vini
del Piemonte». La manifesta-
zione enoica è in programma
per il 14/15/16 febbraio, ma le
aziende che intendono
parteciparvi hanno tempo so-
lamente sino al 4 febbraio a
far pervenire i loro campioni
all’Enoteca regionale di Acqui
Terme, ente che con il Comu-
ne organizza il concorso.

Al concorso, come descritto
nel regolamento, possono
partecipare, gratuitamente, i
viticoltori che vinificano in
proprio, le cantine sociali,
industriali e i commercianti. I
vini presentati vengono suddi-
visi in due gruppi: rossi doc,
rossi dolci doc, bianchi dolci
docg, spumanti dolci bianchi
docg, spumanti dolci rossi o
rosati docg, spumanti dolci
rossi o rosati doc e bianchi
passiti doc. Quindi, vini non
aromatici quali rossi docg,
rossi doc, bianchi docg, bian-
chi doc, spumanti secchi
bianchi docg e doc, bianchi
passiti doc.

I campioni di vino, prima di
essere sottoposti all’esame
delle commissioni, vengono
resi anonimi mediante l’utiliz-
zo di codici attribuiti da un no-
taio o da un pubblico ufficiale
che assiste, e le garantisce,
alle diverse operazioni della
selezione e a tutti gli aspetti e
le formalità operative del mo-
mento. La valutazione dei
campioni, effettuata in base al
metodo «Union international
des oenologues», viene ese-
guita da commissioni compo-
ste ognuna da cinque eno-
logi/enotecnici, di cui almeno
due operanti in modo attivo e
operativo nella Regione Pie-
monte. Vengono selezionati
ex aequo i vini che ottengono
almeno il punteggio di 85/100,
per i quali è previsto un pre-
mio di merito.

«A tutti gli operatori vitivini-
coli rivolgo l’invito a partecipa-
re con orgoglio al concorso
enologico selezionando il me-
glio delle loro cantine per dare
del territorio di Acqui Terme e
del Piemonte intero un’imma-
gine di capacità imprenditoria-

le moderna e competitiva a li-
vello globale. Il nostro patri-
monio agro-alimentare ce lo
consente», ha affermato Giu-
seppina Viglierchio, presi-
dente dell’Enoteca regionale
«Acqui, Terme e vino». Sem-
pre la signora Viglierchio ha
sottolineato che l’Enoteca ac-
quese «nei mesi scorsi è stata
protagonista di eventi culturali
e commerciali che sono risul-
tati di grande rilevanza per la
conoscenza del territorio e dei
suoi valori», ma anche che «la
figura dell’agricoltore ha con-
quistato posizione di prestigio
impensabili due decenni fa e
non c’è dubbio che la grande
rinascita epocale del vino ita-
liano ha determinato la risco-
perta della civiltà rurale».

C.R.

Presso l’IPSIA “Fermi”

Un corso serale
per operatore elettrico

Consegnata dalla Brus Cafè

Borsa di studio
ad allievi dell’ITC

C’è tempo fino al 4 febbraio

Tutto pronto per il 22º
concorso enologico

Rinnovo 
cariche 
all’AICA

Acqui Terme. Giovedì 31
gennaio, alle ore 21,30, pres-
so la sede sociale di Piazza
San Guido 27, si terrà l’an-
nuale assemblea dei soci
dell’Associazione Iniziative
Culturali Acquese (AICA).

Nel corso dell’assemblea
verrà nominato il nuovo consi-
glio direttivo che resterà in ca-
rica fino al 31 dicembre 2003.

Il presidente uscente Lucia
Baricola e il consiglio direttivo
invitano tutti i soci che hanno
diritto di voto a partecipare al-
l’assemblea.

L’invito è esteso inoltre a
coloro che siano interessati a
conoscere le attività dell’asso-
ciazione e che possono dare
il loro contributo, proponendo
nuove iniziative, per continua-
re l’attività che l’AICA svolge
dal 1996.

L’ordine del giorno prevede
il resoconto delle attività svol-
te nell’anno 2001, il bilancio
consuntivo 2001, il rinnovo
del consiglio direttivo, le pro-
poste per le attività 2002.

Disegnaci
il carnevale

Acqui Terme. Il comitato
“Amici del carnevale” con il pa-
trocinio dell’Assessorato alla
Cultura del Comune di Acqui
Terme, organizza un concorso
di disegni per gli studenti delle
scuole materne, elementari e
medie, denominato “Disegnaci
il carnevale”.

Regolamento: partecipazio-
ne singola o di gruppo; tecnica
libera (tempera, olio, collage,
pastelli ecc…); dimensione del
lavoro “libero”; i lavori dovranno
avere sul retro il nominativo, la
scuola e la classe del/i parteci-
pante/i; i disegni dovranno per-
venire presso l’ufficio dell’As-
sessorato alla Cultura Palazzo
Robellini entro le ore 12 di gio-
vedì 7 febbraio; i lavori saranno
giudicati da un’apposita com-
missione.

Premi: premio del valore di
50 euro in buono acquisto di
materiale didattico al 1º classi-
ficato di ogni categoria (mater-
ne, elementari, medie); premio
del valore di 20 euro in buono
acquisto di materiale didattico al
2º classificato di ogni categoria
(materne, elementari, medie);
premio del valore di 10 euro in
buono acquisto di materiale di-
dattico al 3º classificato di ogni
categoria (materne, elementari,
medie); e tanti coriandoli a tutti
i partecipanti.

Strategie di pace
Acqui Terme. Domenica 27 gennaio si terrà un convegno

sulla pace nel Seminario Vescovile di Acqui Terme. Il program-
ma prevede alle 9 arrivi e preghiera, alle 9.30 interventi a cura
della Comunità di S. Egidio e dell’ICS (Consorzio Italiano di So-
lidarietà).

Alle 12 partecipazione alla preghiera in memoria della Shoa
in Piazza della Bollente, quindi pranzo al sacco; alle 14 labora-
tori di Pace: gioco di ruolo per i giovanissimi e prosecuzione
del dibattito per i giovani e gli adulti. Alle 16 messa celebrata
dal vescovo della diocesi di Acqui.

Il pagamento del canone
scade il 31 gennaio.
Da noi trovi
i bollettini prestampati.

Vasta gamma
di ricetrasmittenti
delle
migliori marche
per il lavoro,
lo sport
e il tempo libero

Acqui Terme - Via Monteverde, 26
Tel. 0144 322901

e-mail: casa3000@libero.it

30003000
CasaCasa
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Veicoli
in prova

presso

ACQUI TERME
Via Circonvallazione

Distributore
metano

SPAZIO AUTO s.r.l.
Cairo Montenotte (SV)
Via Brigate Partigiane, 21
Tel. 019 5090082

Rivenditore
autorizzato

ESPOSIZIONE AUTOVETTURE E VEICOLI COMMERCIALI KM ZERO

FINANZIAMENTI PERSONALIZZATI • RITIRO USATO
Vi aspettiamo per altre interessanti proposte presso la nostra sede di Cairo Montenotte con orario fino alle 20, sabato compreso

Multipla Fiat bipower ELX
Il motore 1.6 16v è predisposto
per il funzionamento
sia a benzina che a metano
direttamente dalla casa
costruttrice
E 17.456,24
pari a L. 33.800.000
(iva compresa)

Ducato 14 bipower
Passo 3200 Gran Volume

Il motore 2.0 è predisposto
per il funzionamento

sia a benzina che a metano
direttamente

dalla casa costruttrice
E 17.533,71

pari a L. 33.950.000
(iva compresa)

Il metano

una scelta naturale

ALTRE OFFERTE A KM ZERO
Alfa Romeo 156 1.9 JTD E 19.418,78

L. 37.600.000

Fiat Punto 1.2 ELX 5 porte E 10.225,85
L. 19.800.000

Lancia Y 1.2 Elef. blu E 8.624,83
L. 16.700.000

Fiat Seicento EL E 6.559,00
L. 12.700.000

Panda Young E 5.112,92
I prezzi si intendono iva compresa L. 9.900.000

Acqui Terme. Domenica
prossima, 27 gennaio, cade la ri-
correnza del “Giorno della me-
moria”, istituito dal Parlamento
italiano, con legge del luglio
2000, “al fine di ricordare la
Shoah (sterminio del popolo
ebraico), le leggi razziali, la per-
secuzione italiana dei cittadini
ebrei, gli italiani che hanno su-
bito la deportazione, la prigionia,
la morte, nonché coloro che,
anche in campi e schieramenti
diversi, si sono opposti al pro-
getto di sterminio, ed a rischio
della propria vita hanno salvato
altre vite e protetto i persegui-
tati”.

Lo scopo della celebrazione è
stato spiegato dall’on.Furio Co-
lombo, primo firmatario della
legge istitutiva del “Giorno del-
la memoria”, con queste parole:
“In questa giornata siamo chia-
mati a compiere un viaggio nel-
la cultura che ha reso possibile,
quando addirittura non lo ha
progettato, un delitto che, oggi,
ha due sole vie d’uscita. Una è
la dimenticanza. Anche quando
non è frutto del colpevole pro-
getto di negare, la dimentican-
za serve ad assolvere senza
giudicare, ad archiviare senza
capire, lasciando intatto un ma-
le che può riprodursi. L’altra via
d’uscita, la sola dignitosa e uma-
na e moralmente accettabile, è
ricordare”.

Per iniziativa del M.E.I.C. (mo-
vimento ecclesiale di impegno
culturale dell’Azione Cattolica
diocesana) il “Giorno della me-
moria” sarà celebrato anche nel-
la nostra città con due iniziative.

Venerdì 25 gennaio, alle ore
21, nel salone del Liceo Classi-
co Saracco, in corso Bagni 1, il
prof. Paolo De Benedetti, do-
cente di giudaismo nelle uni-
versità di Trento e Urbino, terrà
la relazione sul tema “Il dovere
di ricordare”. La relazione del
prof. De Benedetti sarà prece-

duta da un momento di fratel-
lanza, nella preghiera a Dio, tra
rappresentanti di diverse con-
fessioni religiose, secondo le
intenzioni del Papa, a cui par-
teciperanno il Vescovo, Mons.
Pier Giorgio Micchiardi, Moha-
med Ben Bakkali per la comu-
nità islamica di Acqui e il pa-
store valdese di S. Marzano Oli-
veto Bruno Giaccone.

Questo breve momento di
preghiera interreligiosa rispon-
de all’invito rivolto dal Papa ai
cattolici e a tutti gli uomini di
buona volontà, dopo i gravissi-
mi attentati dell’11 settembre
negli Stati Uniti e le conseguenti
azioni militari in Afghanistan,
“affinchè l’amore prevalga sul-
l’odio, la pace sulla guerra, la ve-
rità sulla menzogna, il perdono
sulla vendetta”.

Domenica 27 gennaio, alle
ore 12, nei portici di via Sarac-
co, all’ingresso del tribunale, da-
vanti alla lapide commemorati-
va degli ebrei acquesi decedu-
ti nei campi di sterminio nazisti,
ci sarà, alla presenza delle au-
torità locali, un momento di pre-
ghiera per le vittime della Shoah
guidato dal Vescovo, dal pasto-
re valdese e dalla signora Clo-
tilde Ancona, in rappresentanza
della comunità ebraica di Ge-
nova.

Subito dopo ci si sposterà in
via Romita, all’ingresso del ci-
mitero ebraico, per la recita del
Kaddish (preghiera ebraica per
i defunti) e per ricordare gli ebrei
acquesi uccisi nei campi di ster-
minio nazisti.

Sono stati 43 i convogli che,
in partenza dal territorio della
Repubblica sociale Italiana o
dal litorale adriatico o dal Do-
decaneso, fra il 16 settembre
1943 (quando da Merano partì
il primo convoglio) e il 24 feb-
braio 1945 (data di partenza da
Trieste dell’ultimo), hanno tra-
sportato 8.566 ebrei italiani o
stranieri residenti in Italia nei
campi di sterminio nazisti. Di
questi 8.566 ebrei 7.557 (più
dell’88%) sono deceduti prima
del termine della guerra, mentre
solo 1.009 (l’11,7%) sono so-
pravvissuti.

Gli ebrei nati nella nostra città
(22) o nati altrove, ma arrestati
ad Acqui (4: tre nati a Casale
Monf. ed una a Venezia) furono
deportati su sei convogli: il n. 3:
in partenza da Firenze il 9 e
giunto ad Auschwitz il 14 no-
vembre 1943 con 83 deportati
dei quali 82 sono deceduti e
uno è sopravvissuto.Trasporta-
va una sola nostra concittadina;
il n. 5: in partenza da Milano il 6
e giunto ad Auschwitz l’11 di-
cembre 1943 con 246   depor-
tati dei quali 241 sono decedu-
ti e 5 sono sopravvissuti.

Trasportava tre nostri concitta-
dini; il n. 6: in partenza da Mila-
no il 30 gennaio e giunto ad Au-
schwitz il 6 febbraio 1944 con
605 deportati dei quali 585 so-
no deceduti e 20 sono so-
pravvissuti.Trasportava ben 15
ebrei acquesi; il n. 9: in parten-
za da Fossoli il 5 e giunto ad Au-
schwitz il 10 aprile 1944 con
611   deportati dei quali 560 so-
no deceduti e 51 sono so-

pravvissuti.Trasportava 4 ebrei
acquesi; il n. 13: in partenza da
Fossoli il 26 e giunto ad Au-
schwitz il 30 giugno 1944 con
527 deportati dei quali 492 so-
no deceduti e 35 sono so-
pravvissuti.

Trasportava una sola nostra
concittadina; il n. 14: in parten-
za da Verona il 2 e giunto ad Au-
schwitz il 6 agosto 1944 con
244  deportati dei quali sono
deceduti 215 e sono sopravvis-
suti 29. Trasportava due ebrei
acquesi.

Purtroppo dei ventisei ebrei
acquesi nessuno è ritornato vi-
vo: un’anziana donna è morta
durante il trasporto; 14 sono
stati uccisi nello stesso mo-
mento dell’arrivo ad Auschwitz,
non avendo superato la sele-
zione preliminare; 7 sono mor-
ti in luogo e data ignoti; 4 sono
morti, dopo qualche mese di
sofferenza, nei lager di Dachau,
Auschwitz, Buchenwald e
Mauthausen.

Degli ebrei acquesi deporta-
ti sappiamo ancora che:
appartenevano a diverse fasce
di età. Le più anziane sono due
donne di 89 e 88 anni; il più gio-
vane è un ragazzo che, al mo-
mento dell’arresto, aveva poco
più di 14 anni e, al momento
del decesso nel lager di Au-
schwitz, appena 15 anni; sono
stati arrestati in maggioranza
(16 pari al 61,5%) da italiani,
solo 4 da tedeschi (15%), men-
tre dei rimanenti 6 non ci è giun-
ta, in proposito,  alcuna informa-
zione; l’arresto è avvenuto nel-
la nostra città per 11 ebrei (due
il 7 dicembre 1943 e nove il 17
gennaio 1944).

Degli altri 15 sette sono stati
arrestati a Torino ed uno in cia-
scuna delle seguenti località:
Terzo, Vesime, Visone, Asti, Ge-
nova, Montecatini, Sanremo e
Novi Ligure; particolarmente col-
pita fu la famiglia Bachi, della
quale furono deportati il padre

Michele di 77 anni (ucciso subito
all’arrivo nel lager di Auschwitz
il 6 febbraio 1944), e i tre figli Ar-
turo di 34 anni (anch’egli ucciso
all’arrivo nel lager di Auschwitz),
Aldo di 31 anni (morto a
Mauthausen il 15 febbraio 1945)
e Avito di 14 anni (morto ad Au-
schwitz nell’ottobre 1944).

Ricordiamo i nomi dei 26
ebrei, nati o arrestati ad Acqui,
che furono deportati, traendoli
(con tutte le informazioni prima
citate) dal “Libro della memoria.
Gli Ebrei deportati dall’Italia
1943-1945” di Liliana Picciotto
Fargion, edito da Mursia nel
1991 sotto l’Alto Patronato del
Presidente della Repubblica sul-
la base di una ricerca del Cen-
tro di Documentazione ebraica
contemporanea:

ANCONA Roberto: nato ad
Acqui il 19/1/1906, morto a Da-
chau il 10/2/1945

BACHI Aldo: nato ad Acqui il
21/10/1912, morto a Mauthau-
sen il 15/2/1945

BACHI Arturo Enrico: nato
ad Acqui il 14/4/1910, morto ad
Auschwitz il 6/2/1944

BACHI Avito: nato ad Acqui
il 26/9/1929, morto ad Au-
schwitz nell’ottobre 1944

BACHI Michele: nato ad Ac-
qui il 12/7/1867, morto ad Au-
schwitz il 6/2/1944

DE BENEDETTI Elisa: nata
ad Acqui il 17/1/1865, morta ad
Auschwitz il 6/2/1944

DE BENEDETTI Ernesta:
nata ad Acqui il 7/4/1856, mor-
ta ad Auschwitz il 6/2/1944

DE BENEDETTI Giacomo:
nato ad Acqui il 19/7/1900, mor-
to nel lager (in luogo ignoto) il
31/1/1945

DINA Dino Davide: nato ad
Acqui il 20/3/1911, morto a Bu-
chenwald il 28/2/1945

DINA Salomone Moisè Da-
vide: nato a Casal0e Monf.
l’11/4/1972, arrestato ad Acqui
il 17/1/1944,  morto ad Au-
schwitz il 6/2/1944

DINA Smeralda: nata ad Ac-
qui il 26/7/1855, morta ad Au-
schwitz il 6/2/1944

FOA’Anita: nata a Venezia il
24/6/1986, arrestata a Visone
nel novembre 1943, morta ad
Auschwitz l’11/12/1943 

FOA’ Olga: nata ad Acqui il
4/5/1889, morta nel lager (in
luogo e data ignoti)

GHIRON Elisabetta: nata a
Casale Monf. il 9/8/1863, arre-
stata ad Acqui il 17/1/1944, mor-
ta durante il trasporto

LEVI Anita: nata ad Acqui il
28/11/1887, morta nel lager (in
luogo e data ignoti)

LEVI Aronne Nino: nato ad
Acqui il 25/12/1872, morto ad
Auschwitz l’11/12/1943

LEVI Cesare: nato ad Acqui
il 3/4/1872, morto ad Auschwitz
il 10/4/1944

LEVI Emma: nata ad Acqui il
15/10/1878, morta ad Auschwitz
il 10/4/1944

LEVI Marietta: nata a Casa-
le Monf. il 23/7/1876, arrestata
ad Acqui il 17/1/1944, morta ad
Auschwitz il 6/2/1944

OTTOLENGHI Ada: nata ad
Acqui il 19/11/1881, morta ad
Auschwitz il 14/11/1943

OTTOLENGHI Dorina: nata
ad Acqui il 23/9/1886, morta
nel lager (in luogo e data igno-
ti)

OTTOLENGHI Emma: nata
ad Acqui l’1/12/1866, morta ad
Auschwitz l’11/12/1943

OTTOLENGHI Giacomo: na-
to ad Acqui l’11/2/1897, morto
nel lager (in luogo e data igno-
ti)

OTTOLENGHI Giorgio: nato
ad Acqui il 4/100/1909, morto
nel lager (in luogo e data igno-
ti)

OTTOLENGHI Silvio Salo-
mon: nato ad Acqui il 5/5/1889,
morto ad Auschwitz il 6/8/1944

VIGEVANI Eda Anna: nata
ad Acqui il 10/4/1895, morta
nel lager (in luogo e data igno-
ti).

Venerdì 25 e domenica 27 per iniziativa del Meic

Il giorno della memoria
anche ad Acqui Terme

Tra il novembre 1943 e il febbraio 1945

I ventisei ebrei acquesi deportati

La celebrazione nelle scuole 
Acqui Terme. Come è già avvenuto lo scorso anno, il “Gior-

no della memoria” sarà celebrato anche nelle scuole medie su-
periori acquesi. Infatti il prof. Paolo De Benedetti sabato 26 par-
lerà agli studenti delle ultime classi: alle ore 9 nell’aula magna
dell’ITIS Barletti e alle ore 11 in quella del Liceo scientifico Pa-
rodi in via Moriondo.
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Perline • Mensole • Battiscopa • Antine • Paraspigoli •
Angolari  • Tavole giuntate • Compensati • Listelli •
Truciolari • Palchetti • Top cucina • Servizio taglio legno
per i vostri lavori su misura

Il legno per esterno • Pergole • Griglie • Gazebo • Recinzioni
• Pavimentazioni • Tavoli • Panche

Reg. Domini 28 - Strada Statale per Savona - Terzo d’Acqui (AL) - Tel. 0144 594614

ORARIO DI APERTURA
Tutti i giorni compresa la domenica

9-12,30 • 15-19,30

Offerte e promozioni 2002

Tronchetti
di legno pressato

confezione
da 20 kg
E 4,60

Stufe
a partire da
E 464,29

Banco sega
circolare

1850W
Ø 315 mm

premontato
E 227,24

Elettrosega
Electramac 316
+ gilet pile
lama 40 cm - 1600W
McCulloch
E 102,77

Genio
Bidone
aspirapolvere
E 51,13

Specchio da bagno
vari modelli
E 85

Piazzolla
illuminazione

NUOVO REPARTO 300 mq di esposizione

Lampade • Lampadari
Applique • Fari

a Terzo sopra il Briko ok

BUONO SCONTO 10%
Scade l’8/2/2002. Non è cumulabile.

Ritaglia e consegna alla cassa del punto vendita.

Superando la
spesa di E 50

Buono soggiorno
per 4 persone
in località italiane
La promozione
continua fino al 30 aprile

Trovi il regolamento
presso il nostro punto vendita

Vi manda
tutti in vacanzaVi manda
tutti in vacanza
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 81/95 + 29/97
R.G.E. - G.E. Dott. Givanni Gabutto f.f., promossa da Banca
Carige S.p.a. cliente avv. G. Gallo e Istituto Bancario San Paolo
di Torino (avv. M. Macola) contro Bovio Nicola, è stato disposto
l’incanto per il giorno 01.03.2002 ore 9, dei seguenti beni.
Lotto “A” - In comune di Prasco immobili censiti al N.C.T.
partita 805 intestata per la proprietà all’esecutato Bovio Nicola,
con gravame di parziale usufrutto a favore di terza estranea all’e-
secuzione, così distinti a Catasto: Quanto ai terreni: Foglio 1 -
mappale 180 sup. are 2.40, bosco ceduo, cl.2, R.D. e 0,14 (L.
264), R.A. e 0,06 (L. 120); Foglio 2: mappale 73 sup. Ha 37.30
bosco ceduo, cl.2, R.D. e 2,12 (L. 4.103), R.A. e 0,96 (L. 1865);
- mappale 69 sup. are 22.40 seminativo, cl.3, R.D. e 9,83

(L. 19.040), R.A. e 7,52 (L. 14.560);
- mappale 70, sup. are 26.30 incolto produttivo, cl. U, R.D. e

0,27 (L. 526), R.A. e 0,14 (L. 263);
- mappale 36/a sup. ha. 1.21.30 seminativo, cl. 3.
Quanto ai fabbricati: due fabbricati siti in comune di Prasco, non
ancora accatastati presso l’Ute di Alessandria, ricadenti presumi-
bilmente sul foglio 2 mapp. 36/b, 71, 72/a, costituenti unico
complesso comprensivo di fabbricato per uso abitazione a due
piani (con porzione abitativa costituita da due camere da letto,
cucina, sala, corridoio e wc, e con due locali accessori adibiti a
magazzino e garage) e fabbricato per attività agricola costituito da
struttura portante in muratura di laterizio a due piani fuori terra,
tetto a due falde con manto di copertura in tegole tipo “marsiglie-
se”.
Lotto “B” - Immobili siti in Prasco: in proprietà esclusiva, quan-
to ai terreni, dell’esecutato Bovio Nicola, distinti al N.C.T. di
Prasco e partita 868 e partita 869 come segue:
Foglio 2:
- mappale 134/a, are 15.45, bosco ceduo, cl. 1;
- mappale 146, sup. are 51.00 bosco ceduo, cl. 2 R.D. e 2,90

(L. 5.610), R.A. e 1,32 (L. 2.550);
- mappale 142/a, sup. are 25.78, vigneto;
- mappale 356/a, ha 1.10.11, seminativo, classe 3;
- mappale 246, sup. are 19.20, seminativo, cl. 3, R.D. e 8,43

(L. 16.320), R.A. e 6,45 (L. 12.480);
Foglio 5:
- mappale 81, sup. are 33.40, seminativo, cl. 3, R.D. e 14,66

(L. 28.390), R.A. e 11,21 (L. 21.710);
- mappale 82, sup. are 6.50, vigneto cl. 2, R.D. e 6,55

(L. 12.675), R.A. e 3,02 (L. 5.850);
- mappale 2, sup. are 7.10, vigneto cl. 2 R.D. e 7,15 (L. 13.845),

R.A. e 3,30 (L. 6.390);
- mappale 8, are 45.20, seminativo, cl. 3, R.D. e 19,84

(L. 38.420), R.A. e 15,17 (L. 29.380); con fabbricato non anco-
ra accatastato presso l’UTE di Alessandria, parte in piena
proprietà dell’esecutato, parte con gravame di parziale usufrutto.

Gli immobili vengono posti in vendita nello stato di fatto e di dirit-
to in cui si trovano, il tutto meglio spiegato e illustrato nelle rela-
zioni tecniche in atti del geom. Danilo Assandri.
Fissa il prezzo base di incanto in e 77.987,07 (L. 151.004.016)
per il lotto “A” in e 93.587,77 (L. 181.211.200) per il lotto “B”.
Fissa il limite minimo delle offerte in aumento in sede di incanto
in e 258,23 (L. 500.000) per ciascun lotto.
Dispone che per partecipare all’incanto gli offerenti dovranno aver
depositato in cancelleria entro il giorno precedente l’incanto, la
somma di e 7.798,71 (L. 15.100.402) a cauzione del prezzo di
vendita e la somma di e 11,698,06 (L. 22.650.602) quale ammon-
tare approssimativo delle spese di vendita quanto al lotto “A”,
quanto al lotto “B”, la somma di e 9.358,78 (L. 18.121.120) a
cauzione del prezzo di vendita e la somma di e 14.038,17
(L. 27.181.680) quale ammontare approssimativo delle spese di
vendita.
Dispone che ogni spesa inerente la vendita e il trapasso di
proprietà sarà comunque a carico dell’aggiudicatario, incluse le
spese di cancellazione di iscrizioni e trascrizioni pregiudizievoli.
Invim come per legge. Versamento del prezzo entro 30 gg. dall’ag-
giudicazione definitiva. Atti relativi alla vendita, consultabili in
Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 8/97 R.G.E., G.E.
Dott. G. Cannata, promossa da Banca Commerciale Italiana spa
(con l’Avv. Giovanni Brignano) contro Fantin Giorgio via Ivaldi n. 8
- Acqui Terme è stato ordinato per il giorno 15 febbraio 2002 ore
11,00 nella sala delle pubbliche udienze di questo Tribunale l’incanto,
in due distinti lotti, individuati come lotto primo e lotto secondo,
appartenenti al debitore esecutato.
Lotto primo: In Comune di Acqui Terme, via Cassino n. 20, locale da
adibirsi a negozio con sottostante magazzino e corte pertinenziale
esclusiva attigua che in caso di vendita dovrà essere gravata da servitù
di passaggio in favore del lotto secondo in quanto ivi si trova la scala
di accesso ai piani superiori dell’immobile.
Lotto secondo: In Comune di Acqui Terme, via Cassino n. 4, immobi-
le di civile abitazione composto di tre piani fuori terra di due vani cia-
scuno con servizio igienico posto sulla parte terminale del vano scala e
quarto piano adibito a sottotetto avente una altezza media di m 2.00.
Condizioni di vendita: Prezzo base d’incanto: lotto primo 
lire 44.000.000 (euro 22.724,11), lotto secondo lire 96.000.000 (euro
49.579,87); offerte minime in aumento, compresa la prima: lotto
primo lire 2.000.000 (euro 1.032,92), lotto secondo lire 3.000.000
(euro 1.549,37). Ogni offerente per essere ammesso all’incanto, dovrà
depositare in Cancelleria, entro le ore 12.00 del giorno non festivo
precedente a quello fissato per l’incanto, con assegni circolari liberi,
emessi nella provincia di Alessandria, intestati “Cancelleria Tribunale
di Acqui Terme”, la somma di lire 4.000.000 (euro 2.272,41) per il
lotto primo e lire 9.600.000 (euro 4.957,99) per il lotto secondo a tito-
lo di cauzione nonché lire 8.800.000 (euro 4.544,82) per il lotto primo
e  lire 19.200.000 (euro 9.915,98) per il lotto secondo, quale ammon-
tare approssimativo delle spese di vendita, salvo conguaglio. L’INVIM
sarà regolata come per legge. Per maggiori informazioni rivolgersi alla
Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme o
allo studio dell’Avv. Giovanni Brignano, sito in Acqui Terme, via Jona
Ottolenghi n. 14 (Tel. - Fax n. 0144 322119).
Acqui Terme, lì 31 ottobre 2001

IL CANCELLIERE
(dott.ssa Alice P. Natale)

Acqui Terme. Un pienone
da discoteca con big della
canzone, da prima nazionale
cinematografica, ed invece si
trattava “solo” dell’inaugura-
zione dei nuovi locali, provvi-
sori, della biblioteca civica, in
via Maggiorino Ferraris.

Una marea di gente di ogni
età ed estrazione sociale si è
accalcata in ogni dove all’in-
terno per veder, per sentire,
per esserci.

E le autor ità cittadine
trasudavano contentezza e
soddisfazione, per il pubblico,
non previsto, riconoscimento
all’ultima, in ordine di tempo,
loro realizzazione. Erano le
17 di sabato 19: mons. Gio-
vanni Galliano, dopo il taglio
del nastro, si è profuso in elo-
gi per la realizzazione del-
l’opera, in tempi record e con
grande bravura, grazie
soprattutto all’architetto Marti-
na Tornato, anima infaticabile
e geniale del nuovo contenito-
re per la fruizione della cultu-
ra, definito in modo molto
appropriato “La fabbrica dei li-
bri”, per l’ambientazione in
una fabbrica dismessa e ri-
portata a lucido oltreché adat-
tata allo scopo. Il Sindaco ha
detto che la presenza di tanta
gente poteva essere la rispo-
sta all’accusa che veniva ri-
volta all’amministrazione di
non fare operazioni culturali.
Erano presenti il viceprefetto,
gli assessori Rapetti, Gotta,

Ristor to, i l  presidente del
Consiglio comunale Novello, il
direttore generale Muschiato,
il prof. Geo Pistarino, gli scrit-
tori Bruno Gambarotta, Mar-
cello Venturi e Camilla Salva-
go Raggi. Terminata la parte
dell’inaugurazione con discor-
si e canti eseguiti dal gruppo
della scuola giovanile della
Corale Città di Acqui Terme
guidata da Enrico Pesce, la
gente ha potuto prendere
contatto con tutta la realtà
della “Fabbrica dei libri”.

Al piano terreno, oltre alla
zona prestito e quella di
consultazione del catalogo
con mezzi multimediali, tutte
le novità librarie, uno spazio
per i più piccoli (preso letteral-
mente d’assalto, ed un picco-
lo laghetto al centro con pian-
te acquatiche e pesci rossi;
sul fondo una sala di lettura
per i ragazzi; al piano supe-
riore cui si accede con una
vera rampa panoramica le po-
stazioni, anche multimediali,
per lo studio e l’approfondi-
mento individuale.

Tanto lo spazio, ottima la
collocazione, il posto ideale,
ed è difficile adattarsi al termi-
ne provvisorio, per avvicinarsi
alla lettura. Tanti i complimenti
al direttore Paolo Repetto,
che, con i suoi validissimi col-
laboratori, non poco merito ha
avuto nel potenziamento della
Biblioteca civica acquese.

M.P.

La nuova sede della biblioteca civica

È stata inaugurata la Fabbrica dei libri

Acqui Terme. Sull’inaugu-
razione della Biblioteca civica
ci scrive l’assessore alla Cul-
tura Danilo Rapetti:

«Gentile direttore, le chiedo
lo spazio di poche battute per
esprimere i l  più sincero
ringraziamento a tutti i cittadi-
ni che sabato scorso hanno
partecipato all’inaugurazione
della nuova sede della Biblio-
teca civica, quella Fabbrica
dei Libri cui tanto l’Ammini-
strazione tiene e che ha volu-
to con forza. Una partecipa-
zione così calda, viva e dav-
vero consistente ha reso an-
cora più significativo l’evento
di quel giorno: le prime infor-
mazioni, poi, mi assicurano di
un’affluenza notevole anche
in queste iniziali ore di apertu-
ra. Sono certo che non si trat-
ta dell’effetto novità: la consi-
stenza e l’importanza del pa-
trimonio librario e dei periodi-
ci, dei fondi e delle sezioni, la
cortesia e la professionalità
degli operatori rendono da
sempre piacevole la fruizione
dei servizi della Biblioteca e,
da ora in avanti, un ambiente
confortevole, funzionale e di
buon valore estetico incenti-
verà ancora di più il pubblico.

Il titolo di Fabbrica dei Libri
non trae solo spunto dal recu-
pero degli spazi industriali: si-
gnifica luogo attivo, propositi-
vo, dove si costruisce, si fa
cultura, attraverso l’acquisi-
zione e lo scambio di cono-
scenze ed esperienze fra i
tanti e tanti iscritti e frequen-
tatori abituali, dallo studente
al pensionato. Un vivo grazie
ancora, attraverso le colonne
del suo giornale, a tutti coloro
che hanno lavorato, la com-
petente architetto Tornato, il
personale comunale dell’uffi-
cio tecnico e dell’economato,
le imprese, gli uffici regionali
dell’Assessorato alla Cultura,
il bibliotecario Repetto ed i
suoi collaboratori, coloro che
si sono occupati dell’immagi-
ne e dei rapporti con la stam-
pa. L’Amministrazione sta
predisponendo una serie di
incontri con l’autore e di pre-
sentazione di volumi: non ap-
pena le date saranno definite,
il pubblico verrà informato
puntualmente, affinché sem-
pre più cittadini abbiano occa-
sione di accedere alla biblio-
teca nel corso di pomeriggi o
serate di intrattenimento e di
cultura».

La soddisfazione
dell’assessore Rapetti

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 41/98 R.G.E., G.E.
Dr. F.D’Andria promossa da Istituto per lo Sviluppo Economico
S.p.A. (Avv. Marino Macola) contro Gravone Manlio e Grasselli
Gabriella, è stato disposto l’incanto per il 15/02/2002 ore 10.00, in
un unico lotto, dei seguenti immobili pignorati:
“In Comune di Castelletto Molina (AT) via Saracco n. 2, fabbricato
rurale destinato ad abitazione su 3 piani f.t. per complessivi vani
10,5”.
Prezzo base euro 87.797,68 (lire 170.000.000), cauzione
euro 8.779,77 (lire 17.000.000), spese euro 17.559,54 (lire
34.000.000), offerte in aumento euro 1.032,92 (lire 2.000.000).
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro il giorno precedente
l’incanto, con assegni circolari liberi, emessi nella provincia di Ales-
sandria, intestati “Cancelleria Tribunale Acqui Terme”. Sono a carico
dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle formalità. Versa-
mento del prezzo entro 60 giorni dall’aggiudicazione definitiva.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 8/93 R.G.E.,
G.E. on. dr. F. D’Andria, promossa da Intesa Gestione Crediti
S.p.A. (Avv. Marino Macola) contro Zapparoli Licene, è stato
disposto l’incanto, per il 15/02/2002 ore 10, in un unico lotto,
dei seguenti beni siti in Melazzo, via Duca Amedeo d’Aosta:
“appartamento composto da un vano ed un bagno al piano terre-
no e di un vano al primo piano con scala interna e balcone, in
fabbricato sito nel centro storico”.
Prezzo base e 10.845,59 (L. 21.000.000), cauzione e 1.084,56
(L. 2.100.000), spese e 2.169,12 (L. 4.200.000), offerte in
aumento e 516,46 (L. 1.000.000).
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 13.00 del
14/02/2002, con assegni circolari liberi, emessi nella provincia di
Alessandria, intestati “Cancelliere Tribunale Acqui Terme”. Sono
a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle
formalità. Versamento del prezzo entro 60 gg. dall’aggiudicazio-
ne definitiva. Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria
Esecuzioni Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 
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Azienda
settore informatico

cerca tecnici
da inserire

nel proprio organico

Inviare curriculum a:
MF9925@mclink.it

Primaria azienda internazionale
operante nel settore informatico

cerca
collaboratori

La conoscenza del computer
non è richiesta espressamente

Tel. 347 5007402
348 9283706 dalle 16 alle 20

Hotel in Acqui Terme

cerca cuoco
serio e professionale

Per informazioni
tel. 0144 55048

335 6945276

Azienda leader nel settore,
per un piano di sviluppo

in Acqui Terme

ricerca giovani
diplomati e automuniti

Per informazioni rivolgersi
al n. 0144 325516

Ditta commerciale

cerca n. 2
collaboratori/trici
liberi subito. Inquadramen-
to di legge. Guadagno me-
dio alto più premio quadri-
mestrale di L. 3.000.000.
Tel. 0131 265742 ore ufficio

Vendesi licenza
bar

tavola calda
e fredda

zona Acqui Terme

Tel. 328 8114888

Gli interessati, di ambo i sessi, possono inviare dettagliato
curriculum vitae a: Bennet S.p.A. - Selezione del Personale
Via Enzo Ratti, 2 - 22070 Montano Lucino (CO) oppure

inviare e-mail completa di curriculum a personale@bennet.com

Per i punti vendita
di Acqui Terme e Ovada ricerca

MACELLAI

Affermata azienda di macchine per agricoltura

RICERCA
Meccanico specializzato
(gradita conoscenza dell’elettronica)

Meccanico
(con esperienza in carpenteria e idraulica)

Per informazioni 335 5830076 - 335 5830073

Acqui. Riaperta la Bibliote-
ca Comunale, altre possono
essere consultate… sulle pa-
gine dei romanzi moderni.
Incipit: gli scaffali 
del classico

Proviamo a tracciare un iti-
nerario, partendo ovviamente
dal capostipite del genere.

Memorabili le pagine iniziali
del Don Chisciotte (1605-15),
con quella teoria di opere ca-
valleresche - responsabili di
aver inquinato la mente del
protagonista - sottoposte a
giudizio e, quindi,…a defene-
strazione.

Altrettanto scontato riferirsi
alle biblioteche de I Promessi
Sposi (si va dai preziosi codici
e incunaboli della “Ambrosia-
na”, alle collezioni di Abbon-
dio e dell’Azzeccagarbugli, ai
tre libri del sarto, al grado ze-
ro della biblioteca - la sua as-
senza - negli illetterati Renzo
e Lucia).

Dall’Ottocento varrà la pe-
na di recuperare anche il me-
no conosciuto Barone di Nica-
stro (1860), romanzetto satiri-
co (inaspettato) di un altri-
menti serioso Ippolito Nievo,
che rinchiude - e per 25 anni -
la sua creatura, don Camillo,
novello Leopardi, tra le libre-
rie di famiglia, prima di aprirgli
i paesaggi del mondo. Ma i li-
bri saranno anche la meta fi-
nale cui farà ritorno il basto-
natissimo (addirittura mutila-
to) protagonista, che scoprirà
nel due e nel dualismo la cau-
sa d’ogni male.
Libri al forno e alla moda

Rischiamo di spendere pa-
role superflue citando Borges
(i libri attraversano saggi e
racconti, ma per cominciare a
farsi un’idea basterebbe La
biblioteca di Babele, 1941, poi
nella raccolta “Finzioni”), Italo
Calvino (Se una notte d’inver-
no un viaggiatore, siamo nel
1977) o Eco (con Il nome del-
la Rosa, 1980) che rinnova il
fascino del labirinto, il lavoro
di copisti e di miniatori, e lo
spettro del fuoco distruttore.
Vengono subito in mente le
raccolte clandestine di Ray
Bradbury e di Fahrenheit
(1953): tanto il futuro quanto il
Futurismo sembrano, dei libri,
saper far una sola cosa.

Dalle lettere francesi la ce-
lebre (ma meno, scolastica-
mente frequentata) biblioteca
di Des Esseintes in A rebours
(1884).

Se l’ingenuo sarto manzo-
niano leggeva nel Seicento il
Guerin Meschino e I reali di
Francia - proprio quelle opere
che Andrea da Barberino ela-
borò all’inizio del sec. XV, at-
tingendo ai romanzi cavallere-

schi francesi; ma allora ven-
gono in mente i libri magici di
Astolfo nel Furioso -, nel buen
retiro descritto da Huysmans
possiamo trovare i tomi “che i
cervelli mortificati dalle Sor-
bone designano a pappagallo
sotto il nome di decadenza”.
Ecco, dunque, nelle loro ele-
ganti rilegature, le miscono-
sciute opere di Ausonio, Clau-
diano, Rutilio, Prudenzio (ov-
viamente con la
Psycomachia), Sidonio Apolli-
nare… 

Alla romanità attinge anche
Sebastiano Vassalli con il suo
recente romanzo Un infinito
numero (1999), di cui son
protagonisti, con lo schiavo
Timodemo, due figure eccel-
lenti della cultura latina: Me-
cenate e Virgilio.

Qui vale la pena, davvero,
di addentrarsi un poco in una
biblioteca che ha l’aspetto di
una bottega di panettiere, con
i ripiani che ospitano rotoli al
posto delle pagnotte. E anche
noi, possiamo ascoltare le tre
elementari regole che Virgilio
sottopone al suo scrivano: i li-
bri non possono uscire dalla
stanza in cui si conservano;
non vi si può scriver sopra o
lacerarli; dopo aver letto un li-
bro bisogna rimetterlo dov’e-
ra, sul suo ripiano e nel suo
posto specifico.
I libri di Napoleone 

Ha detto Alberto Savinio,
nel saggio postumo Nuova
Enciclopedia (1977), che Na-
poleone avrebbe volentieri
scambiato le sue folgoranti
vittorie con un’opera letteraria
in grado di sfidare i secoli.

Non è un’idea peregrina
quella di identificare (almeno
per la mole degli scritti) l’Eroe
come il più grande letterato
dei suoi tempi (complici di-
scorsi, editt i ,  appell i ,  le
30.000 lettere e, forse, il Me-
moriale di S. Elena). E in più
editore: basti la monumentale
Description de l’Egypte, 18
volumi tra 1810 e 1824, con i
suoi testi e le illustrazioni (che
ebbero come primo disegna-
tore Dominique Vivant De-
non), replica esotica - e gli in-
tenti classificatori tradiscono
la matrice razionalista - del-
l’Encyclopèdie dei Lumi.

Si ricorda di questa passio-
ne Ernesto Ferrero - stiamo
parlando di N., il romanzo im-
presso per i tipi di Einaudi nel
2001 - che ricostruisce, attra-
verso gli scritti di Martino Ac-
quabona, bibliotecario, i 300
giorni dell’esilio elbano. E pro-
prio questo dotto isolano ri-
scoprirà la consistenza delle
letture napoleoniche dovendo
ricollocare le casse in cui è
contenuta la “libreria” che è
giunta dalla Francia.

“I sommi greci e latini ci so-
no tutti, il Plutarco in tredici
volumi [e proprio un tomo di
Plutarco sta ai piedi dello Sta-
tista, immortalato nel suo stu-
dio da J.Louis David nel cele-
bre olio del 1812, n.d.r], e Ce-
sare, Seneca, Tacito, Esiodo,
Virgilio… Saluto con deferen-
za Rousseau, e Montesquieu
in cinque tomi, Diderot in quin-
dici, Voltaire in settanta…”.

Martino è affascinato: “Le
preferenze di N. vanno alla
storia, alle scienze, alla geo-
grafia. Ha curiosità che spa-
ziano dalla filibusta alle im-
prese del principe di Condè e
di Eugenio di Savoia, dagli
Egizi agli Incas… Il vero orgo-
glio dell’Imperiale Lettore so-
no i 196 volumi del “Moniteur”
dal 24 novembre 1789 al 30
giugno 1813… Apprendo da
Marchand che nella notte di
Fointainebleau, alla vigilia
della partenza per l’Elba, il
Vinto è entrato in biblioteca e
vi si è trattenuto per un’ora:
voleva scegliere di persona le

opere che dovevano accom-
pagnarlo.[…]. Di scatto il mas-
sacratore delle 100 battaglie
assume i tratti di un bibliofilo”.

Dalla botanica all’architettu-
ra, dalla topografia all’anato-
mia, dalla strategia all’astro-
nomia: per Martino, bibliote-
cario imperiale suo malgrado
- ma l’odio iniziale nei con-
fronti del Sanguinario sta la-
sciando posto a nuovi senti-
menti: l’Orco diviene un fratel-
lo di solitudine - inizia la lunga
fatica della catalogazione. “Mi
affanno a dividere tutto nelle
cinque classi canoniche: teo-
logia e religione, diritto e giu-
risprudenza, storia, scienze e
arti, belle lettere”.
Ordine e disordine 

Luogo più nobile della abi-
tazione alto borghese - ma
anche degli scenari del delitto
e delle sue risoluzioni (zia
Agatha insegna), la biblioteca
- e qui siamo, con Mattia Pa-
scal, in quel di Miragno - di-
viene il microcosmo in cui si
specchia l’irrazionalità del
mondo e dei suoi dedali.

Celeberrima è la descrizio-
ne che propone Pirandello di
quella “babilonia di libri”, ospi-
te di una chiesa sconsacrata,
affidata dapprima al governo
del balbuziente Romitell i ,
quindi a don Eligio Pellegri-
notto, che pur non esita a lan-
ciare ”con garbo, sul tavolone
che sta in mezzo” i curiosi e
piacevolissimi libri che do-
vrebbero guidare Mattia nella
scrittura: “La chiesetta ne rin-
trona, un nugolo di polvere si
leva, da cui due o tre ragni
scappano via spaventati…”.

(Divagazione: il nome di
Mattia evoca quel re d’Unghe-
ria, Mattia Corvino, collezioni-
sta di libri umanistici nella se-
conda metà del Cinquecento:
verrebbero da citare anche le
raccolte degli autori, dai ma-
noscritti del calligrafo Petrar-
ca, a quegli 827 tomi - disper-
si dopo la morte e ora riuniti -
che Herr Kafka pazientemen-
te si procurò nella sua Praga
complice più di un magro pa-
sto …).

Ben altre le attenzioni cui

Arturo Perez Reverte sottopo-
ne le preziose cinquecentine
ne Il Club Dumas (1993) inda-
gando gli universi inquieti del-
la bibliofilia.

Perché questo amore per i
libri? Sembra suggerircelo Jo-
sè Saramago quando, nel pri-
mo capitolo del romanzo Tutti i
nomi (1997), paragona implici-
tamente l’esistenza dell’uomo
a quella del foglio. E l’archivio
in cui il signor Josè lavora non
è poi così lontano dall’immagi-
ne della biblioteca, con i suoi
schedari, le ciclopiche e so-
vrumane strutture a scaffali, il
magazzino che, ancora una
volta, evoca il labirinto. Ma i
volumi che parlano di bibliote-
che sono solo tomi per “gran-
di” lettori? (Vero che i lettori
voraci le amino, ma qui si vuo-
le alludere alle voci bianche
della lettura: precisiamo).La
parentesi non ha distratto la ri-
sposta. Che si fa largo.

“No, di sicuro”.
In libreria, fresco di stampa

anche Lilli de Libris e la biblio-
teca magica dei norvegesi
Gaarder e Hagerup, impegna-
ti nel salvare il patrimonio li-
brario da ogni possibile cata-
strofe (ma anche alle prese
con i problemi biblioteconomi-
ci, classificazione decimale di
Dewey compresa…).
Explicit: altre mappe 

Infine, ecco due “libri sui li-
bri e sulle biblioteche” (si po-
trebbero anche chiamare
“saggi”, ma sarebbe come far
loro un dispetto) con i quali
continuare il viaggio tra carte
e rilegature.

Un baedeker - solo ottanta
pagine - scrive Renato Nisticò
tracciando la sua monografia
dal titolo La biblioteca (1999),
nella collana Alfabeti Letterari
edita da Laterza.

Più corposa, invece, La sto-
ria della lettura dell’argentino
Alberto Manguel (Mondadori,
1997), testo policentrico, ap-
passionato e coinvolgente, in
cui l’ordine dei capitoli può
benissimo essere rivoluziona-
to (né c’è bisogno di legger
tutto).

Dove trovare i volumi? In
Biblioteca Civica, ovviamente.

Giulio Sardi

Cercasi cuoco/a
per ristorante avviato

circondario di Acqui.

Richiedesi

esperienza e serietà.

Tel. 0144 594600

Cercasi
estetista

per collaborazione
presso parrucchiera

Tel. 0144 88321

Libri, librerie, lettori

Tra gli scaffali del romanzo
la biblioteca immaginata
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Acqui Terme. Bar «Buon
caffè», è il nome del rinno-
vato locale di via Nizza 227,
che da solo dice tutto. In un
panorama dove i locali pub-
blici continuano a rinnovarsi
e a rappresentare una iden-
tità importante nel settore,
la nuova realtà im-
prenditoriale propone un lo-
cale accogliente e piacevole.

I titolari, Claudio e Anna,
consapevoli che la forza e
l’attualità della tradizione
stanno nella capacità di rin-
novarsi, mettono a disposi-
zione della clientela cordia-
lità e professionalità.

Il tutto sa esprimersi in
momenti della giornata che
comprendono colazioni (an-
che di lavoro), aperitivi curati
e personalizzati, ma al
«Buon caffè» si possono an-
che gustare cheesburger, fo-
caccine ben farcite, hot dog,
cocktails e birra alla spina.
Claudio e Anna mettono an-

che a disposizione il loro lo-
cale per buffet var i, per
festicciole tipo compleanni
ecc. «Buon caffè», sempre
secondo quanto affermato
dai titolari, vuole diventare
«un punto d’incontro per gio-
vani e tutte quelle persone
che amano la compagnia in
tranquillità». Un luogo, dun-
que, in cui da soli o in com-
pagnia ci si potrà sentire
sempre a proprio agio, in un
bar con tante cose nuove da
proporre con orario dal lu-
nedì al venerdì dalle 7 alle
20, il sabato dalle 7 sin do-
po a mezzanotte.

Acqui Terme . Fa ormai
parte della moderna conce-
zione di vita imprenditoriale
associarsi per raggiungere
un bene che riguarda la cate-
goria di appartenenza. È ciò
che hanno fatto quattro re-
sponsabi l i  di  al trettante
realtà economiche operanti
nella città termale. Sono la
Casa d’oro di corso Bagni
112, Domus In di via Cardi-
nal Raimondi 20, Grillo Inter-
ni di via del Soprano 56,
Spazio Grattarola di corso
Bagni 101 che si sono riuniti
e fondato la Arredatori ac-
quesi associati. Acqui Terme
racchiude in sé valori interes-
santi nel campo del mobile,
gode di una tradizione fatta
di lavoro con imprenditori
preparati, con aziende com-
merciali del settore che rap-
presentano per la città una
indiscutibile forza economi-
ca. Giusto per tanto che le
aziende acquesi leader nel
settore dell’arredamento si
siano associate per garantire
esperienza, professionalità,
capacità di essere protagoni-
sti in un mercato che diventa
sempre più esigente e com-
petitivo, quindi difficile da ac-
contentare. Ma, chiediamo,
perché riunirsi in associazio-

ne? «Insieme per raggiunge-
re la maggior professionalità
nell’arredare ogni situazione
abitativa, dalle proposte delle
migliori aziende con prodotti
selezionati e certificati, alla
progettazione e realizzazione
degli interni con una comple-
ta assistenza, il tutto in grado
di offrire il miglior rapporto
qualità/prezzo», è la risposta.
Le quattro aziende apparte-
nenti al gruppo degli Arreda-
tori acquesi associati sono
dunque in grado di offrire al
cliente alcune migliaia di me-
tri quadrati di esposizione
contenenti le migliori propo-
ste oggi presenti sul mercato
del mobile, dell’arredamento
e, fatto da non sottovalutare,
la garanzia completa di un
servizio anche nel dopo ven-
dita. Utile ancora ricordare
che all’«ombra» della nuova
associazione, ci sono azien-
de quali Casa d’oro, Domus
In, Gril lo interni e Spazio
Grattarola che spiccano tra
le realtà del settore per il
possesso di qualità come
esperienza, sensibilità, pro-
fessional i tà e per tanto la
clientela si trova di fronte a
persone disponibili e prepa-
rate per consigliare la più in-
teressante soluzione per
ogni t ipo di  esigenza. La
clientela tra gli appartenenti
agli Arredatori acquesi asso-
ciati può avvantaggiarsi nel
trovare personale qualificato
a realizzare progetti per arre-
damenti anche su misura ol-
tre che un ventaglio di propo-
ste molto ampio.

C.R.

Acqui Terme. Fine gen-
naio: come ogni anno ci si ri-
trova a Santo Spirito per ri-
cordare e festeggiare un
grande personaggio, Don Bo-
sco.

Ma chi si sente veramente
legato a questo intra-
montabile santo non si
dimentica mai di “lui”. Tutto
l’anno un vero ex allievo ri-
corda i suoi insegnamenti,
ogni giorno un cooperatore
vede in “lui” un esempio da
seguire, chi ha vissuto per
poco o tanto tempo l’am-
biente salesiano sente che
ricordi, racconti, parole, inse-
gnamenti accompagnano per
tutta la vita.

Quindi l’invito è di rinno-
vare tutti insieme questo bel-
lissimo ricordo: domenica 27
gennaio alle 10.30 si terrà
la santa messa presieduta
dal vescovo, seguirà un mo-
mento di festa.

Mercoledì 30 gennaio ore
21 sempre presso l’Istituto
S. Spirito verrà proiettato un
film “tutto salesiano”.

Giovedì 31 gennaio ore
8.45 santa messa per gli al-
lievi della scuola elementare
e media e alle ore 14 rap-
presentazione teatrale “Mo-
mo” presentata dai ragazzi
della scuola media.

Chi organizza sottolinea:
«C’è un bell issimo canto
dedicato a Don Bosco che
dice “Don Bosco ritorna…”. È
“lui” che ti chiama, è “lui” che
ritorna ogni anno per te per
noi, per ricordarci chi siamo,
per non dimenticare chi rap-
presentiamo, per non delu-

derlo: non mancare, ritorna
anche tu».

In via Nizza 227

Al nuovo bar
c’è il “Buon caffè”

Da quattro realtà commerciali

È nata l’associazione
Arredatori acquesi

Come ogni anno a Santo Spirito

Insieme per ricordare
San Giovanni Bosco

Laurea
Acqui Terme. In Pavia, presso la Facoltà di Lingue e Lettera-

ture Straniere moderne e contemporanee, con votazione
110/110, si è brillantemente laureata l’acquese Lorena Gratta-
rola discutendo la tesi “La forma comica nella narrativa di
Herny James”, relatore il Ch.mo Prof. Leonardo Terzo.

Congratulazioni alla neo dottoressa.

Raccolta benefica
Acqui Terme. Presso il ri-

storante La Catalana durante
la cena della vigilia di Natale
sono state raccolte l ire
300.000 in memoria di Ma-
renco Maria Letizia, devolute
ad Orazio di Cassine.

Offerte
Misericordia

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte pervenute alla
confraternita di Misericordia:
lire 50.000 Franca Nani; sig.
Carozzi (Melazzo) 50.000 in
memoria della mamma Clara
Scazzola; Paolo Rapetti
100.000; fam. Guala 50.000 in
memoria di Rosina Migliardi
Panaro.
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Acqui Terme. Proseguiamo
la pubblicazione degli appunti di
viaggio del geologo acquese
Marco Orsi che sta parteci-
pando alla 17ª spedizione ita-
liana in Antartide per studiare un
ambiente naturale prima di qual-
siasi influenza da parte di attività
umane.

In questa ultima corrispon-
denza il dott. Marco Orsi ci de-
scrive lo sbarco alla base di
Baia Terra Nova (BTN).

«ll giorno seguente per prima
cosa si sbarca il personale
scientifico destinato alla base,
operazione anche questa ese-
guita via elicottero con 5 per-
sone per volo e poi innumerevoli
voli per caricare i bagagli; noi co-
me al solito si da una mano per
caricare le valigie e solo alla fi-
ne ci si rende conto di essere ri-
masti in pochi, solo una trentina
con molti locali della nave prima
affollati e rumorosi ora molto
più vuoti e malinconici: la vera
crociera scientifica inizia ades-
so con poca gente a bordo e
molte miglia da percorrere nel

Mare di Ross a svolgere le atti-
vità di tutti. I giorni seguenti so-
no impiegati nello sbarco del
carburante ( attività di bunker o
bunkeraggio in gergo); poi, fi-
nalmente, viene anche il nostro.
turno di visitare la base.

Ci caricano sugli elicotteri che
dopo pochi istanti di volo atter-
rano sull’elideck a terra e, fi-
nalmente, dopo quasi 20 giorni
di viaggio e 25.000 km percor-

si posiamo il piede sul conti-
nente antartico. Si tratta di una
delle rare zone deghiacciate
della costa, per cui non si cam-
mina sul ghiaccio come si po-
trebbe pensare, ma su rocce
granitiche appena scalzate dal-
le macchine operatrici per rica-
varne stradine e sentieri; di suo-
lo dato il clima non se ne parla
proprio. Tutti noi neofiti siamo
eccitatissimi, non appena arri-
viamo, ci aggiriamo frenetica-
mente attorno agli elideck, ed è
così che faccio la mia prima
conoscenza con un abitante dei
luoghi: infatti non appena sceso
dall’elicottero mi dirigo verso un
gruppo di rocce a lato del sen-
tiero (un geologo non perde l’a-
bitudine a guardare i sassi nem-
meno al polo) attirando le ire di
uno Skua che lì aveva posto il
suo nido; ora gli Skua sono spe-
cie di grossi gabbiani colore
marroncino, ma assai più ag-
gressivi se devono difendere i ni-
di: ti volano addosso, come ae-
rei da guerra contro il nemico, e
tirano a beccarti; è comunque
sufficiente allontanarsi per ri-
portare la situazione in tran-
quillità, tanto più che gli esem-
plari che vivono attorno a BTN
sono più o meno abituati alla
presenza dell’uomo.

Tutt’altro discorso sono i pin-
guini i quali, al contrario, sono di
indole assai curiosa, come i due
pinguini di Adelie, che in-
contriamo poco dopo dietro le
costruzioni principali della base:
subito si dimostrano un po’ in-
fastiditi dalle nostre attenzioni
“fotografiche” poi ci seguono
quasi fossimo le loro guide in
giacca rossa..

La visita alle strutture della
base rende giustizia allo sforzo
organizzativo del nostro paese
che sta dietro quest’impresa ge-
stito dall’Enea come ente at-
tuatore del Pnra (Programma
Nazionale di Ricerca in Antarti-
de).

I magazzini e le officine del-
la base sono impressionanti per
le loro dotazioni, infatti se ci si
scordasse una vite non si può
mica andare dal ferramenta a
comprarla, ma è l’interno della
base quello che affascina di più.

Dovete immaginare una strut-
tura fatta da una serie di modu-
li grossi come un container uni-
ti assieme, sopraelevata da ter-
ra di circa 3 metri (per far pas-
sare il vento polare sotto senza

che si accumuli neve contro le
pareti esterne), al cui interno è
stato ricavato tutto il necessario
per vivere e lavorare laggiù.

La pianta è quella di una gros-
sa t rovesciata in cui a destra
dell’ingresso si trovano le ca-
mere per dormire (vi si dorme in
4 per cameretta), a sinistra la cu-
cina la mensa e la sala ritrovo,
e di fronte vi è il lungo braccio
dei laboratori scientifici in cui si
svolgono le più disparate ricer-
che. Al secondo piano vi è una
seconda sezione laboratori uf-
fici, e il tutto appare sormonta-
to da una torre di controllo di sti-
le aeronautico, che è la sala
operativa ove via radio sono
coordinate tutte le attività della
base e dei campi remoti ad es-
sa collegati.

All’ingresso, dopo la lunga fa-
se di pulitura degli scarponi per
non portare troppa polvere den-
tro, veniamo festosamente ac-
colti sia dai nostri compagni di
viaggio oramai stabilitesi lì che
da quelli che sono arrivati ai pri-
mi di novembre con il primo
gruppo. È una bellissima sen-
sazione rincontrare sulle coste
dell’Antartide, amici magari sa-
lutati a Genova a fine ottobre, e
allora baci, abbracci e racconti
dai due punti di vista si spreca-
no; poi veniamo condotti in giro
nei locali interni dove ci man-
giamo tutto con gli occhi.

Ma sicuramente la costru-
zione con più fascino è il cosid-
detto Pinguinattolo, una picco-
la baracca in legno, che fu il pri-
mo riparo permanente costrui-
to a BTN, quando si faceva an-
cora campo con le tende, ai
tempi delle prime spedizioni, e
che ora viene usato come me-
moria storica dei partecipanti;
ovvero al suo interno si trovano
le firme di tutti i partecipanti al-
le 17 spedizioni che si sono
succedute sino a oggi, e dove
noi apponiamo anche le nostre,
magari vicine a quelle degli ami-
ci che ci hanno preceduto negli
anni. Una volta usciti abbiamo
ancora il tempo per una sgam-
bata sulle collinette rocciose
che sovrastano la base, visto
che dopo tanti giorni di nave il
più grosso desiderio è proprio
quello di camminare un po’sen-
za essere costretti negli spazi
ma essendo liberi di andare do-
ve si vuole prima che gli elicot-
teri mettano in moto le eliche per
riportarci a bordo».

Acqui Terme. La prima le-
zione di lunedì 21 gennaio
per gli attenti alunni dell’Uni-
versità della terza età, è stata
tenuta dal dott. Maurizio Mon-
davio.

La denominazione di “ma-
lattie reumatiche”, ha detto il
dott. Mondavio, è stata recen-
temente modificata nella più
chiara “malattie osteoarticola-
ri e dei tessuti connettivi” che
identificano con maggior pre-
cisione le strutture interessate
(ossa, articolazioni e tessuti
connettivi).

Questa opportuna nuova
definizione permette final-
mente di individuare e ricono-
scere queste malattie che so-
no oltre 120, hanno varie cau-
se e sintomi con un decorso
acuto o cronico.

Le malattie reumatiche col-
piscono in Italia oltre il 10%
della popolazione, quindi cir-
ca sei milioni di persone. se
consideriamo anche l’osteo-
porosi, che è compresa nelle
malattie osteoarticolari, il nu-
mero complessivo sfiora i no-
ve milioni.

Le più frequenti sono di tipo
degenerativo (artrosi e altre),
che ne rappresentano circa
l’80%, meno frequenti ma più
gravi sono le malattie infiam-
matorie (artrite reumatoide e
connettiviti).

Queste malattie aumentano
progressivamente con l’età:
sono rare nei bambini e nei
giovani, più frequenti nell’età
lavorativa, frequentissime ne-
gli anziani; hanno un decorso
cronico ma eccezionalmente
sono mortali; sono tra più le
frequenti cause di invalidità.

Oggi è chiaro il ruolo cru-
ciale che l’efficienza delle os-
sa e delle articolazioni hanno
sulla qualità di vita dell’essere
umano.

Per questo motivo la pre-
venzione, cura e riabilitazione
delle malattie reumatiche rap-
presentano un impegno pres-
sante per la società civile.

Il sintomo più frequente è il
dolore, presente in tutte que-
ste malattie, che rappresenta
il motivo principale per il qua-
le è richiesta una visita spe-
cialistica reumatologica.

La terapia delle malattie
reumatiche è diversa nelle va-
rie forme per la grande va-
rietà di cause spesso scono-

sciute. Le malattie reumatiche
(osteoarticolari e dei tessuti
connettivi) più importanti sono
l’artrite reumatoide, l’artrosi,
l’osteoporosi e le connettiviti.

Il malato reumatico median-
te cure appropriate può mi-
gliorare notevolmente la sua
condizione caratterizzata da
dolori e limitazioni del movi-
mento ma soprattutto con le
nuove terapie è possibile ar-
restare la progressione della
malattia.

È necessario, per raggiun-
gere questo obiettivo, un ra-
zionale programma terapeuti-
co consigliato dallo speciali-
sta reumatologo.

Il paziente deve soggiorna-
re preferibilmente in luoghi
con adeguate condizioni cli-
matiche (es. clima caldo e
asciutto), seguire una dieta
razionale, avere delle abitudi-
ni di vita caratterizzate da at-
tività fisica moderata, con
svolgimento di attività lavora-
tive ed extralavorative utiliz-
zando al meglio le proprie ar-
ticolazioni (economia artico-
lare); effettuare terapie con
farmaci quanto è necessario,
sottoporsi a interventi chirur-
gici quando è indispensabile,
praticare periodicamente la
terapia fisica quando è indi-
cata, eseguire cicli di terapia
termale quando la fase della
malattia lo consenta.

La professoressa Patrizia
Cervetti ha presentato poi i
contenuti del corso di lingua
inglese che, visti l’interesse e
la partecipazione con cui è
stato seguito lo scorso anno,
verrà riproposto a partire da
martedì 5 febbraio.

Le lezioni si terranno ogni
martedì dalle 15.30 alle 17
per una totale di 20 ore.

L’intenzione del corso è
quella di fornire gli strumenti
grammaticali e lessicali di ba-
se al fine di poter capire e far-
si capire nelle situazioni più
frequenti di comunicazione.

Dunque un’utile conoscen-
za degli “essentials” della lin-
gua inglese, scritta e parlata,
da raggiungere con interesse,
gusto e giusta soddisfazione.

Lunedì 28 gennaio alle ore
15.30 gli alunni dell’Itis di Ac-
qui Terme, coordinati dai loro
insegnanti, presenteranno un
video da loro stessi realizzato
“Il cimitero degli ebrei”.

Il dott. Marco Orsi con la 17ª spedizione italiana di studio

Un acquese in Antartide
Lunedì 21 gennaio all’Unitre acquese

Lezione sui reumatismi

S
T
O

R
E

PR
O

M
O

- 
A

st
i

CENTRO PRODUZIONE E VENDITA ABBIGLIAMENTO  UOMO - DONNA - BAMBINO

ELSY STORE - REGIONE QUARTINO 77 - CALAMANDRANA (AT) - TEL 0141-75655
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APERTI TUTTI I GIORNI ANCHE ALLA DOMENICA DALLE 8,30 ALLE 12 E DALLE 14,30 ALLE 19
CHIUSO LUNEDÌ MATTINA
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Bella carrozzeria, interni perfetti,
gomme in ottimo stato…

Ma i chilometri?
Chilometri dichiarati. È questo il nome dell’operazione
messa in atto dai concessionari di Alessandria e provincia che
aderiscono all’iniziativa relativa all’acquisto di un’auto d’occasione.
La dichiarazione d’uso firmata dal proprietario precedente
garantisce che l’usato da voi scelto sia esattamente
nelle condizioni in cui era stato ritirato dal concessionario.
E con i chilometri invariati.

GARAGE 61srl

Concessionaria
Acqui Terme

Cercate
il marchio
“chilometri
dichiarati”
presso

Via Alberto da Giussano, 50
Zona centro commerciale La Torre

15011 Acqui Terme (AL) - Tel. 0144323735
E-mail garage61@infinito.it

ALCUNE PROPOSTE
Lancia Lybra 1.9 JTD, SW,
LX, 10/2000, km 49.000, blu
metallizzato, full optional. E
19.626.

VW Polo 1400, 16V, 5
porte, 1998, bianco, km
48.000, clima, airbag, ABS.
E 8.160.
VW Bora 1600, Highline,
11/1999, nero metallizzato,
km 54.870, full optional. E
11.104.
Suzuki Vitara 1600, 5
porte, JLX, 1993, verde me-
tallizzato, km 95.000, clima-
tizzatore. E 7.231.
Audi A3 1.8 ambition,
1998, km 85.500, argento,
full optional. E 12.550.

Opel Vectra 1600, 16V,
CD, 1997, km 48.700, ar-
gento, climatizzatore, air-
bag. E 6.921.
BMW 318 TI comp., 16V,
12/96, km 52.500, blu me-
tallizato, climatizzatore. E
9.038.
Peugeot 306 X5, 1.8,
1997, 3 porte, km 60.000,
blu metallizzato. E 6.456.
Audi A6 2.5 TDI Avant,
1998, km 103.000, argento,
full optional e interni in pelle.
E 23.250.

Nissan Terrano II autocarro,
2.7 TDI, 10/1999, km 43.000,
climatizzatore, cerchi in lega,
autoradio. E 15.236.

VW Golf 1600 comfortline, 5
porte, 1998, km 112.000, nero
met., cerchi lega, antifurto, auto-
radio+cd. E 11.104.
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Acqui Terme. Alla «quattro
giorni» dell’accoppiata vino-
cinema svoltasi dal 17 al 20
gennaio nello splendido sce-
nario di Belgirate sul Lago
Maggiore, il Brachetto d’Acqui
Docg, con altri sette vini del
Piemonte di pari categoria, ha
ottenuto il consenso di una
«platea» che cominciava dal
Ministro per le Politiche comu-
nitarie Rocco Buttiglione, per
continuare con i sottosegreta-
ri alla Comunicazione Gian-
carlo Innocenzi e Teresio Del-
fino sottosegretario per le Po-
litiche agricole e forestali, il
presidente del Consiglio re-
gionale Roberto Cota, gli as-
sessori regionali Ugo Cavalle-
ra ed Ettore Rachelli, il presi-
dente della Eagle Pictures
Giampaolo Sodano, giornalisti
di testate nazionali e locali,
una decina di televisioni ed
una quarantina di personalità
del mondo del cinema, della
politica, della finanza e del-
l’imprenditoria.

Il tutto realizzato attraverso
il ruolo preminente dell’ac-
quese Pier Domenico Garro-
ne, comunicatore di professio-
ne, presidente dell’Enoteca
del Piemonte che, con la
collaborazione della Regione
e ben coadiuvato dai funzio-
nari della medesima Enoteca,
ha organizzato e concretizza-

to in modo più che ottimale
un’iniziativa di rilevanza na-
zionale. La manifestazione
aveva lo scopo di presentare
il progetto multimediale inter-
nazionale Vino, patate e mele
rosse, effettuato nell’ambito
della prima convention azien-
dale della Eagle Pictures, ca-
sa cinematografica ormai lea-
der a livello nazionale che
produrrà il primo film inte-
ramente dedicato al vino,
opera che verrà girata sulle
colline del Monferrato e delle
Langhe con un investimento
multimiliardario.

Anche durante le cene di
gala preparate dai cuochi del-

l’Hotel Villa Carlotta, albergo
sede dell’avvenimento, il Bra-
chetto d’Acqui, con il Barbera
del Monferrato, ha ottenuto
l’apprezzamento incondizio-
nato degli illustri ospiti. Tra
questi ult imi, Francesco
Gaiardelli, uno tra i più noti
protagonisti della casa del
Grande Fratello. Gradito, tra
gli altr i  vini, i l  Brachetto
dell’«Antica Vineria» e «Ca’
dei mandorli» di Castelroc-
chero, aziende vitivinicole che
producono vini di qualità ec-
cezionale, altamente selezio-
nati dalla vite al consumo. Da
ricordare il vino proposto dal-
la «Castellucci Elisabetta» di

Acqui Terme, azienda che de-
dica una meticolosa cura alla
ricerca di prodotti di qualità,
così si può parlare dell’azien-
da agricola Ivaldi di regione
Bagnario (Strevi) che ha pro-
posto alle cene un ecce-
zionale Brachetto passito.

«Amo tutti i vini piemontesi,
il Brachetto chiude “con dol-
cezza” il pranzo più raffina-
to», ha affermato Francesco
Gaiardelli al termine della ce-
na di gala conclusa con Bra-
chetto e Moscato. Sempre
Francesco ha sottolineato di
amare tutti i vini piemontesi e
ammesso di avere bevuto,
durante la permanenza nella
casa del Grande Fratello, del-
l’ottimo Barbera. «”Vino, pata-
te e mele rosse” è il progetto
di comunicazione italiano che
segna la svolta nella promo-
zione e valorizzazione inter-
nazionale dei prodotti tipici,
della cultura locale. Il Pie-
monte enologico è leader nel
mondo e leader nella comuni-
cazione deve essere la sua
politica di promozione e di
valorizzazione. Senza l’inno-
vazione il rischio è l’isola-
mento», ha sottolineato Gar-
rone durante gli appunta-
menti dedicati alla degusta-
zione dei migliori vini del Pie-
monte.

C.R.

Acqui Terme. Il momento
più atteso della convention
Eagle Pictures, organizzato a
Belgirate dall’Enoteca del
Piemonte presieduta da Pier
Domenico Garrone, è stato
cer tamente i l  seminario
«Creatività, f inanza e
comunicazione» concluso dal
ministro per le Politiche co-
munitarie, Rocco Buttiglione.

A presentare i relatori so-
no stati Garrone e Sodano.
Buttiglione ha illustrato la va-
lenza della comunicazione
attraverso il cinema inizian-
do con un esempio: «Il film
“Braveheart” con Mel Gibson
ha fatto innamorare il pub-
blico della Scozia, si può
quindi pensare avvenga lo
stesso agli spettatori che an-
dranno a vedere “Vino, me-
le e patate rosse”, che sarà
ambientato in Piemonte».

Di grande interesse il di-
scorso dell’ingegner Giusep-
pe Corigliano, responsabile
delle relazioni esterne del-
l’Opus Dei sul tema della
«Santificazione del lavoro».
Ha parlato dei cambiamenti
della valutazione del lavoro
nei secoli e, come diceva il
fondatore dell’Opera di Dio,
Escrivà, recentemente santi-
ficato da Papa Woytila, «si
può lavorare bene per amo-
re».

Parlando della comunica-
zione, in riferimento alla rea-
lizzazione del film, l’ingegner
Corigliano ha fatto un esem-
pio: «Nessuno, o quasi, co-
nosce l’inno della marina ita-
liana, ma ha appreso attra-
verso i film quello della ma-
rina americana».

Vino, patate e mele rosse,
film internazionale in cui si
ipotizza la partecipazione di
Juliette Binoche, Hugh Grant
e la voce narrante di Sean
Connery, tratto da un ro-
manzo di Joanne Harris, è
prodotto dalla Eagle Picture,
presieduta da Giampaolo
Sodano, casa cinematogra-
fica che nel 2001 ha pre-
sentato film di successo e
qualità come Chocolat (cam-
pione d’incassi) e Almost
America.

C.R.

Acqui Terme. Definirlo evento, ovvero fatto
che riveste una particolare importanza pubbli-
ca e privata, non si incorre in dichiarazione
contraria alla verità. Parliamo della pre-
sentazione a Belgirate, Hotel Villa Carlotta, da
giovedì 17 a domenica 20 gennaio, del pro-
getto multimediale internazionale Vino, patate
e mele rosse, il grande film che verrà girato in
Piemonte e coinvolgerà anche la nostra zona.
Si è trattato di una convention della Eagle Pic-
ture, casa cinematografica realizzatrice del
film e di un seminario sul tema: «Creatività, fi-
nanza e comunicazione. Il made in Italy nel
mondo», un’occasione per discutere e con-
frontarsi sull’interesse di trasmettere a livello
internazionale l’importanza del vino e dei no-
stri prodotti agroalimentari.

A coordinare le giornate dedicate al Pie-
monte enologico, alla comunicazione e a
presentare un fatto nuovo, primo nel suo ge-
nere in Europa per l’eccellenza dei suoi inter-
locutori, è stato il presidente dell’Enoteca del
Piemonte, Pier Domenico Garrone con il presi-
dente della Eagle Pictures, Giampaolo Soda-
no.

Durante il seminario, in programma il 17 e il
18 gennaio, coordinato dal giornalista Giusep-
pe Grosso, tanti gli interventi. Il sottosegretario
di Stato alle Comunicazioni, Giancarlo Inno-
cenzi, ha svolto una relazione sul sistem-pro-
dotto puntualizzando che ciò che si è fatto è
stata opera della capacità dell’imprenditore. Il
sottosegretario di Stato alle Politiche agricole,
Teresio Delfino, ha espresso ampio sostegno
alle iniziative volte alla valorizzazione del ma-
de in Italy, in un settore, quello del vino, che è
tra i più significativi dell’agricoltura italiana.
L’Assessore regionale Cavallera ha fatto rile-
vare che «l’agricoltura piemontese, il suo terri-
torio e i suoi prodotti, grazie all’Enoteca del
Piemonte, possono diventare protagonisti di
un grande progetto mediatico e cinematogra-
fico».

L’assessore regionale Rachelli ha precisato
«l’opportunità di valorizzare non solo i prodotti
enogastronomici che contraddistinguono la
nostra regione, ma anche i territori, il patrimo-
nio culturale». «Vino, patate e mele rosse, - ha
commentato Garrone - è destinato ad innova-
re introducendo le tecnologie di rete per la ge-
stione delle relazioni e dei processi informativi

interni tra le istituzioni per la promozione, ver-
so i clienti, i consumatori e per la creazione di
partnership a valenza internazionale».

Per il conduttore della trasmissione televisi-
va Hit Parade (TG2), «promuovere il vino non
è facile, è giusto parlare di un prodotto e non
di uno singolo ragionando in termini di colla-
borazione». «Il consumo di cultura - ha affer-
mato il presidente della Eagle Picture Giam-
paolo Sodano - attiene all’assorbimento di
idee, ideologie e credenze. Se dunque consi-
deriamo cultura tutto ciò che comporta lo
scambio di tradizioni, il cinema assume, in tal
senso, un ruolo importante e strategico come
strumento di diffusione della cultura, delle tra-
dizioni dei beni, delle risorse e dei messaggi
sociali».

Il Piemonte, luogo con le nostre zone scelto
per l’ambientazione del film, prevede anche la
produzione di un documentario, di un cd-rom,
un sito internet e un libro di ricette e promozio-
ne di articoli agroalimentari. Nel Piemonte la
Eagle Picture ha trovato un territorio in cui ol-
tre al patrimonio enologico, anche la cultura
cinematografica ha acquisito grande valore
attraverso la presenza di importanti realtà qua-
li la Film Commissione Regione Piemonte.
«Una vera occasione - sono ancora parole di
Garrone - per trasmettere sul grande schermo
e diffonderle a livello mondiale i valori dei no-
stri luoghi e dei nostri prodotti agro-alimentari,
con in primo piano il vino».

Carlo Ricci

In una “quattro giorni” di accoppiata vino-cinema a Belgirate

Presentato il progetto multimediale
“Vino, patate e mele rosse”

Emerso dal convegno di Belgirate

Il Piemonte sarà amato
grazie al cinematografo

I Monferrato
in Terra Santa

Acqui Terme. Sabato 2
febbraio, alle 15.30, ad Ales-
sandria presso l’Istituto delle
suore Immacolatine di via Tor-
tona, il Cenacolo “Gamba d
Perniss” presenterà il libro “I
Monferrato in Terra Santa” di
Roberto Maestri.

Grande impegno di Pier Domenico Garrone

Il Piemonte enologico
in passerella mondiale
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Cassine. Oltre mille luci al-
la tenuta agricola “Carponeto”
sono state sistemate per le
festività natalizie. Case, pian-
te e cespugli e quant’altro, av-
volti da file e file di luci che
all’imbrunire trasformavano
questo semplice e caratteristi-
co ambiente agricolo in una
metropoli, creando un’atmo-
sfera tutta particolare che ben
si intonava con le festività del
periodo.

Chi transitava lungo la stra-
da statale che da Cassine
porta a Strevi, non poteva fa-
re a meno di essere attratto
da fasci di luce particolari che
si alzavano in cielo, e nume-
rosi sono stati coloro, che at-
tratti ed incuriositi, hanno la-

sciato la statale per Caranza-
no e giungere così nella tenu-
ta agricola “Carponeto”.

Ideatore e autore delle mille
luci natalizie e che merita un
grande plauso, è Mario Vas-
sallo, agr icoltore sessan-
tenne, che da sempre lavora
in questa tenuta in frazione
Caranzano di Cassine. La fra-
zione conta poche decine di
abitanti e nella tenuta dove
una volta viveva una decina di
famiglie ora c’è solo lui.

Tutti gli anni Mario addobba
con luci, ma quest’anno ha
voluto fare le cose più in gran-
de, riuscendo così anche in
un altro intento, di richiamare,
almeno per un istante, il vian-
dante al periodo natalizio.

Rivalta Bormida. Sabato 2
febbraio ore 21.30, al teatro
comunale, la Compagnia tea-
trale dialettale “La Brenta” di
Arzello di Melazzo, presenta:
“I corne der mil iardore”,
commedia brillante in tre atti,
liberamente tratta da “I corne
del milionari”, per la sceneg-
giatura e la regia di Aldo Od-
done.

Questi i personaggi (in ordi-
ne di apparizione) e gli inter-
preti: Firmina, chignoia du sa-
lamé, Daniela Pronzato; Luis,
garson du salamé, Franco
Abrile; Ristide, salamé, Enzo
Roffredo; Gasparina, suocera
“la prufessuressa”, Francesca
Pettinati; Serafina, muisé du
salamé, Teresa Ferraris; Mo-
desto, cummercialista, Franco
Garrone; Agostino, taxista,
Stefano Piola.

Il trucco e le acconciature
sono del salone “Acconciatu-
re Benessere”. L’ingresso è
ad offerta.

La compagnia teatrale
dialettale “La Brenta” (Asso-
ciazione culturale) è nata nel
settembre del 1996 con la
commedia “Cui ch’uspònsu
ampâra a chìse”, di France-
sca Pettinati.

Un gruppo di amici amanti
del teatro e soprattutto della
lingua dialettale si è trovato
con la voglia di stare insieme,
divertirsi e divertire cercando
di trasmettere l’amore per il
dialetto, le tradizioni locali, i
rapporti umani.

Negli anni seguenti sono
state rappresentate in ordine
“L’è mei savei l’ingleis” di En-
zo Roffredo e “Ome done e
matrimone” di Alberto Rossi-
ni, sceneggiatura e regia di
Aldo Oddone.

La compagnia ha preso
parte a varie rassegne teatra-

li: ad Acqui Terme, promossa
dall’Aica (Associazione Inizia-
tive Culturali Acquesi), a Fon-
tanile (Unost teatro), a San
Marzano Oliveto, a Cremoli-
no… raggiungendo fino ad
ora il tetto delle 50 rappre-
sentazioni. Ottimo è sempre
stato il consenso di pubblico e
critica che ci ha spinto ad an-
dare avanti.

Dopo un periodo di pausa
la compagnia ha ripreso con
la voglia e l’entusiasmo di di-
vertire il suo pubblico, la sua
gente che l’ha seguita ed ap-
plaudita nelle precedenti rap-
presentazioni.

Gli attori che oggi fanno
parte della compagnia sono
in ordine alfabetico: Franco
Abrile di Cavatore, Teresa
Ferraris di Arzello, Franco
Garrone di Alice Bel Colle,
Francesca Pettinati di Arzello,
Stefano Piola di Cassinelle,
Enzo Roffredo di Acqui Ter-
me.

Il regista è Aldo Oddone
che fa anche parte della com-
pagnia teatrale dialettale
“L’Erca” di Nizza Monferrato in
veste di attore e autore di te-
sti teatrali.

La suggeritrice che è so-
prattutto di aiuto nei trucchi e
relative acconciature è Simo-
na dell’“Acconciature Benes-
sere” di Acqui Terme.

La compagnia ha rappre-
sentato quest’anno, il 16 e il
17 giugno 2001 ad Arzello la
sua quarta rappresentazione
dal titolo “I corne der miliardo-
re”.

L’Associazione culturale “La
Brenta” è un’associazione
non a scopo di lucro e gli in-
troiti, dedotte le spese, vanno
a favore e sostegno di enti,
associazioni presenti e non,
sul territorio.

Mombaldone. Anna Maria
Traversa ha tagliato il tra-
guardo dei 104 anni, oltre il
secolo di vita, venerdì 18 gen-
naio. È la nonnina ultra-
centenaria di Mombaldone,
della Langa Astigiana e la vi-
ce nonnina dell’Acquese (la
supera Claudina Berta, 105
anni, compiuti il 15 gennaio).

Domenica 20 gennaio, in
regione Carriere di Mombal-
done è stata gran festa, non-
na Anna Maria ha tagliato i
suoi 104 anni, attorniata dal-
l’affetto e dall’amore dei suoi
sette figli, Domenico, Teresa,
Giuseppina, Pietro (Pietrino),
Rosa, Felicita e Giovanni, di
generi e nuore, di una dozzi-
na di nipoti e di quindici proni-
poti, e circondata dall’affetto e
dalla stima di parenti e amici
e dell ’ intera comunità
mombaldonese.

Anna Maria Traversa è nata
a Olmo Gentile il 18 gennaio
del 1898, si è sposata nel
1924 con Paolo Gallareto (de-
ceduto nel 1964) e da allora
ha sempre vissuto in regione
Carriere. Con il marito Paolo
ha sempre lavorato la terra e
allevato i suoi sette figli. Una
vita la sua, spesa per il lavo-
ro, la famiglia e l’amore per i
suoi cari.

Nonna Anna Maria è stata
pimpante, attiva e lucida, sino
all’inizio dell’inverno 2000, ora
ha qualche problemino ed è
assistita, nella sua casa, dai
figli e dalle figlie.

Sino ai 100 anni, al secolo
di età, ha sempre vissuto da
sola (un figlio abita a fianco) e
accudito ancora la casa e i
fiori.

Un segreto della sua longe-
vità, forse anche, quell’im-
mancabile sorso di vino ros-
so, delle sue vigne, che sem-
pre accompagna i suoi pasti.

Nonna Anna Maria ha vis-
suto il dramma di due guerre
mondiali e conosciuti azioni e
vita di almeno cinque papi, di
alcuni santi della zona, un
paio di re, numerosi capi di
Stato e di Governo.

Nel 1998, al compimento
dei 100 anni, il sindaco di
Mombaldone Ivo Armino, le
ha consegnato una medaglia
d’oro; nel ’99, al compimento
dei 101 anni, la Provincia di
Asti, l’ha nominata “Patriarca
della Provincia di Asti”,
consegnandole il diploma e
una medaglia.

Ancora tanti auguri, nonna
Anna Maria, dalla gente della
Langa Astigiana, dell’Acque-
se e dai lettori de L’Ancora e
arrivederci.

Bistagno. La Corale “Voci
di Bistagno” alla volta di Cour-
mayeur, in Valle d’Aosta. La
sempre attiva corale non si
ferma mai, lo scorso anno do-
po aver cantato in tantissime
parrocchie della nostra dioce-
si e dintorni, ha avuto l’onore
di cantare per la prima volta
l’inno pontificio (fino ad ora
solo suonato) in Vaticano.

Esperienza emozionante
che si ripeterà anche que-
st’anno, lunedì 29 luglio nella
festa di Santa Marta; comun-
que non meno importanti so-
no i nostri impegni domenicali
che affrontiamo con grande
entusiasmo.

Domenica 24 febbraio, la
corale andrà ad accompagna-
re la santa messa nella par-
rocchia di Courmayeur, se
qualcuno desiderasse parte-
cipare chiamare allo: 338
3574764.

Il 2002 è iniziato con un
concer to di beneficenza a
Mioglia, tenutosi venerdì 4
gennaio e domenica 6 gen-
naio abbiamo chiuso le festi-
vità natalizie nella parrocchia
di San Francesco ad Acqui
Terme, ormai quasi casa no-
stra. Vorrei ringraziare, a no-
me delle mie compagne, in
particolare modo, il maestro
Giovanni Berretta che da ven-
tinove anni ci insegna e ar-
rangia tutti i pezzi che noi
cantiamo, Marco Bisceglie il
nostro tastier ista e Mario
Piazza alla batteria.

Che il 2002 ci porti tanta
felicità e soddisfazione e non
manchi mai l’affetto che ab-
biamo gli uni per gli altri e che
il nostro contributo sia un pic-
colo aiuto per la Chiesa catto-
lica, perché Dio è gioia come
gioioso è il nostro canto. Tan-
te voci, un solo cuore! N.O.

Sessame. Ritorna la rasse-
gna “Echi di Cori” edizione
2002 promossa dalla Provin-
cia di Asti, assessorato alla
Cultura. Il successo della
manifestazione, che offre a
numerose corali l’opportunità
di esibirsi in molti centr i
dell’Astigiano prevede que-
st’anno un considerevole au-
mento di concerti, passati da
19 del 2001 a 49 del program-
ma di quest’anno.

Anche i Comuni della nostra
zona che prendono parte alla
prestigiosa rassegna sono au-
mentati, passando dai due
(Sessame e Fontanile) del
2001 ai sette di quest’anno, e
precisamente: Bruno, Momba-
ruzzo, Nizza Monferrato, Ses-
same, Monastero Bormida,
Fontanile e Mombaldone.

Si inizia sabato 26 gennaio
a San Damiano d’Asti e si
concluderà domenica 2 giu-
gno ad Asti con la serata fina-
le. Nella scorsa edizione si ini-
ziò il 10 febbraio, da Dusino
San Michele e la rassegna si
concluse il 21 aprile ad Asti.

Anche le serate finali, che
chiudono la rassegna, que-
st’anno saranno arricchite da
una piacevole novità: alle tre
serate è stata aggiunta una
quarta con un concerto di sole
corali di bambini.

«L’organizzazione della ras-
segna in collaborazione con
Comuni e Pro Loco è stata
potenziata dato il numero
sempre crescente di richieste
da parte delle Amministrazioni
- ha spiegato Roberto Marmo
presidente della Provincia - e
nonostante il notevole sforzo
affrontato dall’assessorato,

siamo consapevoli di essere
venuti incontro all’esigenza di
molti cittadini che apprezzano
questo tipo di manifestazione,
oltre al qualificato lavoro delle
numerose persone che com-
pongono le Corali e per questi
motivi siamo ancora più soddi-
sfatti del risultato ottenuto».

Tutti i concerti proposti, so-
no ad ingresso gratuito ed è
possibile trovare nelle sedi il
volumetto che accoglie tutti i
testi delle corali.

Questo il calendario per i
sette comuni della nostra zo-
na che vi aderiscono: sabato
16 febbraio, alle ore 21, a Bru-
no, nella chiesa parrocchiale,
coro K2 e coro Polifonico “Zol-
tan Kodaly”. Sabato 16 marzo,
alle ore 21, a Mombaruzzo,
nella chiesa di S. Antonio, co-
ro Polifonico “Zoltan Kodaly” e
coro “La Bissòca”. Venerdì 12
aprile, alle ore 21, a Nizza
Monferrato, nella chiesa di
Sant’Ippolito, la corale di San
Secondo e il coro “La Bissò-
ca”. Sabato 20 aprile, alle ore
21, a Sessame, nell’ex Con-
fraternita dei Battuti, il coro
A.N.A. Vallebelbo e la corale
Polifonica Astese. Domenica 5
maggio, alle ore 21, a Mona-
stero Bormida, nel teatro co-
munale, il coro “Hasta Madri-
galis” e il coro “L’Eco delle
Colline”. Sabato 25 maggio,
alle ore 21, a Fontanile, nella
parrocchiale di San Giovanni
Battista, il coro “Amici della
Montagna” e la corale “Anto-
nio Vivaldi”. Domenica 26
maggio, a Mombaldone, nella
chiesa dei Santi Fabiano e
Sebastiano, il coro “Alfierina”
e il coro “J’amis d’la canson”.

Provincia di Asti: nuove deleghe
tra Brusa e Sizia

Il presidente della Provincia Roberto Marmo ha attribuito al-
l’assessore Fulvio Brusa la delega su rapporti con l’Asl 19, in
precedenza assegnata all’Assessore Giacomo Sizia. Insieme a
questa competenza, l’assessore Brusa riceve anche la delega
su Sanità e Tutela della Salute.

Dopo il nuovo assestamento, l’assessore Sizia resta dele-
gato a Caccia Pesca e Sport, ai rapporti con il Difensore Civi-
co, ai rapporti con la Commissione Provinciale delle Donne e
elette e amministratrici, ai rapporti con le Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormida” e il Volontariato.

A Brusa fanno capo, oltre alle deleghe in materia di sanità
appena ricevute, il coordinamento delle politiche di qualità del-
l’Ente, la promozione economica, la valorizzazione del-
l’Astigiano e la qualità dei prodotti agroalimentari, i rapporti con
le Fondazioni bancarie.

Confagricoltura: i danni derivanti
dalla siccità

L’andamento climatico, caratterizzato dal perdurare del bel
tempo con temperature polari e assenza di precipitazioni, pre-
occupa fortemente la Confagricoltura del Piemonte per le con-
seguenze che esso può produrre sulle principali coltivazioni
agricole.

La situazione va perciò tenuta sotto stretto controllo, anche
se non può essere considerata eccezionale perché annate si-
mili si stanno verificando sempre più di frequente. Poiché il ci-
clo vegetativo in questo periodo è fermo, i danni hanno riguar-
dato, per il momento, esclusivamente le colture orticole a cielo
aperto. La Confagricoltura sollecita pertanto le autorità compe-
tenti a vigilare attentamente sull’andamento dei prezzi al con-
sumo, in quanto teme vi possano essere in atto fenomeni spe-
culativi non sempre rispondenti a situazioni reali. Si stanno in-
fatti registrando aumenti di prezzo non giustificati per produzio-
ni già raccolte da tempo e quindi assolutamente non compro-
messe dalla situazione meteorologica attuale.

La Confagricoltura, comunque, ha alzato la soglia di atten-
zione sul problema meteorologico e sta svolgendo con i propri
tecnici un monitoraggio continuo della situazione, preoccupata
che il protrarsi della fase di siccità possa compromettere le col-
ture foraggere, l’accestimento del grano e le prospettive di ve-
getazione dei vigneti e rendere poi difficoltose le prossime se-
mine primaverili di mais, barbabietole, soia e anche quelle di ri-
so, per la mancata sommersione delle risaie.

D’altronde, in Piemonte, le falde acquifere sono già più bas-
se di un metro rispetto all’ordinario. Più in generale, la scarsità
di piogge secca i terreni e ne modifica la struttura, diminuendo
la capacità di assorbimento del suolo con il conseguente au-
mento dello scorrimento superficiale delle acque, che provoca
erosioni e inondazioni.

A Caranzano da un’idea di Mario Vassallo
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Le “Voci di Bistagno”
vanno a Courmayeur

ANC20020127019.aq01  23-01-2002 15:18  Pagina 19



20 DALL’ACQUESEL’ANCORA
27 GENNAIO 2002

Roccaverano. Tra i tanti
calendari e almanacchi che
entrano nelle nostre case tra
la fine e l’inizio di un nuovo
anno certamente il più inte-
ressante è quello relativo ai
formaggi piccoli e grandi Doc
piemontesi, realizzato dall’As-
sopiemonte Doc e Igp.

Al fondo di ogni foglio del
calendario compaiono i mar-
chi dei sei formaggi Doc del
Piemonte: Castelmagno, Mu-
razzano, Bra, Toma Piemon-
tese, Robiola di Roccaverano
e Raschera. Inoltre vi è una
fotografia che ritrae Stefania
Belmondo, la famosa campio-
nessa sportiva, regina mon-
diale nella disciplina dello sci
di fondo, con i sei formaggi.
Infine oltre al calendario la
Belmondo è ritratta in carto-
line con i singoli formaggi.

L’iniziativa della Belmondo
testimonial è stata realizzata
dall’Associazione regionale
produttori latte Piemonte con
il contributo della Regione
Piemonte, assessorato
all’Agricoltura. L’Assopiemon-
te Doc e Igp è una emanazio-
ne della Regione Piemonte.

La Belmondo ha legato la
sua immagine ai formaggi
piemontesi per il 2002, con
possibilità future di continuare
questo felice abbinamento, tra
indiscussi campioni.

Il concetto di Denominazio-
ne d’Origine nasce da un leg-
ge dello Stato (L. 125 del
1954), la Robiola di Roccave-
rano ottiene la Doc nel 1979,
e successivamente una nor-
ma dell ’Unione Europea
(Reg. CEE 2081/92) istituisce
la Dop (Denominazione Origi-
ne Protetta), che la Robiola di
Roccaverano ottiene il 1º lu-
glio del 1996.

La Denominazione di Origi-
ne è il massimo riconosci-
mento ufficiale che possa es-
sere assegnato dalla Nazione
e dalla Comunità Europea ad
un prodotto alimentare. È cu-
rioso ricordare come la Deno-
minazione di Origine sia nata
prima per i formaggi e solo in
un secondo momento per i vi-
ni.

In Piemonte vengono pro-
dotti nove diversi tipi di for-
maggio a Dop, di questi, sei
sono esclusivamente piemon-
tesi, quelli elencati in prece-
denza (cioè del calendario)
più Grana Padano, Gorgonzo-
la e Taleggio.

Ogni formaggio a Dop ri-
sponde ad un rigido discipli-
nare che ne delimita le zone
di produzione, le tecniche di
lavorazione e i caratteri orga-
nolettici e sensoriali (sapori,
profumi e colori propri del
prodotto) e possiede un pro-
prio marchio di garanzia a tu-
tela del consumatore e dello
stesso produttore.

La Denominazione d’Origi-
ne viene rilasciata da un co-
mitato governativo che delega
ai Consorzi di Tutela la vigi-
lanza sulla produzione e la
commercializzazione dei pro-
dotti marchiati.

I formaggi piemontesi a
Dop costituiscono un patrimo-
nio alimentare e culturale di
inestimabile valore. Un auten-
tico vanto regionale universal-
mente riconosciuto. L’autenti-
cità dei formaggi a Dop è ga-
rantita esclusivamente dai
marchi obbligatoriamente im-
pressi sulle etichette.

La Robiola di Roccaverano
è un formaggio a pasta cruda,
fresca, tenera e compatta
prodotta in alcuni comuni del-
la Langa Astigiana e del Mon-
ferrato. Formaggio di anti-
chissime tradizioni, citato nei
testi già prima d’anno mille, si

ottiene ancora artigianalmen-
te con solo latte caprino e/o
ovino o con una parte di vac-
cino; l’alimentazione base de-
gli animali che pascolano sul-
le alte coste è costituita da fo-
raggio verde, a cui si unisco-
no rovi, timo, serpillo ed altre
erbe aromatiche che conferi-
scono al latte un sapore parti-
colare.

Molto apprezzato da consu-
matori esigenti e da conosci-
tori di formaggi tipici è la Ro-
biola che si ott iene uni-
camente con latte caprino. La
Robiola di Roccaverano può
essere gustata poco dopo la
sua produzione come formag-
gio fresco, morbido, di sapore
delicato; se stagionata la Ro-
biola assume un sapore più
marcato, caratteristico e di
gusto pieno ed unico.

Per apprezzarne appieno
l’aroma si consiglia di abbi-
narla con un dolcetto d’Asti
Doc o con il Loazzolo Doc,
oppure con un Moscato d’Asti
Docg.

I comuni che fanno parte
della limitata zona a Doc sono
10 nella provincia di Asti, tutti
nella Langa Astigiana, gli inte-
ri territori di: Bubbio, Cessole,
Loazzolo, Mombaldone, Mo-
nastero Bormida, Olmo Genti-
le, Roccaverano, San Giorgio
Scarampi, Serole, Vesime e 9
nella provincia di Alessandria,
gli interi territori di: Castelletto
d’Erro, Denice, Malvicino, Me-
rana, Montechiaro d’Acqui,
Pareto, Ponti, Spigno e di
Cartosio il territorio ubicato
sulla sponda sinistra del tor-
rente Erro.

È di prossima approvazione
ministeriale l’allargamento
della zona Dop a Cassinasco
e Sessame in provincia di Asti
e ai comuni di Cartosio (intero
territorio), Cavatore, Ponzone,
Morbello, Cassinelle, Molare
e Melazzo in provincia di
Alessandria.

Attorno alla metà degli anni
ottanta è stato costituito il
Consorzio di Tutela della Ro-
biola di Roccaverano, a cui vi
aderiscono 32 soci tra cui il
Caseificio Sociale di Rocca-
verano ed è presieduto dal
’99 da Ulderico Piovano Anto-
nioli. Il Consorzio (tel. 0144 /
93244) ha sede presso la Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”.

L’immagine della Belmondo
legata alla Robiola Dop di
Roccaverano, giunge a coro-
namento di un felice momen-
to di celebrità, che si trasfor-
mato in forte aumento delle
vendite, del prodotto, che in
questi ultimi anni ha cono-
sciuto una notevole attenzio-
ne e qualità da parte dei pro-
duttori e una ricerca del con-
sumatore sempre più acqui-
rente di questo tipico prodotto
di nicchia.

G.S.

Cortemilia. La Valle Bormi-
da non vuole più essere la
pattumiera d’Italia. Dopo oltre
cento anni di inquinamento
selvaggio, che hanno portato
la valle ad essere considerata
“Area ad alto rischio di crisi
ambientale” e a primeggiare
nella triste classifica delle zo-
ne ad elevata mortalità, i citta-
dini della Valbormida ligure e
piemontese, finalmente uniti,
dicono basta e vogliono ri-
prendere in mano il proprio
destino.

Venerdì 18 gennaio, presso
il Municipio di Cortemilia, si
sono riuniti i rappresentanti
delle seguenti associazioni:
Osservatorio Popolare per la
qualità della vita di Cairo
Montenotte, Associazione per
la Rinascita della Valle Bormi-
da, Associazione Salute Am-
biente e Lavoro, Ente Turismo
di Cortemilia, Associazione
Valle Bormida Viva, Comitato
Sanità Locale, Centro di do-
cumentazione Patrizio Fadda,
Associazione culturale Ca-
strum Saliceti, Consorzio Val-
bormida, Confraternita della
Nocciola “Tonda Gentile di
Langa”, Confraternita della
“Castagna Valbormidese” di
Cairo Montenotte, Consulta
culturale Franca Tasca, Lega
Ambiente Valbormida e rap-
presentanti delle Amministra-

zioni comunali di Castelletto
Uzzone, Cortemilia, Monesi-
glio, Gottasecca e della Co-
munità Montana “Langa delle
Valli Bormida e Uzzone” e
della Comunità Montana “Alta
Langa”.

Le valli Bormida, ligure e
piemontese, vogliono rinasce-
re secondo un modello di svi-
luppo sostenibile già delinea-
to nei piani proposti dall’Asso-
ciazione Rinascita e comun-
que già in atto, seppure par-
zialmente, a seguito del disfa-
cimento dell’industria chimica
locale. Per perseguire tale
modello di sviluppo, rispetto-
so della qualità della vita e
dell’ambiente, occorre dire no
ad una serie di attacchi con-
centrici portati alla Valbormi-
da: discarica di rifiuti speciali,
tre centrali termoelettriche
(per complessivi 1500 MW),
di cui una a carbone, impianti
di trattamento r if iuti, in-
ceneritore interprovinciale, ta-
glio dei fondi alla bonifica Ac-
na… Le Associazione pie-
montesi e liguri hanno deciso
di riunirsi in coordinamento
per attuare una serie di inizia-
tive volte all’informazione dei
cittadini, alla sensibilizzazione
delle istituzioni, alla definizio-
ne di un progetto tecnico di ri-
nascita sociale ed economica
delle valli.

Riunione gruppo micologico
Il gruppo micologico naturalistico (MicoNatura) della Comu-

nità montana “Alta Valle Orba Erro Bormida di Spigno” si riu-
nirà, lunedì 4 febbraio (normalmente è sempre il primo lunedì
del mese), alle ore 21, presso i locali della Comunità montana
in via Cesare Battisti nº 1, ad Acqui Terme (tel. 0144 / 321519),
per parlare di “Virus e batteri”, relatore della serata sarà Lucia-
na Rigardo. Tutti gli amanti dei funghi, dei tartufi, dei boschi e
della natura sono invitati a partecipare.

Lavori s.p. 190 “Retorto - Cremolino”
La Giunta della Provincia di Alessandria, su proposta dell’as-

sessore provinciale ai Lavori Pubblici, Viabilità, edilizia, Paolo
Filippi, ha approvato i seguenti interventi: Progetto esecutivo
dei lavori di ammodernamento del piano viabile lungo la strada
provinciale n. 139 “Carezzano - Cassano” dal km 0 al km
0+750 per una spesa di 110.000 euro (L. 212.989.700). Proget-
to esecutivo del ripristino del corpo stradale in frana al km
5+600 della strada provinciale n. 163 “della Castagnola” in co-
mune di Fraconalto, per una spesa di 46.000 euro (L.
89.068.420). Progetto esecutivo dei lavori di ammodernamento
della strada provinciale n. 190 “Retorto - Cremolino” fra il km
14+900 ed il km 15+500 in comune di Carpeneto e tra il km
16+100 ed il km 16+600 in comune di Trisobbio, per una spesa
complessiva di 335.700 euro (L. 650.005.839). Progetto esecu-
tivo dei lavori di ammodernamento dell’accesso pedonale del
ponte sul torrente Piota lungo la strada provinciale n. 155 “Novi
- Ovada” al km 17+100 in comune di Silvano d’Orba per una
spesa complessiva di 139.445 euro (L. 270.003.170). Progetto
esecutivo dei lavori di risistemazione del tetto e degli scarichi
delle acque meteoriche presso il Liceo Plana di Alessandria,
per una spesa di 103.291 euro (L. 199.999.264).

Ponzone. Si parla sempre
più di prodotti di nicchia come
sviluppo socio economico di
questi paesi montani, e tra
questi, il formaggio ha e avrà
sempre più rilevanza. Quando
parliamo di formaggio ci rife-
riamo alla Robiola di Rocca-
verano e alla sua terra di pro-
duzione.

“Verso i cru del Roccavera-
no” è il libro pubblicato dal
Gal Borba 2 Leader e con il
contr ibuto delle Comunità
Montane “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spigno” e “Langa
Astigiana-Val Bormida”, rea-
lizzato in collaborazione con
Slow Food. Coordinatore del
libro è Piero Sardo, vice pre-
sidente di Slow Food, la ricer-
ca storica è di Paola Nano e
gli altri autori sono, Francesco
Caniggia, Marco Castelli e Gi-
gi Gallareto.

Il presidente della Comu-
nità di Ponzone e del GAL
Borba 2 Leader, Giampiero
Nani, ci spiega: «Questo lavo-
ro è dedicato alla memoria
del collega e amico Beppe
Bertonasco, per tanti anni sin-
daco di Vesime e presidente
della Comunità Montana Lan-
ga Astigiana-Val Bormida,
prematuramente scomparso
nel giugno del 2000. Alla co-
noscenza del territorio e delle
sue problematiche maturata
in lunghi anni di servizio qua-
le veterinario, professore sco-
lastico e preside, egli ha ag-
giunto una grande passione e
un costante impegno per la
vita amministrativa, rea-
lizzando, con attenzione e
parsimonia, tante strutture e
progetti che oggi sono lì a
dimostrare la sua dedizione
alla Valle Bormida e alla sua
gente. Come presidente della
Comunità Montana ha sem-
pre avuto una visione globale
del territorio, ha saputo pen-
sare giustamente in grande,
ha voluto apr irsi a una
collaborazione con le altre
Comunità vicine che è subito
diventata amicizia, rispetto, fi-
ducia. Nel settore specifico
del miglioramento genetico
del gregge caprino della Lan-
ga Astigiana e della promo-
zione dell’allevamento e del-
l’attività casearia, va ricordata
la sua intuizione e la costante
e attenta applicazione nell’i-
deare e seguire sul campo i
progetti integrati di eradica-
zione della CAEV, che hanno
proiettato la Langa Astigiana
all’avanguardia a livello euro-
peo in questo campo com-
plesso e difficile. Anche gra-
zie ai suoi suggerimenti e alle
sue competenze ha potuto
prendere forma il progetto dei
cru e della mappatura dei pa-
scoli più vocati per la produ-
zione di Robiola di Roccave-
rano Dop, che dopo anni di
lavoro e di ricerca, è riassunto
e divulgato in queste pagine,
a cura e grazie al f i-
nanziamento del GAL Borba
2 Leader e delle due Comu-
nità Montana di Ponzone e
Roccaverano.

Tutti noi custodiamo gelo-
samente come un prezioso
testamento il ricordo del suo
attaccamento al territorio, al
paese, alla valle, alla gente,
alle tradizioni, al dialetto, a
quel mondo che ha sentito
davvero suo e che ha cercato
con tutte le sue forze di salva-
guardare, di difendere, di pro-
muovere, di migliorare, di far
conoscere. Senza presunzio-
ne e con molta umiltà, come a
lui sarebbe piaciuto, mi faccio
dunque interprete dei pensieri
di tutti i soggetti promotori e
realizzatori di questo lavoro
con la commozione di un vec-

chio amico quale sono onora-
to di essere stato e di essere
ancora nei suoi confronti».

Come mai questo libro si
intitola “verso” i cru di Rocca-
verano e non semplicemente
“i cru”, abbiamo chiesto a
Gallareto, uno degli autori?

«Innanzitutto per cautela,
per sottolineare la sperimen-
talità e l’originalità del lavoro
intrapreso con questa ricerca.
E poi per dare i l senso di
un’opera in progresso, di un
quadro da completare. La
straordinaria ricchezza rap-
presentata dal Roccaverano,
uno dei prodotti simbolo della
biodiversità agro alimentare
nel nostro paese, merita di
essere ulteriormente indagata
e raccontata.

E i cru saranno sicuramen-
te molti di più. Ci auguriamo
che questo lavoro funga da
stimolo e da provocazione per
tutto il comparto della produ-
zione casearia tradizionale in
Italia».

Il volume (in vendita presso
la Comunità, uffici di Acqui),
che ha una bella veste grafica
e belle fotografie, parla, nei
vari capitoli dei diversi autori,
parla dei: caprini d’Europa,
poi, dalla furmagetta a robio-
la, quindi, verso i cru del Roc-
caverano e infine, dei pascoli
della robiola e delle terre della
robiola.

Il GAL (Gruppo di Azione
Locale) è l’editore, ed è una
creazione dell’Unione Euro-
pea che, con il programma
Leader 2, vuole promuovere,
integrare e sostenere lo svi-
luppo delle realtà rurali. È
composto da un partner pub-
blico (la Comunità Montana) e
vari privati che hanno lo sco-
po di dar vita a iniziative di
carattere sia economico (in-
terventi a sostegno del mon-
do agricolo, artigianale, tu-
ristico, agro alimentare, am-
bientale), sia socio-culturale
(iniziative atte a informare,
sensibilizzare e formare le po-
polazioni locali).

Obiett ivo pr incipale del
GAL è quello di stabilizzare la
popolazione e intensificare il
presidio del territorio, incenti-
vare e favorire lo sviluppo
economico e sociale delle
realtà montante attraverso la
salvaguardia ambientale, il
miglioramento e la carat-
terizzazione dei prodotti loca-
li, la creazione e il potenzia-
mento delle capacità impren-
ditoriali locali.

G.S.

Promuoverà i formaggi Dop piemontesi

Robiola di Roccaverano
e Stefania Belmondo

Riunite a Cortemilia numerose associazioni

La Valle Bormida
non è una pattumiera

Edito dal GAL e dalle Comunità Montane

“Verso i cru 
di Roccaverano”

Grazie Pro Loco
Ricaldone. Le Suore Pas-

sioniste del convento di clau-
sura di Ovada, ringraziano,
assicurando preghiere, la Pro
Loco di Ricaldone per l’offerta
di L. 500.000.

Corso di cesteria e impagliatura sedie 
Monastero Bormida.Visto il successo dello scorso anno Giu-

seppe Pasero ripropone un corso di cesteria e impagliatura sedie,
che inizierà verso la metà di gennaio, nei locali del castello di Mo-
nastero. Il corso avrà la durata di 30 ore, suddivise in tre ore per
lezione, una o due volte alla settimana. Chi fosse interessato, an-
che da altri paesi della Langa, può telefonare al numero
329.0234101. Il corso è un’occasione per riscoprire antichi mestieri
dei nostri nonni, che possono, oggi, diventare, utile e piacevole pas-
satempo. Giuseppe Pasero, sta allestendo un gruppo di vecchi me-
stieri e cerca giovani e pensionati, disponibili due domeniche al me-
se per dimostrazioni in rassegne varie tipo “Castelli Aperti”.

Regolarizzazione dei vigneti 
Alla luce degli emendamenti apportati dalla recente manovra Fi-

nanziaria al decreto legislativo del 10 agosto 2000 (n° 260), rela-
tivo alla regolarizzazione dei vigneti, la Coldiretti del Piemonte è
intervenuta presso l’assessorato regionale all’Agricoltura per chie-
dere che venga conseguentemente aggiornato ed integrato il te-
sto della delibera di Giunta n° 48-2240, emanato in materia nel feb-
braio 2001. In particolare, al fine di recepire le modifiche nazionali
e consentirne l’applicazione uniforme, la Coldiretti chiede che sia-
no stabiliti con urgenza criteri e scadenze che permettano ai pro-
duttori piemontesi di operare in condizioni pari a quelli delle altre
regioni italiane.
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Ponzone. Nel corso di una
riunione svoltasi nel palazzo
comunale, sabato 12 gennaio,
tra le varie Pro Loco ed Asso-
ciazioni si è definito il pro-
gramma delle principali mani-
festazioni che animeranno l’e-
state ponzonese.

Pur essendo ancora da de-
cidere alcune iniziative, è già
stato approntato un calenda-
rio di un centinaio di manife-
stazioni tra febbraio e dicem-
bre, in grado di dare risposte
a tutti i gusti musicali, a diver-
se discipline spor tive, agli
amanti del teatro e a quelli del
ballo liscio.

In particolare si segnalano:
Domenica 24 febbraio, a Pon-
zone, 5º “Carnevale Ponzone-
se”. Domenica 28 aprile, a
Ponzone, festa di primavera e
antica fiera di San Giorgio.
Domenica 5 maggio, a Calda-
sio, merendino sui prati. Sa-
bato 18 maggio a Bric Berton,
passaggio dell’85º Giro d’Ita-
l ia. Domenica 9 giugno, a
Ponzone, 3ª festa del marche-
sato di Ponzone; sfilata stori-
ca e palio del tiralino. Domeni-
ca 28 luglio, a Toleto, 194ª fie-
ra zootecnica di San Giaco-
mo. Venerdì 2, sabato 3 e
domenica 4 agosto, a Moretti,
festa della birra. Domenica 4
agosto, a Pianlago, festa sul-
l’aia con trebbiatura all’antica.
Sabato 10 agosto, a Caldasio,
San Lorenzo, festa patronale.
Sabato 10 agosto, a Cimafer-
le, teatro dialettale genovese.
Lunedì 12 agosto, a Ponzone,
spettacolo con i burattini. Mar-
tedì 13 agosto, a Moretti, fe-
sta celtica. Mercoledì 14, a
Ponzone, serata danzante
con orchestra spettacolo. Gio-
vedì 15 agosto, a Cimaferle,
mercato dell’antiquariato e
dei prodotti tipici. Giovedì 15
agosto, a Ciglione, cammina-
ta nei boschi. Venerdì 16 ago-
sto, a Ponzone, corsa podisti-
ca in notturna. Sabato 17
agosto, a Ponzone, festa ca-
nora dei bambini pro UNICEF.

Domenica 18 agosto, a Cal-
dasio, bambinopoli. Domenica
18 agosto, a Ciglione, teatro
dialettale piemontese. Mar-
tedì 20 agosto, a Ciglione, fe-
sta patronale di San Bernar-
do. Venerdì 23 agosto, a Ci-
maferle, sfilata di moda. Sa-
bato 24 agosto, a Ponzone,
spettacolo brasiliano. Sabato
24 agosto, a Ciglione, serata
di cabaret. Domenica 25 ago-
sto, a Ciglione, festa dell’uva
e del vino. Domenica 1º set-
tembre, a Cimaferle, marcia-
ferle. Da sabato 7 a domenica
15 settembre, a Ponzone, 21ª
sagra del fungo. Domenica 6
ottobre, a Piancastagna, festa
della montagna. Domenica 13
ottobre, a Caldasio, castagna-
ta. Sabato 7 e domenica 8
dicembre, a Ponzone, rally
d’inverno.

Nel corso della riunione si è
anche effettuata una ricogni-
zione delle nuove realizzazio-
ni nel settore sportivo e turi-
stico.

In particolare si è preso
atto, per il 2002: della co-
struzione della piscina al bi-
vio di Caldasio; della possi-
bile apertura dell’ostello del-
la gioventù a Ciglione; della
disponibilità del nuovo im-
pianto sportivo a Caldasio;
dell’attivazione del campo
basket - pallavolo in Ponzo-
ne con minigolf e bocce (Par-
co Paradiso); dell’apertura
dell’Ufficio turistico (IAT).

Nel corso del 2002 dovreb-
be anche concludersi l’iter
amministrativo per la costru-
zione di un campeggio di Ci-
maferle e di un’area attrezza-
ta ad Abasse.

È stata anche illustrata l’ini-
ziativa di un complesso spor-
tivo polivalente tra Piancasta-
gna e Moretti con pista per il
pattinaggio su ghiaccio, in pa-
rallelo con i lavori di realizza-
zione del Centro di documen-
tazione ambientale a cascina
Tiole a cura della Regione
Piemonte.

Ricaldone. Consapevoli
che la qualità parte dal vigne-
to, martedì 8 gennaio, le can-
tine cooperative piemontesi
hanno partecipato, presso la
“Ca’ di Ven” della Cantina So-
ciale di Ricaldone, ad un in-
contro organizzato dalla “Vi-
gnaioli Piemontesi” (organiz-
zazione a cui aderiscono oltre
l’80% delle cantine sociali del-
la regione) sul tema “consu-
lenza agronomica e progetti
qualità nelle cantine coopera-
tive”.

Nel corso del convegno si è
fatto il punto sul ruolo e lo svi-
luppo futuro della consulenza
tecnica in vigneto nelle canti-
ne cooperative, attraverso le
testimonianze dirette di alcuni
protagonisti.

Nel saluto di aper tura il
presidente della “Vignaioli
Piemontesi”, Giulio Porzio ha
ricordato un po’ di storia della
consulenza vit icola delle
associazioni produttori, dal
vecchio Piano regionale di Di-
fesa Integrata fino alla situa-
zione attuale. Non più un tec-
nico esperto solo di malattie,
prodotti e trattamenti, ma un
tecnico che a queste compe-
tenze ne abbina altre, a co-
minciare dalla progettazione
dei nuovi vigneti, primo matto-
ne della qualità; e poi i princi-
pi della zonazione viticola, la
nutrizione, la gestione del
suolo, la gestione della chio-
ma, il monitoraggio della ma-
turazione, la scelta e l’utilizzo
delle macchine. Tutto ciò per
produrre non semplicemente
un’uva sana e mercantile, ma
un’uva che abbia le caratteri-
stiche necessarie per fare i vi-
ni richiesti dal mercato. Pos-
siamo definire “tecnico di pro-
dotto” questa nuova figura
professionale.

Paolo Pronzato, direttore di
produzione della Cantina So-

ciale di Ricaldone, una delle
poche cantine piemontesi ad
avere un tecnico di vigneto
nel suo staff, ha illustrato co-
me la cantina stia perseguen-
do l’obiettivo del costante
miglioramento qualitativo an-
che attraverso un rapporto
molto stretto tra il tecnico viti-
colo e l’enologo.

Questo lavoro di équipe, i
cui principi sono formalizzati
in un sistema qualità ISO9002
(Ricaldone è un’azienda
certificata) ha prodotto siste-
mi di controllo qualità quali la
scheda di controllo visivo, che
viene compilata ad ogni scari-
co di uve e comprende anche
un’indicazione sulla zona di
provenienza.

L’osservazione di eventuali
“non conformità” o, comun-
que, di livelli qualitativi non ot-
timali sulle uve allo scarico,
produce automaticamente un
percorso a ritroso in cui il tec-
nico di vigneto andrà a veri-
ficare cosa non ha funzionato
e suggerirà possibili correzio-
ni di rotta.

I l  controllo visivo unita-
mente al controllo del grado
zuccherino determinerà una
prima destinazione di massi-
ma delle uve: vini a Doc sele-
zione, vini a Doc di primo e
secondo livello, vini da tavola.
E determinerà le modalità di
retribuzione delle uve stesse.

Sono intervenuti, inoltre:
Hans Terzer, direttore della
Cantina Produttori di San Mi-
chele Appiano in Alto Adige –
“cantina dell’anno” per la gui-
da Vini d’Italia Gambero Ros-
so Slow Food del 2000; Paolo
Ruaro, responsabile del servi-
zio viticolo della Antica Con-
tea di Castelvero; Daniele
Eberle e Piero Quadrumolo,
rispettivamente consulente
tecnico in viticoltura e diretto-
re della società Terre Da Vino,
con sede in Barolo.

Alle relazioni è seguito un
breve dibattito. Il direttore del-
la “Vignaioli Piemontesi”
Gianluigi Biestro, che ha
coordinato gli interventi, ha
concluso la giornata con un
forte richiamo alla necessità
che le cooperative incrementi-
no le attività di consulenza vi-
ticola nel quadro di un più ge-
nerale obiettivo di migliora-
mento della qualità a partire
dalla materia prima.

Ponti. Suor Maria Lucia e le consorelle di Lubumbashi, nel-
lo Zaire (Africa), ringraziano di cuore tutti i benefattori di Pon-
ti e di altri paesi che continuano ad elargire offerte per ef-
fettuare adozioni a distanza in favore dei bambini che, ogni
giorno, sono accolti alla missione. Le suore li curano nel pic-
colo ospedale, li sfamano e fanno imparare loro un mestiere.
Suor Maria Lucia porta nel suo cuore la grande ricono-
scenza per tutto il lavoro di apostolato missionario che vie-
ne svolto da alcune persone e assicura per tutti coloro che
la stanno aiutando in questa impresa umanitaria, al servi-
zio di chi soffre, preghiere ed intercessioni per assicurare
serenità e salute. Chi desidera unirsi a quest’opera benefi-
ca può rivolgersi a: Maria Panaro, Liliana Roso, Elisabetta
Delorenzi e Gianna Maria Solia di Ponti.

Ponti. Fervono i preparativi
per la “Sagra del Polentone”
che si svolgerà domenica 3
febbraio e sarà la 432ª edizio-
ne della rinomata sagra. Sarà
la prima festa e sagra delle
valli Bormida e dell’Acquese
del nuovo anno e diventa così
anche il primo polentone, dei
cinque che vengono organiz-
zati dalla Pro Loco nelle valli
Bormida: Ponti, Monastero
Bormida, Bubbio, Cassinasco
e Roccaverano.

La Pro Loco organizzatrice
della manifestazione, in colla-
borazione con il Comune e
con il patrocinio della Comu-
nità Montana “Alta Valle Orba
Erro Bormida di Spigno”, del-
la Provincia di Alessandria e
della Regione Piemonte, ha
deciso  da quest’anno di ritor-
nare all’antico. Il polentone si
svolgeva un tempo in febbraio
e ne assumeva il carattere
carnevalesco con la sfilata dei
carri allegorici provenienti dai
paesi vicini e dalla scorsa edi-
zione è ritronato all’antico.

Il Polentone rievoca l’uma-
no gesto del marchese del
Carretto, allora signore del
luogo, avvenuto nell ’anno
1571, allorché offrì ospitalità
ad un gruppo di stanchi ed
affamati calderai provenienti
dalla Calabria, da Dipignano
nel cosentino.

Programma della 432ª “Sa-
gra del Polentone” di do-
menica 3 febbraio: dalle ore
8, in piazza XX Settembre ini-
zio preparativi da parte dei
cuochi; ore 9, apertura mer-
cartino “Cose buone e belle”
in collaborazione con Procom
di Alessandria; ore 10, aper-

tura: esposizione di pittura,
ceramica, fotografia; museo
macchine agricole d’epoca
del cav. Solia; ore 12, inizio
cottura polenta da 12 quintali;
ore 14, corteo storico dei no-
bili locali in costume del XVI
secolo; esibizione del Corpo
bandistico Città di Acqui Ter-
me; rievocazione storica del-
l’incontro tra il marchese del
Carretto, signore di Ponti ed i
calderai; ore 16, assaggio del-
la polenta da parte del mar-
chese del Carretto ed inizio
distribuzione del polentone,
dei kg. 150 di merluzzo e del-
la frittata di 3.000 uova, il tutto
innaffiato dal dolcetto delle
nostre colline; ore 21,30, nel
salone comunale ex Soms,
serata danzante con l’orche-
stra spettacolo “I Mirage”;
piatto ricordo in ceramica. Per
informazioni: www.proloco-
ponti.com; e-mail: proponti
@tiscali.it.

Le principali manifestazioni dell’anno

Ponzone, calendario
stagione turistica 2002

Incontro delle cantine sociali piemontesi

Ricaldone, l’obiettivo
il “tecnico di prodotto”

Si organizza domenica 3 febbraio

Sagra del polentone
a Ponti da 432 anni

Per offerte per adozioni a distanza

Dallo Zaire suor Maria
grazie ai benefattori

Anagrafe 
vitivinicola

Ogni anno i viticoltori devo-
no aggiornare, o confermare,
la consistenza dei loro im-
pianti vitivinicoli. La presenta-
zione, non sarà consentita ol-
tre venerdì 15 febbraio 2002.
Per informazioni tel. 0141 /
380400.

Servizi del Fondo
Sociale Europeo

La Giunta provinciale di Asti
ha nominato la commissione
tecnica per la selezione delle
proposte in merito all’affida-
mento di servizi del Fondo So-
ciale Europeo 2000-2006. La
Commissione risulta composta
dagli esperti: dott. Mario Busa,
dott.ssa Elena Pandolfi e dal
rag. Gianluigi Bersighelli.A que-
sta prima fase, apertura del ban-
do con procedura di gara aper-
ta ed esame delle proposte, se-
guirà con un successivo atto,
l’affidamento vero e proprio.
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Gli appuntamenti con sagre,
feste patronali, sportive, con-
vegni nei 16 comuni della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”, nei 13
comuni della Comunità Mon-
tana “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spingo”, nelle valli
Bormida, nell’Acquese e nel-
l ’Ovadese. L’elenco del le
manifestazioni è preso dal
“Calendario manifestazioni
2002” della Città di Acqui Ter-
me, assessorati Cultura, Turi-
smo e Sport; da “Ovada in
estate” della Città di Ovada,
assessorati Cultura e Turi-
smo; da “Feste e Manifesta-
zioni 2002” a cura della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”; o dai
programmi che alcune Pro
Loco e altre Associazioni si
curano di farci pervenire.

MESI DI GENNAIO
E FEBBRAIO

Acqui Terme ,  “Acqui
Ben...Essere”, i Giovedì della
salute “non convenzionale”,
ciclo di conferenze mensili a
Palazzo Robellini, alle ore 21,
organizzato dagli assessorati
alle Politiche Giovanili e alla
Concertazione del comune di
Acqui Terme; organizzazione
di Gloria Monti e Mara Taver-
r iti. Programma: giovedì 7
febbraio, massaggio del bam-
bino: “Costruire la relazione
genitori-figli attraverso il con-
tatto”, G.Ranno, assistente
sociale, insegnate Ass. It.
Massaggio Infantile. 14 mar-
zo, terapia con i Fiori di Bach:
“Flor iterapia, un aiuto nel
quotidiano”, E.Bertoglio, er-
borista, fitopreparatore, flori-
terapeuta. 11 apr i le, Re-
birthing e Autostima: “Respi-
rare ciò che si è”, ing. G.Rof-
f ino, rebir ther, fondatore
scuola internazionale re-
birther. 9 maggio, massaggio
ayurvedico, massaggio shiat-
su, massaggio armonico:
“Tecniche integrate per il rie-
quilibrio fisico”, M.Toso, mas-
saggio ayurvedico, Ist. Scien-
ze Umane di Roma, G.Monti,
operatore shiatsu, master
Reiki, master cristallotera-
peuta, E.Manassi, mass. ar-
monico, Accademy of Healing
Art di Poona, India. 6 giugno,
Cristalloterapia e Reiki: “Le
energie sottili a portata di tut-
ti”, dott. M.Tavertiti, sociologa,
master Reiki,  master
cristalloterapeuta, G.Monti,
operatore shiatsu, master
Reiki, master cristallotera-
peuta.
Acqui Terme, appuntamenti
enogastronomici a tema, nei
mesi di febbraio, marzo, giu-
gno, luglio, novembre, a cura
dell’Associazione ristoratori
di Acqui Terme e dell’Alto
Monferrato, in 14 ristoranti.
Programma: venerdì 1º feb-
braio: Antica Osteria di Non-
no Carlo di Montechiaro d’Ac-
qui (tel. 0144 / 92366), serata
a tema “Sua maestà il maia-
le”, L. 50.000 (vini compresi);
lunedì 4, ristorante Bel Sog-
giorno di Cremolino (0143 /
879012), L. 65.000 (vini com-
presi); martedì 5, Osteria La
Curia di Acqui Terme (0144 /
356049), L. 65.000 (vini com-
presi); giovedì 7, ristorante
Cappello, strada Visone Ac-
qui Terme (0144 / 356340),
serata a tema “Elogio dell’a-
natra”, L. 65.000 (vini com-
presi); venerdì 8, ristorante
Dei Cacciator i  di Denice
(0144 / 92025), serata a tema
“Gran bollito piemontese”, L.
65.000 (vini compresi); saba-
to 9, ristorante Del Peso di
Strevi (0144 / 363216), L.
50.000 (vini compresi); dome-
nica 10, ristorante Del Pallo-
ne di Bistagno (0144 /
79798), L. 50.000 (vini com-
presi); martedì 12, ristorante

Parisio 1933 di Acqui Terme
(0144 / 57034), L. 65.000 (vi-
ni compresi); mercoledì 20,
hosteria De Ferrari di Frasca-
ro (0131 / 278556), serata a
tema “I formaggi”, L. 50.000
(vini compresi); giovedì 21,
ristorante Nuovo Ciarlocco di
Acqui Terme (0144 / 57720),
L. 65.000 (vini compresi); ve-
nerdì 22, ristorante Rostoro
Regina di Spigno Monferrato
(0144 / 91506), L. 50.000 (vi-
ni compresi); sabato 23, Anti-
ca Locanda Sanfront di Ci-
maferle di Ponzone (0144 /
756812), L. 50.000 (vini com-
presi); mercoledì 27, ristoran-
te La Cascata di Car tosio
(0144 / 40143), L. 50.000 (vi-
ni compresi); giovedì 28,
Osteria Ca’ del Vein di Acqui
Terme (0144 / 56650), serata
a tema “Bagna cuada con
verdure”, L. 50.000 (vini com-
presi). Prenotazione obbli-
gatoria almeno 3 giorni prima
di ogni serata, da effettuarsi
direttamente al r istorante
interessato. Durante le serate
serviti i vini dei seguenti pro-
duttori: Castellucci Elisabetta
di Acqui Terme, Viticoltori del-
l’Acquese di Acqui Terme,
Cascina Sant’Ubaldo di Mo-
rano d’Acqui Terme, Torre di
Castel Rocchero, Servetti,
Campazzo di Morbello, Ma-
renco di Strevi, Vigne Regali -
Banfi di Strevi, Conterno di
Strevi, Grappa Barile di Silva-
no d’Orba.
Acqui Terme, calendario del-
lo Sci Club Acqui Terme; bus
della neve 2001/2: domenica
3 febbraio, Orelle - Valtho-
rens; domenica 17, Sestriere;
domenica 10, Sauze d’Oulx;
domenica 24, Monterosa Ski;
domenica 7, Cervinia. Preno-
tazione bus entro il venerdì
mattina precedente la gita;
quota unica ad uscita = bus +
ski pass: soci Sci Club . 38
(L. 73.000), non soci . 43 (L.
83.000).
Fontanile, dal 10 novembre
al 16 marzo, i l Comune in
collaborazione con Aldo Od-
done presenta, “U nost teatro
4”, rassegna di teatro dialet-
tale, presso il teatro comuna-
le San Giuseppe. Quarto dei
cinque gli appuntamenti, alle
ore 21: sabato 16 febbraio, la
compagnia “I Varigliesi” di Va-
riglie d’Asti, presenta “’Na su-
nada ‘d munsu Brichet”, tre
atti di Alfredo Mariani. La
commedia narra della fami-
glia Brichèt e del fidanzato
della figlia il quale viene a co-
noscenza dell’arrivo di uno
zio plurimilionario. Vivendo in
condizioni di povertà e non
avendo una casa decorosa
ed accogliente, Brichèt e la
famiglio a decidono di incon-
trare lo zio in una località di
mare fingendosi benestanti.
Questa finzione crea momen-
ti molto esilaranti di scambi di
persone che rendono piace-
vole la commedia. La compa-
gnia nasce per caso: alcuni
amici della Pro Loco in occa-
sione dell’Epifania decidono
di interpretare alcune farse
per i bambini del paese. La
recita ottiene successo e, co-
sa altrettanto importante, gli
“attori” si divertono un mon-
do. Decidono così di andare
in scena con uno spettacolo
più impegnativo e, con il con-
tributo e l’esperienza di un
nuovo “amico”, realizzano al-
cuni lavori che portano anche
sulle piazze di molti paesi
della Provincia di Asti. Sabato
16 marzo, Compagnia “L’Er-
ca” di Nizza Monferrato, pre-
senta “La bunanima ’d Cesa-
rino Cupissa”, tre atti di Nino
Bertalmia. Surtulma da ’n cà,
divertumse e stuma tùcc an-
Sema. L’ingresso a tutte le
rappresentazioni sarà ad of-
ferta ed il ricavato verrà inte-
ramente devoluto al restauro

della chiesa parrocchiale di
“S.Giovanni Battista”.
Rocca Grimalda, “Museo
della Maschera” aperto la 2ª
e 4ª domenica di ogni mese,
dalle ore 10 alle 12,30 e dalle
ore 15 alle 18. È in ogni caso
possibile prenotare visite in
altri giorni per scuole o grup-
pi. Organizzato dal Laborato-
r io Etno-Antropologico di
Rocca Grimalda (per infor-
mazioni: Chiara Cazzulo, tel.
0143 / 873513, fax 01453 /
873494).
Rossiglione ,  “Verofalso”
mercato di antiquariato, 2ª
edizione, dedicato alle ripro-
duzioni d’epoca, modellismo,
collezionismo, hobbismo, an-
tiquariato. La manifestazione
si svolge nella struttura co-
perta del consorzio Valle Stu-
ra Expo (nei pressi della sta-
zione ferroviaria). Cinque ap-
puntamenti (il 4º fine settima-
na di ogni mese): sabato 26 e
domenica 27 gennaio; 23-24
febbraio; 23-24 marzo. Gli
orari d’apertura: sabato ore
10-23; domenica ore 10-22.
L’ingresso è gratuito. Per in-
formazioni tel. 010 / 924256,
prenotazioni tel. 339
4264129. Possibilità di menù
a prezzi special i  presso i
ristoranti della valle.
Acqui Terme, dal 26 novem-
bre al 4 aprile, “Sipario d’in-
verno anno terzo”, stagione
teatrale 2001-2, al cinema
Teatro Ariston. Il cartellone:
mercoledì 6 febbraio, “Re
Lear” di William Shakespea-
re, Compagnia Teatrale Can-
tieri Teatrali del Terzo Millen-
nio; adattamento in due tempi
di Nando Gazzolo messo in
scena da Nucci Ladogana;
con: Nando Gazzolo, Gioietta
Gentile, Diana De Toni, Anto-
nella Nieri, Antonio Conte,
Roberto Della Casa, Massi-
miliano Davoli, Gino Nardella,
Matteo Gazzolo, Guglielmo
Ferraiola, Giorgio Caminati.
Tutta la vicenda si svolge in
una ipotetica isola, in tempi
molto remoti, all’alba di una
nuova era. L’idea di questo
spettacolo nasce dal comune
sentire di un interprete, Nan-
do Gazzolo, e di un regista,
Nucci Ladogana, per l’opera
di W. Shakespeare e della
stessa visione dei problemi
che la messa in scena dei
suoi testi pone. Martedì 12,
“L’igiene dell’assassino” di
Amélie Nothomb, con Arnol-
do Foà; mar tedì 5 marzo,
“Chi ha paura di Virginia
Wolf ” di Edward Albee, la
Compagnia Stabile del Teatro
Ghione, con Ilena Ghione;
giovedì 14, “Gli imprevisti
temporali d’estate” di Guido
Nahum, Compagnia Società
Nautilus Pictures, con Tony
Musante, Corinne Clery; gio-
vedì 4 aprile, “Pigmalione” di
G.B.Shaw, Compagnia Tea-
trale Il Globo. Informazioni,
prevendita, prenotazioni,
presso il Teatro Ariston (tel.
0144 / 322885). Organizzata
da Associazione Culturale Ar-
te e spettacolo, Città di Acqui
Terme assessorato alla Cul-
tura, Regione Piemonte.
Acqui Terme, “Progetto tea-
tro scuola 2001-2002”, rasse-
gna di teatro per le scuole
materne, elementari, medie
inferiori al Teatro Ariston. Pro-
gramma: venerdì 25 gennaio,
ore 10, per medie inferiori,
“Cinema sprint company”,
Compagnia Coltellerria Ein-
stein di Alessandria. Venerdì
22 febbraio, ore 10,30, per
materne ed elementari, “La
ballata del pifferaio”, Compa-
gnia Teatro del Sole di Mila-
no. Organizzato da Associa-
zione Arte e Spettacolo cine-
ma Teatro Ariston Acqui, Col-
telleria Einstein, città di Acqui
Terme, Regione.
Monastero Bormida, dal 28

novembre al 1º giugno 2002,
per “Insieme a teatro” 2ª sta-
gione di spettacoli per il pe-
riodo 2001-2002, promosso
dalla provincia di Asti, rea-
l izzazione aff idata al-
l’Associazione Arte & Tecnica
di Asti di Mario Nosengo e al
Gruppo Teatro Nove di Ca-
nelli di Alber to Maravalle.
Spettacoli a ingresso gratuito
seguiti da un “dopoteatro”, le-
gato all’enogastronomia del
territorio, poiché la Pro Loco
del Comune ospitante offre,
una degustazione guidata del
prodotto tipico o del vino sim-
bolo del Comune stesso, una
cena a tema, o un rinfresco. Il
calendario, riportiamo i Co-
muni della nostra zona: Fon-
tanile, domenica 10 febbraio,
teatro comunale San Giusep-
pe, Compagnia Siparietto di
San Matteo, “Per ti Bar-
ba... n’autra volta” con Dino
Trivero. Monastero Bormida,
giovedì 28 febbraio, teatro co-
munale, Compagnia Raffaella
De Vita, “Milly, Voce nottur-
na”. Vinchio, venerdì 1º mar-
zo, chiesa della Santissima
Trinità, Compagnia Raffaella
De Vita, “Milly, Voce nottur-
na”. Canelli, sabato 6 aprile,
teatro Balbo, Gruppo Teatro
Nove, “Il mondo comico di
Cechov”. Monastero Bormi-
da, domenica 14 aprile, tea-
tro comunale, Compagnia Si-
parietto di San Matteo,
“Per ti Barba... n’autra volta”
con Dino Trivero. Calaman-
drana, mercoledì 24 aprile,
salone parrocchiale, Artec,
“Vineide”. Fontanile, domeni-
ca 28 aprile, teatro comunale
San Giuseppe, L’anonima Vo-
cali, “5 vocali con sonan-
ti”. Nizza Monferrato, martedì
7 maggio, teatro sociale, J’A-
mis d’la pera, “Aggiungi un
posto a tavola”. Nizza Mon-
ferrato, giovedì 16 maggio,
teatro sociale, Artec, “Vinei-
de”. Informazioni assessorato
alla Cultura della Provincia
(tel. 0141 / 433216, 433255).
Bistagno, domenica 10, lu-
nedì 11, martedì 12 febbraio,
“Carnevalone Bistagnese
2002”, sfilate e “carnevale dei
bambini” accompagnate da
Uanen Carvè, su carri trainati
da buoi, cavalieri bistagnesi
in costumi storici, distribuzio-
ne di frittelle e sproloqui della
maschera bistagnese Uanen
Carvè. Organizzato dal la
Soms di concerto con il Co-
mune e altre associazioni lo-
cali.

VENERDÌ 25 GENNAIO

Cassinasco, al Maltese, ini-
zia la 2ª edizione del “Con-
corso emergenze sonore”;
anche quest’anno, 6 (gruppi
provenienti da Piemonte e Li-
guria, si confronteranno in
una gara che li vedrà impe-
gnati sino a giugno. Sabato 2
febbraio, suonerà il comples-
so Twing Pigs, gruppo storico
del Maltese, che detiene il
primato delle apparizioni live
in zona; presenta un reparto-
r io che var ia da pezzi di
ascolto pop a pezzi da ballo
rock - funky - dance. Consu-
mazione obbligatoria maggio-
rata di 2,60 euro (L. 5.000).

SABATO 2 FEBBRAIO

Rivalta Bormida, al teatro
comunale, alle ore 21,30, la
Compagnia teatrale dialettale
La Brenta di Arzello di Melaz-
zo, presenta, “I corne der
miliardore”, comedia brilante
in tre atti, liberamente tratta
da “ I corne del milionari”,
sceneggiatura e regia di Aldo
Oddone. Personaggi (in ordi-
ne di apparizione) e interpre-
ti: Firmina, chignoia du sa-
lamé, Daniele Pronzato; Luis,
garson du salamé, Franco

Abrile; Ristide, salamé, Enzo
Roffredo; Gasparina suocera
“la prufesuressa”, Francesca
Pettinati; Serafina, muié du
salamé, Teresa Ferraris; Mo-
desto, cummercialista, Fran-
co Garrone; Agostino, taxista,
Stefano Piola. Trucco e
acconciature del salone “Ac-
conciature Benessere”. In-
gresso ad offerta. Organizza-
to da Pro Loco e Comune.

DOMENICA 3 FEBBRAIO

Ponti, Sagra del Polentone,
432ª edizione; programma:
ore 8, inizio preparativi da
parte dei cuochi; ore 9, aper-
tura mercatino “Cose buone e
belle” in collaborazione con
Procom di Alessandria; ore
10, apertura: esposizione di
pittura, ceramica, forografia;
museo macchine agr icole
d’epoca del cav. Solia; ore
12, inizio cottura polenta da
12 quintali; ore 14, cor teo
storico dei nobili locali in co-
stume del XVI secolo; esibi-
zione del Corpo bandistico
Città di Acqui Terme; rievoca-
zione storica dell’incontro tra
il marchese del Carretto, si-
gnore di Ponti ed i calderai;
ore 16, assaggio della polen-
ta da parte del marchese del
Carretto ed inizio distribuzio-
ne del polentone, dei kg. 150
di merluzzo e della frittata di
3.000 uova, il tutto innaffiato
dal dolcetto delle nostre colli-
ne; ore 21,30, nel salone co-
munale ex Soms, serata dan-
zante con l’orchestra spetta-
colo “I Mirage”; piatto ricordo
in ceramica. Per informazioni:
www.prolocoponti.com;
e-mail: proponti@tiscali.it. Or-
ganizzata dalla Pro Loco, Co-
mune, Comunità Montana
“Alta Valle Orba Erro Bormida
di Spigno”, Provincia, Regio-
ne.

SABATO 9 FEBBRAIO

Cremolino, “Festa degli Spo-
sati”, organizzata dalla Pro
Loco.

DOMENICA 10 FEBBRAIO

Acqui Terme, “Carnevale ac-
quese - Carvé di sgaientò”,
con inizio alle ore 14,30, sfi-
lata di maschere e gruppi
mascherati, carri allegorici,
artisti di strada con giocolieri,
mangiafuoco e maghi. Orga-
nizzato da Comune altre as-
sociazioni.

DOMENICA 17 FEBBRAIO

Cortemilia, “Carnevale Cor-
temiliese”, programma: ore
14,30, ritrovo in piazza Savo-
na, di carri e gruppi locali e
dei paesi limitrofi; ore 15, sfi-
lata di carri allegorici e grup-
pi mascherati per le vie del
paese, aperta dalle masche-
re cortemiliesi Michelina e

Pantalin; ore 16, in piazza
Oscar Molinari, distribuzione
di bugie e galupperie e pre-
miazioni dei carri. Organizza-
to da ETM Pro Loco e Comu-
ne.

DOMENICA 24 FEBBRAIO

Ponzone, dalle ore 14, 5ª
edizione del “Carnevale Pon-
zonese”; vi par tecipano le
Pro Loco e Associazioni del
ponzonese e alcuni paesi
della Comunità Montana “Alta
Valle Orba Erro Bormida di
Spigno”, dell’Ovadese e di
Acqui Terme. Organizzato
dall’Amministrazione comu-
nale e Pro Loco, in collabora-
zione con le Pro Loco del
ponzonese. Le Pro Loco e
Associazioni che non parteci-
pano con carr i ,  possono
intervenire alla manifestazio-
ne e sfilata con gruppi di figu-
ranti mascherati.

MOSTRE E RASSEGNE

Acqui Terme, la Città di Ac-
qui Terme ha bandito la 4ª
edizione del premio letterario
internazionale biennale “Ac-
quiambiente” in onore dell’in-
telletuale nigeriano Ken Saro
Wiwa e “a perenne memoria
delle donne e degli uomini
della Valle Bormida che per
generazioni hanno combattu-
to per i loro diritti civili conti-
nuamente oltraggiati dalla
prepotenza di un’industr ia
chimica, difesa dal potere
dello stato, che ha decom-
posto l ’ambiente e le co-
scienze di quanti la sostene-
vano”. Il premio patrocinato
dal ministero dell’Ambiente e
da Regione, Provincia ha co-
me sponsor principale Fon-
dazione Cassa di Risparmio
di Torino si divide in 3 gruppi:
premio di 8 milioni, all’opera
di autori italiani o stranieri su
argomenti scientifico divulga-
tivi, relativi all’ambienti editi
nell’anno 2000-1; le opere
dovevano pervenire entro il
30 novembre. Premio 8 milio-
ni, al sito internet che abbia
fornito un contributo rilevante
ai temi del la tutela am-
bientale; segnalazioni entro
giovedì 31 gennaio. Premio
di 3 milioni, tesi di laurea e
dottorati, su problematiche
relativi all’inquinamento; le
opere dovevano pervenire
entro il 31 dicembre. Informa-
zioni: segreteria, assessorato
alla Cultura, ufficio Ecologia
comune di Acqui Terme (tel.
0144 / 770246).
Bosia, bandito 1º concorso
internazionale “Il bosco stre-
gato” sul tema streghe, ma-
sche, magni e fattucchiere.
Sezioni: scultura, pittura, mu-
rales e letteraria. Scadenza
invio opere 30 aprile. Infor-
mazioni: tel. 0173 / 529293;
fax. 0173 / 529921; borgoro-
binie@libero.it 

Nuove modalità per l’assegnazione
dei carburanti per uso agricolo

Con l’inizio del 2002 è entrata in vigore la nuova normativa
che riduce le accise sui carburanti agevolati dal 30 al 22%
e fissa le nuove modalità per la loro assegnazione alle
aziende agricole e agro-meccaniche.

Il decreto predisposto dal ministero dell’Economia e da
quello delle Politiche agricole - pubblicato sulla G.U. del
31/12/01 – rappresenta un indubbio passo avanti rispetto al-
la formulazione iniziale, che avrebbe comportato pesanti
aggravi burocratici.

Il nuovo decreto ha reintrodotto il gasolio colorato e ha
stabilito il termine per la richiesta di carburante agevolato
al 30 giugno, data entro la quale va anche presentato un
consuntivo del carburante utilizzato nell’anno precedente.

Inoltre, entro la scadenza del semestre, e comunque en-
tro la fine dell’anno solare di riferimento, dovranno essere
annotati sul libretto di controllo i consumi complessivi di pro-
dotti petroliferi, apponendovi la dichiarazione che i lavori ese-
guiti sono conformi a quelli previsti per le colture oggetto
della richiesta di carburante.

Feste e sagre nei paesi dell’Acquese e dell’Ovadese
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Vesime. L’Associazione
“Produttori Moscato d’Asti As-
sociati”, presieduta da Gio-
vanni Satragno (sindaco di
Loazzolo e produttore del
Loazzolo passito Doc), chia-
ma a raccolta tutti i seimila vi-
gnaioli del Moscato con un fit-
to calendario di incontri sino a
mercoledì 20 febbraio. L’Asso-
ciazione organizza una nuova
serie di riunioni con tutti i pro-
duttori di Moscato, preve-
dendo undici incontri in altret-
tanti comuni della zona di ori-
gine dei nostri vini a Docg
“Asti Spumante” e “Moscato
d’Asti”.

La dirigenza dell’Associa-
zione sente infatti il piacere e
la necessità di incontrare tutti
i viticoltori per poter commen-
tare le attività sviluppate nel-
l’ultimo anno, illustrare l’anda-
mento del mercato e proporre
le nuove iniziative dell’Asso-
ciazione per il futuro.

Iniziative che non sono cer-
to di piccolo cabotaggio, ma
hanno l’ambizione di dar vita
ad un progetto collettivo che
possa rinnovare il comparto.
Partendo da una maggiore
qualità già in vigneto, ad una
innovazione del prodotto, sino
ad un marketing moderno.

Vista infatti la perdurante
crisi di mercato in cui si dibat-
te ormai da cinque anni l’Asti,
con il forte squilibrio fra do-
manda ed offerta di materia
prima, l’Associazione sente
l’esigenza di far compiere al
nostro spumante un salto di
qualità.

Una esigenza questa con-
divisa con le tre organizzazio-
ni professionali agricole in-
contrate più volte in questi
giorni e con la maggioranza
dei sindaci dei nostri comuni
riunitisi lunedì 21 gennaio a
Santo Stefano Belbo. Le pri-
me proposte per questo pro-
getto globale saranno subito
discusse con i rappresentanti
delle case vinicole, in occa-
sione della r iunione della
commissione paritetica
convocata a Torino dall’asses-
sore all’Agricoltura, Ugo Ca-
vallera.

In questo ambito, prioritaria
è la fissazione della resa per
la vendemmia 2002 a tempi
molto brevi, possibile entro il
31 gennaio, come da preciso
impegno dell’assessore regio-
nale all’Agricoltura. L’indica-
zione già emersa dalla base è
quella di ridurre la produzione
anche in maniera drastica per
farla coincidere con il fabbiso-
gno. Un sacrificio per il reddi-
to agricolo per un anno, ma
che consente di ripartire sen-
za il peso di scorte ancora più
costose. Considerata poi l’e-
sperienza del 2001, si chiede
l’eliminazione del prodotto
aromatico: una pericolosa
concorrenza alla Docg, peral-
tro non remunerativa.

Di tutti questi problemi sul
tappeto si parlerà in queste
prossime riunioni, alle quali
l ’Associazione si augura
par teciperanno numerosi i
produttori, agevolati tra l’altro
nel poter scegliere luogo e
data più comodi alle loro esi-
genze.

Gli incontri si svolgeranno
alle ore 21 secondo il seguen-
te calendario: lunedì 28 gen-
naio a Calosso d’Asti, presso
teatro comunale; martedì 29
gennaio a Canelli, presso il
salone della Cassa di Rispar-
mio di Asti; giovedì 31 gen-
naio a Vesime, presso la sala
comunale; lunedì 4 febbraio a
Bubbio, presso la Pro Loco;
mercoledì 6 febbraio a Casta-
gnole Lanze, presso la sala
comunale; giovedì 7 febbraio
a Santo Stefano Belbo, pres-
so il centro sociale “Gallo”; lu-
nedì 11 febbraio a Mango,
presso l’enoteca; mercoledì
13 febbraio ad Alba presso la
sala “Beppe Fenoglio”; gio-
vedì 14 febbraio a Santa Vit-
toria d’Alba, presso la sala
comunale; lunedì 18 febbraio
a Castiglione Tinella, presso
la sala della torre; mercoledì
20 febbraio a Bistagno, pres-
so la sala comunale.

L’Associazione “Produttori
Moscato d’Asti Associati” ha
sede ad Asti, in via Giosuè
Carducci n. 50/A (tel. 0141 /
353857; fax. 0141 / 436758).

Castino. L’edera, un rampicante che non gode di molta consi-
derazione, si è prestata ottimamente, grazie alla abilità com-
posita di Augusta Giamello, coadiuvata dalla figlia Laura e dal
genero Roberto, bistagnesi, per la costruzione di una capanna
originale, ma adattissima ad ospitare la rappresentazione del-
la Natività. Così grazie all’idea edera, nella bella cascina “da
Busca” a Castino, è stato realizzato uno dei più grandi presepi
di casa, delle dimensioni di metri 6 x 2. Un presepe visto e
ammirato da molti e che ha favorito la riflessione sull’essen-
zialità del messaggio natalizio con i pastori in adorazione del
grande evento e l’angelo che annuncia la buona novella a tutto
il mondo.

Montechiaro d’Acqui.
Prenderanno il via dall’Antica
Oster ia di Nonno Carlo a
Montechiaro Alto, gli appunta-
menti enogastronomici a te-
ma a cura dell’Associazione
Ristoratori di Acqui Terme e
dell’Alto Monferrato, proposti
nel 2002, che si svilupperan-
no nei mesi di febbraio, mar-
zo, giugno, luglio e novembre.

Si inizia da Nonno Carlo,
uno dei locali dell’Acquese e
dell ’Alto Monferrato dove
gastronomia tipica, vini e ter-
ritorio sono un tutt’uno, che
propone per venerdì 1º feb-
braio una serata a tema su
“sua maestà i l maiale”, al
prezzo di 25.82 euro, pari a
L.50.000, vini compresi.

Un locale antico ricco di fa-
scino e tradizione sin da
quando nonno Carlo gestiva,
dal lontano 1905, una “betula”
abbarbicata alla collina di
Montechiaro, proprio sotto i
ruderi del castello, in un
paesaggio aspro e selvaggio
di calanchi e ginestre.

Oggi il paese è ben restau-
rato senza intaccare il fascino

antico. Di padre in figlio la
stessa famiglia ha saputo tra-
sformare l’antica osteria in un
ristorante tipico e accogliente,
che nella cucina tiene conto
sia della tradizione eno-
gastronomica del territorio
dell’Alto Monferrato, sia delle
suggestioni liguri.

Siamo certi che una volta
arrivati nel raccolto, acco-
gliente locale, sarete conqui-
stati dalla sapienza gastrono-
mica di Bruno, Teresa e Al-
berto, che vi prepareranno
una splendida serata con
“sua maestà il maiale” a base
di cotechino, frizze e sangui-
nacci, batsüa, fricassea, supa
del masa ghin, guanciale e
arrosto accompagnati da
grandi vini come freisa d’Asti,
barbera d’Asti e del Monferra-
to e Moscato d’Asti.

Una serata con la cucina ti-
pica della Langa e del Mon-
ferrato, caratterizzata dalla
semplicità e dalla ricchezza
dei piatti. Una serata da es-
serci per poi poter raccontare
e ricordare nel tempo.

G.S.

Riceviamo e pubblichiamo
dall’ex presidente della Pro-
vincia di Asti, dott. Giuseppe
Goria, attuale consigliere pro-
vinciale e capogruppo dei De-
mocratici per la Provincia, sul-
le giornate di Belgirate per la
valorizzazione dei prodotti ti-
pici:

«Le pagine nazionali dei
quotidiani illustrano in questi
giorni la “quattro giorni” di
Belgirate (Novara) organizza-
ta dalla casa cinematografica
Eagle Pictures per realizzare
un progetto multimediale di
valorizzazione internazionale
dei prodotti tipici, della cultura
locale, del patrimonio artistico
e monumentale; si prevedono
la produzione di un documen-
tario, un cd-rom, un sito inter-
net ed un libro di ricette e pro-
mozione agroalimentare; per
ora, parte il film da titolo “Vi-
no, patate e mele rosse”, inte-
ramente dedicato al vino, che
verrà girato sulle colline del
barolo con un investimento di
venti milioni di dollari.

Grande soddisfazione degli
assessor i regionali al l ’A-
gricoltura ed al Turismo non-
ché del presidente dell’enote-
ca regionale. Il momento più
atteso è il seminario “Creati-
vità, finanza e comunicazio-
ne. Progetto vino, patate e
mele rosse”; qui ed alle cene
di gala si incontrano gli uomi-
ni del grande schermo, quelli
della vigna e le istituzioni.

Si vede che qualcuno ha
pensato (sostanziando il pen-
siero con una congrua dose
di proprie banconote) che il
cinema e gli altri strumenti
multimediali siano un buon
canale per promuovere il vino
specie nelle parti di mondo
ove è meno conosciuto; quel
pensiero è atterrato a Belgira-
te e sorvolerà le Langhe. Otti-
mo.

Pochi anni fa era stata pro-
mossa dalla Provincia di Asti
la stessa idea (qual è l’imma-
gine del vino?), proposta da
professionisti locali ed affidata
a Stefano Della Casa, diretto-
re del festival cinematografico
torinese con Alberto Barbera

(che oggi dirige il festival di
Venezia).

Se ne svolse un’edizione
incentrata su un concorso di
cortometraggi con decine di
concorrenti, con qualche inve-
stimento (poche centinaia di
milioni) di Provincia, Fonda-
zione CRAT, Regione, e spon-
sorizzazioni aziendali: non di-
sprezzabile eco sulla stampa
nazionale, compreso, se ben
ricordo tra i tanti, un conve-
gno su “Banche e vino”.

La seconda doveva svol-
gersi nel 1999; si trattava di
coltivare una pianticella inedi-
ta, assente in ogni altro luogo,
potenzialmente fenomenale,
da affinare per la migliore cre-
scita: insomma, proiettata nel
futuro e quindi certamente ini-
donea ad acquisire clientela
politica.

La nuova Amministrazione
Marmo, invece, dopo averla
vituperata, non ne fece nul-
la; mi correggo: disperse i
fondi che (suo malgrado) già
trovò stanziati sul bilancio
provinciale per allestire una
serie di piccole e pleonasti-
che manifestazioni in alcuni
paesi e così affossarla defi-
nitivamente.

D’altra parte, questo muta-
mento di rotta era coerente
col famoso Musso-pensiero,
quando avversava il famigera-
to “Vinfilmfest” sostenendo
che non bisognava pensare
all’immagine del vino ma a
portare le botti nelle piazze
astigiane.

Ottimo: noi, patria del vino,
che però vorremmo vendere
molto di più, lontano da qui,
abbiamo semplicemente per-
so un’altra occasione, solo
per lo sciagurato gusto di
cancellare l’opera politica al-
trui rastrellandone qualche
voto; ed oggi siamo qui a ripe-
tere: “ma come sono bravi sul
lago Maggiore e nelle Lan-
ghe!”

Ma evidentemente siamo in
pochi a pensarla così, se le
cose vanno come vanno. O
che dipenda dal fatto che si
mancano patate e mele ros-
se?».

Mioglia. Nella Valle dell’Er-
ro qualcosa sta cambiando
anche da un punto di vista
sportivo.

A Mioglia, finalmente, gra-
zie all’Amministrazione comu-
nale e ad alcuni volontari è
stato rimesso in funzione il
campo di calcio che ha ospi-
tato quest’estate innumerevoli
incontri. Il corso di pattinaggio
prosegue con grandi soddi-
sfazioni per i piccoli atleti con
saggi ed esibizioni.

A Sassello da tre anni la
Polisportiva è diventata una
bella realtà. La grossa novità
è rappresentata dall’ingresso
del coordinatore tecnico Al-
berto Somà che dovrebbe ga-
rantire un salto di qualità. I ra-
gazzi provenienti da Mioglia,
Pontinvrea, Sassello, Stella e
Urbe si dividono in due
categorie: Pulcini ed Esor-
dienti (questi ultimi prende-
ranno parte al Campionato
FIGC a febbraio). Della cate-
goria pulcini fanno parte: Juri
Calcagno, Christian Ravera,
Marco Scaiola, Gustavo Da-
bove, Samuele De Felice, Lu-
ca Nervi, Tiziano Porro, Nico-
la Dabove, Michele Ginepro,
Demis Nuzzo, Gentian Ilami.
Nella categoria esordienti ab-
biamo: Jonathan Volpe, An-
drea Valcada, Marco Accordi-
no, Tobia Salvai, Giorgio Bac-
cino, Matteo Cristiani, Leo-
nard Ilami, Alessio Lusardi,
Mirko Rapetti, Edoardo Dap-

pino, Matteo Ferrari, Luca Fi-
carra, Michael Gilardo, Fede-
rico Baccino, Claudio Loddo,
Fabio Garbarino, Giuseppe
De Girolamo, Davide Rovello,
Fabrizio Rapetto, Marco
Scaiola, Filippo Baccino, Ste-
fano Tessitore, Fabio Sir i,
Adriano Lenzi, Riccardo Ra-
petto.

Sempre a Sassello lo “Sta-
dio degli Appennini” ospita il
campionato femminile di serie
B con la squadra del Varazze,
che dopo un avvio brillante
ora si trova al sesto posto,
con 19 punti, a dodici dal Ber-
gamo che conduce la classifi-
ca.

Domenica 13 gennaio si è
svolta a Sassello la partita
Varazze - Segratese con la
vittoria della squadra casalin-
ga con una rete di Parodi
all’89. A Sassello l’Associa-
zione Gioco di Squadra, gra-
zie alla disponibilità offerta
dal Comune che ha messo a
disposizione i locali ex-Usl,
posti di fianco alla scuola me-
dia, ha aperto una ludoteca e
i bambini sassellesi possono
cimentarsi in vari giochi tra
cui ping - pong, calcio balilla,
subbuteo ecc.

A Pontivrea infine il CSI
(Centro Sportivo Italiano) or-
ganizza il consueto corso di
nuoto per bambini che si svol-
gerà nei mesi di gennaio, feb-
braio e marzo.

Mauro Bramardi 

Vesime. Da venerdì 22 feb-
braio a venerdì 19 aprile si di-
sputerà la 6ª edizione del
campionato provinciale di
scopone a squadre”, mani-
festazione che, metterà in pa-
lio il “6º trofeo Provincia di
Asti” gran premio “Cassa di
Risparmio di Asti”. Manifesta-
zione riservato a formazioni
rappresentanti paesi e comi-
tati Palio astigiani.

L’organizzazione anche per
questa edizione, è stata affi-
data ad Albatros Comunica-
zione di Asti.

Nella passata edizione, con
ben 352 giocatori in gara ed
in un lotto di 44 squadre (32
comuni, 6 comitati palio e 6
frazioni), ad imporsi era stata
la formazione del comitato
palio Baldichieri che in finale
aveva avuto ragione di Valfe-
nera - Cellarengo, Casorzo e
Baldichieri, così succedendo
sull’albo d’oro a Villafranca
(’97), Castell ’Alfero (’98),
Montechiaro (’99) e Valfenera
- Cellarengo (2000). Alla 5ª
edizione vi hanno preso parte
6 squadre della nostra zona,
per complessivi 48 giocatori,
in rappresentanza di 6 paesi:
Cortiglione, Vesime, Castel
Boglione - Montabone, Mom-
baruzzo, Incisa Scapaccino 1
e Incisa Scapaccino 2.

Le iscrizioni, al costo di 128
euro (pari a L. 247.842) per
formazione (composte da 8
giocatori), dovranno essere
perfezionate entro giovedì 31
gennaio, contattando Nello
Gherlone (340 6907874), An-
gelo Dorba, Lucio Lombardo
(0141 / 215742, circolo “Aristi-
de Nosenzo”). Una curiosità:
è quella di Settime la squadra
che per prima ha perfezionato
ufficialmente l’iscrizione (al
momento una ventina in tutto)

all’edizione 2002). La manife-
stazione prenderà il via ve-
nerdì 22 febbraio per conclu-
dersi, dopo 8 serate di gara il
19 aprile: alla formazione 1ª
classificata, andranno il trofeo
“Provincia di Asti” ed 8 meda-
glie d’oro da 6 grammi, men-
tre per la 2ª, 3ª e 4ª, ci sa-
ranno trofei ed 8 medaglie
d’oro (per squadra) da 3
grammi.

Sono inoltre previsti premi
individuali (medaglie in oro)
per gli 8 punteggi più alti per
ciascun girone eliminatorio
(relativamente alle prime 4
settimane), unitamente a pre-
mi in natura che saranno as-
segnati nel corso del pranzo
che domenica 28 aprile all’ho-
tel ristorante Salera, chiuderà
ufficialmente la manifestazio-
ne.

Pro Loco Terzo:
c’è l’assemblea

Terzo. Giovedì 31 gennaio,
alle ore 20.30, presso la sala
Benzi, in via Brofferio a Terzo,
si terrà l’assemblea ordinaria
dell’Associazione Turistica
Pro Loco Terzo.

Sette i punti iscritti all’ordi-
ne del giorno: 1º punto,
tesseramento 2002 (tess. 12
euro, pari a L. 23.235); 2º,
l’approvazione del bilancio
consuntivo dell’anno 2001; 3º,
l’approvazione del bilancio
preventivo dell’anno 2002; 4º,
cariche sociali; 5º, il calenda-
rio delle manifestazioni per il
2002; 6º, l’esame della propo-
sta dell’Amministrazione co-
munale su l’utilizzo dei locali
comunali; 7º, varie ed even-
tuali. Tutti sono invitati ad
intervenire.

L’Associazione chiama i seimila vignaioli

Undici assemblee
dei Produttori Moscato

Scrive l’ex presidente Giuseppe Goria

Provincia di Asti
anticipò Belgirate

A Mioglia, Sassello e Pontinvrea

Le attività sportive
nella valle dell’Erro

Iscrizioni entro giovedì 31 gennaio

6º trofeo provinciale
di scopone a squadre

A Montechiaro venerdì 1º febbraio

Da Nonno Carlo
sua maestà il maiale

Alla cascina Busca a Castino

Un presepe da primato
di Augusta Giamello
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Novi Ligure. Gol e spetta-
colo, ma anche errori. In No-
vese - Acqui si è visto di tutto
ed alla fine non sono mancate
le contestazioni a far da corni-
ce ad uno dei derby più avvin-
centi degli ultimi anni.

Una gara importante per due
squadre reduci da sconfitte im-
meritate (la Novese con la Fos-
sanese, l’Acqui con l’Orbassa-
no), che a questa sfida d’antico
lignaggio chiedevano risposte
per il futuro. L’Acqui di Alberto
Merlo, con le assenze di Esco-
bar, squalificato, Marafioti re-
duce da un lungo infortunio ed
inizialmente in panchina, e Man-
no in campo con acciacchi va-
ri, doveva fare punti per risalire
la classifica e ritrovare conti-
nuità di gioco. La Novese di mi-
ster Del Vecchio cercava la vit-
toria per restare agganciata al
treno dei play off.Tutti gli ingre-
dienti giusti per una partita ef-
fervescente, che anche il pub-
blico ha onorato e sulle gradi-
nate del “Costante Girardengo”
si è fatto rumorosamente senti-
re il tifo delle opposte fazioni.

Si è giocato in una giornata
di pallido sole su di un campo
che la siccità ed il gelo hanno
reso di un improbabile colore
giallognolo, polveroso, ma tut-
to sommato praticabile. Acqui
con Bobbio e Longo in marca-
tura, Amarotti libero, Angeloni
davanti alla difesa, Manno,
Montobbio e Marengo a far
argine con Ballario in rifinitura
per Baldi e Guazzo. Del Vec-
chio ha presentato una Nove-
se con Cutrupi ed Anselmi in
proiezione offensiva con Cac-
cese e Capra sulle fasce, con
Rondi che si è fatto spesso
vedere in attacco, coperto da
Sabbiolo e Guasco. Unica as-
senza quella dello squalificato
Gai.

Squadre schierate senza
eccessivi tatticismi, entrambe
più votate ad offendere che a
difendere. Il frutto di tutto ciò
sono stati sei gol, tre per par-
te, qualche occasione e dife-
se spesso lasciate in balia de-
gli avversari. L’Acqui ha sof-
ferto sulle fasce l’assenza dei
titolari Escobar e Marafioti;
Marengo non è apparso in ve-
na, anche fuori ruolo, e Man-
no ha giocato dignitosamente
seppur reduce da un infortu-
nio alla schiena che ne ha li-
mitato il rendimento. Gioco
spezzettato in mezzo al cam-
po con Angeloni e Ballario
che si sono mossi a corrente
alternata, ma hanno comun-
que dato maggiore qualità al
gioco dell’Acqui rispetto ad
una Novese che ha portato
palla. Più profondità nella ma-
novra dei bianchi, grazie alla
giornata di vena di Baldi ed
alla pericolosità di Guazzo.

La prima mezz’ora è stata
pirotecnica: due minuti e Bel-
lasera anticipa con una gran-
de uscita Guazzo liberato da
Baldi. Al 4º, Novese in van-
taggio grazie ad un buco di
Longo che sorprende Amarot-
ti, ma non Anselmi che libe-
rissimo, e forse in fuorigioco,
batte l’incolpevole Rapetti,
uno dei tanti ex in maglia
bianca. Pareggio di Baldi, do-
po pochi minuti, con un preci-
so colpo di testa su calcio
d’angolo di Angeloni. Ancora
vantaggio novese, grazie a
Rondi liberato dalla seconda
indecisione difensiva  di Ma-
rengo che cicca il rinvio e
concede all’avversario la più
facile delle palle gol. Rapetti
salva sul terzo buco della di-
fesa e poco dopo Guazzo, as-

sistito da un delizioso tocco di
Baldi, confeziona, con un per-
fetto calcio a girare, il più bel
gol dei sei del programma.

È il miglior momento del-
l’Acqui che trova il vantaggio
con Manno, abile a sfruttare
una mischia, e spesso manda
in crisi la ballerina difesa dei
padroni di casa.

Nella ripresa la partita è
spezzettata e viene condizio-
nata da un episodio molto
dubbio: Guazzo è lanciato a
rete da ultimo uomo, prima in-
cespica poi recupera e sul
proseguo dell’azione è atter-
rato in piena area di rigore.
L’arbitro, Buscaglia di Chivas-
so, concede una punizione
dal limite e non espelle, come
prevede i l  regolamento,
Danzè, autore del fallo.

Sulla fascia sinistra nasce,
alla mezz’ora, il pari degli az-
zurri con Cutrupi che salta
Marengo e dal dischetto del
rigore batte l’incolpevole Ra-
petti. Ad un minuto dalla fine,
una punizione di Baldi, con-
cessa per un atterramento al
limite di Ceccarelli, lambisce il
palo con Bellasera immobile.

Una ripresa decisamente
meno bella rispetto al primo
tempo e condizionata dalle
sostituzioni. Del Vecchio ha
tolto l’evanescente Scabbiolo
per far posto a Barbieri, poi
Caccese con Perri ed il fluidi-
ficante Macchiavello, molto
confusionario, con il rifinitore
Merlo. L’Acqui ha dovuto so-
stituire Manno, per il riacutiz-
zarsi del malanno alla schie-
na, con Olivieri; poi Guazzo,
anch’egli infortunato, ha la-
sciato il posto a Marafioti,
mentre Ballario a pochi minuti
dalla fine ha fatto spazio a
Ceccarelli che ha avuto la più
nitida delle palle gol per rega-
lare la vittoria ai bianchi.

Un pareggio che muove la
classifica, che serve per il
morale che arriva al termine
di una gara che si poteva vin-
cere. La Novese non ha de-
stato una grande impressio-
ne, ha sofferto il possesso di
palla dell’Acqui, ha pasticciato
in difesa ed ha trovato il gol
affondando nell’anello più de-
bole dello schieramento ac-
quese. I bianchi hanno gioca-
to con meno confusione ri-
spetto agli avversari, ma sen-
za continuità. La difesa ha
commesso gli stessi errori di
quella Novese con l’aggra-
vante però che Cutrupi ed An-
selmi non sono sembrati irre-
sistibili mentre Baldi e Guaz-
zo hanno lasciato una ben al-
tra impressione.
HANNO DETTO

Un pari che non accontenta
nessuno. I Novesi perché vo-
levano la vittoria; l’Acqui per-
ché, ai punti, sicuramente la
meritava. In tribuna il presi-

dente Maiello, il d.g. Tortarolo
ed il segretario Moretti hanno
sofferto con i tanti tifosi al se-
guito. Maiello alla fine cosi’
sintetizza: “Meritavamo qual-
cosa in più e forse dovevamo
fare qualcosa in più. Questa
Novese era battibile e se non
abbiamo vinto la colpa è no-
stra. Certo non ci hanno favo-
rito gli episodi, abbiamo patito
le assenze di Escobar e Ma-
rafioti, ma abbiamo commes-
so errori che devono fare ri-
flettere. Ho visto un ottimo
Baldi, molto bene Guazzo, mi
è piaciuto Olivieri per quel po-
co che ha giocato, ma altri
aspetti hanno lasciato a desi-
derare, a partire da una dife-
sa che ha commesso gli stes-
si errori delle ultime partite”.
Stessa identità di vedute per il
d.g. Tortarolo, mentre Silvio
Moretti valuta alcuni episodi:
“Sul primo gol Anselmi mi è
sembrato in netto fuorigioco,
mentre non capisco la deci-
sione dell’arbitro di concedere
la punizione dal limite per il
fallo su Guazzo commesso in
piena area di rigore e non

espellere il difensore che l’a-
veva procurato. Due episodi
che hanno deciso il risultato”.
Dall’affollato spogliatoio del
“Girardengo” esce Matteo
Guazzo che racconta l’episo-
dio incriminato: “Mi ha sbilan-
ciato, ho calciato male col-
pendo la terra, poi o ripreso
palla e sono stato atterrato in
area. Giudicate voi”. L’ultimo
ad uscire è il dottor Boveri
che con il masseur Ronco ha
avuto un gran daffare: “Per
Manno è un problema che ri-
chiede un stop di almeno una
decina di giorni per il pieno
recupero. Per Guazzo una di-
strazione alla caviglia che non
dovrebbe creargli problemi”.

W.G.

RAPETTI. Se non fosse per una deviazione a fil di traver-
sa potrebbe anche non essere giudicato. Sui tre gol non ha
chance, per il resto è una tranquilla domenica al freddo. Più
che sufficiente.
LONGO. È sorpreso sul primo gol, poi rischia d’uscire per
una botta alla spalla, tiene duro e non concede nulla ad An-
selmi dimostrando che l’errore è un episodio e nulla più. Suf-
ficiente.
BOBBIO. Una buona prestazione sul temuto Cutrupi. Sem-
pre attento e preciso nell’anticipo, il più tranquillo in una di-
fesa che qualche volta balbetta. Più che sufficiente.
AMAROTTI. Una domenica non esaltante per un giocatore
che è leader indiscusso della difesa. Sugli errori dei com-
pagni, soprattutto sul primo, dà l’impressione di non esse-
re attento e si lascia coinvolgere nella confusione genera-
le. Insufficiente.
ANGELONI. Non è ancora al top, viaggia a corrente alter-
nata e non sempre riesce a velocizzare il gioco. Dimostra
comunque d’avere qualità che fanno soffrire gli avversari so-
prattutto sulle palle giocate di prima intenzione. Appena
sufficiente.
MARENGO. Lento, impacciato e soprattutto fuori posizione.
È per questo che dalle sue parti che la Novese va due vol-
te in gol. Sul terzo si fa saltare da Cutrupi come fosse una
statua di sale. Insufficiente.
MONTOBBIO. Un ritorno tutto sommato positivo. Deve cantare
e portare la croce in un centrocampo che lavora bene quando
ha la palla, ma che soffre troppo quando i novesi, pur fatican-
do, cercano di dettare i tempi. Più che sufficiente.
BALLARIO. Pallido e poco incisivo. Come al solito dimostra
d’avere grandi qualità tecniche, ma non sempre le mette al
servizio della squadra. Gioca lontano dalle punte ed il suo
lavoro spesso è inutile. Insufficiente. CECCARELLI (dall’87º).
Tocca una palla e va ad un passo dal gol. Ingiudicabile.
GUAZZO. È una spina nel fianco della difesa novese e ca-
pitalizza quel poco che passa il convento con un gol d’au-
tore e con un affondo fermato con un fallo che grida ven-
detta. Si conferma miglior acquisto ed ha spazi per miglio-
rare. Buono. MARAFIOTI (dall’82º): Pochi minuti bastano a
far capire che a sinistra è il solo in grado di giocare. Più
che sufficiente.
BALDI. Una partita con i fiocchi e controfiocchi come da tem-
po non succedeva. Un gol, un assist ed una continuità che
fa ben sperare per il futuro. Non per nulla Del Vecchio si
sgolava con i suoi perché gli dedicassero più attenzioni. Ot-
timo.
MANNO. Sinistro di numero, ma collocato a destra non
concede spazio alle intenzioni novesi. Da ex getta tutto
quel che ha nella mischia e fa male con un gol e con un
eccellente lavoro di raccordo. Peccato si blocchi sul più bel-
lo. Buono OLIVIERI. (dal 74º). Gioca lo spezzone di parti-
ta più difficile nella zona del campo più trafficata. Fa tutto
bene e dimostra che il posto in squadra lo merita. Buono.
Alberto Merlo. Due anomalie che non ha potuto correggere
stonano con la spettacolarità della partita. Marengo che si
rivela il ventre molle del centrocampo e resta in campo si-
no alla fine; Ballario che gioca da centrocampista e non
da rifinitore. Per il resto ha saputo dare grinta e persona-
lità al gruppo ed è questo che confeziona il pari.

W.G.

Acqui Terme. Acqui - Centallo si pre-
senta con tutte le caratteristiche della sfi-
da decisiva per il futuro delle due squa-
dre.

I “bianchi”, vincendo, potrebbero allon-
tanare il gruppo delle squadre in lotta per
i play out ed avvicinare la zona tranquilla
senza perdere d’occhio le prime della
classe. Lo stesso discorso che però inte-
ressa i cuneesi, distaccati di due lun-
ghezze, ma con una gara casalinga,
piuttosto facile con il Chieri, da recupera-
re. Una partita che si presenta quindi in-
certa e più difficile di quanto si possa im-
maginare. Per il d.s. Franco Merlo questo
può essere il momento della svolta: “Sia-
mo reduci da due trasferte nelle quali ab-
biamo raccolto meno di quanto si è semi-
nato. Ho visto un buon Acqui sia ad Or-
bassano che a Novi, sicuramente in cre-
scita anche se, ancora una volta, non
abbiamo avuto quel pizzico di fortuna
che spesso fa la differenza. Ora abbiamo
una serie di sfide dalle quali possiamo
uscire con risultati positivi, dobbiamo
crederci e poi si tireranno le somme”.

Intanto, per la partita con il Centallo,
l’Acqui si presenta con una rosa dalla
quale Alberto Merlo potrà pescare con
una certa tranquillità. Il dottor Boveri ha
escluso il solo Manno, mentre ha con-
cesso molte possibilità a Guazzo che ha
subito un lieve trauma alla caviglia. A di-
sposizione anche i “lungodegenti” come
Marafioti, che ha giocato uno spezzone
di gara a Novi, Ricci che lo aveva giocato
ad Orbassano e Olivieri che ha dimostra-
to d’essere pronto sia ad Orbassano che
a Novi.

Sul fronte opposto un Centallo che

mette in campo una delle difese più forti
del girone e conferma la tradizione di
squadra arcigna e compatta. L’undici di
Danilo Bianco, giocatore allenatore, è te-
mibile soprattutto in trasferta, ne sa qual-
cosa la Fossanese battuta sul proprio
campo, grazie ad una cerniera difensiva
affidata a “marpioni” del calibro di Dal-
mazzo, ex Cuneo e Fossanese, di Gia-
noglio, Tomatis e Bianco che hanno ma-
turato anni d’esperienza in categoria. A
centrocampo l’uomo più dotato tecnica-
mente è il biondo Kidsen, giovanili Juve
e poi Cuneo, mentre in attacco è proba-
bile un solo riferimento con Quagliata
considerate le assenze di De Dominici e
Prato, quest’ultimo prelevato a dicembre
dalla Fossanese, entrambi squalificati,
mentre il bomber Turini è stato ceduto al
Busca in prima categoria.

E pronosticabile una gara difficile, tatti-
camente accorta da parte degli ospiti e
con un Acqui che dovrà fare attenzione a
non prestare il fianco al contropiede.

Centallo in campo con: Falco - Toma-
tis, Gianoglio, Bianco, Viviano - Dalmaz-

zo, Lingua, Libois, Stoppa, Hindesen -
Quagliata. L’Acqui risponderà con questa
probabile formazione: Rapetti - Longo,
Bobbio, Amarotti - Angeloni - Escobar,
Montobbio, Marafioti - Baldi, Guazzo.

W.G.

Novese 3 - Acqui 3

In un derby con tante emozioni
l’Acqui sfiora la vittoria

Fabio Longo in azione.

ECCELLENZA gir. B

RISULTATI: Novese - Acqui
3-3; Pinerolo - Bra 1-2; Cen-
tallo - Cheraschese 1-1; Or-
bassano Venaria - Cumiana
6-0; Nizza M.ti - Fossanese 0-
1; Libarna - Giaveno Coazze
2-4; Sommariva Perno - Ova-
da 2-0; Chieri - Saluzzo 2-2.

CLASSIFICA: Pinerolo 35;
Fossanese, Orbassano, Li-
barna 29; Bra 26; Saluzzo 25;
Novese 24; Acqui 21; Cental-
lo*, Giaveno Coazze, Cumia-
na 19; Sommariva P., Ovada
16; Chieri* 15; Cheraschese
13; Nizza M.ti 2.

* = una partita in meno
PROSSIMO TURNO (27 gen-
naio): Acqui - Centallo; Cu-
miana - Chier i; Giaveno
Coazze - Nizza M.ti; Libarna -
Novese; Bra - Orbassano Ve-
naria; Fossanese - Pinerolo;
Ovada - Saluzzo; Cherasche-
se - Sommariva Perno.

Classifica

Le nostre pagelle

Domenica all’Ottolenghi

La sfida con il Centallo può cambiare il futuro

L’Acqui acquista
il giovane Burlando 

L’Acqui ha acquistato il centrocampista
Gabriele Burlando, classe 1984.

Burlando, cresciuto nelle giovanili del
Genoa, ha giocato nell’Ovadese ed ha
esordito nella formazione juniores del-
l’Acqui allenata da Massimo Robiglio
nella gara di domenica scorsa con il
Canelli.

Partecipazione
• I  giornalisti sportivi acquesi, Willy Gua-

la, Stellio Sciutto e Stefano Ivaldi parte-
cipano al dolore di Pinuccio Botto, diri-
gente della rappresentativa regionale ju-
niores di calcio ed ex direttore sportivo
dell’Acqui per la scomparsa del padre.

• Il presidente Antonio Maiello, i dirigenti, i
tecnici ed i giocatori tutti sono vicini al-
l’ex direttore sportivo Pinuccio Botto per
la scomparsa del padre.

Una bella parata di Rapetti.
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Strevi. Pur con una delle di-
fese più forti del girone, secon-
da solo a quelle di Cortemilia e
Castagnole, il d.s. dello Strevi,
Silvio Alberti, va a caccia di
rinforzi per il settore e li trova in
Davide Pigollo e Mauro Malfat-
to.

Per Pigollo si tratta di un ri-
torno. Il difensore, cresciuto nel-
le giovanili dell’Acqui è passato
allo Strevi, poi al Cassine ed
ora è ritornato alla corte gial-
loazzurra. Mauro Malfatto è in-
vece difensore molto più esper-
to avendo militato nell’Acqui,
Canelli, Nicese, Cassine, Bub-
bio prima di trovare spazio nel-
la rosa strevese.

Due rinforzi che serviranno a
Fulvio Pagliano per dare consi-
stenza ad un gruppo che è in
piena lotta per il salto di cate-
goria. Il team gialloazzurro ha
svolto un lavoro costante di pre-
parazione con tre allenamenti
settimanali e nel test di prepa-
razione ad Alessandria, con
l’Aurora, squadra dell’ex presi-
dente dell’Acqui presidente Or-
tensio Negro e di mister Repet-
to, ex trainer strevese, che par-
tecipa al campionato di prima
categoria, ha dimostrato d’es-
sere pronto per la ripresa del

campionato. L’amichevole si è
chiusa sul punteggio di 1 a 1 (1
a 0 il primo tempo) con gol di
Dragone. Pagliano ha fatto ruo-
tare tutta la rosa a disposizione;
unici assenti De Paoli, Levo e
Scilipoti alle prese con malanni
muscolari che li terranno anco-
ra lontano dai campi di gioco.

Sabato lo Strevi giocherà in
amichevole a Bistagno contro i
granata di Abbate e il 2 di feb-
braio ultima interessante ami-
chevole con il Comollo, terza
forza dell’altro girone alessan-
drino di 2ª categoria, prima del-
la ripresa del campionato pre-
vista per il 10 dello stesso me-
se. W.G.

Cortemilia. Colpo grosso del Cortemilia che ha approfittato
della sosta per rinforzare il suo organico. I bianconeroverdi, secondi
in classifica ad uno solo punto dalla capolista Monatese, ma inseguiti
ad una lunghezza dal Castagnole e a due dallo Strevi, hanno ac-
quistato il centrocampista Liborio Calcagno, cresciuto nelle giovanili
dell’Inter, poi in serie C e quindi titolare in formazioni di prestigio
come Acqui e Libarna nel campionato nazionale dilettanti. Calca-
gno, che ha giocato l’ultima stagione nel San Carlo (campionato
di promozione), per motivi di lavoro ha deciso di avvicinarsi a Ca-
nelli ed ha accettato le offerte dell’undici valbormidese.

Il Cortemilia dovrà affrontare l’inizio del girone di ritorno senza
due attaccanti del peso di Gai e Costa, infortunati, e quindi l’inse-
rimento di Calcagno consentirà a Molinari, altro pezzo pregiato a
disposizione di Del Piano e Bodrito, di giocare in proiezione of-
fensiva. Durante la pausa, il Cortemilia ha affrontato in amichevole
i cugini del Camerana, seconda categoria girone di Cuneo, per-
dendo per 4 a 3 (1 a 1 il primo tempo) con reti di Boveri, Gaudino
e Dogliotti. Del Piano ha schierato tutti gli effettivi a disposizione
e, negli ultimi dieci minuti, ha fatto il suo esordio il nuovo acquisto.

Sabato 26 al comunale cortemiliese è in programma la secon-
da amichevole di preparazione in vista della prossima ripresa del
campionato. W.G.

Acqui calcio 1
Canelli 2

Buona prova, nonostante la
sconfitta, per i ragazzi di mister
Robiglio che per buoni tratti del-
la gara sono riusciti a mettere in
seria difficoltà gli attuali capo-
classifica. È piaciuto come i
bianchi, pur con qualche as-
senza di spicco, hanno affron-
tato i più quotati avversari, ri-
cercando ritmo e geometrie, at-
teggiamento che sembrava es-
sere premiato quando Aime tra-
sformava al 60º un rigore pro-

vocato da una doppia conclu-
sione di Annecchino e pareg-
giava il gran tiro del vantaggio
canellese in apertura. Il rigore
concesso in maniera opinabile
a 15’ dal termine che penaliz-
zava un’uscita di Savastano at-
tribuiva di fatto i 3 punti agli ospi-
ti, mentre all’Acqui rimanevano
gli elogi. Formazione: Sava-
stano, Poggio, Tiseo, Tripiedi,
Parisio, Burlando, Oliveri (dal
75º Paroldo), Annecchino,
Chennouf (dal 65º Bruzzone),
Cresta N., Aime.

Fiorenza nuovo acquisto della Sorgente
Acqui Terme. È Iari Fiorenza l’innesto nuovo della Sorgente di

Enrico Tanganelli. Fiorenza è un esterno destro tecnicamente do-
tato che ha giocato nel Cassine in 1ª categoria, ma per un infor-
tunio ha dovuto restare al palo per oltre un anno. Rinforza una Sor-
gente che dovrà lottare con tutte le sue forze per recuperare il di-
stacco sulle prime della classe. Durante la pausa i sorgentini si so-
no allenati nei campi del centro sportivo di via Po e sabato, alle 14
e 30, a Mombarone, affronteranno gli Amatori SAFA per la prima
amichevole del nuovo anno. Sabato 2 febbraio la seconda ami-
chevole con la fortissima Masiese dell’ex Guarrera, di Giovanni e
Riky Bruno, di Grimaudo, Cimiano e Mirabelli, ex Strevi, che gui-
da il girone “R” di seconda categoria con un target che dice: un-
dici vittorie, due pareggi e nessuna sconfitta. W.G.

PROMOZIONE gir. D

CLASSIFICA: Moncalvese
27; Canelli 26; Asti, Nova Asti
24; San Carlo 23; Castellazzo,
Gaviese, Sandamianferrere,
Tonenghese 19; Crescentine-
se 18; La Chivasso, Santhià
17; Sale, Cavaglià 12; Piovera
9; M. Giraudi 6.

PROSSIMO TURNO (27 gen-
naio): Canelli - San Carlo;
Crescentinese - Moncalvese;
Gaviese - Cavaglià; Junior
M.Giraudi - Castellazzo B.da;
La Chivasso - Asti; Nova Asti
Don Bosco - Santhià; Sale -
Piovera; Sandamianferrere -
Tonenghese.

1ª CATEGORIA gir. H

RECUPERO: Quargnento M. -
S.Giuliano V. 1-1.

CLASSIFICA: Felizzano* 33;
Sarezzano 29; Vignolese 27;
Rocchetta T.* 26; Aquanera
25; Nicese 2000 24; Arquate-
se 23; Viguzzolese 20; Carro-
sio 18; Quargnento M .*, Ca-
bella 17; S.Giuliano V*, Ca-
stelnuovo AL 15; Asca Casal-
cermelli 9; Auroracalcio 5; Ca-
stelnovese AT.

* una partita in meno

PROSSIMO TURNO (27 gen-
naio): Aquanera - Castelnove-
se AT; Arquatese - Rocchetta
T.; Asca Casalcermelli - Carro-
sio; Auroracalcio AL - Cabella;
Castelnovese AL - Quargnen-
to M.; Felizzano - S.Giuliano
V.; Nicese 2000 - Vignolese;
Sarezzano - Viguzzolese.

2ª CATEGORIA gir. Q

CLASSIFICA: Montatese 28;
Cortemilia 27; Castagnole 26;
Strevi 25; Rocca 97 22; La
Sorgente 21; Bubbio 20;
Ovadese Mornese 19; Santo-
stefanese, Canale 2000 15;
Castellettese, Cassine 12;
Koala 7; Silvanese 5.

PROSSIMO TURNO (10 feb-
braio): Bubbio - Strevi; Cor-
temilia - Canale 2000; Monta-
tese - Koala; Rocca 97 - La
Sorgente; Santostefanese -
Ovadese Mornese; Cassine -
Castellettese; Castagnole
Lanze - Silvanese.

3ª CATEGORIA gir. A

CLASSIFICA: Europa 24; Fru-
garolese 22; Savoia 21; Auro-
ra Tassarolese 20; Boschese
18; Pozzolese 18; Predosa 13;
Mirabello 12; Fulgor Galimber-
ti 10; Bistagno 8; Capriatese
7; Agape 3.

Nelle prime due gare del
nuovo anno l’Acqui Basket ’98
ha dovuto affrontare altrettan-
te trasferte, di cui la prima, a
Castelnuovo Scrivia, destava
moltissime preoccupazioni.

Oltre al campo da sempre
ostico per i colori termali, si
sapeva che gli avversari ave-
vano rinnovato la squadra im-
mettendo forze fresche deri-
vate dallo scioglimento del
Gonzaga di Tortona: per di più
il CNI San Paolo Invest si pre-
sentava pr ivo di Tar taglia
Alessandro e di Coppola, il
che costringeva coach Izzo a
sfruttare Andrea Costa come
primo cambio di Cristian Tar-
taglia. Ma i ragazzi hanno af-
frontato la partita con la giu-
sta determinazione, consci
che un’ulteriore sconfitta li
avrebbe in pratica definitiva-
mente allontanati dalle zone
importanti della classifica.

Come tante volte accade il
diavolo è più brutto come lo
descrivono che nella realtà: e
così è venuta fuori una delle
migliori gare fin qui disputate
dal team acquese che alla fi-
ne ha vinto con un distacco di
quindici punti, ben superiore
quindi ad ogni aspettativa.

Partita completamente di-
versa quella disputata a Chie-
ri contro una squadra compo-
sta per lo più di giovani, tra
l’altro fisicamente non in gra-
do di impensierire i vari Tarta-
glia, Coppola, Pronzati.

In quest’ultima ha sicura-
mente giocato a sfavore dei
nostri ragazzi l’orario vera-
mente indecente se si consi-
dera il livello dilettantistico del
campionato: giocare alle 21 a
Chieri significa partire da Ac-
qui alle 19, il che a chi lavora
non consente nemmeno po-
chi minuti di riposo.

E per fortuna che la serata
era priva di nebbia per cui l’o-
rario di arrivo in palestra è
stato tale da consentire un
buon riscaldamento, durato
per la verità oltre l’inizio della
partita se si considera che il
CNI San Paolo Invest ha im-
piegato due tempi e mezzo
per riuscire a mettere il naso
avanti ed a concretizzare la
sua superiorità.

Questo per dire che, pro-
prio al contrario di quanto era
dato presumere alla vigilia
della partita, non è stata una
trasferta facile nonostante il
risultato finale di 85 a 73 sia
stato largamente a favore dei
termali che solo nell’ultimo
quarto hanno veramente sa-
puto imporre il loro gioco.

Il punteggio, a ben vedere,
esprime soltanto quello che è
stato il leitmotiv della gara:
nessuna delle due squadre
ha difeso in modo per lo me-
no dignitoso, concedendo in-
vece troppo all’avversario sia
nel t iro ravvicinato che in
quello dalla lunga distanza. A
dire il vero per gli acquesi la
poca propensione difensiva
può essere attribuita proprio
alla stanchezza che attana-
gliava i ragazzi: certo è che
mai come in questa partita Iz-
zo aveva dovuto ricorrere alla
difesa a zona per avere ragio-
ne dell’avversario.

Ora il CNI San Paolo Invest
è atteso da un trittico di gare
casalinghe che potrebbero
consentirgli di riagguantare
chi sta davanti: la prima so-
prattutto sarà la partita verità
in quanto scenderà al Mom-
barone la squadra del Satur-
nio di Moncalieri, prima in
classifica con il Castellazzo
unica squadra che fino ad ora
abbia saputo sconfiggerla.

Saprà il CNI San Paolo In-
vest fare altrettanto? Oltre alla
giusta concentrazione, oltre
ad una buona dose di carica
agonistica, i ragazzi avranno
bisogno di un po’ di tifo, per
cui si invitano tutti gli appas-
sionati ad essere presenti do-
menica 27 gennaio alle ore
18 a Mombarone.

Tabellini: Castenuovo -
Acqui: Dealessadnri 10, Og-
gero 13, Orsi 26, Izzo 5, Co-
sta 2, Pronzati 4, Tartaglia C.
5.

Chieri - Acqui: Coppola 8,
Dealessandri 23, Oggero 4,
Izzo 8, Orsi 7, Costa 1, Tarta-
glia A. 5, Pronzati 7, Aleman-
no 6, Tartaglia C. 16.

CALCIO

Acqui Terme. Continua alla
grande la stagione agonistica
della Rari Nantes Acqui T. che
ha visto i suoi atleti impegnati su
diversi fronti. Domenica 16 di-
cembre nella piscina di Tortona
si è disputata la prima giornata
del XVI torneo interprovinciale
scuole nuoto, e i piccoli atleti
acquesi si sono cimentati nelle
varie specialità ottenendo buo-
ni risultati. La parte del leone
l’ha fatta Alessandro Pala con il
1º posto nei 25NSP e 25SL, e 3º
nei 25D, mentre ottimi sono sta-
ti i piazzamenti degli altri atleti,
alcuni dei quali alla loro prima
prova: Alessio Vezza, Gabriele
Mura, Federico Tabano, Fran-
cesco Comucci, Andrea Galla-
reto, Emanuele Demichelis, Ar-
turo Di Leo, Luca Ciarmoli e
Carolina Rabino.

Domenica 13 gennaio due
atleti termali hanno partecipato
al primo concentramento riser-
vato agli Esordienti A per la qua-
lificazione ai campionati regio-
nali e qui nella piscina della Si-
sport Fiat a Torino, Carola Blen-

cio e Matteo Depetris hanno di-
mostrato tutto il loro valore piaz-
zandosi tra i migliori atleti della
Regione e ottenendo delle pre-
stazioni cronometriche di livello
notevole.

Lo scorso week end infine, il
sodalizio termale è stato impe-
gnato su due fronti. Sabato 19
a Valenza e domenica 20 ad
Asti, Federico Cartolano ha par-
tecipato alla seconda manife-
stazione regionale Assoluti sfio-
rando, ed è proprio il caso di
dirlo, l’ammissione ai campionati
italiani di categoria nei 100 mt
rana con il tempo di 1’ 15” 4 a
soli sei decimi di secondo dal li-
mite previsto. Ottima quindi la
prestazione dell’atleta acquese
che sta dimostrando tutto il pro-
prio valore. Negli stessi giorni a
Genova era in programma il tro-
feo nazionale di salvamento u.s.
Fulgor riservato alle società del
nord Italia ed alle categorie Ju-
nior e Senior. Ottimo è stato il
comportamento dei ragazzi del-
la Rari Nantes Acqui che hanno
conquistato il 4º posto per un ri-

trovato Alessandro Gastaldo
nella prova di trasporto e me-
daglia di legno anche per la staf-
fetta maschile Racchi, Bruna,
Chiarlo, Gastaldo e per la for-
mazione Senior femmine An-
necchino, Poretti, Oddone e Pi-
collo. Da notare anche gli enor-
mi miglioramenti di Alessandro
Paderi e le ottime prestazioni
di Camilla Bianchi, Veronica Di-
gani, Giulia Guanà, Lydia Pan-
secco, Stefano Robiglio e del
veterano Davide Trova.

Basket

Dopo 2 vittorie in trasferta
ci sono 3 gare casalinghe

Calcio 2ª categoria

Pigollo e Malfatto
rinforzano lo Strevi

Calcio 2ª categoria

Colpo del Cortemilia
acquistato Calcagno

Nuoto salvamento

Rari Nantes avanti tutta

Nella stagione 2001 un
grande contributo nel settore
della mountain-bike è stato
portato da Giancarlo Perazzi,
dominatore assoluto delle ga-
re nei boschi, per la categoria
giovanile nella provincia ales-
sandrina e savonese .

Il diciassettenne allievo del-
la quarta A dell’Istituto “L.Vin-
ci” di Acqui Terme si è piazza-
to sul podio in numerose tap-
pe fra cui: “Il giro della provin-
cia di Alessandria”, “il campio-
nato provinciale di Alessan-
dria”, “il giro dell’Acquese”, “le
quattro tappe mountain-bike
“il giro di Savona”; infine an-
che una vittoria su strada nel-
le sette tappe (vincendone
quattro) con  “il giro della pro-
vincia di Savona”.

Ha chiuso sempre meglio la
stagione non iniziata in modo
brillante: sesto ai regionali per
una foratura e settimo nel
campionato d’inverno.

Ora lascia l’UDACE, ente
nazionale amatoriale di cicli-
smo, per debuttare per la sta-
gione 2002 nella Federazione
ciclistica italiana, lasciando
momentaneamente la moun-
tain-bike,  scegliendo il setto-
re strada con un salto di pro-
fessionalità e con percorsi
che salgono dagli ottanta ai
centodieci – centoventi km.

La scelta di passare alle
due ruote sull’asfalto non è
stata facile dato l’ardua prova
che Giancarlo dovrà affronta-
re entrando in competizione

nella categoria Juniores con
persone della sua età che
corrono in bici da diversi anni.

Un arduo impegno di alle-
namento quotidiano e di gare
domenicali da febbraio ad ot-
tobre da conciliare con la in-
tensa  attività scolastica.

Sarà sostenuto da una
squadra, da ciclisti altrettanto
generosi, da una organizza-
zione con allenatori per la
preparazione psico –atletica e
di corsa, medici e direttori
sportivi, ammiraglie al segui-
to.

A Giancarlo, rappresentan-
te dell’Istituto Tecnico Com-
merciale nella Consulta pro-
vinciale di Alessandria, vanno
i nostri migliori auguri ed un
“crepi il lupo”! W.G.

Ciclismo

Il futuro di Perazzi
dalla terra alla strada

Torino - Lazio
Acqui Terme. Il Torino Club

Acqui Terme in occasione della
partita Torino - Lazio organizza
un pullman con partenza alle
ore 12,30 da piazza Maggiorino
Ferraris. Prenotazioni entro il
venerdì precedente la partita
presso la sede sociale del com-
plesso polisportivo di Momba-
rone. Si ricorda inoltre che sarà
possibile vedere la partita tra-
smessa su D+ in sede.

Juniores regionale

Giancarlo Perazzi
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Acqui Terme. L’ultima gior-
nata del girone di andata del
campionato di serie C femmi-
nile aveva in calendario l’in-
contro fra le prime della clas-
se; il G.S. Sporting Yokohama
- Ecoopolis - Assicurazione
Nuova Tirrena ospitava la ca-
polista Sisa Villar Perosa se-
guendola ad un solo punto in
graduatoria con l’occasione in
caso di vittoria e di contempo-
ranea sconfitta dell’Ornavas-
so di terminare il girone di an-
data in testa. Alla vigilia era
poco più che una recondita
speranza della dirigenza ac-
quese, a fine giornata si è ri-
velato una piacevole realtà
grazie alla vittoria per 3-1 del-
la squadra acquese. Cazzulo
si affida al sestetto base con
Gollo in regia, Guanà oppo-
sto, Guidobono e Piana al
centro Olivieri e Esposito di
banda utilizzando Oddone nel
ruolo di libero. La partita non
è esteticamente bellissima
frenata dalla posta in gioco.
Spezzettata, alterna azioni
egregie a errori da entrambe
le parti. Il primo set fila via ab-
bastanza liscio con lo Spor-
ting sempre avanti che apre
un divario di cinque, sei punti
che risulteranno determinanti.
Analogo canovaccio nel se-
condo set con un equilibrio
sostanziale che viene spezza-
to solo nel finale. A fare la dif-
ferenza la maggiore incisività
al servizio delle valligiane che
riescono ad impattare la parti-
ta. Nel terzo parziale la svolta
dell’incontro, le acquesi acce-
lerano mentre fra le file avver-
sarie per inseguire si disuni-
scono e la fine del set è di
marca acquese. In questo
frangente anche un infortunio
fra le giocatrici ospiti. L’ultimo
parziale è ancora difficile, il
Sisa non molla la presa e so-
prattutto con i centrali impen-
sierisce la difesa acquese. Il
muro diventa l’elemento trai-

nante per condurre a termine
l’incontro. Gran cornice di
pubblico a festeggiare al ter-
mine della par tita come si
vorrebbe più spesso vedere
sugli spalti. Il prossimo fine
settimana il campionato arri-
vato al giro di boa lascia spa-
zio alla Coppa Piemonte che
nella due giorni di Chieri vivrà
il momento decisivo, la forma-
zione acquese conquistato
l’accesso alla final-four Saba-
to nella semifinale sarà impe-
gnata contro il Bruino ed in
caso di vittoria Domenica in-
contrerà la vincente dell’altra
par tita in programma fra
Chieri e Rivoli.

G.S. Sporting Volley: Gol-
lo, Piana, Olivieri, Guanà,
Guidobono, Esposito, Oddone
(L), Roglia, Marcalli, Bertoc-
chini, Pattarino, Vercellino.

Risultati CFA- Serie C Re-
gionale Femminile - Girone
A: Cms Sirecon Lingotto -
Pallavolo Galliate 3 - 0; Ese
Gmm Puntonolo - Green Vol-
ley Vercell i  0 - 3; Gaiero
Spendibene - Tour Ronde
Nus Fenis 1 - 3; Cogne Acciai
Carrefour - Europa Metalli
Novi 3 - 2; Agil Volley Trecate
- Cerutt i  Pinerolo 1 - 3;
Yokohama Ecoopolis - Sisa
Villar Perosa Volley 3 - 1;

Ibiesse Ivrea - Carol’s Volley 3
- 1.

Classifica: Yokohama
Ecoopolis 32, Sisa Villar Pe-
rosa Volley, Cerutti Pinerolo
30, Ese Gmm Puntonolo 29,
Europa Metalli Novi 24, Co-
gne Acciai Carrefour, Green
Volley Vercelli 21, Ibiesse
Ivrea 19, Carol’s Volley 16,
Agil Volley Trecate, Cms Sire-
con Lingotto 15, Tour Ronde
Nus Fenis 10, Pallavolo Gal-
liate 6, Gaiero Spendibene 5 .
Settore giovanile

Grande soddisfazione per il
settore giovanile e la società
tutta la convocazione da parte
del selezionatore regionale
Pedullà di Serena Guazzo al
primo collegiale per la com-
posizione della rappresentati-
va regionale Under 17. Un
grosso successo per l’atleta e
per la società ed un incorag-
giamento a proseguire in que-
sta direzione.
Under 13 femminile Nitida

Secondo incontro per il Niti-
da Volley che sabato 19 è sta-
to sconfitto con il netto pun-
teggio di 0-3 dalle pari età del
Derthona, una certa inespe-
rienza del gruppo ai primi
passi nel mondo della palla-
volo nonché i malanni di sta-
gione che hanno falcidiato la
squadra le ragioni di una
sconfitta che non scalfisce la
grinta della coppia in panchi-
na Petruzzi-Rapetti.

Nitida Volley: Abbate, An-
selmi, Ciriotti, Guerrina, Maz-
zardis, Morando, Sciutto, Viz-
zini.
Under 15 femminile
Chicca Acconciature

Bella vittoria per l’under 15
che batte in casa il Quattro-
valli con un netto 3-0, dalla
prossima settimana – impe-
gno casalingo Domenica alle
ore 16 presso la palestra del-
l’istituto d’arte – un trittico di
gare difficili con Casale, Novi
e Ovada che forniranno indi-
cazioni sul prosieguo nel tor-
neo del gruppo acquese.

Chicca Acconciature: Bo-
nelli, Bormida, Campazzo,
Ciccone, Cristina, Guazzo,
Olivero, Panaro, Poggio, Ro-
stagno, Valentini.
Under 17 femminile
S.L. Impianti Elettrici

Contro l’Ovada che schie-
rava alcune giocatrici di valo-
re militanti nel torneo di serie
D nulla ha potuto la volentero-
sa formazione acquese che
pur migliorando la qualità del
gioco rispetto all’andata ha
perso per 0-3. Buona gara in
cui l’allenatore ha potuto spe-
rimentare soluzioni alternative
di gioco. Domenica alle ore
10,30 appuntamento presso
la palestra dell’istituto d’Arte
contro il G.S. Acqui Volley.

S.L. Impianti Elettrici: Ba-
lossino, Bonelli, Brignolo, Dot-
ta, Forte, Guazzo, Mignano,
Poggio, Petagna, Rostagno,
Valentini.
Prima divisione maschile
Rombi Escavazioni

Brutta prestazione del
Rombi escavazioni che nel-
l’incontro giocato in settimana
a Tortona ha riportato una
nuova sconfitta per 0-3. Il ri-
sultato non fa una grinza, forti
gli avversari ma sotto tono la
prestazione dei ragazzi di
Zannone che non sono sem-
brati pimpanti come nel derby
con il Makhymo quando ave-
vano dato qualche segno di
miglioramento.

G.S. Sporting Rombi
Escavazion: Basso, Ricci,
Moretto, Montani, Scovazzi,
Baldissone, Rombi, Gilardi,
Garrone, Pansecco.

Acqui Terme. Ottima pre-
stazione delle ragazze del
“Ratto Antifurti” al cospetto
della capolista scesa ad Ac-
qui con non poche preoccui-
pazioni. Il 1º set vedeva le ter-
mali lottare alla pari fino a
metà parziale, ma una serie
di error i, permetteva alla
squadre ospite di prendere il
largo. Le giovani acquesi non
cedevano rosicchiavano punti

sino ad un passo dal colpac-
cio (25 a 22). Nel 2º set il
team del G.S. per niente inti-
morito tirava fuori grinta e de-
terminazione e con un buona
prova di Cazzola e Bonetti, la
prima veramente incontenibi-
le, faceva suo il set con il pun-
teggio di 25 a 12. Il terzo e
quarto set sono stati chiusi
dalla squadra ospite sul pun-
teggio di 25 a 21 e 25 a 23, a

dimostrazione del fatto che il
divario tecnico in campo era
lieve. Non erano questi i tre
punti importanti per la compa-
gine del G.S. ma un po’ di
rammarico c’è ugualmente
perché visto l’andamento del-
la gara la vittoria non era poi
così difficile.

Formazione: Zaccone, Bo-
netti, Visconti, Cazzola, Ma-
renco, De Luigi, Armiento (L),
Poggio, Trombelli, Baradel.
Ancora una vittoria
per l’Under 15 maschile
Pneus Nizza 

Un altro 3 a 0 portato a ca-
sa dai giovanissimi dell’under
15 guidati dal coach Tardibuo-
no che si sono imposti age-
volmente sui pari età del G.S.
Quattrovalli. 25 a 16 il primo
set e niente da fare per la
squadra di casa neanche nel-
la seconda frazione chiusa
ancora una volta da Moizo &
C. 25 a 10. Analoga musica
anche nel terzo e decisivo set
che ha visto i giovani acquesi
imporsi 25 a 19. Da sottoli-
neare la buona la prova di tut-
to il team, anche dei giovani
Mungo e Giorgio, chiamati in
causa nel secondo parziale.

Formazione: Moizo, Pa-
gliazzo, Armento, Mungo,
Giorgio, De Luigi, Firingeli,
Priano.
Troppo forte Jonathan Sport
per il Quattrovalli 

Gara tutta in discesa, quel-
la di domenica 20 alla Battisti,
per le acquesi dell’under 17
che hanno vinto facilmente i
tre set, permettendo alla cop-
pia Tardibuono-Scagliola di
utilizzare quasi tutte le ragaz-
ze a disposizione. Forte di un
gioco più preciso e di una bat-
tuta decisamente efficace il
team termale non ha conces-
so nulla alle giovani avversa-
rie chiudendo l’incontro in
meno di un’ora.

Formazione: Barosio,
Montani, Poggio, Pesce,
Trombelli, Gotta, Sperini, De
Luigi, Pascali, Parodi, Pintore.
Sconfitta di misura per
l’Under 15 Centro Scarpe

Prova opaca per Lovisi & C.
nel campionato under 15 fem-
minile domenica 20 mattina in
trasferta a Novi, sconfitte per
tre a due in una gara dai due
volti. Numerosi gli errori in ri-
cezione e attacco che hanno
regalato alle avversarie i par-
ziali. Scossa a partire dal ter-
zo set, quando le acquesi si
sono finalmente decise ad en-
trare in partita, e mostrando
la loro vera identità, sono an-
date a vincere il terzo e quar-
to parziale, con una bella pro-
va fra tutte di Cristina Peretto.
Di nuovo buoi nel quinto set,
dove forse la troppa tensione
causava ancora un
grosso numero di errori e re-
galava la gara alle novesi.
Una vittoria e una sconfitta per
le cucciole delle Under 13 

Ad alleviare la delusione
della sconfitta di domenica 20
è però la grande prova del-
l’under 13 Centro Scarpe di
sabato 19 pomeriggio che
proprio contro il Novi A, vinci-
trice del campionato la scorsa
stagione, ha sfoderato una
prestazione memorabile, vin-
cendo con un secco tre a ze-
ro e con parziali davvero bas-
si.

Sconfitta invece per la
Scuola Media Bella per mano
del Valenza, anche se le alle-
natrice Francesca Gotta e
Jessica Spinello possono dirsi
soddisfatte dalla prova delle
cucciole che si sono mostrate
decisamente meno tese e im-
pacciate rispetto all’esordio.

Acqui Terme. Va alla Pizzeria Napoli il primo derby stagio-
nale con i “cugini” della Makhymo Brothers, eterni rivali di que-
sto campionato. Di fronte al pubblico delle grandi occasioni che
ha riempito gli spalti della Palestra Itis Barletti, le due squadre
hanno dato vita ad una bella gara che si è chiusa con il punteg-
gio di 3 a 1 in favore dei ragazzi del G.S. Acqui, che hanno di-
mostrato di avere più qualità rispetto agli avversari dello Spor-
ting. Boido & C. hanno iniziato molto bene nel primo set, annul-
lando ogni reazione avversaria e, chiudendo con un netto 25 a
18 che è stato il giusto riscontro a quanto visto in campo.

Nel secondo set la squadra di Gollo è subito partita in van-
taggio, grazie ad una ritrovata grinta ed al calo nel team di Ma-
renco, ma sul finire la superiorità tecnica dei ragazzi della Piz-
zeria Napoli è riemersa grazie ad un ottimo Siri Simone al cen-
tro, ai sempre efficaci Tardibuono e Boido e all’ottima prova del
coach Marenco, chiamato a vestire la maglia da libero. La “Piz-
zeria”, prima ha riequilibrato le sorti del set e poi allungato sino
al definitivo 25 a 21.

Nel terzo set, ancora partenza sprint del team Sporting che
conquistava il vantaggio iniziale. Il punteggio restava ancorato
a quella piccola forbice sino alle battute finali. Il ritorno del G.S.
Acqui era veemente, ma lo Sporting reggeva chiudendo con un
“sottile” 28 a 26. Nel quarto e ultimo parziale la Pizzeria Napoli
partiva molto bene portandosi avanti ma, sul punteggio di 11 a
3, un reazione della squadra di casa riportava la situazione in
parità, regalando al pubblico altre emozioni. Nonostante il for-
sennato recupero dei “Makhymo”, il sestetto della Pizzeria Na-
poli, forte di un gioco più vario ed incisivo, faceva suo il set e
l’incontro. Partita che ha divertito, ha stimolato le tifoserie ed ha
lasciato aperta la porta ad un derby di ritorno che sarà ancora
più interessante.

Sporting “Makhymo Brother”: Limberti, Badino; Reggio,
Zunino, Ferro, Frasconà, Foglino, Bellati, Benzi.

Acqui “Pizzeria Napoli”: Siri S., Siri M., Bussi, Boido, Pia-
na, Tardibuono, Scagliola, Santamaria, Rizzo, Marenco (L).

Red. Sp.

Acqui Terme. Domenica di
full-immersion nella pallavolo
per la P.G.S. Sagitta, infatti sia
l’Under 15 che la squadra di
1ª divisione Eccellenza hanno
incontrato le capoclassifica
dei rispettivi gironi disputando
due ottime gare pur rimanen-
do sconfitte; le più giovani per
inesperienza e la 1ª squadra
per sfortuna.
Under 15 Pro Loco Ovrano

Prima gara del girone di ri-
torno avversaria il Dhertona
capolista che all’andata si era
dimostrata nettamente supe-
riore, ma ora le cucciole sono
cresciute sia nel gioco dove
hanno contrastato le avversa-
rie su ogni palla, sia nel carat-
tere. Primo set chiuso dalle
tortonesi 25-20.

Nel secondo set reazione
delle Ovrano girls che gioca-
no alla pari con le avversarie
fino al 15-15 poi passano in
vantaggio 17-15, a questo
punto il Dhertona prende in
mano le redini del gioco e
chiude 25-22.

Terzo set, le ragazze della
Sagitta entrano in campo un
po’ scariche e il Dhertona è
deciso a chiudere la partita e
si porta subito sul 8-2 poi no-
nostante le timide razioni del-
le giovani acquesi rimane in
vantaggio e chiudono 25-16.
Complimenti a fine gara da
parte delle avversarie per i
miglioramenti evidenziati ri-
spetto all’andata, c’è da dire
che le tortonesi erano tutte
del 1987 quindi di un anno o
due più anziane e partecipa-
no a diversi tornei quindi me-
rito alle ragazze che hanno
seguito gli allenamenti guidati
da Laperchia D. con la super-
visione tecnica del prof. V. Ci-
relli e hanno giocato alla pari
con le avversarie, questo fa
ben sperare per il futuro, in

settimana si giocherà il derby
con il G.S. Acqui, si spera di
ripetere la stessa prova ma
con risultato diverso.

Formazione: Rizzola, Car-
pi, Azzone, Menotti, Mannoni,
D’Andria, Piola, Mazzetta,
Scaglione.
AgipGas F.lli Gasperini
1ª divisione Eccellenza

L’avversaria era la capo-
classifica, il F.lli Parodi Mola-
re, squadra di notevole espe-
rienza con giocatrici di cate-
goria decisa a compiere il sal-
to in serie superiore. Nella pri-
ma frazione comanda il gioco
fino al 21-13, poi il Molare è
più deciso nel chiudere il set
25-21. Secondo set, con le
acquesi subito in vantaggio
mantenendolo in un set emo-
zionante, chiudono con un 25
a 23. Riportata la gara in pa-
rità è il terzo set a decidere le
sorti dell’incontro, AgipGas
combatte colpo su colpo; il
Molare però non è da meno,
la gara è in parità fino al 16-
16 poi le rivali più fortunate
hanno la meglio, chiudono
25-22. Si va al quarto set, il
Molare è più deciso e si porta
sul 6-4 proseguendo con un
vantaggio di due, tre punti fi-
no al 16-13, la Sagitta è meno
reattiva ma non demorde con-
quista ancora 3 punti poi le
avversarie chiudono 25-16.
Rimane il rammarico che la
migliore gara fin qui disputata
si sia giocata con la 1ª in
classifica, questo dimostra
che le ragazze possono com-
petere con qualsiasi avversa-
ria. Mantenendo questa con-
centrazione, in settimana con
l’Asti Kid, si potrà gridare vit-
toria.

Formazione: Coletti, Ra-
petti, Pilone, Gallo, Laperchia,
Zerilli, Maccario, Dura, Galliz-
zi, Rizzola, D’Andria.

G.S. Acqui Volley

Un buon Ratto Antifurti
non supera la capolista

Volley 1ª divisione

Nel derby cittadino
prevale il G.S. Acqui

PGS Sagitta Ovrano Volley

Contro il forte Molare
Agipgas perde con onore

G.S. Sportin Volley

La Yokohama è in testa
grande Chicca Acconciature

Roberta Evangelisti,Cristina Peretto,Verena Caratti (Under 13).

Verena Bonelli
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Bazzana di Mombaruzzo.
Sarà la frazione di Bazzana, nel
comune di Mombaruzzo, “feudo”
di Monsignor Pistone, padre spi-
rituale della pallapugno, cap-
pellano dei nomadi, amico di
grandi sportivi da Berruti a Ber-
tola all’indimenticato Pino Mori-
no, ad ospitare, il 2 di marzo, la
presentazione di tutti i campio-
nati di palla a pugno, dalla serie
A alle categorie giovanili cui vie-
ne dedicata molta attenzione. I
rappresentati delle varie società
i giocatori e gli addetti ai lavori
saranno ospitati nelle cantine
“Chiarle” dove il dottor Gian-
franco Piccinelli, presidente del-
la Federazione, traccerà gli
obiettivi della stagione che ini-
zierà 3 di aprile con la coppa Ita-
lia Sprint nel nuovo sferisterio di
Imperia, ed il 7 dello stesso me-
se con il torneo di serie A; men-
tre una settimana dopo sarà la
volta dei cadetti. I campionati di
serie C1 e C2 inizieranno, mol-
to probabilmente, l’ultima do-
menica del mese. In totale undici
squadre in serie A, dieci in B, al-
trettante in C1 mentre la serie
C2 dovrebbe essere divisa in
due gironi da otto formazioni
cadauno. I campionati giovanili
prevedono diversi gironi per
ognuna delle quattro categorie;
Pulcini, Esordienti, Allievi e Ju-
niores.

È la prima volta che la pre-
sentazione ufficiale dei cam-
pionati avviene in provincia di
Asti, ed ancora più significativo
è il fatto che sia stata scelta la
frazione di Bazzana che ha
grandi tradizioni in questo anti-
co sport. Ogni anno, in occa-
sione della festa patronale, Mon-

signor Pistone organizza una
sfida tra campioni del passato
ed un’altra tra i migliori giocato-
ri in attività. Sfide alle quali as-
sistono centinaia di appassionati
e che regolarmente si conclu-
dono con la più classica delle
merende.

La presentazione dei cam-
pionati 2002, cui parteciperan-
no almeno duecento “pallonari”,
tra dirigenti, giocatori, addetti ai
lavori e giornalisti della carta
stampata e delle televisioni, è
l’occasione per sponsorizzare
la palla pugno in una provincia,
quella di Asti, che dopo anni in-
teressanti presenta tre sole
squadre ai nastri di partenza.
Una, serie C1, il Castagnole
Lanze, e due in C2: La Pro
Mombaldone che è ormai da
tempo una bella realtà della Val
Bormida, mentre la terza po-
trebbe scendere in campo in
quel di Bubbio con i colori bian-
co azzurri del G.S.

W.G.

Acqui Terme. È stata una bella festa del ciclismo quella che
ha visto, domenica scorsa ad Acqui, la presenza di oltre tre-
cento appassionati che hanno festeggiato le società ciclistiche
della provincia di Alessandria.

Acqui è stata scelta dal comitato provinciale per la presenta-
zione delle società e dei programmi per la prossima stagione
agonistica. Il sindaco Bernardino Bosio ha fatto gli onori di ca-
sa, il presidente regionale Ferruccio Uglione e quello provincia-
le, Ferdinando Ansaldo, hanno relazionato su quelle che saran-
no le manifestazioni in provincia di Alessandria e le più impor-
tanti del Piemonte. In prima fila, con il presidente Gerado Cop-
pola, tutti gli atleti del glorioso “Pedale Acquese” che si appre-
sta a partecipare alle competizioni su strada con gli Allievi ed i
Giovanissimi. Poi squadre prestigiose come l’Anpi Sport e la
“Tortonese”.

Molti i premiati, molti i campioni del passato. Per Acqui, che
a questo sport ha dato atleti importanti come “Gigi” Pettinati,
maglia rosa al Giro d’Italia del 1956, altri professionisti come
Chiarlone, Martino e negli anni settanta Francesco Masi che ha
preso parte a due Giri d’Italia e da dilettante ha vinto il presti-
gioso “Giro della Valle d’Aosta”, un giorno da ricordare con la
speranza che i colori gialloverdi del “Pedale” possano tagliare
ancora tanti traguardi.

W.G.

Spigno Monferrato. Si sta definendo la griglia di partenza
del campionato di serie C1 al quale parteciperanno due forma-
zioni della Val Bormida, la Pro Spigno e l’A.T.P.E. di Acqui Ter-
me. La Federazione ha fissato alcune norme relative a detti
campionati. I giocatori di 3ª categoria gruppo “A” non possono
giocare in serie C2 ed in C1 devono essere affiancati da tre
compagni non classificati. Quelli di gruppo “B” possono giocare
in C1 anche accoppiati, ma devono avere in squadra un under
21 ed un under 25. In serie C2 non possono giocare insieme e
devono comunque avere in squadra un under 23 ed un under
25. I giocatori del gruppo “C” non possono giocare in serie C. In
serie “C2” può giocare un over 53 per squadra, il quale abbia
ovviamente superato le visite mediche per attività agonistica
sportiva. In tal caso la formazione che inserirà l’over 53 dovrà
schierare due elementi under 25. Nel prossimo campionato di
serie C1 con Spigno, che schiererà Ferrero in battuta, ci sarà
l’A.T.P.E. che ha acquisito l’ex vignalese Alessandria. Tra i favo-
riti il San Biagio di Mondovì che schiera Livio Tonello da capita-
no poi il Costigliole Lanze che presenta il cortemiliese Murato-
re. Novità del campionato a Cengio dove la SPEC si presen-
terà con Rodolfo Rosso in battuta al quale farà da supporto il fi-
glio Danilo, secondo ai campionati juniores, nel ruolo di centra-
le. Anche al “Vallerana” padre e figlio vestiranno gli stessi colo-
ri. Beppe Goslino, il padre, e “Zuno” il figlio, entrambi sulla linea
dei terzini. Chissà chi si prenderà i primi rimbrotti? W.G.

Triangolare di pallapugno
Si disputerà, dal 22 al 25 febbraio a Maubeuge e ad Hasnon il pri-

mo torneo triangolare di giochi sferistici per le specialità “Fronton”ed
“One Wall”.Alla manifestazione partecipano le rappresentative di Fran-
cia, paese organizzatore, Italia ed Irlanda. Interessati pulcini, esor-
dienti, allievi e juniores. La rappresentativa azzurra sarà seleziona-
ta dal C.T. Sergio Corino e dal professor Paolo Voglino responsabi-
le della commissione giovanile.

Acqui Terme. L’unione fa la
forza, dicevano in tempi pas-
sati e neppure tanto remoti:
ed il motto, ora slogan, si ad-
dice perfettamente anche nel-
lo sport e, nel caso specifico,
alla boccia e tanto per andar
giù con la pignoleria, nel 4º
trofeo “Edil Bovio”, il fiore del-
le manifestazioni boccistiche
di via Cassarogna.

“Prevale la regolarità, la
compattezza, l’insieme”, sin-
tetizza il presidente Franco
Brugnone, inossidabile come
la nascita della società che
rappresenta dall’immediato
dopoguerra. “Nervi saldi e
tecniche - aggiunge - ed i ri-
sultati vengono, naturalmente
con le canoniche eccezioni
che confermano la regola”.

E la regola vuole che l’Edil
Bovio raccolga sempre pub-
blico, consensi, spettacolo,
bel gioco: serate magiche che
si protraggono ormai da un

paio di settimane e che ne
vorranno ancora di più per fe-
steggiare alla fine, vincitori e
vinti. Per ora accontentiamoci
dei risultati parziali: Idea casa
- Niella Tanaro 13-6; Cabanet-
te - Termosanitaria S. Michele
13-5; Ovada - La Boccia Ac-
qui 13-9; Calzature Parvic -
Carcare 13-3; Ferrania - Man-
tovana 13-3; Radio Valle Bel-
bo - La Boccia Acqui 13-9;
Amaretti Isaia - Costa Ovada
13-3; Toro Assicurazioni - La
Boccia Acqui 13-5; Incisa -
Capriatese 13-6; Alpan Terzo
- Santo Stefano Belbo 13-12;
Cerro Tanaro - Ceramiche So-
naglio 13-6; Canellese - La
Boccia Acqui 13-3.

Gli sponsor della settimana:
Porati su misura, Olio Giacob-
be, cantina sociale Gavi, can-
tina sociale Alice Bel Colle,
Le Selere, Dolcetto di Ovada,
Nuova Acqui Frutta, Torrone
Canelin di Visone.

Assemblea
degli arbitri 
di pallapugno

Domenica 3 marzo a Go-
vone d’Alba si riunirà l’as-
sociazione degli arbitri di Pal-
la a Pugno.

Con Bruno Cravanzola,
presidente dell’associazione,
si ritroveranno i 125 arbitri
(85 del gioco alla lunga e 45
di pallone leggero) che fan-
no parte del comitato fede-
rale arbitri F.I.P.a.P.

Calendario CAI
SCI DI FONDO

Gennaio: 27 - 20ª Marcialonga
a Moena (TN), Km 70 T.L.

ESCURSIONISMO
Febbraio: 3 - Levanto, Punta
Mesco, santuario di Soviore,
Monterosso; 24 - da Riomag-
giore a Portovenere.

ESCURSIONISMO
con le ciaspole

Gennaio: 27 - Val Varaita.
La sede CAI è in via Monteverde
44, tel.0144 56093, è aperta a tut-
ti, soci e simpatizzanti, ogni ve-
nerdì sera dalle 21 alle 23.

Il 2 marzo

A Bazzana di Mombaruzzo
presentazione campionati

Pallapugno serie C

A Cengio e Vallerana
in campo padri e figli

Bocce

Quarto trofeo “Edil Bovio”

Sabato 19 nella sala conferenze di piazza Maggiorino Ferraris

Le società ciclistiche provinciali
festeggiate al Pala-Kaimano

Il presidente Piccinelli.

La boccia Acqui: da sinistra, Marchelli C., Del Piano, Mar-
chelli M., Giardini.

Corsi per arbitri di pallapugno 
La Federazione Italiana di pallapugno organizza corsi per ar-

bitri e segnacacce. I corsi, della durata di due mesi, saranno
aperti a donne e uomini che non abbiano ancora compiuto il
cinquantesimo anno di età e si svolgeranno ad Imperia, Mon-
dovì ed Alba. L’inizio è previsto per il 1º febbraio e la chiusura il
31 di marzo. Per informazioni rivolgersi alla sede della F.I.P.a.P.
di Torino - tel. 011 - 5136077.
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Ovada. La situazione della
LAI, la nota azienda ovadese
che è stata leader nella
produzione di arredamento
per bar e negozi, sta evolven-
dosi in modo positivo. Infatti
per evitare la procedura falli-
mentare, tramite l’Avv. Gian-
piero Mazzone di Alessan-
dria, in data 8 gennaio 2002 è
stata presentata al Tribunale
la concessione del Concorda-
to Preventivo che prevede la
contestuale nomina del com-
missario giudiziale.

Il Tribunale, per aprire la
procedura di concordato, de-
ve valutare se sussistono tutti
i requisiti anche dal punto di
vista patrimoniale che posso-
no assicurare garanzia di pa-
gamento nei confronti dei cre-
ditori. Come è noto, oltre ai
creditori privilegiati al quale
spetta il 100% delle loro spet-
tanze, il patrimonio messo a
disposizione deve assicurare
il 40% dell’ammontare dei
crediti chirografari. L’arre-
damento LAI s.r.l. dispone
soltanto delle garanzie consi-
stenti nelle attrezzature e nel
magazzino dell’azienda di
produzione perché la parte
immobiliare è di proprietà di
un’altra società.

Molte sarebbero le propo-
ste di acquisto per la parte
immobiliare, mentre poco sa-
rebbe l’interesse per l’azienda
di produzione, anche se il

marchio è prestigioso. Come
si ricorderà l’evolversi della si-
tuazione è stato seguito dal
Sindaco Robbiano, assieme
al Prefetto Pellegrino anche di
fronte alle condizioni in cui si
sono venuti a trovare i 32 di-
pendenti che vantano crediti
di stipendi e al momento
beneficiano della cassa inte-
grazione con scadenza il 26
gennaio. Se non si faranno
avanti imprenditori c’è il ri-
schio che questa produzione
scompaia. Gli Ovadesi cono-
scono la vicenda di questa
azienda sorta ad iniziativa di
tre cugini Francesco, Giaco-
mo e Aldo Ravera e un quarto
socio Angelo Grillo nel 1955
con la “ Fratelli Ravera”, poi
divenuta LAI nel 1959, dopo
aver cambiato stabilimento al-
cune volte, si ricollegava nella
sede di Via Voltri, divenuta poi
definitiva.

L’azienda intensificò la sua
produzione di banchi per
esercizi pubblici, adeguandosi
sempre più alle esigenze del
mercato interessando anche
quello estero. Già nel 1961,
quando l’azienda aveva una
quarantina di addetti, era pre-
sente con circa il 40% del
fatturato all ’estero.
Successivamente la produzio-
ne si allargò e la LAI iniziò a
produrre anche serramenti in
alluminio, sedie, tavoli, e una
vasta gamma di prodotti ed

aumentò anche la base occu-
pazionale fino ad avere nel
1970 120 addetti. La LAI di-
venne poi società per azioni
mentre vennero create altre
aziende collegate come l’A-
stra e l’Ora, ognuna specia-
lizzata in un settore specifico
di produzione.

Negli anni successivi bre-
vettò un tipo di celle frigorifero
ed ideò anche una linea di
componibili su misure che eb-
be notevole successo. Nel
1984 il fatturato era più di die-
ci miliardi, del quale il 20%
con l’estero e i dipendenti una
novantina.

Gli eventi successivi non fu-
rono favorevoli e sono iniziati i
problemi che hanno portato al
cambio di proprietà e alla si-
tuazione attuale, con tutti i ri-
schi che sono più che evi-
denti. R. B.

Ovada. L’accordo raggiun-
to tra IPAB Lercaro e Con-
sorzio Servizi socioassisten-
ziali permetterà d’avere quat-
tro posti a disposizione dei
cittadini che hanno neces-
sità di ricovero, con una ret-
ta gratuita per i primi 15 gior-
ni, e con quota ridotta del

50% per altri 75 giorni.
Visto che lo stesso accor-

do era stato oggetto già di
una convenzione tra la stes-
sa IPAB Lercaro e l’Asl 22 si
può dunque sostenere che
è come se L’Ipab in questio-
ne ospitasse gratuitamente
un cittadino per 420 giorni.

Infatti in totale sono 8 ri-
coveri (quattro all’Asl e quat-
tro al Socioassistenziale) per
15 giorni gratuiti, altri 8 per
75 giorni ciascuno al 50%
fanno in totale 420 giorni gra-
tuiti.

Ora presupponendo che
nessuno può permettersi di
rimetterci, si può pensare
che l’operazione sia ben ac-
cetta dall’Ipab Lercaro e che
probabilmente il costo dell’o-
perazione ricadrà sulle quo-
te degli altri degenti, oppure
il personale dipendente dal-
l ’ Ipab era già talmente
sovradimensionato che la
presenza di nuove utenze,
anche se a costo zero, è pre-
feribile all’avere posti vuoti.

La speranza è che anche
altri Istituti per ospiti anzia-
ni colgano l’occasione per
fare altrettanto, pur nelle dif-
ficoltà di ripianare i Bilanci e
a fronte delle diversità delle
situazioni specifiche e con-
tingenti.

Sembra che il direttore
dell’Asl 22 Pasino avesse ra-
gione quando chiese ed ot-
tenne una riduzione della ret-
ta ai var i Istituti, anzi la
sensazione è che la riduzio-
ne poteva essere superiore a
quella concordata, portando
un maggiore sollievo ai fa-
miliari di coloro che non pos-
sono usufruire dei posti con-
venzionati con l’Asl 22, e che
devono scegliere tra il pa-
garsi la retta oppure restare
in attesa che si liberi un po-
sto.

Ovada. “Il Movimento per
la Vita e il Centro di Aiuto al-
la Vita sono le facce di una
stessa medaglia le cui fina-
lità, l’una sul piano etico cul-
turale e l’altra sul piano ope-
rativo sono quelle di salva-
guardare la vita umana in
tutte le sue fasi”, sottolinea-
no i responsabili cittadini del
Movimento della Vita.

Da circa un anno, infatti, i
suddetti sono stati istituiti an-
che nella nostra città ed ope-
rano parallelamente, inte-
grandosi reciprocamente sot-
to la guida di un’unica Giun-
ta esecutiva.

Dalle pagine di questo
giornale si era data notizia
della fase di avvio del Movi-
mento che ora si sta con-
cludendo, per cui la presen-
za formale diventa operativa
coinvolgendo tutti coloro a
cui sta a cuore la difesa del-
la vita.

All’interno della Federa-
zione sono efficaci due strut-
ture: l’S.O.S. Vita e il Pro-
getto Gemma.

Il primo costituisce un va-
lido strumento di aiuto e di
sostegno alla maternità dif-
ficile con una linea telefoni-
ca gratuita 8008 - 13000,
ventiquattro ore su venti-
quattro, che non si limita ad
una risposta telefonica di
ascolto, incoraggiamento, ma
si attiva attraverso i centri
sparsi in tutta Italia per un
sostegno concreto di pronto
intervento.

A livello nazionale, dal 28
dicembre ‘92 fino ad oggi,
sono arrivate oltre tredicimi-
la telefonate.

Il Progetto Gemma ha co-
me finalità l’adozione a di-
stanza di madri in difficoltà,

offrendo un concreto aiuto
alla gestante non solo du-
rante il periodo della gravi-
danza, ma anche quando
sarà mamma.

Gli ultimi dati parlano di
3200 adozioni in tutta Italia
con il coinvolgimento di cir-
ca ventimila persone che co-
me singoli o come gruppi or-
ganizzati hanno sottoscritto
le adozioni.

Da ventiquattro anni poi la
Chiesa Italiana riserva una
“Giornata per la vita” la pri-
ma domenica di febbraio e
quest’anno il tema “Cono-
scere la vita” coincide con
l’esplosione a livello politico
- legislativo del groviglio bio
- etico intorno all’embrione
umano: si parla di feconda-
zione artificiale, clonazione,
cellule staminali, eutanasia,
ma dentro all’embrione c’è
vita, è un soggetto che va
difeso, anche nell’età più gio-
vane e più debole della sua
esistenza.

Il 3 febbraio il Movimento
di Ovada sarà presente in
vari punti antistanti le Chie-
se cittadine per la tradizio-
nale distribuzione delle pri-
mule, assunte a simbolo del-
la “vita nascente” secondo
una consuetudine consolida-
ta a livello nazionale.

In particolare sul sagrato
della Chiesa Parrocchiale
verrà esposto materiale di-
vulgativo di recente pubbli-
cazione sulle tematiche che
riguardano la vita, alla luce
delle recenti scoper te
scientifiche.

Seguirà la celebrazione re-
ligiosa presieduta dal nostro
Vescovo Mons. Pier Giorgio
Micchiardi.

L. R.

Ovada. Sembra che i buoni
propositi per l’anno appena
iniziato non manchino, ma
sembra anche che frasi come
questa vengano troppo spes-
so ripetute, in primis anche
da chi scrive sui giornali di
informazione.

Comunque “lux fuit” in Cor-
so Martiri della Libertà, via
Cairoli - rifacimento della Bi-
blioteca o meno - ha vissuto
un periodo di maquillage im-
previsto, le Fiere cittadine
hanno subito una cura ricosti-
tuente, il Mercatino è diven-
tato un appuntamento impor-
tante, ed anche altro.

Altro che non si può qui ri-
cordare per esteso, ma che
potrebbe essere ricompreso
nella voce “ordinaria ammini-
strazione” - asfalto, verde
pubblico, pulizia urbana, ad
esempio - ma che va puntua-
lizzato.

Intanto, però, il dibattito cit-
tadino è spesso “colorato” da
toni talvolta polemici, dimenti-
candosi aspetti importanti per
la Comunità. A parte l’Ospe-
dale - a cui il nostro giornale
dedica sempre il dovuto spa-
zio - pensiamo alle rotonde,
specie quella di piazza Ca-
stello, ormai piazza “dei
panettoni” - alias dissuasori di
sosta - per continuare con la
rotonda nei pressi della Sta-
zione Centrale, sperando che

non diventi piazza “delle rin-
ghiere”.

Ma proprio perché non si
vuole essere polemici o ironici
su interventi - vedi rotonde
appena citate - che per esse-
re ultimati devono rispettare
anche tempistiche precise,
possiamo citare lo “Sportello
delle Imprese”.

Cui prodest? Giova agli im-
prenditori avere un interlocu-
tore fisso presso le istituzioni
pubbliche, anche perché tra-
mite esso si possono creare
davvero possibil i tà di svi-
luppo, concrete. Quali?

La possibilità di far cono-
scere anche il nostro artigia-
nato fuori dal Monferrato. Co-
me? Lo Sportello di Novi Li-
gure sta intrattenendo rappor-
ti stretti con l’Unione Indu-
str iale di Alessandria per
creare progetti di sviluppo. E i
soldi?

L’ Unione Europea è prodi-
ga di finanziamenti, ricordia-
moci che Ovada è stata inse-
rita in progetti di sostegno allo
sviluppo, ai quali però biso-
gna aderire.

perché non chiamare - pro-
prio nel senso di telefonare! -
lo Sportello di Novi e chiedere
di essere resi par tecipi in
azioni di sviluppo, insieme?
Le possibilità ci sono, almeno
si potrebbe provare.

G.P.P.

Mecof: cassa integrazione
per 32 dipendenti

Belforte M.to. La cassa integrazione alla MECOF, con
stabilimento nella zona industriale di Belforte già annunciata un
mese fa, ha preso il via lunedì.

Ma oltre ad essere procrastinata perché era stata preannun-
ciata dal 7 gennaio è stato ridotto al minimo il numero dei
dipendenti interessati al provvedimento. Infatti si era parlato di
un centinaio, ma invece sono 32 dipendenti, il 95% del settore
impiegatizio su un totale di 283 addetti.

La MECOF ha stabilimenti anche a Voghera e in Ungheria è
un’azienda leader a livello mondiale per la produzione di mac-
chine utensili per la lavorazione di stampi di meccanica genera-
le; ha un mercato a livello internazionale attraverso il quale col-
loca il 60% della sua produzione.

Quindi proprio per la qualità della produzione e per la di-
mensione del mercato si vede ora costretta a subire le conse-
guenze di una crisi generalizzata dai fatti dell’11 settembre
scorso a New York.

È evidente che le vicende dell’azienda più importante della
zona sono seguite con notevole interesse, visto che nel tempo
è diventato un punto di riferimento determinante per l’occupa-
zione. R.B.

La Giunta
comunale
aumenta
l’aliquota
Irpef
dello 0,1‰

Ovada. La Giunta comuna-
le a dicembre ha deciso di
ritoccare l’aliquota dell’addi-
zionale Irpef, che così pas-
serà dall’attuale 0,4‰ allo
0,5‰, aumentando quindi
dello 0,1‰.

Restano invariate le altre
tasse comunali, almeno per
ora, e cioè l’Ici (l’imposta sugli
immobili), la Tosap (la tassa
sull’occupazione del suolo
pubblico) e la Tarsu (l’imposta
sulla raccolta dei rifiuti solidi
urbani).

Gli introiti previsti nelle cas-
se comunali, per il ritocco del-
lo 0,1‰ dell’addizionale Irpef,
sono quantificati all’incirca sul
miliardo e 150 milioni. E a che
cosa potrebbe servire questo
miliardo ed oltre di gettito nel-
le casse comunali? Molto
probabilmente per coprire
parte del mancato gettito sta-
tale per quanto riguarda la vo-
ce di Bilancio delle spese cor-
renti, oggetto tendenziale di
“tagli” da parte dell’ultima Fi-
nanziaria.

Ora se la nuova Legge
finanziaria governativa per il
2002 prevede “tagli” e conte-
nimenti anche per le spese
correnti dei Comuni, quello di
Ovada ha pensato così di co-
prire parte di questi “tagli” con
l’aumento dell ’ Irpef dello
0,1‰. E raggiunta quota
0,5‰ dell’addizionale ci si de-
ve ora fermare in quanto essa
rappresenta il tetto massimo
consentito dalla normativa
che governa il settore.

“L’aumento dell’Irpef dello
0,1‰ - dice il Sindaco Rob-
biano - è naturalmente la pro-
posta che la Giunta farà nella
seduta del Consiglio comuna-
le in cui si discuterà e si
approverà i l  Bilancio del
2002.”

Casaleggio Boiro. La foto scattata presso i Laghi della Lava-
gnina ritrae parte delle rovine affiorati dai fondali del lago artifi-
ciale. Coperto dal ghiaccio, con pochissima acqua, il lago si
presenta in una veste inconsueta, degno di essere immortalato
con una istantanea, come molti visitatori hanno deciso di fare.

Edicole: Via Torino, Via Cairoli, P.zza Castello.
Farmacia: Farmacia Moderna, Via Cairoli 165 Tel.0143/80.348.
Autopompe: Esso Piazza Castello, Shell Via Voltri.
Sante Messe - Parrocchia: festivi, ore 8 - 11 - 12 ( fino al 27
gennaio) - 17; feriali 8.30 -17.Padri Scolopi: festivi, ore 7.30 - 9
- 10; feriali 7.30 - 16.30. San Paolo: festivi 9.00 - 11; feriali
20.30. Padri Cappuccini: festivi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8.Con-
vento Passioniste: festivi ore 9.00. San Venanzio: festivi
9.30.Costa e Grillano: festivi ore 10. San Lorenzo: festivi ore
11.

Con 32 dipendenti

La Lai di via Voltri
verso la chiusura

Dopo l’accordo tra Ipab e consorzio servizi

Al “Lercaro” gratis
per 420 giorni?

Creare azioni per lo sviluppo

Sportello delle imprese
risorsa da sfruttare

Domenica 3 febbraio in parrocchia

Si prepara la giornata
nazionale della vita

Alla Lavagnina per la grande siccità

Si vedono le case
dal fondo del lago

Taccuino di Ovada

L’Ipab Lercaro.
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Ovada. Sfruttiamo i dati
raccolti dai r icercator i del
Ce.D.R.E.S. di Alessandria
per cominciare una analisi
economico-sociale della zona
dell’ovadese.

Cominciamo dagli aspetti
demografici.

Alessandria sta conoscen-
do un periodo di “frenata” del-
la caduta demografica, rispet-
to ad altre zone del Piemonte:
la popolazione residente com-
plessiva nel 1998 era di
431.988, mentre quella del
1999 - ultimo anno di cui di-
sponiamo di dati complessivi -
si è attestata a 430.983, con
un meno 1.005 abitanti.

Se disaggreghiamo queste
cifre, ci accorgiamo che il sal-
do naturale - ovvero diffe-
renza tra nascite e morti - è
stato di -3.706, mentre quello
migratorio +2.701.

Tra i Comuni che hanno
perso più abitanti nel 1999
Ovada è al terzo posto, con -
112 - prima Alessandria con -
383 - seppur la nostra città ri-
manga tra le 7 città in pro-
vincia a “5 cifre”, per quanto
riguarda gli abitanti.

La tabella riporta dati sulle
variazioni demografiche de-
cennali - fino al 1999 - della
zona di Ovada.

Curioso evidenziare i dati
complessivi, poiché la zona

ha perso in 50 anni circa
4.000 abitanti, ma se non
conteggiamo Ovada la perdita
sale a quasi 6.000. Infatti
Ovada nel corso dei decenni
ha assunto sempre maggior
peso sul numero degli abitanti
totali residenti in zona, rap-
presentando nel 1999 i l

43,79% sul totale - nel ‘51 era
il 31,37%.

Segno che, - caso strano! -
i tempi cambiano, ma anche
che a fronte di un abbandono
delle campagne deve seguire
un ripensamento delle politi-
che dello sviluppo economico
locale e provinciale. G.P.P.

Ovada. Il progetto relativo
alla costruzione di un nuovo
edificio destinato a Centro
Diurno Socio - Terapeutico
per venti utenti disabili, attual-
mente ubicato nei locali del-
l’Ex Ospedale S.Antonio è
tornato in evidenza in seguito
alla decisione della Regione
Piemonte che ha stanziato a
tale scopo 750 milioni, som-
ma che rappresenta la metà
del costo complessivo dell’o-
pera. Secondo gli originali im-
pegni la restante metà è a ca-
rico dell’ASL 22 e questo lo
aveva assicurato l’ ex Diretto-
re Generale Martiny, ma ora
con i recenti “tagli” l’attuale
Direttore Pasino avrebbe se-
rie difficoltà a reperire tale
somma per mantenere l’impe-
gno assunto dal suo prede-
cessore. Il Presidente del
Consorzio Servizi Sociali Bri-
cola, il Presidente dell’Ipab
Lercaro Tortarolo e il Sindaco
Robbiano si sono fatti carico
di riproporre il problema al Di-
rettore dell’ASL evidenziando
ancora una volta le urgenti
esigenze di un’adeguata
struttura per tale servizio e il
Dott. Mario Pasino avrebbe
manifestato la sua disponibi-
lità a trovare una soluzione.
Come è stata data ampia no-
tizia anche su questo giorna-
le, il Centro sarà costruito in
adiacenza ai fabbricati di pro-
prietà dell’Ipab Lercaro con

un edificio a piano rialzato e
con caratteristiche analoghe
ai padiglioni già esistenti. È
previsto l’ingresso direttamen-
te dall’esterno e nella zona
nord - ovest del fabbricato de-
centrata rispetto al corridoio
longitudinale, ci saranno i ser-
vizi generali, mentre nella zo-
na sud - est saranno ubicati i
locali a giorno della struttura,
soggiorno collettivo e sala
pranzo. In una zona a sè
stante saranno realizzati i lo-
cali per le attività occupazio-
nali didattiche e di laboratorio;
l’ambulatorio e la palestra. Il
Centro avrà a disposizione
un’ampia area esterna ade-
guatamente attrezzata per at-
tività all’aperto mentre in zona
porticata ci sarà anche un
teatro all’aperto. Fra i vari im-
pianti di cui sarà dotato l’edifi-
cio da segnalare quello per il
raffrescamento che con-
sentirà al Centro anche di
continuare, nei mesi estivi,
ogni sua attività in condizioni
favorevoli.

R.B.

Raccolta firme
per l’ospedale
civile

Ovada. Le continue incon-
gruenze della Dirigenza del-
l’ASL 22 che comportano un
progressivo smantellamento
dall’interno dei servizi sani-
tari, con una politica di ri-
sparmio aleatoria, sta gene-
rando un diffuso allarme sul-
la  Sanità e un clima di sfi-
ducia nei confronti delle pre-
stazioni ospedaliere, che a
breve comporteranno la chiu-
sura del presidio.

Pertanto le Associazioni di
Volontariato aderenti all’Os-
servatorio Attivo intendono
attivare una raccolta - firme
nel mese di febbraio  al fine
di rendere partecipi le po-
polazioni di Ovada e dintor-
ni sul problema e richiedere
un ritorno alla funzionalità
integrale dei servizi, con-
gruenti alle necessità e alle
caratteristiche del territorio.

Si distribuiranno altresì vo-
lantini di “invito alla firma” per
una petizione popolare che
salvaguardi il diritto alla salute
e alla cura nel proprio Ospe-
dale.

Ovada. Tutti i locali, anche
quelli al 2° piano, di palazzo
Spinola - Maineri, sede della
Civica Biblioteca “Coniugi
Ighina” quanto prima saranno
messi in condizione di essere
completamente fruibili da par-
te dei cittadini, con l’esecuzio-
ne di lavori di adeguamento
alla normativa antincendio.
Come è noto, negli anni scor-
si, vennero radicalmente ri-
strutturati i locali al secondo
piano dell’edificio dove venne
sistemato l’Archivio Storico
Comunale e il Centro di Do-
cumentazione della Resisten-
za nell’Ovadese, ma sono ri-
masti disponibili anche altri
locali dove sono possibili altre
iniziative ed anche riunioni
pubbliche, pur con un numero
limitato di persone. Altro inter-
vento determinante per il pa-
lazzo è stato poi il rifacimento
della facciata, con il quale è
stato perfettamente rispettato
lo stile originale del fabbrica-
to, edificato nella seconda
metà del Seicento. Come è ri-
saputo il piano nobile è stato
utilizzato per la Biblioteca,
mentre buona parte del mez-
zanino è occupato dall’Acca-
demia Urbense. Gli altri locali
disponibili al mezzanino, il
Comune li ha messi a disposi-
zione delle varie associazioni
senza scopo di lucro che ope-
rano in città, con finalità di
promozione e diffusione della
cultura e di valorizzazione
delle risorse turistiche del ter-
ritorio. Ed è proprio in questi
giorni che le associazioni in-
teressate, per beneficiare di
questa disponibilità, devono
presentare domanda scritta.

C’è poi da aggiungere che
al piano terreno, dove fra l’al-
tro ci sono locali già a disposi-
zione di “Jov@Net”, ci saran-
no locali che verranno utilizza-

ti per l’ufficio di informazione
ed accoglienza turistica, IAT,
per il quale la Giunta Comu-
nale ha recentemente chiesto
alla Regione Piemonte il rila-
scio del relativo nulla osta per
l’istituzione dell’ufficio e l’utiliz-
zo della denominazione, in
base alla disposizioni di legge
vigenti in materia. Sostanzial-
mente, va detto, che si sta
concretizzando sempre più
quello che era l’obbiettivo Am-
ministrazione comunale: fare
di palazzo Spinola - Maineri
un vero “Palazzo della Cultu-
ra”. Ed ora, per renderlo com-
pletamente fruibile ai cittadini,
la Giunta ha approvato il pro-
getto preliminare, redatto dal-
l’architetto Giuseppe Merlano
di Novi che prevede appunto i
lavori di adeguamento alla
normativa antincendio. L’inter-
vento progettato, che prevede
una spesa di 200 milioni, con-
siste, oltre che alla nuova si-
stemazione del locale caldaia,
nella costruzione di una scala
di sicurezza che verrà realiz-
zata dal lato sud dell’edificio,
sul confine della proprietà del-
l’Istituto Madri Pie. A questa
nuova scala si potrà accedere
da via Cairoli, mentre l’ingres-
so principale del palazzo re-
sterà quello di piazza Cerese-
to. R. B.

Ovada. “Dopo essere sta-
to bloccato ancora una vol-
ta dal solito cartello (che do-
veva essere provvisorio) che
mi vietava di arrivare sotto
casa per scaricare la spesa
settimanale e dopo aver gi-
rovagato nell’inutile ricerca
di un posteggio, sprecando
tempo e carburante, ho de-
ciso di scrivervi per eviden-
ziare alcune problematiche
riguardanti la viabilità nel
centro storico.

Mi chiedo: osservando le
ultime disposizioni in materia
se non vengono lesi alcuni
diritti degli abitanti, un cen-
tro storico che si rispetti de-
ve dare libero accesso ai re-
sidenti, al sabato pomerig-
gio vietare l’accesso da via
San Paolo verso piazza As-
sunta è la decisione che nul-
la a che fare con il buon sen-
so, vietare l’ingresso da piaz-
za Mazzini verso piazza As-
sunta non fa altro che crea-
re problemi d’ingorgo in via
Roma... se tale decisioni so-
no state prese per diminuire
lo smog nel centro, ciò non
fa altro che aumentarlo in al-
tre zone.

Ritengo a questo punto che
chi abbia redatto il piano traf-
fico conosca Ovada solo sulla
piantina, certo, “che chi non fa

non sbaglia”, in questo caso
era preferibile non fare nulla.

Per ciò che riguarda le ro-
tonde devo ammettere che
hanno migliorato la viabilità
rendendola più scorrevole, a
parte quella in Piazzata Stura
che è incomprensibile nella
sua collocazione.

È ritornato di moda parla-
re di rilancio turistico della
nostra città ma credo che
manchi la volontà effettiva di
realizzarlo.

Sono abituato nel mio la-
voro che se esiste un pro-
blema bisogna ricercarne le
cause, e dopo trovare la so-
luzione migliore per risol-
verlo.

È impensabile voler attirare
i turisti ad Ovada con le Aie
nello stato di abbandono in
cui sono, perché non si prova
a creare un gemellaggio con
una cittadina francese dando
alla cittadina un immagine più
europea, offrendo ai residenti
D’oltralpe un pacchetto va-
canze “Ovada tutto compre-
so”, una gita nei castelli, nelle
cantine vinicole, oppure far
conoscere i nostri prodotti ga-
stronomici creando uno
scambino culturale, perché no
anche commerciale.

L’ultimo slogan elettorale
della giunta Robbiano dice-
va “Ovada è un bene pre-
zioso, lascialo in buone ma-
ni,” attualmente questa pre-
ziosità si sta svalutando; da
ciò viene un dubbio che que-
ste mani non fossero poi co-
sì affidabili.

Diciamolo chiaro, Ovada è
come una bella signora che
merita più corteggiatori, il mio
umile consiglio, che spero
venga raccolto dagli ammini-
stratori locali, è questo “Ama-
tela questa nostra città”.

Salvatore Calì

Convenzione Croce Verde
Ovada. Ecco le norme della convenzione della Croce Verde

con i benefici per chi rinnova o fa la tessera per il 2002.
I servizi nel territorio ovadese ex USL 74 sono scontati del

50%; servizio completamente gratuito con le autolettighe nel
percorso di km. 120 complessivi.

Dei benefici di cui al punto precedente si può usufruire per
tre viaggi annuali, consegnando il bollettino all’incaricato.
La tessere ha validità se esibita all’atto del servizio. Sono
esclusi i viaggi a carattere non strettamente sanitar io.
Si ricorda che il numero telefonico della Croce Verde è
0143/80520.

Ovada. “Sono di questi
giorni notizie circa nuove
azioni di ridimensionamento
di alcuni servizi dell’Ospe-
dale Civile.

Mi pare a questo punto
che l’azione di destruttura-
zione del sistema ospeda-
liero della ASL 22, e dell’O-
spedale di Ovada in partico-
lare, stia raggiungendo un li-
vello di guardia inaccettabile.

Le affermazioni dell’As-
sessore Regionale alla Sa-
nità D’Ambrosio circa i l
mantenimento della struttura
cittadina ad un livello accet-
tabile a questo punto desta-
no molte perplessità.

Infatti se mettiamo in fila
le azioni di quest’ultimo an-
no ci accorgiamo che pian
piano si stanno svuotando i
servizi di Nefrologia (da cin-
que a due medici con pa-
zienti inviati ad Alessandria
per la dialisi), del Centro Di-
sabil i  (pr ivato del neu-
ropscichiatra), di Cardiologia
(sospeso l’ambulatorio per
un mese con rallentamento
dell’attività chirurgica), di Fi-
siatria (ricovera meno mala-
ti per carenza di fisioterapi-
sti con i malati dirottati alla
Clinica Salus di Alessandria
e Villa Igea di Acqui), del-
l’Assistenza Domiciliare In-
tegrata con personale sani-
tario (le prestazioni sono
crollate per cui molte famiglie
ricorrono a professionisti).

Inoltre vi sono difficoltà dei
repar ti a reperire farmaci
presso la farmacia azienda-
le; da dicembre è sospeso il
servizio di litotrixia e chiuso
l’ambulatorio di riabilitazione
respiratoria; si allungano le li-
ste di attesa per esami ed in-
terventi ortopedici; l’ambu-
latorio di reumatologia è sta-
to sospeso.

Queste operazioni hanno
il sapore di allontanare i pa-
zienti dalla ASL 22 ed ab-
battere quindi i parametri e
non mi stupirei se ci ritro-
vassimo tra qualche mese di
fronte alla constatazione del-
l’assessore regionale e del
Presidente Ghigo che l’O-
spedale non ha il numero

sufficiente e quindi che rien-
tra nel novero di quei pre-
sidi poco efficienti che biso-
gna chiudere o riconvertire.

Noi sappiamo che non è
così e che l’Ospedale ha
personale molto preparato
ed efficiente, con ritmi di la-
voro che possono compete-
re con qualsiasi struttura pri-
vata. Ma se passa il mes-
saggio che non ci sono più
servizi i pazienti andranno
altrove. Noi non possiamo
permettere che questo av-
venga!

È di pochi giorni fa il gri-
do d’allarme dei Sindaci dei
centri zona, tra cui Robbia-
no, rispetto ad una comple-
ta estromissione delle Am-
ministrazioni locali dai pro-
cessi decisionali sulla Sanità
regionale.

Questo è contro i principi
della Legge Bindi e non vor-
rei che fosse nella logica del
demolire il pubblico per co-
struire un terreno fertile per
il privato così osannato dal-
la coalizione del Governo del
Paese e della Regione. Ghi-
go dovrebbe sapere che i cit-
tadini che lo hanno votato,
lo hanno anche fatto per le
sue promesse di mantenere
un forte servizio sanitario
pubblico e non per demolir-
lo.

La politica deve essere eti-
ca; non possiamo rasse-
gnarci, ed i cittadini sono
convinto non lo faranno, al
fatto che si affermino princi-
pi e poi si agisca in modo
opposto.

Una democrazia matura
vera si confronta sui conte-
nuti ma con lealtà nei con-
fronti degli elettori.”

(Siamo perfettamente d’ac-
cordo con quanto detto dal-
l’on. Rava sull’Ospedale di
Ovada. Ma appunto l’Onore-
vole di zona è lui e quindi
pensiamo che almeno tutti i
cittadini del territorio che lo
hanno votato ripongano nel-
la sua persona concrete spe-
ranze sul mantenimento e
sull’efficienza dei servizi del-
l’Ospedale cittadino.)

E. S.

Dal rapporto “Cedres” sulla popolazione

La gente va via dalle città
ma anche dalle campagne

Nei locali del vecchio ospedale

Edificio per venti
utenti disabili

Diverrà struttura culturale polivalente

Palazzo della biblioteca
fruibile dai cittadini

Ci scrive Calì del direttivo di “Forza Italia”

“Ovada, un bene prezioso
che sia in buone mani”

Ci scrive l’on. Lino Rava sulla sanità

“Si frantuma il sistema
ospedaliero della ASL 22”

COMUNI 1951 1961 1971 1981 1991 1999
Ovada 9.806 10.266 12.097 12.797 12.212 11.897
Belforte Monferrato 614 495 343 327 396 440
Carpeneto 1.613 1.498 1.355 1.152 959 929
Casaleggio Boiro 417 312 269 267 339 367
Cassinelle 1.454 1.080 865 838 798 850
Castelletto d’Orba 2.385 2.084 1.913 1.833 1.849 1.844
Cremolino 1.354 1.071 896 765 828 959
Lerma 1.159 900 732 797 738 794
Molare 2.147 1.808 1.580 1.799 2.034 2.066
Montaldeo 761 609 468 426 364 337
Montaldo Bormida 1.098 970 843 726 663 659
Mornese 1.029 875 802 734 725 704
Rocca Grimalda 2.353 1.926 1.581 1.281 1.260 1.312
Silvano d’Orba 2.235 1.931 1.769 1.757 1.775 1.865
Tagliolo Monferrato 1.736 1.340 1.147 1.260 1.392 1.467
Trisobbio 1.095 990 798 664 646 679
Totale zona 31.256 28.155 27.458 27.423 26.978 27.169
Tot. zona meno Ovada 21.450 17.889 15.361 14.626 14.766 15.272
% Ovada su zona 31,37 36,46 44,06 46,67 45,27 43,79
Provincia di AL 477.722 478.613 483.183 466.102 438.245 430.983
% zona su provincia 6,54 5,88 5,68 5,88 6,16 6,30
Fonte: ISTAT, Regione Piemonte, nostra elaborazione.

Popolazione residente nei comuni dell’Ovadese dal 1951 al 1999
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Ovada. Proseguiamo nella
pubblicazione del programma
della serata di domenica 3 feb-
braio, al Teatro Splendor di via
Buffa, in occasione dello spet-
tacolo per la consegna dell’An-
cora d’Argento al regista teatra-
le ed attore Jurij Ferrini quale
“Ovadese dell’Anno” per il 2001.

E quindi stavolta presentia-
mo ai lettori, dopo che lo scor-
so numero del giornale aveva
presentato i quattro poeti dia-
lettali (Sangiorgio di Ovada, Ver-
cellino di Cassinelle, Basso di
Silvano e Tambussa di Capria-
ta), il Gruppo della Corale “San-
ta Cecilia” del Duomo di Acqui
Terme. I circa trenta coristi ac-
quesi occuperanno la prima par-
te della serata (inizio alle ore
21), quella che precederà la
consegna del prestigioso Pre-
mio al giovane Ferrini. La sera-
ta del 3 febbraio nel rinnovato ed
accogliente Splendor è orga-
nizzata dall’Aido cittadina in col-
laborazione con L’Ancora.

La Corale “Santa Cecilia” è il
principale Gruppo vocale della
Cattedrale acquese. Nata nel
1948 per iniziativa del prof. Don
Ercole Viotti, coltiva da oltre
mezzo secolo l’interesse pri-
mario per l’arte musicale del
canto sacro, mantenendo così in
vita la florida tradizione corale

ereditata dall’antica Schola Can-
torum del Seminario Vescovile di
Acqui. La Corale è spesso chia-
mata ad animare solenni cele-
brazioni liturgiche in ambito lo-
cale e diocesano, proponendo-
si anche in concerti dove offre i
più significativi brani sacri e li-
turgici del proprio repertorio. Dal
1996 la Corale è diretta dal
maestro Paolo Cravanzola, che
ne cura la preparazione unita-
mente all’organista Giuseppe
Vigorelli, ed è accompagnata
all’organo dalla prof. Alessandra
Mussa.

Il programma della Corale:
“Ave Verum Corpus” (Gregoria-
no), “Adoramus Te” (W.A. Mo-
zart), “I Cieli Immensi” (dal sal-
mo 18, B. Marcello), “O Jesu
Christe” (I. van Berchem), “Esu-
rientes” (per Contralto e Organo,
dal Magnificat B.W.V.,243, J.S.
Bach), “Quia Fecit” (per Basso
e Organo, dal Magnificat B.W.V.,
243, J.S. Bach), “Gloria” (dal
Magnificat, B.W.V., 243, J.S.Ba-
ch), “Da Nobis Pacem” (F. Men-
delsshon), “Ave Verum Corpus”
(G. Fauré), “Magnificat” (L. Pe-
rosi) e “Presso Il Fiume Stra-
nier (parafrasi dal Salmo 137, C.
Gounod). Il concerto dei Coristi
acquesi è quantificato in una
quarantina di minuti comples-
sivamente. B. O.

Ovada. Sono partiti dal-
l ’aeropor to di Bergamo il
17/1 i nove bambini di Cher-
nobyl, che hanno passato le
festività di Natale ospitati da
sette famiglie della città e
della zona tra cui Molare,
Cassinelle, Tagliolo e Mor-
bello.

Ed è stato naturalmente
un momento molto triste ed
accorato quello che ha visto
il distacco dei ragazzi della
Bielorussia dalle rispettive
generose famiglie “adottive”.

Tra pianti e lacrime, ab-
bracci e promesse di ritro-
varsi presto (e già una fami-
glia di Molare ha previsto tra
qualche mese una nuova
“adozione”) si è conclusa
un’esperienza cer tamente
posit iva per entrambe le
componenti (gli ospitanti e
gli ospiti), come sottolinea il
presidente del Forum dei di-
ritti dei bambini di Chernobyl
- Onlus Loredana Ivaldi di
Morbello.

L’Associazione per mesi si
è prodigata per la buona riu-
scita dell’iniziativa e, grazie
ad una ammirevole catena
di solidarietà umana, è così
riuscita nell’intento di porta-
re la decina di bimbi bielo-
russi in zona, per far loro
trascorrere in serenità e sen-
za privazioni il periodo più
bello per un bambino, quel-
lo natalizio.

Il Forum si era riunito per
la prima volta a Tagliolo alla
fine di settembre con gli au-
spici del Sindaco on. Lino
Rava e del presidente na-
zionale, il genovese Ferran-
do.

E già ci si mobilita ora per
il 2º Forum, che dovrebbe ri-
portare in zona i ragazzi bie-
lorussi in piena estate, tra
luglio e agosto. Intanto la
quota per il viaggio è costa-

to molto meno, perché dalle
oltre 800.000 lire si è passati
alle quasi 400.000; infatti i
soci, fondamentali, conti-
nuano a contribuire versan-
do una quota annuale di
80.000 lire. Ma c’è altro slan-
cio: il negozio di calzatura
Copel ha predisposto il 4%
degli incassi la domenica di
Natale in favore dell’iniziati-
va “bambini bielorussi in Ita-
lia”; altri esercizi privati han-
no organizzato feste della
Befana e tornei sportivi.

E per tutti quei giorni “ita-
liani” i nove bambini della
Bielorussia avranno sicura-
mente dimenticato lo squal-
lore e la povertà degli istitu-
ti in cui vivono abitualmente,
per trovare il calore e la se-
renità delle famiglie.

E certo in valigia gli sfor-
tunati bambini bielorussi
avranno messo, oltre ad una
bella dose di aria pulita per
decontaminarsi dalle scorie
radioattive di Chernobyl, an-
che tanti bei ricordi che ter-
ranno loro compagnia per un
po’ di tempo e li aiuteranno
a crescere più consapevoli
e con maggior forza interio-
re.

Per maggiori informazioni e
chiarimenti rivolgersi a Lo-
redana Ivaldi, tel. 0144
7659000 o 348 2249213.

B.O.

Ovada. La Biblioteca Civica
“Coniugi Ighina” partecipa al
Polo Regionale Piemontese
del Servizio Bibliotecario
Nazionale e contribuisce alla
formazione di un catalogo uni-
co.

È quindi possibile interroga-
re il catalogo e inoltrare richie-
ste di prestito interbibliotecario
alle altre biblioteche SBN del
Piemonte e del territorio nazio-
nale.

Nel mese di novembre e di-
cembre la biblioteca si è arric-
chita dei seguenti volumi:
Banche dati: Fabio Metitieri,
Riccardo Ridi, “Ricerche
bibliografiche in Internet”;.
Edilizia: AA.VV. La Facciata,
“Diagnosi del degrado e inter-
venti di ripristino”.
Tessuti: Rosina Margherita
Bellezza, Maria Ataldi
Gallo,“Cotoni stampati e mez-
zari dalle Indie all’Europa”.
Pittura Americana: Cur. Bar-
bara Buhler Lynes, Russel
Bowman, “Georgia O’Keefe: la
collezione privata”.
Cinema italiano: Cur. Alberto
Anile “Totò e Peppino, fratelli
d’Italia”.
Narrativa Americana: Pamela
Rafael Berkman “Se così vi
piacciono”, Mary Higgins Clark
“L’appuntamento mancato”,
Barbara Taylor Bradford “Gli
imprevisti del cuore”, Anne Ty-
ler, “Quando eravamo grandi”.
Narrativa Inglese: Bernard
Cornwell “L’arciere del Re”,
Penepole Fitzgerald, “Il can-
cello degli angeli”, Ken Follett
“Le gazze ladre”, Colleen Mc-
Cullough, “L’altra parte del
mondo”, V.S..Naipaul, “In uno
stato libero”, “Mr Stone”, “Una
via nel mondo: una sequenza”.
Poesia Italiana: Roberto Mus-
sapi, “Antartide”.
Narrativa Italiana: Stefano
Benni, “Saltatempo”, Andrea
De Carlo, “Pura vita”, Nadia

Fusini, “Lo specchio di Elisa-
betta”, Margaret Mazzantini,
“Non ti muovere”, Eugenio
Scalfari, “Una ruga sulla fron-
te”.
Narrativa Polacca: Ryszard
Kapuscinski, “Shah-in-shah”.
Narrativa Ungherese: Sandor
Marai, “I ribelli”.
Storia d’Italia: Giulietto Chie-
sa, “G8 / Genova”.
Storia degli Stati Uniti: Noam
Chomsky, “11 Settembre”.
Gialli: James Ellroy, “Prega
detective”, Julie Parasons,
“Lultima vendetta”, Geroges
Simenon, “La prima inchiesta
di Maigret”.
Storia Universale: Robert
Cowley, “La storia fatta con i
sé”, Sergio Romano, “I volti
della storia. I protagonisti e le
questioni aperte del nostro
passato.”
Raccolte di scritti: Enzo Bia-
gi, “Un giorno ancora”.
Islam: Igor Man “L’Islam dalla
A alla Z: dizionario di guerra
scritto per la pace”.
Jihad: Franco Cardini, Gad
Lerner, Martiri ed assassini: il
nostro medioevo contempora-
neo”.
Sociologia: Giorgio Bocca, “Il
dio denaro: ricchezza per po-
chi, povertà per molti”.
Donne Afghane: Ana Tortaja-
da, “Il grido invisibile”.
Euro: Giancarlo Galli, “Euro, la
grande scommessa: cosa
cambia per italiani con l’arrivo
della moneta unica”.

Inoltre presso la Biblioteca
Civica è possibile consultare
riviste, Gazzetta Ufficiale,
Concorsi e Bollettino Regiona-
le Piemonte, accedere a Inter-
net, assistenza e consulenza
per r icerche scolastiche,
programmazione attività cultu-
rali, fotocopiatura, consultazio-
ne e stampa da CD-Rom, usu-
fruire di sale di lettura.

B. O.

Alimentaristi: sospesi i libretti
Ovada. Dal primo gennaio del 2002 non è più obbligatorio il

libretto di idoneità sanitaria per gli operatori del settore ali-
mentare.

Una delibera della Giunta Regionale infatti dispone la so-
spensione, in via sperimentale per due anni, delle procedure di
rilascio o rinnovo dei libretti sanitari agli alimentaristi, come già
avvenuto in passato per infermieri, tabaccai e personale di as-
sistenza. L’inefficacia dei controlli di routine nel prevenire la
diffusione delle malattie di origine alimentare è stata segnalata
anche dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, che evi-
denzia la maggiore attendibilità dimostrata dal sistema di ana-
lisi dei rischi e dei punti critici di controllo denominato HACCP,
ben conosciuto dagli operatori del settore, rispetto agli accer-
tamenti periodici.

E proprio per dedicare maggiore attenzione ai rischi emer-
genti la Regione ha disposto di sospendere le visite di idoneità
per il rilascio dei libretti sanitari agli alimentaristi. Così un mag-
gior numero di operatori e di risorse economiche sarà dedicato
all’attuazione del piano di sorveglianza degli episodi e dei casi
di malattia a trasmissione alimentare, che la Direzione Sanità
Pubblica regionale sta mettendo a punto per sottoporlo all’ap-
provazione della Giunta.

Ovada. Il Teatro Splendor ospiterà i tre concerti della sta-
gione “Inverno Musicale 2002” voluti dall’Assessorato alla Cul-
tura dalla Civica Scuola di Musica “A. Rebora” e dalla Iniziativa
Camt Monferrato che organizza fra l’altro il Concorso Interna-
zionale di esecuzione musicale “Franz Schubert” i cui vincitori
sono protagonisti delle tre serate musicali in programma. Primo
appuntamento giovedì 31 gennaio alle ore 21 in cui Liliana Flo-
ra, Cristina Orvieto e Paolo Flora proporranno un organico cer-
tamente inusuale: il pianoforte a sei mani. Il programma è assai
piacevole: Rach - Maninov, Czermy, Fantasie di autori vari su
arie di opere verdiane ed una composizione di Spriano scritta
per il trio il cui nome di battaglia “Tasti tosti” lascia prevedere
un’occasione da non perdere.

Giovedì 14 febbraio con il complesso polifonico “Turba Con-
cimens” diretto da Aldo Sacco e ancora Giovedì 7 marzo il vio-
loncellista Reinhard Armleder e la pianista Dagmar Hartmann
sono gli altri appuntamenti della stagione musicale.

Ovada. È stata la Compa-
gnia “La Soffitta” di Acqui a
riaprire, dopo la pausa natali-
zia, la rassegna teatrale allo
Splendor.

Con il loro spettacolo sim-
bolo, “Corti d’attore”, i giovani
artisti acquesi hanno offerto
alla platea un modo un po’ di-
verso di fare teatro. Sono sta-
te infatti rappresentate quattro
brevi e divertenti pièces, tre
delle quali nate dalla fantasia
di due componenti della
Compagnia (Flavio Armeta e
Lucia Baricola) ed affidate al-
la regia di Marco Gastaldo
(anche interprete) di Ovada e
tra i fondatori della Compa-
gnia.

Particolarmente spiritoso il
pezzo “Omicidio nella Casti-
glia” in cui i finti pudori dei
protagonisti, un ciabattino ed
una giovane sposina, celano
una profonda passione ed
un’irriverente malizia.

Progetto
lavori
antincendio
per la
biblioteca

Ovada. La Giunta comu-
nale ha approvato il proget-
to preliminare relativo ai la-
vori di adeguamento alla nor-
mativa antincendio della Ci-
vica Biblioteca, che prevede
una spesa di 200 milioni pa-
ri ad euro 103.291,38.

Il progetto è stato redatto
dall’arch. Merlano di Novi,
incaricato a suo tempo non
solo per la redazione del pro-
getto preliminare ma anche
per quello definitivo ed ese-
cutivo, nonché della direzio-
ne lavori e del coordina-
mento della sicurezza, ap-
punto per l’adeguamento al-
la normativa antincendio.

L’intervento beneficia di un
finanziamento regionale di
120 milioni, mentre la parte
restante sarà a carico del
Comune, che provvederà con
fondi propri.

Poter curarsi
sempre
in Ovada

Ovada. “Quello che vor-
remmo dire è semplicemente
grazie alle dott.sse Varese e
Pizzo, ad Annalisa, Mauro,
Enrica, Paola, Giovanna, Pa-
trizia, Betty, Franca e a tutti
quelli che, con le loro cure e
con la loro presenza, hanno
reso al nostro Santino Di Ste-
fano questi tre anni meno pe-
santi.

Quello che vorremmo fare è
un augurio: chiunque dovesse
trovarsi a vivere l’esperienza
durissima di una malattia così
grave possa ancora curarsi
ad Ovada, vicino a casa, in
un ambiente sereno ed ami-
chevole, con persone in gam-
ba e sempre pronte a dare
una mano e a cercare di risol-
vere i problemi, che sono tanti
sia per chi è ammalato, sia
per chi gli sta vicino.

Questo è stato per noi in
questi tre anni l’Ospedale cit-
tadino e questo vorremmo
che continuasse ad essere
per tutti quelli che potrebbero
averne bisogno.”

Fam. Di Stefano

Cena della Merla
Ovada. Sabato 26 gennaio

alle ore 19.30 “Cena della
Merla” alla chiesa San Paolo
in corso Italia.

Il menu prevede: antipasti,
tagliatelle con sugo di lepre o
con ragù di manzo, cinghiale
arrosto o brasato di manzo al
barbera, contorni vari, dolce -
caffè e vino.

Domenica 3 febbraio allo Splendor dalle 21

La “Corale” del duomo
per “L’Ancora d’argento”

I Bielorussi forse torneranno in estate

Partiti i nove bambini
ospiti in città e in zona

Arrivi di novembre e dicembre

Le novità librarie
della biblioteca

Inverno musicale
al Teatro Splendor

Al teatro Splendor

“La Soffitta” di Acqui
con quattro pièces

Folla al Comunale per “L’Ancora d’argento” 2001.
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Montaldo B.da. Dopo il
censimento 2001 che sta
ancora impegnando gli Uf-
fici Comunali nella raccol-
ta - dati ,  in attesa della
conferma del l ’ ISTAT con
pubblicazione sul la Gaz-
zetta Ufficiale, proponiamo
una prima indagine di al-
cuni paesi della zona.

A Tagliolo si è registra-
to un calo demografico di
19 persone e 8 famiglie per
cui il dato sulla popolazio-
ne complessiva è passato
da 1473 uni tà  de l  2000
(736 maschi e 741 femmi-
ne con 695 famig l ie)  a
1454 unità del 2001 (724
maschi e 730 femmine con
687 famiglie).

Nel totale sono compre-
se 9 nascite (4 maschi e 5
femmine), 19 morti (11ma-
schi e 8 femmine); immi-
grati 31 (16 maschi e 15
femmine) emigrati 26 (12
maschi e 14 femmine); 16
sono gli stranieri (6 maschi
e 10 femmine) di cui si evi-
denziano le seguenti na-
zionali tà: 1 cit tadina au-
striaca, 1 cittadino tedesco
e 2 tedesche, 1 cittadina
inglese, 1 cittadino alba-
nese, 1 cittadina bulgara,
1 cittadino polacco e 3 po-
lacche, 1 cittadino maroc-
chino, 2 cittadine ecuado-

regne, 1 cittadino indiano,
1 cittadino srile.

A Cassinelle la popola-
zione è di 870 unità di cui
435 maschi e 435 femmine,
con un fiorire di 8 nascite
(6 maschi e 2 femmine) e
16 morti (7 maschi e 9 fem-
mine). Anche a Cassinelle
vi è stato un movimento im-
migrator io posit ivo di 41
unità (21 maschi e 20 fem-
mine), contro un’emigra-
zione di 12 unità (5 maschi
e 7 femmine). Elevata la
presenza di stranier i: 26
(11 maschi e 15 femmine).

Lerma registra un lieve
aumento della popolazione
di 8 unità passando dal sal-
do del 2000 di 788 (387
maschi, 401 femmine), al
796 del 2001 (395 maschi
e 401 maschi). Le nascite
sono state 6 (3 maschi e 3
femmine), morti 7 (2 ma-
schi e 5 femmine); immi-
grati 32 (16 maschi 16 fem-
mine) emigrati 23 (9 ma-
schi 14 femmine). Nel totale
degli stranieri 11 vi sono 7
maschi (2 francesi, 2 ru-
meni, 1 svizzero, 1 sene-
galese, 1 cileno), e 4 fem-
mine (2 Zimbabwe, 1 Ve-
nezuelana, 1 Repubblica di
Santo Domingo).

Trisobbio presenta a l
31/12/2001 una popolazio-

ne di 671 unità (322 ma-
schi e 349 femmine); na-
scite 3 (1 maschio e 2 fem-
mine), 14 decessi (5 ma-
schi . e  9  femmine) ; im-
migrati 34 (20 maschi e 14
femmine), emigrati 16 (10
maschi e 6 femmine). Il nu-
mero degli stranieri è di 20
unità (15 maschi e 5 fem-
mine) di cui 3 cittadini del
Regno Unito, 1 di Repub-
blica di San Marino, 11 del
Marocco. Femmine 2 del
Regno Unito, 1 della Polo-
nia e 1 del Marocco.

Montaldo al 31/12/01 se-
gna una popolazione di 686
abitanti (339 maschi e 347
femmine) con un trend di
crescita di 15 unità rispetto
al 2000. Le nascite sono 6
(2 femmine e 4 maschi) ,
decessi 11 (7 maschi, 4
femmine), immigrati 30 (16
maschi e 14 femmine), emi-
grati 14 (8 maschi e 6 fem-
mine); gli stranieri residen-
ti sono 15 di cui 7 Euro-
pei, 1 di Africa, 4 d’Ame-
rica.

Infine a Casaleggio Boi-
ro non risultano presenze
di stranieri, come già nel-
l’anno precedente. La po-
polazione è di 375 unità
con 6 nascite, 10 morti, 15
immigrati e 5 emigrati.

L. R.

Belforte M.to. “Era stata pre-
sentata il 17 settembre 2001 al-
la Conferenza Regionale dei
Servizi una domanda per l’a-
pertura di una grande struttura
di vendita nel Comune di Bel-
forte per un totale di 6000 mq.
di cui mq.2550 alimentari e mq.
3450 non alimentari. La Confe-
renza ha rinviato l’esame della
richiesta al 7 febbraio in consi-
derazione delle problematiche
che comporta l’insediamento
della struttura. È opportuno pre-
cisare che il D.L. 114/98 e la
L.R.28/99 liberalizzano il settore
riducendo l’esame delle istanze
ad una verifica di compatibilità
urbanistica e viabile.

La Conferenza Regionale si è
già riunita due volte e nell’oc-
casione il Vice - Presidente Bo-
rioli ha espresso parere negati-
vo in merito alla richiesta per il
consistente aumento del traffico
che deriverebbe dall’insedia-
mento nel Comune di Ovada e
per gli altissimi costi previsti per
gli opportuni interventi di ade-
guamento della rete viabile. Il
Vice si è fatto promotore di un’i-
niziativa di concertazione tra i
due Comuni allo scopo di esa-
minare a fondo il problema.

Le Associazioni del Com-
mercio sono state invitate a
partecipare al tavolo della
concertazione. Il Sindaco di
Ovada ha espresso parere ne-

gativo in termini di viabilità,
inquinamento atmosferico e im-
patto commerciale facendo ri-
levare le gravi conseguenze sul
territorio di una simile struttu-
ra.La Confesercenti, da sempre
impegnata in trincea su queste
problematiche, esprime ap-
prezzamento nei confronti del
Comune di Ovada e dell’Am-
ministrazione Provinciale per la
sensibilità dimostrata perché ci
consentono di riaprire quel di-
battito politico - sindacale sullo
sviluppo della rete commercia-
le che di fatto è stato accanto-
nato dalla recente legislazione,
delegando a funzionari e tecni-
ci l’esecuzione di meri adempi-
menti burocratici.

La lezione che giunge da ol-
tre - oceano evidenziano quali
gravi responsabilità e conse-
guenze la gestione liberista del-
la rete distributiva possano com-
portare per la collettività nel
prossimo futuro. A livello pro-
vinciale preso atto del disagio
provocato dalla desertificazione
commerciale di numerosi centri
comunali lanciamo un appello a
tutte quelle forze che credono
nel valore e nell’utilità di una
concertazione per una pro-
grammazione responsabile del
comparto distributivo.”

Il Segretario Provinciale
della Confesercenti 

Lodovico Alpa

Molare. Si è chiusa con
una prelibata cena, cui hanno
partecipato circa 150 persone
diverse delle quali provenienti
anche da Trisobbio, la Setti-
mana dello Stoccafisso.

Domenica 20 gennaio è
toccato alle squadre dei ra-
gazzi lanciare il pezzo di stoc-
cafisso per le vie e le piazze
del paese, mentre la domeni-
ca precedente la stessa gara
era stata disputata dai più
grandi. Una tradizione tipica-
mente monferrina che si rin-
nova ogni anno e che costitui-
sce un grande divertimento
per adulti e bambini, nonché
un notevole piacere dello sta-
re insieme e diver tirsi in
compagnia. I proventi della
cena dello stoccafisso, svolta-
si nei locali dell’ARCI, saran-
no devoluti per i restauri inter-
ni della chiesa Parrocchiale.
Alla cena sono intervenuti, tra
gli altri il sindaco Tito Negrini
ed il primo cittadino di Trisob-
bio Gianfranco Comaschi, se-
gno dell’unione che il nuovo
parroco molarese don Giu-
seppe Olivieri, proveniente
proprio da Trisobbio, ha sapu-
to infondere nelle sue due
comunità.

Pro Loco
e Carnevale
2002

Ovada. Domenica 10 feb-
braio si svolgerà la XXII edi-
zione del Carnevale.

Tutti i gruppi o carri inte-
ressati alla manifestazione
possono mettersi in contatto
con la Pro Loco, (Arecco M.
Luigia) tel. 339/8203211 op-
pure richiedere il modulo di
iscrizione (può essere invia-
to anche via fax) all’agenzia
Happy Tour di Ovada (Cri-
stina) tel. 0143 835350, fax
0143 835349.

100 milioni
per danni
alle fogne 

Ovada. La Regione ha
concesso al Comune un con-
tributo straordinario di 100
milioni (euro 51.645,69) per
i danni dell’alluvione del 2000
alle stazioni di sollevamento
e alle condotte fognarie.

Il progetto redatto dall’ing.
Bella di Torino, incaricato dal-
la Società Acque Potabili
concessionaria dei servizi di
fognatura e depurazione del-
le acque reflue sul territorio
comunale, prevede lavori per
la sistemazione delle stazio-
ni di sollevamento e delle
condotte fognarie, per un co-
sto complessivo di 100 mi-
lioni.

La Giunta ha approvato il
progetto.

Molare. Nella foto uno dei due grandi ponteggi posizionati late-
ralmente alle due navate della parrocchia di N.S. della Neve.
Infatti sono in corso restauri che interessano le parti marmo-
ree, quelle lignee ed anche i dipinti del “Muto”. Si tratta ora di
raccogliere circa 300 milioni per coprire le spese di restauro e
a ciò è servita anche la cena dello stoccafisso.

In Comunità Montana a febbraio
corso di coltivazione piante officinali

Molare. La Comunità Montana Alta Valle Orba, Erro e Bormi-
da di Spigno e la Cooperativa Agricola “Agronatura” or-
ganizzano un corso di coltivazione di piante officinali e di agri-
coltura biodinamica.

Il corso è aperto a chi è interessato alle piante officinali, cioè
quelle sfruttabili a scopi farmaceutici, e sarà suddiviso in tre le-
zioni da cinque ore ciascuna. Consisterà in lezioni teoriche e
pratiche, svolte presso sedi in seguito precisate; avrà luogo
presumibilmente entro febbraio.

Gli interessati al corso dovranno compilare un apposito mo-
dello di iscrizione reperibile presso la Comunità Montana, i Co-
muni di Molare e Cassinelle e la Cooperativa “Agronatura” di
Acqui, corso Bagni 91, e trasmetterlo alla Comunità Montana o
alla Cooperativa entro martedì 22 gennaio.

Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio Agricoltura della
Comunità Montana, tel. 0144/32519.

Arrestato ladro
sull’autostrada

Belforte M.to. Gli agenti del-
la Polizia Stradale di Belforte
l’altro giorno hanno arrestato
un marocchino M’Hamed Iella-
ne, 27 anni, residente a Torino.
Lo hanno fermato sull’autostra-
da A26 a bordo di una Merce-
des rubata che era stata rici-
clata e la stava conducendo in
Marocco. Gli agenti della Pol-
strada presumono che l’uomo
operasse per una delle solite
organizzazioni che collocano
all’estero le auto di grossa ci-
lindrata rubate in Italia. A bordo
della Mercedes è stata trovata
diversa mercanzia tra cui an-
che apparecchi televisivi e so-
no in corso accertamenti per
stabilire se la provenienza sia
furtiva. Intanto l’uomo è stato
arrestato perché ritenuto re-
sponsabile di vari reati tra cui
ricettazione e falso. Un altro
straniero, Smail CaKiqi, 26 an-
ni che viaggiava con altre quat-
tro persone su una Renault
sempre sull’A26 è stato denun-
ciato perché in possesso di
documenti falsi.

L’andamento demografico dei Comuni

Nei paesi della zona
immigrazione positiva

Ci scrive la Confesercenti

“No al centro commerciale

nel comune di Belforte”

A Molare

Chiusi con la cena i 7
giorni dello stoccafisso

Riguardano le parti marmoree, lignee e pittoriche

Parrocchia di Molare
iniziati i restauri

Si perde di notte sull’autostrada
Belforte M.to. Singolare avventura per un portoghese che la

sera di venerdì scorso sulla A26 è sceso dal pullman sul quale
viaggiava e si è smarrito. Ha passato tutta la notte al freddo ge-
lido ed è stato ritrovato al mattino semisvestito nelle acque del-
lo Stura ma ancora in vita.

Carlo Santana, 37 anni, con altri connazionali viaggiava con
un pullman noleggiato dall’agenzia “Lavoro in prestito” Intercar
International Franc diretto a Milano e verso le 22.30 all’area di
sosta Anzena, fra Rossiglione e Ovada ha chiesto che l’auto-
mezzo si fermasse, in quanto non si sentiva bene.

In compagnia di un compagno di viaggio è sceso, ma poi
si è allontanato ed ha fatto perdere le tracce nel bosco circo-
stante.

Sono scattati i soccorsi e i Vigili del Fuoco di Ovada, agenti
della Polstrada e Carabinieri di Rossiglione lo hanno cercato
per tutta la notte senza successo ed hanno scandagliato anche
un pozzo.

Solo al mattino lo hanno rinvenuto semisvestito: indossava
una maglietta con le maniche corte ed era seduto su un masso
con i piedi a bagno nell’acqua dello Stura. Soccorso con
l’ambulanza del 118 è stato portato all’Ospedale di Genova Se-
stri ed è ricoverato in prognosi riservata.
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Ovada. La prima giornata
di ritorno del campionato di
Eccellenza Regionale regi-
strava un’altra sconfitta del-
l’Ovada con il conseguente
scivolone nei play out e la mi-
naccia di dimissioni presenta-
te dal tecnico Arturo Merlo al
termine dell’incontro di Som-
mariva.

La sfida nel cuneese
rappresentava il primo degli
spareggi al quale l’Ovada non
doveva assolutamente man-
care, soprattutto dopo la buo-
na prestazione di Pinerolo. In-
vece a Sommariva dopo un
primo tempo di studio tra le
formazioni, nella ripresa la
squadra calava di tono e i pa-
droni di casa avevano la pos-
sibilità di realizzare le due re-
ti. La prestazione non certa-
mente felice della squadra
portava alle dimissioni di Ar-
turo Merlo. L’allenatore si
prendeva un attimo di tempo,
prima di comunicare la deci-
sione definitiva, ma tutti spe-
rano che Arturo sia al proprio
posto durante la ripresa degli
allenamenti. Senz’altro il tec-
nico avrà voluto dare una
sferzata all’ambiente, ma sia-
mo convinti che la squadra ha
ancora bisogno del mister che

lo scorso anno aveva condot-
to alla promozione.

La frase è quanto mai ritua-
le, ma non tutto è perso, biso-
gna fare i punti con il Saluzzo,
avversario di domenica pros-
sima al Geirino. Dovrebbe
mancare il solo Cremonesi
per somma di ammonizioni.
Formazione: Spitaleri, Fregat-
ti, Davide Perata, Cremonesi,
Carozzi, Diego Perata, Ro-
veta, Mossetti, Cugnasco, Bri-
gnoli, Anello.

Risultati: Novese - Acqui
3-3; Pinerolo - Bra 1-2; Cen-
tallo - Cheraschese 1-1; Or-
bassano - Cumiana 6-0; Niz-
za - Fossanese 0-1; Libarna -
Giaveno 2-4; Sommariva -
Ovada 2-0; Chieri - Saluzzo
2-2.

Classifica: Pinerolo 35; Li-
barna, Fossanese, Orbassa-
no 29; Bra 26; Saluzzo 25;
Novese 24; Acqui 21; Cumia-
na, Giaveno, Centallo 19;
Ovada, Sommariva 16; Chieri
15; Cheraschese 13; Nizza 2.

Prossimo turno: Acqui -
Centallo; Cumiana - Chieri;
Giaveno - Nizza; Libarna -
Novese; Bra - Orbassano;
Fossanese - Pinerolo; Ovada
- Saluzzo; Cheraschese -
Sommariva. E.P.

Ovada. Sabato 12 presso
il Palazzo del CONI di Man-
tova si è tenuta una riunio-
ne con i responsabili delle
formazioni dei prossimi cam-
pionati di serie A e B, nella
quale si sono ufficializzate
le partecipanti: il massimo
torneo sarà composto di 14
squadre con le mantovane a
farla da padrone con cinque
rappresentanti e senza il Ca-
stelferro che dopo 15 anni
ha dato forfait.

Il posto di rappresentante
provinciale è stato preso dal
Cremolino, ripescato all’ulti-
mo che per il momento non
potrà imitare i “cugini” perché
l’organico non è attrezzato
per un campionato di verti-
ce.

Tralasciando le squadre
che lotteranno per lo scu-
detto come Callianetto, il San
Paolo, il Borgosatollo, il Sol-
ferino, il Bardolino e il Ca-
stellaro, le altre formazioni
non sono imbattibili.

Il primo turno delle eli-
minatorie della Coppa Italia
si disputeranno il 10 e 17
marzo, il secondo turno il 25
aprile e il 1 maggio.

Il massimo campionato ini-
zierà il 24 marzo con inter-

ruzioni il 7 luglio per la fi-
nale di Coppa Europa, il 4
agosto per l’incontro interna-
zionale con la Francia e a
Ferragosto per le finali di
Coppa Italia.

La serie B avrà 35 squa-
dre suddivise in tre gironi. Il
raggruppamento con le no-
stre rappresentanti (Tagliolo,
Castelferro, Capriata) do-
vrebbe essere composto da
11 formazioni, vale a dire le
quattro Astigiane (Castell’Al-
fero, Montechiaro, Cunico e
Settime) e da quattro Ber-
gamasche delle quali non si
conoscono le generalità.

Le società non hanno ac-
cettato nessuna modifica re-
golamentare proposta dalla
commissione tecnica.

Le manifestazioni comin-
ceranno il 10 marzo con pri-
mo turno di Coppa Ital ia
mentre i campionati comin-
ceranno tutti il 24 marzo.

Per la prima volta in as-
soluto, il selezionatore della
nazionale femminile si è inte-
ressato a come procede
l’evoluzione delle ragazze
della Paolo Campora r i-
promettendosi di convocare
le più meritevoli nella Na-
zionale maggiore.

Ovada. Nei campionati gio-
vanili di pallavolo spicca la
vittoria delle ragazze del-
l’Under 17 che hanno espu-
gnato la palestra dell’Istituto
d’Arte di Acqui con le Termali
che cercavano di impensie-
rire solo nel terzo set le Ova-
desi.

La Plastipol consolida il
secondo posto alle spalle
dello Spendibene. Sporting
Acqui - Plastipol 0-3 (16/25
- 17/25 - 19/25); Formazio-
ne: Scarso, Martini, Alpa,
Pernigotti, Giacobbe, Pigna-
telli. Ut.: Marchelli. A disp:
Parodi, Stocco, Perfumo, Bi-
sio. All: Consorte.

Prima vittoria per le ra-
gazze della 1ª divisione che
vincevano a Pozzolo. Poz-
zolese - Plastipol 2-3
(26/24 - 25/11 - 8/25 - 15/25
- 9/15). Formazione: Minet-
to, Sciutto, Oliveri, Scarcel-
la, Ottonelli, Pasqua. Ut.: Ba-
risione, Bado; a disp: Otto-
nello. All: Bado.

Recupero infra-settimanale
per le ragazze dell’Under 15
che si sono imposte a Tor-
tona. Derthona B - Plastipol
0-3 (17/25 - 23/25 - 11/25).
Formazione: Falino, Gag-
gero, Villa, Martini, Ciliberto,

Bello. Ut.: Lorito, Vitale, Fer-
reri, Priano. All: Sola.

Passando al settore ma-
schile bella vittoria dei ra-
gazzi della Iª Divisione che
fanno fuori il Novi in soli tre
set.

Plastipol - Novi Volley 3 -
0 ( 25/23 - 25/13 - 25/23).
Formazione: M. Barisone,
Puppo, Traversa, Pesce, Pa-
storino, Asinari. Ut.: Zerbo,
Murer. All.: Minetto / Bariso-
ne A.

Due sconfitte per il campio-
nato Under 13: le piccole
Ovadesi guidate da Elena
Tacchino sono uscite sconfitte
dal Palavela di Alessandria,
mentre quelle allenate da
Marcella Bado hanno perso a
Casale contro le locali Spen-
dibene.

P.G.S. Vela - Fapat Ovada
3 - 0 (25/20 - 25/14 - 25/13)
Form.: Mascaro, Lerma, Pog-
gio, Olivieri, Ferrando, Girotto.
Ut.: Vitale, Ravera, Lumini,
Fogli. All.: Tacchino.

Spendibene Casale - Pla-
stipol Ovada 3 - 0 (25/5 -
25/12 - 25/8) Form.: Bolfi,
Compalati, Fassone, Ferrari,
Guglielmo, Marenco. Ut.: Pa-
ravidino, Pola, Repetto, Rot-
toli, Zerbo. All.: Bado.

Calcio a cinque

Ovada. La “Pizzeria Napoli”
il 15/1 ha subito la 1ª sconfitta
casalinga nel campionato di
serie D di calcio a 5 dalla
Crevarese per 7/10.

Parte bene la Pizzeria por-
tandosi sul 2-0 con doppietta
di Focacci. Poi gli ovadesi
commettono diversi errori e
gli avversari chiudono il 1°
tempo per 6-2. Nella ripresa
la formazione di casa cerca di
scardinare la difesa avversa-
ria, che si chiude a riccio e ri-
parte con improvvisi contro-
piede.

A 10’ dal termine il pun-
teggio è sull’8-6 per la Creva-
rese e sembra possibile una
rimonta ma gli esperti avver-
sari non cedono e vincono.
Marcatori della serata per i
“pizzaioli”: 3 reti Echino, 2 Fo-
cacci, 1 Antona e Pesce.

Gli altri giocatori schierati
da Di Costanzo: Oliveri, Bava-
reco, Arecco, Polidori e Mar-
chelli.

La formazione ovadese con
questa sconfitta perde il 1°
posto in classifica; davanti di
una sola lunghezza ci sono la
Crevarese e il Ma. Ch. Calcio,
quando manca una giornata
alla fine del girone di andata.

Il d.s. Presenti, pur deluso
dalla prestazione, è fiducioso
e prevede un pronto riscatto
già a partire dal prossimo tur-
no, lunedì 28 gennaio, alla
Palestra Vital alle ore 21.30,
con l’Arci Uisp Rizzoglio.

Volley femminile
“Vela” trema
con la Plastipol

Ovada. Le Plastigirls, sa-
bato 19, hanno sfiorato la
grande impresa costringendo
la capolista Vela Alessandria
al tie - break, lasciando però i
due punti alle ospiti.

Un vero peccato perché le
Biancorosse meritavano di
più, vista la degna prestazio-
ne.

Ciò dimostra che nonostan-
te le assenze di Consorte e
Miglietta si può rientrare nei
play - off.

Contro le scatenate Ovade-
si la capolista ha tremato, an-
che se dal punto di vista tec-
nico la superiorità delle ospiti
era evidente.

Nonostante le perduranti
assenze di Puppo e Bottero e
con Biorci convalescente, Mi-
ster Consorte ha gettato nella
mischia la giovanissima Alpa
il cui esordio non poteva es-
sere migliore; brave anche
Brondolo e Bovio; Per ben
due volte le Plastigirls si sono
trovate in vantaggio vincendo
il primo e il terzo set, ma in
entrambi i casi le Ales-
sandrine hanno reagito al tie -
break.

Dopo la sosta, le Bian-
corosse ospiteranno al Geiri-
no la Pozzolese il 2 febbraio.
Plastipol 2 
Vela 3
(25/19 - 16/25 - 25/18 - 18/25
- 9/15).

Formazione: Alpa, Tudino,
Scarso, Brondolo, Martini,
Bovio. Ut.: Biorci. A disp.:
Pernigotti, Giacobbe, Olivie-
ri. All.: Consorte. 2 All.: Mi-
glietta.

Risultati: Valenza - Colle-
gno 2 - 3; Moncalvo - Pine-
rolo 3 - 2; Ufo - Forno - Bel-
linzago 0 - 3; Acqui - Poz-
zolese 1 - 3; Volvera - Oleg-
gio 1 - 3.

Classifica: Vela Alessan-
dria 35 p.; Pozzolese 34, Bel-
linzago 28, Occimiano 27,
Plastipol 23, Moncalvo 19,
Pallavolo Gat. e Pinerolo 18,
Oleggio e Acqui 15, Ufo For-
no 14, Collegno 11, Volvera 7
Valenza 3.

Ovada. La Plastipol chiude
il girone di andata con una
netta vittoria sul modesto No-
vate. A metà campionato i
Biancorossi sono al quarto
posto ad un solo punto dalla
zona dei play - off.

Un ottimo risultato per una
compaggine per metà r in-
novata e Mister Minetto non
può che essere soddisfatto
dei suoi ragazzi.

Sabato 19 al Geirino c’era
un’altra Plastipol rispetto a
quella sconfitta in casa da
Asystel e Merate: assente Tor-
rielli per squalifica, il suo sosti-
tuto naturale Cortellini ha ri-
sposto con una prestazione
su livelli elevati dall’inizio alla
fine.

L’avvio è stato piuttosto
equilibrato, ma a metà set gli
Ovadesi hanno accelerato e
gli ospiti non hanno retto il rit-
mo.

Nel secondo set al 4/4 ini-
ziale ha fatto seguito un break
di 6 punti per i Biancorossi
che hanno controllato sino al

termine. Senza storia il terzo
set. Ora il campionato osserva
un turno di riposo e si ripren-
derà il 2 febbraio: la Plastipol
ospiterà l’Arol Team Asti e si
può fare altri tre punti.
Plastipol 3 
Novate 0
(25/17 - 25/21 - 25/18).

Formazione: Zannoni, Cor-
tellini, Roserba, Belzer, Can-
celli, Lamballi. Lib.: Quaglieri.
Ut.: Barisone A. A disp.: Pup-
po, Porro, Barisone M., Zerbo.
All.: Minetto. 2 All.: Campanti-
co.

Risultati: Carnate - Voghe-
ra 3 - 0; Olimpia Vercelli -
Parabiago 3 - 1; Cuneo - Me-
rate 2 - 3; Asystel Milano -
Parella 2 - 3; S.Anna Torino -
Arol Asti 3 - 0; Bellusco -
Quattrovalli Alessandria 3 - 0.

Classifica: Olimpia Vercelli
32 p.; Merate 31; Parella 28;
Plastipol 27; Bellusco e Asy-
stel 22; Carnate 19; S.Anna
18; Voghera 17; Novate 16;
Arol Asti 14; Parabiago 13;
Cuneo 9; Quattrovalli 5.

Basket maschile Tre Rossi
batte l’Ospedaletti 

Ovada. Pronto riscatto della Tre Rossi Ovada dopo il ko ca-
salingo ad opera del Riviera Savona. La squadra di Edo Gatti si
è imposta sul parquet di Ospedaletti con il punteggio di 100-65
al termine di una partita dominata come dimostra il punteggio
finale. E’ stato un buon test contro un avversario ormai relegato
ai play out, ma la palestra di Ospedaletti, da sempre é campo
ostico per i cestisti ovadesi che questa volta hanno giocato co-
me sanno, andando a canestro con tutti gli effettivi metà dei
quali in doppia cifra. Significativi anche i parziali: 10 punti di
vantaggio dopo dieci minuti di gioco; tredici a metà gara; ventu-
no al termine del terzo periodo; trentacinque alla sirena finale.

Il prossimo impegno è fondamentale per la classifica: sabato
sera, al Geirino, sarà di scena il Maremola di Pietra Ligure, l’u-
nica squadra ancora in grado di insidiare il quarto posto alla Tre
Rossi. In caso di vittoria i bianco-rossi avranno la certezza di
accedere ai play off. Gli ovadesi dovranno dimostrare di essere
la quarta forza del girone per poi togliersi qualche soddisfazio-
ne nella seconda fase. La partita avrà inizio alle ore 21.

Ospedaletti - Tre Rossi Ovada 65 -100.
Formazione: Brozzu 2, Robbiano 6, Peron 3, Caneva 4, Ca-

negallo 22, Bottos 8, Arbasino 12, Valentini 10, Armana 19,
Martinelli 14. All: Gatti.

Juniores perde con la Nicese 
Ovada. Nei campionati giovanili di calcio, è scesa in campo a

Nizza la Juniores regionale. La squadra ovadese guidata dalla
panchina da Marco Bisio veniva battuta per 3-2. Ancora una
sconfitta che relega la formazione all’ultimo posto in classifica,
ma intanto c’è da registrare il continuo inserimento di giovani
degli Allievi che permette a questi a acquisire esperienza in vi-
sta della prossima stagione. Contro la Nicese al vantaggio dei
locali rispondeva Cavanna, quindi la compagine del Monferrato
realizzava le altre due reti nella ripresa, mentre l’Ovada accor-
ciava le distanze con Lucchesi. Formazione: Ottonello, Sciutto,
Peruzzo, Valente, Rapetti, Marchelli, Cavanna, Lucchesi, Panti-
sano, Cepollina, Parodi. Utilizzati Domino, Oppedisano, Cane-
pa, Grillo, Borra. A disposizione Piccoli, Ferrando. Sabato 26
alle ore 15 al Geirino arriva il Frassineto.

Tennistavolo: sconfitta la Saoms
Ovada. Bruciante sconfitta della Saoms Policoop nel big -

match di serie C2 contro il 3 T Grinza Poirino. In questa oc-
casione i bravi Marocchi, Zanchetta, Dinaro devono cedere l’o-
nore delle armi ad una formazione composta dal fuoriclasse
serie “A” Cinese Wang Ze Vang, dalla promessa azzurra Fede-
rico Della Gatta e dal vecchio marpione Giacomo Peratti. In se-
rie D1 importante vittoria della “ Spazio - Casa” sul T.T. Frassi-
nello per 5 - 4. Babboni, Cappelletti, e Frezza non fanno pesare
più di tanto l’assenza dell’infortunato Caneva, con una decoro-
sa prestazione che permette alla squadra di mantenere il pas-
so delle fuggitive Resicar Nissan e San Salvatore. In serie D2
Campostrini trascina alla vittoria i compagni della “Milan e Cat-
to” sul G.S.T.T. Vercelli per 5 - 1 con una prestazione im-
peccabile coadiuvato da Priarone e Lombardo. Anche qui vitto-
ria che mantiene accese le speranze di aggancio al duo di te-
sta, formato dal San Francesco Novara e dal T.T. Biella.

Calcio eccellenza

L’Ovada è sconfitta
e Merlo si dimette?

Il campionato inizierà il 24 marzo

Il Cremolino in una “A”
senza il Castelferro

Volley giovanili Plastipol

Quattro vittorie
ed una sconfitta

Predosa. Marco Bogliolo il
motorista, Fabrizio Gastaldo
l’elettr ico, Diego Parodi i l
coordinatore, sono i tre tecnici
della GIMA Autosport di Pre-
dosa che preparano vetture
da rally. Nel 2001 le vetture
Gima sono state impegnate
nei campionati italiani e di
Coppa Italia, ben figurando
sempre. Come ogni anno, alla
fine della stagione agonistica,
chi ha utilizzato vetture Gima
o par tecipato alle att ività
sportive, si ritrova per discute-
re di rally davanti a un bel
piatto. Quest’anno i presenti
erano oltre 140 e l’incontro
conviviale è stato anche il
momento per annunciare i
programmi del 2002.

Sono già 11 gli equipaggi
che correranno con vetture
Gima Autosport e tra questi fi-
gura anche l’acquese Furio

Giacomell i  in coppia con
Claudio Vischioni. Giacomelli
deve ancora decidere se par-
tecipare al T.I.R. con una Mit-
subishi Lancer Evo VII o al
Campionato italiano con la Ci-
troen Saxo Kit Gima. E. P.

Rally: undici vetture
con la Gima Autosport

Volley B2 maschile: biancorossi al 4º posto

Plastipol chiude l’andata
con una netta vittoria

Roberto Antona

Diego Parodi
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Masone. È stato celebrato
mercoledì 16 gennaio presso
la Parrocchia di Masone il fu-
nerale di Isabella (Isa) Carto-
sio di anni 94, la cara sorella
del nostro Parroco Don Rinal-
do.

Per ricordarla pubblichiamo
il testo dell’omelia pronuncia-
ta dal Viceparroco Don Mauri-
zio Benzi, durante le solenni
esequie.

Nel vangelo abbiamo ascol-
tato la parabola del chicco di
grano caduto in terra. Un
chicco di grano gettato lì, e al-
l’apparenza una storia finita.
Così poteva apparire la storia
di Isa: vedova a ventitrè anni.
Senza discendenza. Tutto fini-
to. Una storia finita, quasi an-
cora prima di iniziare. E in
realtà si è trattato di una sto-
ria semplice, fatta dei suoi do-
veri ordinari (ha passato la vi-
ta dedicandosi a suo fratello
sacerdote, nient’altro), fatta di
preghiere semplici, ordinate.
Non ha fatto niente di straor-
dinario nella vita. Ha fatto le
cose che un cr istiano fa:
nient’altro.

Però constatiamo un fatto:
insieme a dolori, Isa ha avuto

la benedizione del Signore.
Non doveva avere nessun fi-
glio, e ne ha avuti molti. An-
che noi viceparroci siamo sta-
ti suoi figli.

Doveva morire senza figli,
da sola, e invece è morta cir-
condata dai suoi fratelli, da
tanta gente. Quasi come la
morte di Abramo circondato
da una discendenza numero-
sa, molto numerosa. Consta-
tiamo che il Signore ha fatto
cose grandi, guardando l’u-
miltà della sua serva.

Così, la semina di quel
chicco di grano fatta da un Di-
vino Seminatore, ha germo-
gliato. I frutti di quel germo-
glio, oltre alle sue buone ope-
re, sono state le preghiere
semplici che affioravano sulla
bocca di Isa anche negli anni
in cui il Signore le ha chiesto
un doloroso silenzio. Silenzio
rotto, appunto, unicamente da
quelle preghiere semplici:

- alla consacrazione, nel si-
lenzio, mentre il sacerdote al-
zava l’ostia, si sentiva il suo
pianto. Anche Don Bosco, an-
che Padre Pio piangevano al-
la consacrazione. No, non si
tratta di fare una canonizza-

zione; a queste cose ci pensa
il Papa. Si tratta di constatare
semplicemente che i conti del
Signore sono tante volte di-
versi dai nostri;

- le preghiere del buon cri-
stiano. A volte mi capitava di
ascoltare Don Rinaldo che, al
mattino o alla sera, la faceva
pregare. Sapeva tante giacu-
latorie, sapeva gli atti di fede,
speranza e carità. Anch’io li
so, ma se li leggo.

Allora, vedete, non sono i
discorsi che contano: conta
l’opera di Uno che opera! In
maniera misteriosa e potente!
Il Signore opera potentemen-
te in maniera ordinaria. Forse,
il fatto che Gesù sia venuto a
prendere Isa il primo giorno
del tempo Ordinario, non è
capitato a caso. Gesù è
straordinario nelle cose ordi-
narie e ci chiede altrettanto.

Così è accaduto per la co-
rona del rosario che Isa usa-
va: chissà perché se l’è mes-
sa al collo, giovedì, e bene ha
fatto suo fratello mettendo-
gliela nelle mani. È il vestito
che Isa si è scelta per compa-
rire davanti a Gesù: un vestito
bello, fatto non di meriti pro-
pri, ma di quelle preghiere
semplici che Dio tanto ama.

Così, che cosa facciamo
ora? Tre cose:

1. lodiamo l’opera di Dio
che nella vita di Isa ha fatto
cose grandi;

2. chiediamo che il Signore
le apra le porte del Paradiso,
perdonandole i suoi peccati.
Sale le scale di corsa Isa, co-
me le saliva con impeto in
questi mesi, meravigliandomi.
Se il Signore non sta attento,
non si accorge che lei sta già
lì per bussare.

3. ma poi chiediamo anche
una cosa per noi. Che Isa, da
cielo, con le sue mani, ci porti
su. Come stringeva le mani e
non ti lasciava più, così,
quando sia in Paradiso, che
preghi per noi, a che un gior-
no ci tiri su. Se ci prende per
mano, non ci lascia più.

Per questo non preghiamo
soltanto noi, in questo suffra-
gio, ma in questo momento
chiediamo un aiuto dai santi:
“Venite, Santi di Dio, accorre-
te, angeli del Signore, acco-
gliete la sua anima e presen-
tatela al trono dell’Altissimo”.

O.P.

Masone. Nonostante il grande impe-
gno della Sampierdarenese, il G.S.
Masone coglie un importante successo
esterno con una doppietta del bomber
Repetto e si riavvicina alla vetta della
classifica grazie allo scivolone casalin-
go della Bolzanetese.

Al campo Belvedere, il mister Espo-
sito ha schierato una formazione larga-
mente rimaneggiata per l’assenza di
sei titolari ed ha impostato una gara
guardinga senza disdegnare pericolo-
se puntate di rimessa.

In vantaggio sul finire del primo tem-
po i biancocelesti sono stati raggiunti
alla mezz’ora della ripresa e, proprio
allo scadere, Repetto (12 segnature
per lui!) ha trovato la stoccata vincente
quando ormai la gara sembrava avvia-
ta sul pareggio.

Domenica prossima il G.S. Masone
ritorna al Gino Macciò per affrontare la
Golfodianese reduce da una squillante
vittoria per 7 a 1 contro il Quiliano.

Masone. Comunichiamo agli interessati che vi è
stata una variazione di data nel calendario del primo
festival cinematografico della Valle Stura: “In mezzo
scorre il fiume”. Infatti l’anteprima di “Dancing North”
di Paolo Quaregna, seguito dal video “Vortice Blu”
(30’) di Luca Massa, sarà proposta a Rossiglione mer-
coledì 30 gennaio.

Per giovedì 31 a Masone è invece prevista la pre-
sentazione, in collaborazione con il Museo Civico “An-
drea Tubino”, de “Il mestiere delle armi” di Ermanno
Olmi. Rimane invece fissato per venerdì 1 febbraio
l’incontro e la premiazione del regista del film Vajont,
Renzo Martinelli, in collaborazione con il Museo della
Filigrana di Campo Ligure.

La serata inaugurale di martedì 29 gennaio, in col-
laborazione con il Museo “Passatempo - Moto Cocli
Oggetti del ‘900”, avrà come cornice l’esposizione fo-
tografica “Soliloquio” di Silvestro Reimondo.

Ferranno proposti i cortometraggi: “Quid Pro Quo”
(14’) di Jerome Bellavista Caltagirone; “Ettore” (9’) di
Roberto Merlino; “Tepuy, esplorazioni alle porte del
tempo” (30’) di Luca Massa; “La fortezza sotterranea”
(20’) di Roberto Bixio; “I rifiuti” (20’) di Gianfranco Pan-
grazio. Alla serata prenderanno parte i registi. O.P.

Campo Ligure. Abbiamo riferito sul numero
scorso della discussione in Consiglio Comuna-
le per l’approvazione del bilancio di previsione
per l’esercizio 2002.

In queste poche righe vorremmo ricordare ai
lettori i numeri e le cifre che compongono que-
sto strumento.

Il capitolo entrate è così composto: entrate
tributarie 1.674.500.000; entrate da trasferi-
menti statali, regionali ed altr i  Enti:
1.157.500.000; entrate extratr ibutar ie:
785.000.000; entrate da alienazione, trasferi-
menti di capitale e r iscossione credit i :
2.002.000.000; entrate derivanti da accensio-
ne prestiti: 880.000.000; entrate da servizi per
conto terzi: 816.000.000 per un totale di entra-
te di 7.316.000.000.

Il capitolo spesa è così articolato: spese cor-
renti: 3.443.000.000; spese in conto capitale:
2.782.000.000; spese per rimborso prestiti:
275.000.000; spese per servizi per conto terzi:
816.000.000.

Il Bilancio del Comune chiude a pareggio
sulla cifra in lire, così come in lire abbiamo da-
to tutti i dati di 7.316.000.000 che in Euro equi-
valgono a 3.788.731,79.

Campo Ligure. L’attività della Biblioteca Co-
munale è nel suo pieno, infatti ogni giorno un
nutrito numero di studenti ed utenti si reca nei
locali, siti al piano terreno dell’edificio comuna-
le, per studiare, anche con l’ausilio del compu-
ter, consultare testi ed enciclopedie, accedere
al prestito dei volumi e, perché no, per incon-
trarsi.

Grazie ad una cospicua donazione di scriva-
nie, poltrone, sedie ed altri mobili, le varie sale
sono ora completamente arredate ed offrono
un ambiente confortevole ed accogliente. Ciò
risulta anche molto utile per il corso di pittura,
tenuto dalla professoressa Carla Macciò, che,
iniziato a novembre, si protrarrà almeno per
tutto marzo; per le prove della compagnia tea-
trale “Rocce rosa”, la quale andrà in scena con
una nuova commedia ad aprile; per gli incontri
settimanali del club fotografico.

Queste ed altre attività, come la stesura del
giornalino di biblioteca, tutte completamente
gratuite, non solo costituiscono un momento di
aggregazione culturale ma dimostrano pure
che basta usare un po' di inventiva e di buona
volontà per poter offrire buoni prodotti anche
senza particolari aggravi finanziari.

Campo Ligure. Acque agi-
tate nella C.R.I.: le elezioni
per il rinnovo dei Presidenti
Provinciali che avrebbero do-
vuto tenersi sabato 19 sono
state annullate da un atto del
Presidente Nazionale su pre-
cisa richiesta del Ministro alla
Sanità.

Chiediamo al Presidente
del Comitato di Campo Ligure
cosa stà succedendo:

Innanzi tutti bisogna chiari-
re che la tornata elettorale
coinvolgeva tutti i Comitati
Provinciali d’Italia, scaduti al
31/12, e rappresenta l’unico
momento di suffragio univer-
sale all’interno della Croce
Rossa.
Come mai questo brusco
stop?

La vicenda si inquadra nel-

la lunga lotta politica che da
tempo si svolge a Roma per il
controllo della Croce Rossa,
questo governo ha da subito
dichiarato guerra all’attuale
Presidente Nazionale e si stà
comportando di conseguen-
za.
Bloccare un’elezione è un
intervento pesante.

Pesantissimo, di una gra-
vità senza precedenti che, a
prescindere dalle motivazioni,
semina rabbia. sconcerto ed
imbarazzo tra i volontarie, co-
munque, è un atto degno del-
le migliori dittature che crede-
vamo ormai appartenere alla
storia.
Ed ora?

Ora gli organi di governo
della Croce Rossa sono de-
legittimati ed il passo suc-

cessivo sarà probabilmente
quello di nominare un Com-
missario, una sorta di ditta-
tore munito di pieni poteri
che risponde solo a chi l’ha
nominato e che, comunque,
significa far compiere alla
Croce Rossa un salto indie-
tro di diversi anni.
Conseguenze per Campo
Ligure?

E’ difficile dirlo, Campo
Ligure ha diversa carne al
fuoco, vedi la nuova sede,
la speranza è che tutto pro-
ceda come stabilito ma non
è escludibile a priori qual-
che nuova difficoltà. Ciò uni-
to al fatto che simili episo-
di non sono sicuramente un
tonico per chi dedica il pro-
prio tempo libero all’Asso-
ciazione.

Campo Ligure. Forte accelerazione per un’opera pubblica che l’Amministrazione Comunale in-
tende concretizzare il più celermente possibile. Il tratto di strada ex ANAS, ora provinciale, che
dalla stazione F.S. raggiunge la località “Bettuzzi” è uno dei tratti più pericolosi, con la curva che
immette sul ponte F.S., dell’intero tratto valligiano. A tutto questo si aggiunge il forte insediamen-
to demografico della zona che comporta un continuo via vai di pedoni che raggiungono o ritorna-
no dalla stazione. La scorsa settimana il Sindaco Antonino Oliveri ed il Vicesindaco Andrea Pa-
storino hanno incontrato l’Assessore provinciale alla Viabilità Rosario Amico ed i funzionari ed i
tecnici per vedere di realizzare un marciapiede pedonale che dal piazzale della stazione rag-
giunga via Ing. Luigi Bosco. Si dovrebbe ora arrivare ad un progetto che quantifichi l’importo del-
l’opera e, vista la disponibilità dimostrata dalla Provincia, anche ad un suo successivo finanzia-
mento pur tenendo in considerazione le difficoltà esistenti, tra le quali il superamento della linea
ferroviaria.

Funerale il 16 gennaio a Masone

Isa Cartosio ha insegnato
la vita da buon cristiano

A Campo Ligure sulla strada provinciale

Per fare il marciapiede
si cercano finanziamenti

Calcio

G.S. Masone
vince in trasferta

Campo Ligure

Tutti i numeri
del bilancio comunale

A Campo Ligure

La biblioteca
in piena attività

Campo Ligure, alla Cri elezioni annullate

“In mezzo scorre il fiume”

Ultimi particolari
per il programma

Il tratto di strada interessato dall’opera parzialmente nascosto dalla vegetazione.
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TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

FARMACIE

Festivo 27/1: ore 9 - 12,30
e 16 - 19: Farmacia Rodi-
no, via dei Portici, Cairo
Montenotte.

Notturno e intervallo
diurno. Distretto II e IV:
Farmacia di San Giuseppe
Pallare.

DISTRIBUTORI
DI CARBURANTE

Sabato 26/1: AGIP, via
Sanguinetti, Cairo; API,
Rocchetta.

Domenica 27/1: AGIP, cor-
so Italia, Cairo; ESSO, cor-
so Marconi, Cairo.

CINEMA CAIRO

CINEMA ABBA

Ven. 25, sab. 26, dom. 27

(ore: 20 - 22,10): Jack lo

squartatore.

Dom 27 (ore 17), lun. 28,

mer. 30, gio. 31 (ore 20,15

- 22): Santa Maradona.

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

Cairo Montenotte. Una sa-
la consiliare colma di gente
oltre ogni possibilità d’ulterio-
re capienza rappresenta il se-
gno del successo dell’incon-
tro, organizzato sul tema della
globalizzazione, lo scorso 18
gennaio a Cairo.

La dimensione del succes-
so risulta ancora maggiore
non solo per l’argomento, ma
anche per il fatto che la gran
folla riunita ha seguito pazien-
temente tutti gli interventi, che
si sono protratti per ben due
ore e mezza consecutive, fin
quasi alla mezzanotte.

La riunione è stata organiz-
zata da un’ampia cerchia
d’associazioni locali: Amami,
Amnesty International, Botte-
ga della Solidarietà, Gruppo
Scout Valbormida, Arci Stop
Razzismo, insegnanti ed altri.

Il tutto si è svolto sotto il pa-
trocinio dell’assessorato alla
cultura del Comune di Cairo
Montenotte. I lavori sono stati
introdotti da Tiziana Bonora,
rappresentante della rete Lilli-
put a livello provinciale, che
ha voluto in primo luogo a rin-
graziare l’assessore Carlo
Barlocco e la sig. Liliana Dot-
to per l’aiuto ed il lavoro orga-
nizzativo prestato al successo
dell’iniziativa. La Bonora ha
dipinto il quadro della situa-
zione illustrando il concetto di
globalizzazione, soffermando-
si sul fatto che ciò che si con-
trasta è la globalizzazione a
senso unico che la parte ricca
del mondo cerca di imporre
agli altri. La definizione “no
global” per il movimento che
si oppone a questa globaliz-
zazione non è esatto, perché
appare più corretto – ha detto
la Bonora – definirlo come
“new global”, cioè sostenitore
di un diverso modello e con-
cetto di globalizzazione.

Alla Bonora è seguito l’in-
tervento di don Gino Barsella,
direttore della rivista Nigrizia,
che ha descritto il modello di
globalizzazione attuale come
un sistema di morte, che crea
sempre più ingiustizia e che
va cambiato.

“Il G8 di Genova” ha detto
don Gino “ha dimostrato che
c’è un movimento in crescita
che vuole cambiare le cose,
un movimento che ha neces-
sità di essere non-violento”

Quanto all’Africa, Don Gino
ha denunciato l’umiliazione
subita dall’Africa al G8, pro-
prio mentre “cinque autorevoli
capi di stato africani, demo-
craticamente eletti, presenta-
vano un piano preparato in
Africa per l’Africa”

Un’Africa che chiede regole
eguali per tutti. Anche a Dur-
ban (conferenza sul razzi-
smo) gli africani hanno battu-
to sul concetto che per riequi-
librare il mondo bisogna far
giustizia. Una richiesta cui si
contrappone l’atteggiamento
del presidente USA, Bush, il
quale sostiene che lo stile di
vita degli americani non è ne-
goziabile.

“Bisogna r isarcire i l
passato” spiega don Gino “E’
quello che chiedono gli africa-
ni. La tratta degli schiavi dal-
l’Africa ed il colonialismo eu-
ropeo sono le basi del benes-
sere dell’Occidente di oggi. Si
parla tanto di debito del terzo
mondo, ma dal punto di vista
degli africani se guardiamo gli
ultimi 500 anni di storia, chi è
debitore verso chi? La que-
stione del debito potrebbe
presentarsi rovesciata.”

Quindi don Gino ha parlato

degli ultimi avvenimenti, ricor-
dando che non ci sono solo i
mor ti innocenti delle Twin
Towers... “Ce ne sarebbero di
minuti di silenzio da fare” ha
detto “se dovessimo ricordarli
tutti, non solo i nostri”.

Per don Gino è pericoloso lo
slogan “più sicurezza, meno li-
bertà”, perché invece c’è biso-
gno di maggior democrazia, non
meno, per combattere i fonda-
mentalismi, che non sono solo
musulmani. Il fondamentalismo
islamico ha due volti: uno è quel-
lo del terrorismo di Osama che
ha interessi economici ben ra-
dicati in Occidente (don Gino
l’ha definito un particolare tipo di
multinazionale), l’altro è quello
delle masse e delle culture che
diventano fondamentaliste per
reazione al pensiero unico che
con la globalizzazione si vuole
imporre al mondo.

“Quindi dobbiamo porci del-
le domande non smettere di
porcele” ha sostenuto don Gi-
no “E’ necessario ritornare al-
la centralità della politica co-
me mezzo di controllo demo-
cratico dello sviluppo e delle
vicende umane. Bisogna rifor-
mare l’ONU, portare a termi-
ne la costituzione del tribuna-
le penale internazionale.
Riforme oggi frenate proprio
da alcuni dei più importanti
stati d’occidente, fra cui gli
Stati Uniti. Bisogna rivedere i
nostri stili di vita e renderci
conto che facciamo politica
anche facendo la spesa, com-
prando un prodotto piuttosto
che un altro”.

A don Gino è seguito Enri-
co Scalas, responsabile re-
gionale di Amnesty Internatio-
nal, il quale ha illustrato come
l’impegno di Amnesty in dife-
sa dei diritti umani abbia in-
cluso nei propri obiettivi non
solo gli stati, ma anche le po-
litiche aziendali delle multina-
zionali, che spesso hanno ef-
fetti dirompenti sugli abitanti
di alcune aree del pianeta.

Ed ha r icordato diversi
esempi di violazioni dei diritti
umani provocate dal perse-
guimento degli interessi eco-
nomici di diverse e famose
multinazionali. Ha concluso

l’incontro il vulcanico don An-
drea Gallo, che come sempre
ha spaziato per ogni dove
passando da uno all’altro de-
gli argomenti aperti dai relato-
ri che l’hanno preceduto, ar-
r icchendo l’ intervento con
aneddoti personali e ricordi
storici. Non sono mancate le
allegorie come quella del no-
stro pianeta immaginato co-
me una gigantesca versione
del Titanic, dove i ricchi si di-
vertono in sala da ballo men-
tre la nave sta inesorabilmen-
te affondando. E’ veramente
difficile per un cronista sinte-
tizzare un intervento del ge-
nere, che ha intrecciato lezio-
ni sulla costituzione repubbli-

cana a ricordi del periodo par-
tigiano, le esperienze con le
comunità di recupero e quelle
della strada fra le prostitute, il
discorso della montagna e il
significato profondo del Padre
Nostro (ovvero che siamo tutti
fratelli). In realtà don Andrea
bisogna ascoltarlo perché so-
lo così si assapora l’elemento
più prezioso del suo messag-
gio, che il suo contenuto di
speranza e di fede, che più
che nelle parole è contenuto
nel personaggio e trasmesso
dal suo entusiasmo.

I prossimi appuntamenti so-
no l’11 febbraio a Millesimo e
il 22 marzo a Carcare.

Flavio Strocchio

Grande partecipazione di pubblico, in maggioranza gio-
vanile, al dibattito sulla globalizzazione che ha avuto luogo
nella Sala Consiliare del Comune di Cairo, venerdì 18 gen-
naio scorso.

Il dibattito non c’è stato perché hanno parlato solo i membri
del Comitato; ha chiuso il dibattito Don Gallo, con la sua
profonda oratoria meritando parecchi applausi e risate.

Io avevo presentato una richiesta di intervento come rappre-
sentante dei Perseguitati Politici Antifascisti ma la presidente
dell’assemblea mi disse che, data l’ora tarda, avrei parlato la
prossima volta.

Purtroppo agli attuali politici gli interventi di Molinaro non
piacciono.

Isidoro Molinaro

Cairo M.tte - Il Sindaco di
Cairo Montenotte ed il Sinda-
co di Cosseria sono interve-
nuti a favore di Safya Hussei-
ni Tungar-Tudu, la trentenne
nigeriana che è stata condan-
nata alla lapidazione dal tribu-
nale islamico del suo villaggio
per aver avuto un figlio fuori
dal matrimonio.

La Nigeria è una federazio-
ne di stati, che al Nord sono a
maggioranza musulmani ed al
sud in prevalenza cristiani. Gli
stati del Nord hanno di recen-
te introdotto la legge islamica,
che prevede fra l’altro la con-
danna a morte per lapidazio-
ne delle donne adultere.

Nel caso di Safya la con-
danna è stata sospesa per
consentire alla madre di allat-
tare il piccolo. E’ importante,
con la mobilitazione interna-
zionale, cercare di ottenere
l’annullamento della condan-
na ed il tempo è un fattore es-
senziale per il successo dell’i-
niziativa.

Oltre ai Sindaci di Cairo e
Cosseria, che hanno scritto

lettere ufficiali al capo di stato
nigeriano, anche la parroc-
chia di Cengio si è mobilitata
e molti avranno visto che an-
che alcune televisioni italiane
stanno conducendo una cam-
pagna di solidarietà in favore
di Safya.

Anche ciascun cittadino e
ciascuna famiglia possono
partecipare direttamente alla
mobilitazione inviando una
lettera firmata contenente
questo testo “Mr. Ambassa-
dor, I ask you to plead with
the President of Nigerian Re-
public for the life of Safya
Husseini Tungar-Tudu”.

La lettera deve essere spe-
dita a: Ambasciata della Nige-
ria - via Orazio n. 18 - 00193
Roma.

Il testo è in inglese, lingua
correntemente parlata in Ni-
geria, e significa: signor am-
basciatore le chiedo di suppli-
care il Presidente della Re-
pubblica Nigeriana per la la
vita di Safya Husseini Tungar-
Tudu. Spedite tante lettere.

Flavio Strocchio

Ancora una grande impresa per la bravissima Marcella
Prandi all’inizio di questa stagione che la vedrà impegnata
nel Campionato Mondiale.

La diciannovenne cengese del Centro Sportivo Valbormi-
da, allieva di Paola Pelle, ha siglato il nuovo record italiano
Juniores nella specialità del percorso misto nel Trofeo “Ful-
gor” di nuoto di salvamento disputato domenica 20 a Geno-
va, evidenziando già un ottimo grado di forma. In questo
trofeo nazionale, a cui hanno preso parte numerose società
del nord Italia, la Prandi si è aggiudicata tutte le quattro
specialità previste (pinne, percorso misto, manichino e stile
libero con passaggi sub) e la classifica finale oltre ad otte-
nere il terzo posto nella staffetta 4x50 stile libero con pas-
saggi sub insieme alle compagne di squadra Sara Giglio,
Luisa Barberis e Margherita Balestra. Sara Giglio ha con-
quistato individualmente il terzo posto nel percorso misto e
ha ottenuto il punteggio per partecipare ai Campionati Ita-
liani assoluti, traguardo centrato anche dalla Barberis e, ov-
viamente, dalla Prandi.

La Prandi è stata anche la protagonista di un servizio del
TG3 realizzato sulla manifestazione ed è stata intervistata
dal cronista per il suo record italiano affermando di essere
felice per questo primato giunto inatteso. Al trofeo hanno
partecipato anche Niccolò Novaro e Alice Chiola.

Molto soddisfatta della prova globalmente più che positi-
va dei suoi allievi è stata l’allenatrice Paola Pelle. Domenica
27 gennaio subito nuovo impegno per gli atleti del Centro
Sportivo Valbormida che saranno al gran completo a Loano
dove verranno disputati i Campionati Regionali.

F.B.

Concorso vetrine
per carnevale

Cairo Montenotte. Ma-
schere, coriandoli, stelle filan-
ti...

La Confesercenti ha dato il
via ad un’iniziativa per ador-
nare vetrine, banchi, locali,
nello spirito del carnevale.

Tutti gli operatori commer-
ciali sono quindi invitati a ri-
spondere a questo tradiziona-
le appuntamento che vuole
coinvolgere clienti e passanti.
L’addobbo delle vetrine e dei
banchi potrà concorrere per
“La migliore vetrina di carne-
vale”.

Le tre migliori vetrine sa-
ranno premiate con un’inser-
zione gratuita sul mensile L’E-
co.

Lo scorso venerdì 18 gennaio nella sala consiliare a Cairo

Fa il pienone in Comune
l’incontro sulla globalizzazione

Riceviamo e pubblichiamo

Globalizzazione si…
ma senza dibattito

Record italiano per la Prandi

Da Cairo a Cosseria per salvare una vita

Intervento dei sindaci
a favore di Safya
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Cairo Montenotte. Il 69º cor-
so degli agenti Ausiliari di Poli-
zia Penitenziaria ha portato 140
giovani reclute provenienti da
tutta Italia a ripopolare i moder-
ni locali della locale scuola che
hanno ripreso la piena operati-
vità dopo mesi di incertezze e di
perplessità sul futuro di una del-
le più prestigiose, e conosciute
e livello nazionale, istituzioni
cairesi.

I corsi, iniziati con l’anno nuo-
vo, si concluderanno entro la fi-
ne del mese di marzo, avviando
i 140 ragazzi alla varie strutture
carcerarie italiane ove sono at-
tesi per il difficile compito di cu-
stodia, ma anche di umanità,
che li attende.

Nell’attesa del perfeziona-
mento dell’istruzione, questi ra-

gazzi sono ospiti della nostra
città. Non ci sarà né il tempo né
il modo di approfondire cono-
scenze ed amicizie, ma sicura-
mente molti di noi avranno la
possibilità di far sentire loro, e
non solo con le parole, stima e
gratitudine per il ruolo sociale del
servizio a cui si stanno prepa-
rando: oltre a quel po’ di affet-
tuoso calore che ognuno di noi
avrebbe avuto piacere di trova-
re quando si fosse trovato, gio-
vane e stranito, a vivere mesi di
lontananza dalla propria famiglia
e dai propri amici.

Nel frattempo i 140 allievi au-
siliari del 69º corso della Scuo-
la di Polizia Penitenziaria hanno
accettato di fare le presenta-
zioni ufficiali con la nostra città
attraverso le foto che pubbli-

chiamo, scattate nel piazzale
della scuola: tutti sull’attenti ad
un ammaina bandiera serale
della scorsa settimana.

SDV

Cairo Montenotte. La Valle
Bormida non vuole più essere la
pattumiera d’Italia. Dopo oltre
100 anni di inquinamento sel-
vaggio, che hanno operato la
valle ad essere considerata
“Area ad alto rischio di crisi am-
bientale” e a primeggiare nella
triste classifica delle zone ad
elevata mortalità. I cittadini del-
la Valbormida ligure e piemon-
tese, finalmente uniti, dicono
basta e vogliono riprendere in
mano il proprio destino.

Il 18 gennaio, presso il muni-
cipio di Cortemilia, si sono riu-
niti i rappresentanti delle se-
guenti associazioni: Osserva-
torio Popolare per la Qualità del-
la Vita di Cairo Montenotte, As-
sociazione per la Rinascita del-
la Valle Bormida, Associazione
Salute Ambiente e Lavoro, En-
te Turismo Cortemiliese, Asso-

ciazione Valle Bormida Viva,
Comitato Sanità Locale, Cen-
tro di Documentazione Patrizio
Fadda, Associazione Culturale
Castrum Saliceti, Consorzio Val-
bormida, Confraternita della
Nocciola Tonda Gentile di Lan-
ga, Confraternita della casta-
gna Valbormida, Consulta Cul-
turale Franca Tasca, Lega Am-
biente Valbormida e rappre-
sentanti delle amministrazioni
comunali di Castelletto Uzzo-
ne, Cortemilia, Monesiglio, Got-
tasecca e della Comunità Mon-
tana Langa delle Valli e della
Comunità Montana Alta Langa.

Le Valli Bormida ligure e pie-
montese vogliono rinascere se-
condo un modello di sviluppo
sostenibile già delineato nei pia-
ni proposti dall’Associazione Ri-
nascita e comunque già in atto,
seppure parzialmente, a segui-

to del disfacimento dell’industria
chimica locale.

Per perseguire tale modello di
sviluppo, rispettoso della qualità
della vita e dell’ambiente, oc-
corre dire no ad una serie di at-
tacchi concentrici portati alla
Valbormida: discarica di rifiuti
speciali, tre centrali termoelet-
triche (per complessivi 1500
MW), di cui una a carbone, im-
pianti di trattamento rifiuti, in-
ceneritore interprovinciale, ta-
glio dei fondi alla bonifica AC-
NA....

Le associazioni piemontesi e
liguri hanno deciso di riunirsi in
coordinamento per attuare una
serie di iniziative volte all’infor-
mazione dei cittadini, alla sen-
sibilizzazione delle istituzioni,
alla definizione di un progetto
tecnico di rinascita sociale ed
economica delle valli.

Cairo M.tte - Sono iniziati a Cairo i corsi di pre-
parazione al matrimonio che hanno per oggetto
il significato di questo importante sacramento in
coerenza con la scelta consapevole della fede: le
proprietà del Matrimonio cristiano, la fedeltà e
l’armonia coniugale, la procreazione responsabile,
l’educazione familiare, l’impegno nella Chiesa e
nella società. Erano presenti, sabato 19 gennaio
scorso al primo appuntamento, dodici coppie di
fidanzati. Il gruppo che si occupa della prepara-
zione dei giovani che stanno per sposarsi è coor-
dinato da Don Paolino che si avvale della colla-

borazione di cinque coppie di sposi impegnati nel-
la comunità parrocchiale. Questo è il primo dei sei
incontri programmati, in più c’è quello conclusi-
vo che avrà luogo il prossimo 16 febbraio pros-
simo con la celebrazione della Santa Messa al-
la quale seguirà un momento conviviale. Questo
ritrovarsi insieme rappresenta inoltre un’occa-
sione per riflettere sul rischio di una concezione
privatistica dei loro rapporti allo scopo di evitare
ogni chiusura, ogni intimismo e ogni rinuncia non
giustificata all’impegno nella comunità ecclesia-
le e in quella civile.

Cosseria. In un incidente stradale, verificatosi in loc. Rossi, il
15 gennaio è deceduta Rosa Magliano, 30 anni, residente a
Cengio ed originaria di Lagonegro.
Carcare. Il 14 gennaio è morto all’età di 79 anni l’imprendito-
re Andrea Maggioni, pioniere nel settore degli autotrasporti
valbormidesi.
Dego. In uno scontro frontale fra due auto, il 19 gennaio so-
no rimasti leggermente ferito Roberto Lazzari, 35 anni di
Cairo Montenotte, e Margherita Scovacci, 40 anni di Alice
Bel Colle.
San Giuseppe. Il 13 gennaio un locomotore si è guastato
lungo la ferrovia per Ceva, provocando un ritardo di oltre
un’ora al diretto per Torino.
Carcare. Ivan Suraci di 31 anni, è stato arrestato dai carabi-
nieri per evasione dagli arresti domiciliari a cui era sottopo-
sto. L’uomo adesso è in carcere.
San Giuseppe. Il 19 gennaio è stato inaugurato a Mondovì il
nuovo bar della stazione ferroviaria, che è gestito dalla fami-
glia Pennino, che già gestisce il bar della stazione di San
Giuseppe. Il pittore cairese Pascoli ha restaurato il soffitto.

COLPO D’OCCHIO
Teatro. Il 23 gennaio a Cairo Montenotte presso il Teatro
G.C. Abba, alle ore 21, la compagnia “Uno sguardo dal pal-
coscenico” mette in scena “Così è se vi pare”.
Teatro. L’1 febbraio a Cengio presso il teatro Jolly alle ore 21
la compagnia “Teatro Insieme” di Alessandria rappresenterà
la commedia “Ditegli sempre di sì” di Eduardo De Filippo.
Concorso Letterario. Il Comune di Cosseria ha bandito il 6º
Concorso Letterario sul tema “Odi et amo… odio ed amo”. Al
concorso si può partecipare nelle sezioni prosa e poesia. Per
iscriversi chiedere il regolamento al Comune di Cosseria (te-
lefono 019519608-019505450-3398750917).
Concorso di Fantascienza. Il Comune di Cosseria ha ban-
dito il 3º Concorso di Fantascienza a tema libero. Per iscri-
versi chiedere il regolamento al Comune di Cosseria (telefo-
no 019519608-019505450-3398750917).
Concorso Giallo. Il Comune di Cosseria ha bandito il 3º
Concorso del racconto Giallo a tema libero. Per iscriversi
chiedere il regolamento al Comune di Cosseria (telefono
019519608-019505450-3398750917).

SPETTACOLI E CULTURA
Ragioniere. Azienda della Valbormida cerca 1 ragioniere
per assunzione a tempo indeterminato. Si richiede età mini-
ma 20 anni, possesso diploma di ragioneria, patente B, mili-
te esente, conoscenza software Ms Office. Sede di lavoro:
Valbormida. Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impie-
go di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta
lavoro n. 590.
Educatori infanzia. Azienda di servizi alla persona cerca 4
educatori all’infanzia per assunzione a tempo determinato. Si
richiede età 25/50, diploma scuola media superiore, patente
B, automuniti. Sede di lavoro: Valbormida. Per informazioni
rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto
(vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 588.
Infermieri professionali. Azienda di servizi alla persona
cerca 2 infermieri professionali per assunzione a tempo de-
terminato. Si richiede età 25/50, diploma scuola media supe-
riore, patente B, automuniti. Sede di lavoro: Valbormida. Per
informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare via
Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 587. Tel.:
019510806. Fax: 019510054.

CONCORSI PUBBLICI

Le nostre proposte le trovi a pagina 2

SAVONA
Corso Italia 57R
Tel. 019 8336337

gelosoviaggi.sv@libero.it

Ospiti fino a fine marzo della locale scuola di Polizia Penitenziaria

Sono 140 gli ausiliari del 69º corso

Per non far diventare la Valle Bormida una pattumiera

Unite nella protesta
le associazioni valbormidesi

Da sabato 19 gennaio a Cairo Montenotte

È iniziato il primo corso del 2002
di preparazione al matrimonio
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Cairo Montenotte.Anno 2002,
anno della santità.L’invito del ve-
scovo di Acqui Mons. Micchiardi
di dedicare l’anno in corso a que-
sto delicato quanto impegnativo
cammino di fede è stato raccol-
to in modi diversi dalle varie par-
rocchie e a Cairo si è pensato, tra
le varie iniziative, di riportare l’at-
tenzione su coloro che per secoli
e secoli sono stati venerati dalla
popolazione come i loro santi
protettori.

Cominciamo dunque da San
Lorenzo, al quale è intitolata la
chiesa parrocchiale.Questo par-
ticolare servitore di Dio è stato sin
dagli albori della cristianità tenu-
to in grande considerazione e
non si contano le chiese e le cap-
pelle a lui dedicate.

Siamo nel terzo secolo e a  ca-
po dei diaconi romani il Papa Si-
sto Il aveva designato un Arci-
diacono, di origine spagnola, di
nome Lorenzo.Diacono significa
“servitore”. I primi diaconi furono
istituiti dagli stessi apostoli. Loro
compito era quello si servire i po-
veri e la comunità. Oggi il diaco-
nato ha due diverse fisionomie:
può essere inteso come ultimo
grado prima del sacerdozio o,
secondo quanto stabilito dal il
Concilio Vaticano II,  come mini-
stero a se stante.La tradizione ri-
conosce Lorenzo “Arcidiacono”
(primo dei diaconi) della Chiesa
di Roma.

Tutti conoscono la passione di
San Lorenzo, una delle più note
nell’agiografia cristiana, come è
tra le più diffuse nel mondo la sua
venerazione. Appena un secolo
dopo, egli veniva affettuosamente
onorato nella Basilica detta di

San Lorenzo fuori le Mura, cioè
nella chiesa sorta fin dai tempi di
Costantino in agro Verano, sul
luogo della sepoltura del Santo
Martire Lorenzo.

Presto, il Santo Arcidiacono
ebbe a Roma ben 34 chiese, di-
stinte dal nome del luogo o dei
fondatori.

Per giustificare tale fama e tan-
ta gloria, San Lorenzo appare,
nelle storie del suo martirio, co-
me campione di fedeltà, poi di
obbedienza, poi di carità, poi di
saggezza, di affetto e infine di
eroismo.

Lorenzo fu vittima d’una per-
secuzione di carattere fiscale,
istigata dal ministro delle finanze
ed attuata dall’Imperatore Valen-
tiniano, che, nel 257, cercò di
spogliare la nascente Chiesa so-
spettata di avere accumulato
segreti tesori.

Arrestato e richiesto di conse-
gnare i tesori, San Lorenzo si di-
mostra cristiano esemplarmente
saggio, nel distinguere la vera
ricchezza della Chiesa, cioè la ca-
rità. Radunati i ciechi, gli storpi, i
malati e i poveri della città, li pre-
senta all’Imperatore, dicendo:
«Ecco i tesori eterni, che non di-
minuiscono mai e che fruttano
sempre, sparsi in tutti e dapper-
tutto».

Questa risposta, rispondente
alla verità sembrò ai messi del-
l’Imperatore addirittura beffarda.
Le casse dello Stato volevano
oro e non storpi, ciechi, muti e af-
famati! Perciò l’Arcidiacono Lo-
renzo venne arrestato e atroce-
mente martirizzato.

Egli affrontò poi il lungo marti-
rio, nel quale il fuoco era solo

estrema risorsa dei persecutori.
E quando venne steso sul letto di
ferro, sopra la coltre rosseggian-
te dei carboni accesi, rifulge an-
cora il suo amore per il prossimo.
Pronunciò infatti una bellissima
preghiera per tutta la città di Ro-
ma, che sembra equilibrare, nel-
le bilance dello spirito, il peso
delle 34 chiese che la città avreb-
be dedicato al suo terzo Patrono,
dopo San Pietro e San Paolo.

Tutti conoscono poi le leggen-
darie sue ultime parole, sulla gri-
glia infuocata: «Ecco, da questa
parte sono cotto; rivoltatemi e
mangiate». Ma non tutti sanno
che prima di spirare rivolse a Dio
il suo spirito, dicendo: «Ti rin-
grazio, mio Signore, perché ho
meritato di attraversare le porte
del Tuo Regno».

Parole queste degne d’un San-

to Martire, anche se meno colo-
rite delle precedenti

Nella  chiesa parrocchiale di
Cairo ci sono tre rappresenta-
zioni iconografiche del santo.Die-
tro l’altare c’è il quadro di Marc’An-
tonio Franceschini, recentemen-
te restaurato,  raffigurante San Lo-
renzo rivestito della dalmatica
rossa, con la graticola e la palma
del martirio che gli viene offerta
da un angioletto. Gli stessi ele-
menti li troviamo in due formelle
di marmo che si trovano nella
balaustra.La statua, che un tem-
po veniva portata solennemente
in processione il 10 Agosto, vie-
ne esposta ogni anno in occa-
sione della festa patronale. Qui
San Lorenzo ha in mano il libro
del Vangelo.

San Lorenzo viene anche rap-
presentato con in mano la borsa
del denaro appartenente alla
Chiesa di cui era amministratore
e che secondo la tradizione di-
stribuiva ai poveri. La sua gran-
de carità è infatti la caratteristica
peculiare di questo santo e ha ispi-
rato le preghiere a lui rivolte co-
me quella recitata in parrocchia
a Cairo: «San Lorenzo, nostro
amato patrono e protettore, ci
hai insegnato la totale disponibi-
lità nel servizio di Dio, della Chie-
sa, dei fratelli:aiutaci a vivere do-
nando noi stessi.Ci hai insegna-
to l’amore e la dedizione per i po-
veri, aiutaci ad essere sempre
più generosi.Ci hai mostrato la for-
tezza nel martirio del fuoco, aiu-
taci ad essere forti nel bene e con-
tro il male. San Lorenzo, nostro
amato patrono e protettore, ot-
tienici grazia e salvezza dal Si-
gnore».

Cairo Montenotte. Presso la
comunità parrocchiale di Cairo
ci sono due tipi di servizi istitui-
ti per venire incontro alle per-
sone bisognose. Si tratta della
distribuzione di indumenti e di
generi alimentari.

Per quanto riguarda la rac-
colta e la conseguente distribu-
zione di vestiti è da rivelare una
grande generosità da parte del-
la comunità, tale da soddisfare
in maniera adeguata le pur nu-
merose richieste. Ci sono inve-
ce dei problemi per quel che ri-
guarda la distribuzione di ali-
menti anche perché sono sem-
pre più numerose le persone
che, per poter mangiare,  si ri-
volgono alla parrocchia, la qua-
le per questa particolare esi-
genza attinge al banco Alimen-
tare. Il banco Alimentare è una
associazione che opera a livel-
lo nazionale e che organizza
una grande colletta annuale a
Novembre. Questo supporto
non basta più e perché la quan-
tità di cibo possa soddisfare a
tutte le necessità si ci affida al-
la generosità della popolazio-
ne. Sono tante le situazioni che
richiedono questo particolare
servizio: realtà di ordinaria po-
vertà di persone che improvvi-
samente sono costrette a chie-
dere aiuto con dignità, a volte
con amarezza o disperazione;
anziani a cui la pensione non
basta a coprire le spese di so-
stentamento, famiglie con vari
problemi. In concreto c’è biso-
gno di generi alimentari a lunga
scadenza come olio, pasta, pa-
sta per bambini, riso, biscotti
per bambini, zucchero, scatola-
me vario (tonno, carne in sca-
tola, piselli, pelati, fagioli), latte.

Chi volesse dare il suo fattivo
contributo può depositare i suoi
doni  in chiesa, presso il se-
condo altare a destra, sabato 26
e domenica 27  gennaio. La rac-
colta avviene comunque ogni
ultima domenica del mese.

Per celebrare l’anno della santità

Parte da San Lorenzo patrono
la conoscenza dei santi locali

C’è bisogno di generi alimentari

Solidarietà alimentare
in parrocchia a Cairo

La Battaglia
di Nikolajewka

Cairo M. Domenica 27 gen-
naio 2002, nel 59° anniversario
della battaglia di Nikolajewka,
saranno ricordati nella Santa
messa delle ore 11 nella chiesa
parrocchiale gli 80 soldati caire-
si che non fecero più ritorno al-
le loro case, rimanendo per sem-
pre sepolti nelle gelide steppe di
Russia senza una croce.La città
di Cairo detiene il triste primato,
di fronte a tutti i comuni della
Provincia di Savona, di aver per-
so tanti, troppi dei suoi figli mi-
gliori. Alla cerimonia religiosa
saranno presenti i familiari dei
caduti, fra i quali il sindaco Che-
bello, i pochi reduci sopravvis-
suti, testimoni di quell’orrendo
massacro, le autorità civili e mi-
litari, le associazioni dei Com-
battenti e Mutilati di guerra e
quelle d’Arma: Carabinieri, Fi-
nanzieri, Alpini, Polizia Peniten-
ziaria, Guardie Forestali, Autie-
ri, Avieri.Prenderà parte alla ce-
lebrazione il coro parrocchiale
“Don Nino Parodi” con il maestro
della Banda Cittadina  ed il Trom-
bettiere che suonerà il Silenzio
fuori ordinanza.Quest’anno, pur-
troppo, non sarà possibile ren-
dere gli onori al Monumento ai
caduti di Piazza della Vittoria a
causa dei lavori in corso.
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Carcare. La questione
“Paleta” tiene tuttora banco
nella discussione fra le for-
ze politiche carcaresi.

Nonostante le ripetute de-
cisioni consiliari che hanno
visto la maggioranza del Sin-
daco Delfino sostenere pie-
namente la nuova area in-
dustriale, l’opposizione della
lista “Carcare verso il 2000”
di Maurizio Torterolo non si
da per vinta e proclama an-
cora e sempre la propria
contrarietà a questa desti-
nazione urbanistica dell’a-
rea.

I consiglieri comunali Mau-
rizio Torterolo e Franco Bo-
logna stanno organizzando
un incontro pubblico per di-
scutere la questione con la
popolazione e consentire al-
la gente di esprimere la pro-
pria volontà in proposito.

“Vogliamo sentire le asso-
ciazioni ed i cittadini per ca-
pire cosa desiderano e vo-
gliono per il futuro di Car-
care” sostengono i due con-
siglieri d’opposizione “Noi
siamo contrari alla trasfor-
mazione di quell’area in zo-
na industriale, visto che in
Val Bormida abbondano aree
industriali dismesse e da oc-
cupare”

Un’opinione condivisa in
base di principio dai Verdi
a livello valbormidese, ma
che invece non ha il con-

senso dell’altro gruppo d’op-
posizione del consiglio co-
munale carcarese, quello di
“Carcare Indipendente” di cui
fanno parte i consiglieri Co-
re e Mirri convinti che la Pa-
leta potrà ospitare un’indu-
stria di qualità, non disponi-
bile ad andare altrove, che
potrà contribuire alla ric-
chezza ed allo sviluppo del
Comune.

Sono le ragioni sostenute
sostanzialmente dal Sinda-
co Delfino e la sua Ammi-
nistrazione, convinti che la
Paleta potrà offrire opportu-
nità che altrimenti non po-
trebbero essere colte in Val
Bormida, visto che – si di-
ce – molte aziende di qua-
lità non sono disponibili ad
insediarsi in aree compro-
messe come quelle di Cai-
ro e Cengio, mentre invece
sarebbero interessate alla
nuova zona industriale di
Carcare.

Torterolo e Bologna fanno
notare come quest’area sia
limitrofa al centro abitato. Al-
tri spiegano che l’unica co-
sa che rende interessante il
suo utilizzo sarebbe la nuo-
va viabilità provinciale.

Tale fatto però per i con-
siglieri di “Carcare verso il
2000” non annulla i proble-
mi che ne deriverebbero per
le abitazioni e la gente del-
l’area. f.s.

Cairo M.tte - Si è risolta con un
buon successo per l’Atletica Cai-
ro la trasferta di domenica 20
gennaio a Le Manie (Finale), do-
ve era impegnata nella seconda
prova del Campionato Regiona-
le di società FIDAL assoluto e nel-
la prova unica di Campionato
Regionale Amatori/Senior Ma-
ster individuale e di società.

La squadra cairese, interve-
nuta quasi al completo, infatti, ha
conquistato due titoli regionali
nella categoria Senior Master
con Mauro Brignone, quinto as-
soluto e primo Amatore (hanno in-
fatti corso con gli Juniores sulla
distanza dei 6 Km), che si è im-
posto tra gli AM40 e con Pier
Mariano Penone, sesto assoluto,
che ha dominato gli AM45. Altri
ottimi piazzamenti sono stati ot-
tenuti negli AM50 dal campione
uscente Marco Chinazzo, che
quest’anno ha sfiorato la ricon-
ferma classificandosi secondo
solo perché limitato ancora nel
rendimento da un guaio fisico,
seguito da Sergio Fossarello, ter-
zo nonostante fosse disturbato da
un fastidioso mal di denti, negli AM
45 da Marco Petenzi, terzo, ne-
gli AM 60 da Lorenzo Malagam-
ba, quarto, e da Bruno Ricche-
buono, quinto.Non siamo in gra-
do di dare l’esito della classifica
a squadre maschile perché gli
organizzatori, a causa dell’alto
numero di partecipanti, non so-
no riusciti a stilarla immediata-
mente e la renderanno pubblica

solo in settimana.
Tra le donne positivi i quarti

posti di Silvia Ferraro tra le AF20,
di Angela Oddera tra le AF45
che hanno permesso alla società
di ottenere il 2° posto nel Cam-
pionato Regionale.

Tra gli assoluti più che positivo
nel cross lungo femminile (Km 6)
il secondo posto di Alice Bertero,
sempre più vicina al top della for-
ma.

Valerio Brignone sul cross lun-
go di 10 Km ha bissato la vittoria
di sette giorni prima a Sarzana,
anche in questo caso davanti a
Filippi (Pro San Pietro) lasciato a
quasi un minuto, correndo in sciol-
tezza.Continua così il dominio as-
soluto di Brignone in Liguria do-
ve è imbattuto da anni.Brignone
domenica 27 gennaio non par-
teciperà a Sanremo al Campio-
nato Regionale individuale di
campestre, perdendo l’opportu-
nità di aggiudicarsi un titolo sicu-
ro, perché sarà premiato a Fer-
rara dal Terramia Club come pri-
mo italiano assoluto alla Marato-
na di New York dello scorso an-
no.Con lui verrà premiato anche
Marco Petenzi che è stato il pri-
mo della categoria 40/45.

A Le Manie erano presenti an-
che i Ragazzi Emanuele Bovi e
Andrea Viano, le Ragazze Chia-
ra Oniceto e Annalisa Bollino e la
Cadetta Federica Fossati, che
non hanno ottenuto prestazioni di
vertice.

F.B.

Cairo M. L’apprendimento
delle lingue straniere rappre-
senta un punto di vanto per
l’Istituto Superiore di Cairo
Montenotte che da anni porta
avanti progetti all’avanguar-
dia.

È questo il senso di un in-
tervento del Dirigente Scola-
stico, prof. Arturo Ivaldi, che in
un comunicato stampa spiega
in quale modo è portato avan-
ti questo particolare percorso
didattico.

Intanto viene sottolineato
come in tutti gli indirizzi siano
presenti le lingue inglese e
francese; da alcuni anni nei
corsi IGEAL e IGEAT è stato
inoltre aggiunto il tedesco.

E per offrire maggiori op-
portunità agli studenti si va
ben oltre l’orario cosiddetto
curriculare: «Da anni l’Istituto
partecipa al “Progetto lingue“
- precisa il prof. Ivaldi - offren-
do agli studenti l’opportunità
di frequentare corsi pomeri-
diani di potenziamento delle
lingue curriculari, o corsi rela-
tivi ad altre lingue.

In questi giorni sono iniziati
i primi tre corsi del progetto,
due di spagnolo e uno di te-
desco, a cui partecipano circa
sessanta studenti, una venti-
na per corso.

A febbraio inizieranno i
quattro corsi di inglese già fi-
nanziati, a cui sono iscritti più
di settanta studenti».

L’ultimo progetto europeo
dell’Istituto in ordine di tempo
è finanziato dall’Unione Euro-
pea e prevede la trasferta in
Francia di un gruppo di allieve
che sabato 19 gennaio si tro-
veranno oltralpe per uno
scambio culturale della durata
di quattordici giorni, come
previsto dal progetto linguisti-
co sull’euro: «Durante il sog-
giorno - dice ancora il Diri-
gente Scolastico - le allieve
del settore economico del no-
stro Istituto saranno impegna-
te presso un liceo di Anzin
(Lil le), regione nord della
Francia, in attività quali conta-
bilità in euro, utilizzo di inter-
net, monopoli, visite a ditte di
settori diversi, escursioni a
Parigi, Eurolille, Valencienne
e Coquelle».

A marzo gli studenti france-
si ricambieranno la visita: «L’i-
stituto provvederà a rendere
altrettanto gradevole e inte-
ressante il loro soggiorno -
sottolinea compiaciuto il prof.
Ivaldi - speriamo inoltre di po-
ter contare, come già in occa-
sione di precedenti scambi
con la Francia e la Romania,
sulla collaborazione degli enti
e delle imprese locali.

Nel frattempo, in gennaio,
ospiteremo un allievo rumeno
di un liceo di Bucarest, che ri-
torna, dopo essere già stato
presso di noi durante un pre-
cedente progetto europeo».

Altare. Con la commedia
“Ora no, tesoro”, sabato 19
gennaio, è stata inaugurata
splendidamente la stagione
teatrale altarese 2002. Un ri-
torno al teatro reso possibile
grazie ai restauri operati dalla
parrocchia sulle sue prezio-
sissime strutture sociali, co-
me l’asilo ed il cinema. Un ri-
torno che si richiama anche
all’antica tradizione e passio-
ne degli altaresi per il teatro,
che ult imamente aveva la
possibilità di essere soddisfat-
ta solo in estate.

Una magnifica inaugurazio-
ne, come abbiamo detto, te-
nutasi nel teatro della sala po-
livalente del Ber tolotti. La
performance della compagnia
III° Millennio di Cengio, che
ha messo in scena l’esilaran-
te commedia di Ray Cooney,
è stata superlativa.

Con alcune sbavature, cer-
to, dovute al differente grado
di esperienza e di preparazio-
ne di alcuni attori, ma trasci-
nata dalla forza recitativa dei
protagonisti, con particolare
rilievo per l’attore-regista Wal-
ter Meschiati e per l’inegua-
gliabile Gianni Cepollini, nella
parte di Arnold Crouch.

Due mattatori che inevita-
bilmente hanno messo un po’
in ombra le indubbie qualità di
un cast femminile di ottimo li-
vello fra cui Paola Franco (Ja-
nine), Alba Bonino (Tipdale),
Francesca Cepoll ini (Sue
Lawson) e Fausta Odella
(Maude Bodley).

Una compagnia amatoriale
che, da quanto si è visto ad
Altare, ha ampiamente meri-
tato la lunga serie di premi
che dal 1998 ad oggi hanno
riconosciuto i pregi individuali
e collettivi di questo gruppo
cengese.

Gli spettacoli proseguiran-
no il 15 febbraio con “Liguria
tra Govi e Musica” interpreta-
to dalla compagnia teatrale
savonese “A Capanassa”; il
15 marzo con la compagnia
teatrale cairese “Uno sguardo
dal Palcoscenico” che mette
in scena la commedia “Così è
se vi pare”; infine l’8 marzo
con il recital dell’attore profes-
sionista altarese Giorgio Sca-
ramuzzino. Questi spettacoli
andranno tutti in scena alle
ore 21 presso il Cinema Tea-
tro Roma. Il prezzo di ogni
spettacoli è di 6,20 Euro.

Flavio Strocchio

Altare. L’Associazione Alpi-
nistica Altarese 3A, sezione
del C.A.I., ha presentato il
programma delle escursioni e
gite sociali del 2002.

Per ogni attività verranno
date fra parentesi alcune indi-
cazioni relative alla difficoltà,
alle ore necessarie ed al disli-
vello da superare.

Le difficoltà sono indicate
con le seguenti lettere: E =
percorso escursionistico sen-
za particolari difficoltà; EM =
percorso per escursionisti
medi che non richiede parti-
colare esperienza di orienta-
mento; EE = percorso per
escursionisti esperti che ri-
chiede esperienza di monta-
gna e pratica di orientamento;
F = percorso alpinistico facile
con ascensioni eseguite in
presenza di brevi salti rocciosi
con difficoltà massima di se-
condo grado; PD = percorso
alpinistico poco difficile, che
richiede anche l’uso delle ma-
ni per procedere con difficoltà
generalmente di secondo gra-
do con alcuni possibili pas-
saggi di terzo.

Fatte queste brevi spiega-
zioni illustriamo di seguito il
programma annuale della 3A.
10 febbraio: “Celle” percor-
so con panorama sul mare (E
– 4 h – 800 m)
24 febbraio: “Gorbio – S.
Agnes” escursione frontalie-
ra sulle colline di Mentone (E
– 2.30 h – 300 m)
10 marzo: “Varigotti – Noli”
un itinerario incantevole (E –
3 h – 300 m)
24 marzo: “Cinque Terre” al-
tro splendido itinerario (E –
4.30 h – 400 m)
7 aprile: “Pic de l’Ours” una
montagna molto panoramica
dietro Cannes (E – 5.30 h –
600 m)
25-28 aprile: “Aspromonte”

tre giorni di escursione nel
massiccio dell’appennino ca-
labro con visite culturali alla
Calabria greca (E)
5-6 maggio: “Como – Bella-
gio” trekking di due giorni
sullo spartiacque fra il ramo
del lago di Como e il ramo di
Lecco (EM – 4+4 h)
19 maggio: “Incontro con il
CAI di Finale Ligure” a Pian
Martino (E)
26 maggio: “Val Fontana-
buona” lungo le vie dell’arde-
sia (E – 3 h – 300 m)
2 giugno: “Antoroto” itinera-
rio lungo pendii e creste di
casa nostra (EM – 4 h – 930
m)
15-16 giugno: “Incontro inter-
sezionale delle sezioni savo-
nesi del CAI” rifugio Migliore-
ro (E – 1.30 h)
29-30 giugno: “Sentiero Di-
no Icardi” fantastico percor-
so in quota tra le più belle Val-
li Occitane (EE - 7 h – 1100
m)
19-20-21 luglio: “Ardeche”
in uno dei più panoramici
canyon d’Europa con possibi-
lità di effettuare la discesa in
canoa (EM)
3 – 4 agosto “Gran Paradi-
so” un 4000 classico (EE e F
- 1329m)
31 agosto – 1 settembre:
“Bric Bucie” gita di alto inte-
resse naturalistico con vista
sulla parete nord del Monviso
(EM e PD – 2 e 1.30 h – 841
e 415 m)
14 – 15 settembre “Valle
delle Meraviglie” un ritorno
dopo molti anni a rivedere i
graffiti degli antenati (EM –
800m)
28 – 29 settembre: “Polenta-
ta al Rifugio Migliorero” tradi-
zionale abbuffata in montagna
(E – 1.30)
13 ottobre: “La Morra” un
sentiero tra i vigneti con chiu-

sura gastronomica (E – 3 h)
27 ottobre: “Finalese”
escursione di fine stagione (E
– 3 h).

Chi è interessato può te-
lefonare al martedì e venerdì
dalle ore 21 alle ore 22.30 al
numero: 019584811. Oppure
può recarsi, stessi giorni e
stesso orario, presso la sezio-
ne sita in Altare Vico Astigia-
no 5. Sito Internet:
www.web.tiscali.it/caialtare. E-
mail:cai.altare@tiscali.it.

Flavio Strocchio

Contributo
AM.A.MI.

Cairo Montenotte. Il re-
sponsabile del servizio socio-
assistenziale Alfonsina Ve-
gliotta ha provveduto ad ero-
gare all ’associazione
AM.A.MI. di Cairo un contribu-
to regionale di 1084,56 Euro.

Forniture pulizie
Cairo Montenotte. Il re-

sponsabile del servizio eco-
nomato del Comune di Cairo,
Cristina Merlini, ha rinnovato
per il 2002 il contratto con la
Cartoplast Cairese snc per la
fornitura di materiale di pulizia
per gli uffici, prevendendo una
spesa di 6.713,94 euro.

Cairo Montenotte. Un vera e proprio cascata di ghiaccio si ro-
vescia sulla strada per Sant’Anna, creando una situazione cer-
tamente spettacolare, ma a forte rischio per la circolazione. Il
tratto interessato infatti è sempre in ombra in questa stagione,
la discesa si presenta fra l’altro con una pendenza notevole e
la protezione a valle, verso lo strapiombo sul parcheggio dei la-
vatoi, è costituita da un basso e modesto guard-rail. f. s.

Carcare, l’opposizione non si dà per vinta

Assemblea sulla Paleta
richiesta da Tortarolo

Atletica, domenica 20 gennaio a Le Manie

Brignone e Pignone
campioni regionali

Corsi di inglese, francese, spagnolo e tedesco

Vocazione europea
per l’Istituto Patetta

Stagione teatrale ad Altare

Successo strepitoso
di “Orano, tesoro”

L’attività del Cai di Altare

Il programma della 3A
per le escursioni del 2002

Con le basse temperature di gennaio

Cascata di ghiaccio
verso Sant’Anna

ANC20020127037.ca04  23-01-2002 11:04  Pagina 37



38 VALLE BELBOL’ANCORA
27 GENNAIO 2002

Canelli. Per rilanciare i vini
aromatici (Moscato, ma an-
che Brachetto e Malvasia), è
nato il progetto “I Piemontesi
sono anche dolci”, proposto
dalla Coldiretti e dalla Conf-
cooperative.

La crisi di vendite, che ha
investito l’Asti spumante in
questi ultimi anni, impone
nuove strategie per non di-
sperdere un patrimonio di
9.000 ettari di Moscato, pari
al 15% della superficie vitata
piemontese, con 15 mila ad-
detti che operano attraverso
6.500 imprese agricole.

Un fatturato industriale di
circa 250 milioni di euro per la
produzione di Asti spumante,
ad alto rischio di recessione.

Mentre scendono sempre
più le “quotazioni” dell’Asti
spumante, salgono quelle del
vino Moscato, il cosiddetto
“tappo raso” che incontra il
crescente gradimento dei
consumatori.

Si intuisce come possa es-
sere opportuno cercare di dif-
ferenziare sempre più la tra-
sformazione delle uve mosca-
to, allentando la dipendenza
dalla produzione industriale.

Il consumatore ha mutato il
suo rapporto con il vino, oltre
a consumarne meno, si orien-
ta sempre più verso l ’alta
qualità, andando a ricercare
‘cru’ particolari e un forte le-
game tra il prodotto e il terri-
torio.

“Partendo dal vino dolce
piemontese per antonomasia,
l’Asti ed il Moscato d’Asti - ci
spiega Giorgio Ferrero, presi-
dente Coldiretti Asti nonché
vice presidente regionale e
responsabile del settore
vitivinicolo - proponiamo una
strategia comune dei vini aro-
matici della regione”.

La proposta coinvolge oltre
al Moscato docg, il Brachetto
docg, i doc Malvasia e Qua-
gliano, prevedendo sinergie
con la Regione Piemonte e
con il settore della ristora-
zione.

Il presidente regionale Col-
diretti, Angelo Giordano, pun-
tualizza: “Per il potenziamento
delle vendite dei vini dolci so-
no indifferibili interventi sulla
commercializzazione.

Dovranno essere concessi
incentivi per la trasformazione
e la commercializzazione del-
le uve alle aziende agricole
ed alle cooperative che inten-
dono dotarsi di attrezzature
da cantina per la trasforma-
zione in vino delle proprie
uve. Anche la commercializ-
zazione diretta da parte di
aziende agricole e cooperati-
ve dovrà essere incentivata
come pure la com-
mercializzazione industriale,
con fondi non esclusivamente
provenienti dall’assessorato
all’Agricoltura”.

La parola chiave è dunque
frammentare il più possibile i
canali d’offerta e ricercare
nuovi mercati locali e interna-
zionali.

Sono infatti previste alcune
modifiche al disciplinare del
Moscato docg come il conte-
nimento dei cosiddetti superi
al 5% oltre il limite annuale
fissato, la correzione verso
l’alto dei parametri minimi di
qualità, l’individuazione di
nuove tipologie e sottozone,
nonché delle aree meno vo-
cate alla produzione, la predi-
sposizione di due albi, uno
specifico per il Moscato d’Asti
e uno per l’Asti docg.

“La Coldiretti propone - di-
chiara Giorgio Ferrero - an-
che il blocco dei diritti di reim-
pianto provenienti da altri viti-
gni”, un sacrificio non da poco
per un’organizzazione di cate-
goria, disponibile ad un ridi-
mensionamento pur di vedere
attuata una strategia che in
alcune par ti è veramente
rivoluzionaria.

Dalla Coldiretti per rilanciare il moscato

Il progetto: «I piemontesi
sono anche dolci»

I numeri dei vini dolci piemontesi
Moscato • 9.000 ettari, pari al 15% della superficie vitata del
Piemonte. 6.500 aziende interessate, con 15.000 unità lavo-
rative addette al settore. 900.000 quintali di uva. 650.000 et-
torilitri di vino. Fatturato industriale ricavato direttamente dal-
la produzione delle bottiglie d’Asti si aggira intorno ai 500 mi-
liardi di lire.

Brachetto (Acqui e Piemonte) • 475,05 ettari di Acqui con
una produzione di 28.503 quintali di uve, pari a 2,6 milioni di
bottiglie. 31,97 ettari di Piemonte, con una produzioni di
2.141 quintali di uve, pari a 199.733 bottiglie.

Malvasie (Castelnuovo Don Bosco e Casorzo) • 58 ettari
di Castelnuovo Don Bosco con una produzione di 6.000
quintali di uve pari a 4.200 ettolitri di vino; 35 ettari di Casor-
zo con 3.800 quintali di uve pari a 2.600 ettolitri di vino.
Colline saluzzesi Quagliano: l’ultimo arrivato tra i vini dolci
doc. Iscritti all’albo 3 ettari, per una produzione di 175 ettoli-
tri, pari a potenziali 23.000 bottiglie.

Canelli. “Entro la prossima primavera, apri-
remo un comando di zona anche a Canelli, a
Nizza Monferrato e a Villafranca” ci ha detto il
nuovo comandante, Renzo Morolla, del Corpo
Forestale dello Stato di Asti.

“Almeno due saranno le unità che vi saran-
no impegnate - prosegue il comandante - No-
stro impegno sarà quello di venire incontro alle
pubbliche amministrazioni nel delicato compito
di controllo sul territorio e di aiutare il cittadino
a rispettare e a vivere meglio l’ambiente in cui
vive.

Con i comandi di Canelli e Nizza, unitamen-
te a quello già esistente a Bubbio, tutto il terri-
torio del sud astigiano potrà usufruire dei no-
stri servizi in campo idrogeologico, boschivo,
zootecnico, vitivinicolo, venatorio, urbanistico.

Con l’apertura dei due comandi, a Canelli e
Nizza, verrà ridotta la circoscrizione di Bubbio,
ma in questo modo aumenterà la nostra pre-
senza e il nostro impegno a servizio del terri-
torio.

L’aspetto cui teniamo di più è quello della
nostra partecipazione alla vita del territorio,
anche se questo comporterà il massimo coin-
volgimento da parte nostra, soprattutto nel
portare il cittadino, a cominciare dalle scuole,
ad una maggiore informazione e conoscenza
delle leggi. Il nostro non è soltanto un mestie-
re, ma è soprattutto una vera passione per
l’ambiente in cui ci è dato di vivere”

Questo il bilancio dei primi trimestre di atti-
vità del comando provinciale: 38 sopralluoghi
in materia di vincolo idrogeologico e tagli bo-

schivi; 106 controlli nel settore zootecnico; 64
in quello vinicolo; 164 nell’ambito venatorio e
106 controlli in materia urbanistica.

“La sede per Canelli - ci ha detto il sindaco
Oscar Bielli - sarà al primo piano dell’Ufficio
delle Entrate di piazza della Repubblica. E’
questa una bella notizia che sicuramente ci
aiuterà a vivere meglio”. b.b.

Canelli. Al teatro Balbo,
sarà messa in scena, giovedì
31 gennaio, alle ore 21, “La
signora in blues” di Pierpaolo
Palladino, con Lino Patruno,

Cristina Aubry e l’orchestra “I
Baraonna”. Scene e costumi
di Eleonora Maddaloni. Regia
di Bruno Maccalini.

Tratto da una storia vera, si

basa sull’incontro e lo scontro
fra le ambizioni sociali di una
donna in carriera e quelle
anarchiche dell’artista che è
in lei, tra la musica e la retori-
ca di regime ed il Jazz che
giunge dal Nuovo mondo, sul-
lo sfondo di una Roma a ca-
vallo tra gli anni Trenta e Qua-
ranta.

Questa nuova edizione, pur
mantenendo lo stesso percor-
so drammaturgico, intende
sviluppare maggiormente la
parte musicale e quella co-
reografica dando vita ai ricor-
di della protagonista.

Personaggi come il diretto-
re d’orchestra (Lino Patruno)
e il Quartetto vocale (i Ba-
raonna) animeranno una pas-
serella di generi in un revival
di situazioni stile “telefoni
bianchi”.

Le musiche suonate dal vi-
vo dalla Lino Patruno Jazz
Band spazieranno nei due po-
li estremi della storia, tra l’e-
secuzione di motivetti facili-
scacciapensieri (Ba-ba- ba-
ciami, Quel motivetto che mi
piace tanto...) e gli approcci
clandestini con il Jazz (Billie
Holiday, Louis Armstrong...),
allora demonizzato dal regime
e considerato “veicolo d’infe-
zione”. Così come ai fox-trot
di maniera succedono in un
gioco coreografico swing d’ol-
treoceano.

Attenti alle lire “bucate”
Canelli. Con il passaggio all’euro, le banconote in lire vengo-

no gradualmente annullate (‘obliterate’) con tre fori (al centro e
ai bordi) presso le agenzie bancarie e negli uffici postali.

Dopo il foro, la banconota non ha più alcun valore e quindi,
ovviamente, neanche può venire scambiata in euro.

Le forze dell’ordine invitano i cittadini a rifiutare ogni banco-
nota che presenti i tre buchi o che appaia tagliata.

Canelli. “Sono demoraliz-
zato perché, a mio avviso, te-
nuto conto delle cavolate del
Governo Berlusconi, a livello
nazionale, il Centro Sinistra
dovrebbe essere molto più
presente e incisivo. Sembra
che non ci sia più la forza o la
volontà di lottare e reagire.

Questo stato di cose si
ripercuote negativamente, an-
che a livello periferico e su chi
deve lavorare a contatto con
la gente”

Fatta questa premessa -
sfogo, il capo gruppo della mi-
noranza ulivista in Consiglio
comunale, Giorgio Panza,
vuol fare alcune riflessioni
sull’amministrazione cittadina.
Bilancio

“In merito, il sindaco, con
una lettera, ha ringraziato
assessori, consiglieri, funzio-
nari e ha anche ammiccato
benevolmente sul comporta-
mento della minoranza.

Di ciò lo ringrazio personal-
mente. Politicamente devo
però dire che la nostra posi-
zione (astensione) sul bilan-
cio risulta molto chiara dalle
mie dichiarazioni fatte durante
il Consiglio. Praticamente ab-
biamo esaminato un bilancio
di ordinaria amministrazione
che conteneva però, sia nella
stesura che nelle dichiarazio-
ni degli assessori, il recepi-
mento di quanto, da noi più
volte caldeggiato.

Mi riferisco, in particolare al
blocco dell’aumento di tutte le
tariffe (Ici, Addizionale, Rifiuti
solidi urbani, mense, scuola-
bus, ecc); al rifacimento della
Sternia ( nel Consiglio del 28
novembre, l’assessore Gatti
diceva «Abbiamo già avuto
tutti gli incontri e stiamo an-
dando avanti per l’assegna-
zione dei lavor i». Ad oggi
però, nulla si muove.

Perché questo ulteriore, in-
finito ritardo?); all’edilizia sco-
lastica (anche qui i tempi di
realizzazione si dilatano al-
l’infinito. Perché?); all’area

dell’ex galoppatoio (anche
qui, nulla si muove. Perché?)”.
Viabilità

“Sempre durante l’approva-
zione del Bilancio, ho ringra-
ziato, a nome della maggior
parte dei canellesi, l’assesso-
re Aragno per non aver insisti-
to sull’attuazione dei parcheg-
gi a pagamento e ho sollecita-
to la posa di dissuasori di ve-
locità, cosa che mi risulta sia
entrata in agenda dell’asses-
sore.
Modo costruttivo
di fare opposizione 

Ritengo che il modo con cui
abbiamo cercato, in questi ul-
timi tempi di fare opposizione
abbia dato i suoi frutt i ,
nell’interesse della città. Pen-
siamo di continuare in questo
modo: essere sempre vigili e
critici, quando è necessario,
sull ’operato dell ’ammini-
strazione, avanzando le no-
stre proposte nel luogo che
riteniamo sia il più indicato e
cioè il Consiglio comunale”.
Partecipare al Consiglio
indice di democrazia

“Ritengo che la partecipa-
zione ai Consigli comunali sia
indice di vera democrazia.

Colgo l’occasione per invi-
tare i canellesi, che hanno a
cuore la loro città, a parteci-
pare ai Consigli comunali (og-
gi letteralmente deserti) affin-
ché la presenza dei cittadini
possa risultare di stimolo e,
più di ogni altra cosa, serva
tanto alla maggioranza che a
noi dell’opposizione”.
Lega, minoranza
o maggioranza?

“A Canelli diventa sempre
più diff ici le, stando al
comportamento dei leghisti
durante i Consigli comunali,
capire da che parte politica si
pongano, tenendo conto an-
che della posizione del loro
partito a livello nazionale ed il
loro voto favorevole al bilancio
cittadino.

Questo, da parte mia, è un
interesse prettamente politico.

Ritengo infatti che fare chia-
rezza non solo a parole, ma
anche nelle decisioni sia una
cosa dovuta ai cittadini e ai
componenti dell’Amministra-
zione comunale stessa.

Sono certo che quanto pri-
ma i leghisti vorranno chiarire
questo dubbio nell’interesse
di tutti” b.b.

In primavera

La “Forestale” aprirà
comandi a Canelli e Nizza

Giorgio Panza sull’esercizio 2002

«Opposizione, interpretando
le attese della gente»

Giovedì 31 gennaio al Balbo

“La signora in blues”
con Patruno e Aubry

Cristina Aubry e Lino Patruno.

Giorgio Panza

Emergenza idrica
interviene la
Protezione Civile 

Canelli. Cominciano a farsi
sentire le conseguenze di una
siccità prolungata. Il gruppo
dei volontari della Protezione
Civile di Canelli è intervenuto,
sabato 19 gennaio, nel territo-
rio del Comune di San Marza-
no Oliveto, in reg. Saline, su
segnalazione della scuderia
Serego per un’emergenza
idrica.

I pozzi prosciugati e i tubi
dell’acqua potabile gelati han-
no infatti ridotto a zero le ri-
sorse idriche della scuderia.

L’intervento del gruppo
canellese, guidato da Franco
Bianco, è servito per assicu-
rare 600 litri di acqua giorna-
lieri ad una ventina di cavalli
anche nei giorni successivi.
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Canelli. Mercoledì 6 feb-
braio, a Canelli, alle ore 10,
presso l’Enoteca Regionale, si
svolgerà un interessante
incontro che avrà per tema le
nuove oppor tunità per le
aziende di ridurre i costi ener-
getici. Ne è organizzatore Oic-
ce Energia, il consorzio con-
giunto tra imprese delle pro-
vince di Asti e di Cuneo per
l’acquisto di energia elettrica
sul nuovo mercato libero.
L’incontro vede Edison come
sponsor ed ha il patrocinio del
Lions Club S. Stefano - Canel-
li. Il Consorzio Oicce Energia
è stato istituito nel 2000 e
consente alle aziende consor-
ziate di ottenere risparmi rile-
vanti sugli acquisti dell’energia
elettrica e di impostare servizi
integrativi personalizzati. È
nato per iniziativa dell’Orga-
nizzazione Interprofessionale
per la Comunicazione delle
Conoscenze in Enologia (Oic-
ce). È presieduto dall’enologo
Lorenzo Barbero della Cam-

pari; vice presidente è il rag.
Gaetano Ceraolo delle Distil-
lerie Fratelli Ramazzotti.

Dopo la parziale liberalizza-
zione del settore, seguita al
decreto legge 79/99 noto co-
me “Decreto Bersani”, si sono
concretizzate altre interessanti
novità. I limiti minimi dei con-
sumi per accedere alle possi-
bilità di risparmio si stanno
notevolmente abbassando. In
questo modo non solo le im-
prese industriali grandi consu-
matrici di energia, ma anche
le medie aziende potranno
accedere alle facilitazioni of-
ferte dal mercato dell’energia.

All’incontro di Canelli, per
presentare i programmi di Oic-
ce Energia e le nuove op-
portunità della liberalizzazione
del mercato energetico, sa-
ranno presenti Lorenzo Bar-
bero, presidente del Consor-
zio Oicce-Energia, l’ing. Paolo
Cavallini, il dottor Marco Forti,
responsabile Studi Economici
Edison e l’ing. Stefano Casa-

leggi, direttore commerciale
Edison.

I lavori saranno preceduti
dal saluto del presidente Oic-
ce Moreno Soster, dei sindaci
Oscar Bielli (Canelli), Giusep-
pe Artuffo (S.Stefano Belbo) e
di Mario Accossato, Governa-
tore Lions Distretto 108.

Il Consorzio Oicce Energia,
sebbene si rivolga particolar-
mente alle ditte operanti nel
settore enologico, sia ai
produttori di vino che ai pro-
duttori di servizi, macchine ed
attrezzature per l’Enologia, è
aperto alle diverse attività in-
dustriali delle province di Asti
e Cuneo.

L’incontro di Canelli è aper-
to non solo ai soci Oicce e agli
aderenti al Consorzio Oicce -
Energia, ma anche a tutti
quelli che sono interessati a
conoscere i vantaggi offerti al-
le aziende consorziate.

Per altre informazioni è
possibile consultare il sito
www.oicce.it. giusi mainardi

Canelli. Un confronto tra il
Consorzio di Tutela dell’Asti e
l’Assomoscato, organizzato
dal Lions Club Nizza-Canelli
(presidente Idolo Castagno,
segretario Ugo Conti), si è
svolto, martedì 15 gennaio,
sul futuro del Moscato, sia del
“tappo raso” che dell’Asti.
spumante. Davanti ad una
sessantina di lionisti (tra cui
molti uomini del vino) e a nu-
merosi giornalisti, si sono
confrontati Guido Bili, presi-
dente da due anni del Con-
sorzio, e Giovanni Satragno,
presidente da quasi due anni
della Produttori Moscato As-
sociati, sindaco di Loazzolo e
produttore vinicolo.

Moderatore dell’incontro il
giornalista Sergio Miravalle.

Innegabile la crisi che inve-
ste il settore: calo generale
dei consumi, concorrenza di
altri paesi, perdita di fette di
mercato (in Germania -20 mi-
lioni di bottiglie) e rischio di
perderne altre.

Dagli interventi è emersa
con forza la necessità, condi-
visa, di una comunicazione
permanente tra le parti per af-
frontare le grosse questioni.

Bili si è detto convinto che
“Moscato a tappo raso e Asti
spumante sono due prodotti
protagonisti di queste terre.”
E, a garanzia sia dell’Asti
spumante che del Moscato
d’Asti, ne ha r imarcato la
‘tracciabilità’.

Ha ricordato il ruolo del

Consorzio, nato nel 1932, e
l’evoluzione del settore: dai 2
milioni di bottiglie nel dopo-
guerra, si è passati, negli anni
Settanta, a 40 milioni di botti-
gl ie f ino ai 65 mil ioni del
2001.

A sintetizzare lo sviluppo e
la ricchezza prodotti, ha elen-
cato qualche dato: oltre 9 mila
ettar i vitati, più di 6 mila
aziende vinicole, oltre 64
aziende agricole, 54 aziende
spumantiere, migliaia di posti
di lavoro. Tra le ultime realiz-
zazioni del Consorzio, è stata
ricordata anche la nuova se-
de ad Isola.

Dopo aver fatto presente
che gli accordi interprofessio-
nali nacquero per evitare crisi
di eccedenza, per garantire
gli agricoltori e dare all’indu-
str ia stabil i tà di prezzi e
approvvigionamenti, ha con-
cluso: “In un anno come que-
sto, drammatico a livello inter-
nazionale, il risultato di stabi-
lità che abbiamo conseguito
costituisce una premessa po-
sitiva. Penso che questo sia
un ciclo transitor io, poi ci
troveremo in una situazione di
recupero.”

Infine ha sostenuto l’impor-
tanza di gestire con spirito co-
struttivo periodi come questo
e di curare maggiormente
tanto la comunicazione inter-
na quanto quella esterna.

Dopo aver toccato i punti
più caldi (eccedenze, stoc-
caggio, estirpo), Satragno è

pervenuto alla conclusione:
“O la situazione cambia o
sarà inevitabile la riconver-
sione ad altri vigneti”.

L’Assomoscato potrebbe
accettare di diminuire ancora
le rese per ettaro rispetto al
2001 ma a condizione che sia
aumentato il prezzo delle uve.

Si è detto contrar io agli
‘aromatici’, prodotti dalle case
spumantiere con uve non
docg. Di parere opposto Bili.

Nel corso del meeting è
stata anche ventilata la possi-
bilità di separare i destini del
Moscato d’Asti (5 milioni di
bottiglie nel 2001) da quello
dell ’Asti spumante con la
creazione di due diversi disci-
plinari. Inoltre è stato rimarca-
to il ruolo di Canelli nel pano-
rama enomeccanico italiano
“un settore in continua cresci-
ta, che non ha mai fatto ricor-
so alla cassa integrazione né
ai contributi pubblici né ai re-
gimi fiscali agevolati.”

Anche i l  presidente del
Lions Club Nizza-Canelli, Ido-
lo Castagno, esperto del set-
tore vinicolo, ha sottolineato
l’importanza dei settori enolo-
gico ed enomeccanico canel-
lesi “in crescita per fatturato e
per personale”.

Tra le proposte, ha raccolto
consensi quella dell’enologo
nicese Giuliano Noè, per la
creazione di un “super Asti”
vinificato in modo naturale,
senza aggiunta di dolcificanti.

gabriella abate

Canelli. “Al fine di ricordare la Shoah (ster-
minio del popolo ebraico), le leggi razziali, la
persecuzione italiana dei cittadini ebrei, gli ita-
liani che hanno subito la deportazione, la pri-
gionia, la morte, nonché coloro che, anche in
campi e schieramenti diversi, si sono opposti
al progetto di sterminio, ed a rischio della pro-
pria vita hanno salvato altre vite e protetto i
perseguitati” anche la scuola media “C. Gan-
cia” (classi III C e III D) di Canelli, in collabora-
zione con il CTP, l’Istituto Storico della Resi-
stenza di Asti, il Comune di Canelli, si appre-
sta a celebrare il “Giorno della memoria” il 25,
26, 27 gennaio, nella Sala delle Stelle del Mu-
nicipio.

Il programma prevede venerdì 25 gennaio:
visita alla mostra “Il filo spinato della memoria”
(ore 9-13) riservata alle scuole. Durante la visi-
ta: recita di alcuni brani tratti da “L’istruttoria” di

Peter Weiss e canto “Auschwitz” di Guccini;
ore 14.30-16.30, proiezione del documentario
“Gli ultimi giorni” di Spielberg, infine testimo-
nianze dirette di ex deportati: Tommaso Sca-
glione, Pierino Gianuzzi, Giuseppe Girone (ri-
servato alle scuole).

Sabato 26 gennaio: visita alla mostra e re-
cita di brani di Peter Weiss (ore 9-13); inoltre,
alle ore 21, inaugurazione della mostra, recita
di alcuni brani di Peter Weiss e canto “Au-
schwitz” di Guccini, presentazione del libro
“Storie e storia - Emile Chanoux, Primo Levi,
Emile Lexert e Ida Desandré tra Resistenza e
deportazione” a cura dell’Istituto storico della
Resistenza di Aosta; lettura recitata di brani
tratti dal libro; proiezione del Cd allegato al li-
bro.

Domenica 27 gennaio: mostra aperta al
pubblico dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 19.

Canelli. La seconda edizione del Premio
Oicce - Cassa di Risparmio di Bra proponeva
di lavorare, durante il 2001, su un tema di par-
ticolare attualità legato al quesito annuale del-
l’Oicce(Organizzazione Interprofessionale per
la Comunicazione delle Conoscenze in Enolo-
gia):

“Negli ultimi anni l’informatica applicata al
mondo vitivinicolo ha condotto ad importanti
risultati tecnici e di comunicazione. Si chiede
pertanto ai concorrenti di descrivere nel modo
più semplice le procedure, i metodi e le speci-
fiche per l’utilizzo di Internet in cantina, allo
scopo di permettere la vendita dei vini in modo
sicuro ed efficace. In particolare si devono
mettere in evidenza le modalità di vendita dei
vini all’interno della Cee e l’utilizzo dei metodi
informatici nell’ambito delle piccole cantine.
Questo era il Quesito Oicce 2001.

Fra i lavori pervenuti sono stati assegnati
due premi, uno nazionale ed uno regionale,
che vede come sponsor, accanto a Oicce, la
Cassa Risparmio - Bra.
I vincitori

I vincitori del Premio Oicce - Cassa di Ri-
sparmio di Bra 2001 sono risultati gli allievi
della classe Vª C dell’Istituto Tecnico Commer-
ciale N. Pellati, sezione associata di Canelli.
La partecipazione a tale iniziativa è avvenuta

nell’ambito della realizzazione della cosiddetta
“area di progetto” che tutti gli istituti tecnici de-
vono attuare negli ultimi due anni del corso di
studi. Tale attività mira in sostanza a creare un
maggior collegamento tra il mondo della scuo-
la e quello del lavoro. “Sono molto soddisfatta
del risultato ottenuto - dichiara la prof.ssa Na-
dia Ambrosio, docente di economia aziendale
- Ritengo sia stata un’esperienza molto im-
portante per la formazione dei ragazzi che
hanno lavorato con molto entusiasmo e par-
tecipazione. Colgo l’occasione per ringraziare,
a nome anche degli allievi e dei colleghi che
hanno collaborato, il dott. Pierstefano Berta
che ha dimostrato grande disponibilità nei no-
stri confronti”.
La premiazione

La cerimonia di premiazione dei lavori vinci-
tori si terrà a Canelli, presso l’Enoteca Regio-
nale, Corso Libertà 65/a, venerdì, 22 febbraio,
alle ore 10.

Nella mattinata si svolgerà un convegno de-
dicato al Mercato internazionale del vino.

In quell’occasione gli allievi presenteranno
al pubblico il loro lavoro di realizzazione di un
sito internet molto ben concepito per la pre-
sentazione e la vendita di un prodotto di gran-
de tradizione, il Vermouth al Moscato, “Otto-
cento Liberty”. G.M.

Assemblea
Coldiretti
ed incontri 
zonali

Canelli. Nella sede di corso
Cavallotti di Asti, venerdì 18
gennaio, si è tenuta l’assem-
blea provinciale Coldiretti.

Dopo gli interventi introdut-
tivi del presidente Ferrero e
del direttore Poggio, l’assem-
blea ha sentito le relazioni de-
gli esperti sul modo di arriva-
re ai finanziamenti statali e
sul modo più conveniente di
approvvigionarsi di materie
prime e di attrezzature.

Molto vivace è stata poi la
discussione che ne è seguita
sulla Finanziaria, in particola-
re sull’esclusione dei pensio-
nati coltivatori dall’aumento
delle pensioni minime a un
milione di lire.

Il dibattito avviato ad Asti
proseguirà nei vari Centri Col-
diretti della provincia, ovvia-
mente, anche su temi specifi-
ci delle varie zone.

Incontri della nostra zona,
sempre alle ore 20,30:
Martedì 29 gennaio, a Ca-
nelli (in via Cassinasco, 11 -
13);
Venerdì 1 febbraio, a Nizza
Monferrato (nel salone Ora-
torio);
Mercoledì 6 febbraio, a Vesi-
me.

Canelli. Riceviamo e volentieri pubblichiamo:
“In questi giorni se ne sono sentite di tutti i colori in merito alle
Case di Riposo del Piemonte. Per quanto riguarda invece il no-
stro Centro Sociale ‘Città di Canelli’ di via Asti, debbo rico-
noscere, per conoscenza diretta, che noi a Canelli, abbiamo la
fortuna di disporre di un Centro, forse unico in Piemonte, vera-
mente a quattro stelle, vero fiore all’occhiello, di cui dovremmo
tutti andare fieri. Mi riferisco alla struttura di via Asti. In partico-
lare devo complimentarmi con l’Amministrazione, che l’ha forte-
mente voluta, con la direzione, il personale infermieristico e gli
inservienti per la pulizia, l’organizzazione e la cura con cui se-
guono i nostri anziani. Posso solo rinnovare l’invito all’Ammini-
strazione perché venga meglio sistemata e curata la parte
esterna del Centro e del giardino. In proposito, devo ammettere
che, sia il sindaco Bielli che l’assessore Gatti, mi hanno assicu-
rato che i lavori saranno eseguiti in primavera. Ed io già li rin-
grazio”. Giorgio Panza 

Mercoledì 6 febbraio

Con Oicce energia
opportunità di sconti

Informatica e mondo vitivinicolo

Al Pellati il premio Oicce
Cassa di Risparmio di Bra

Al Lions Club sul Moscato

Satragno e Bili, il dialogo continua

Riceviamo e pubblichiamo

Centro anziani
fiore all’occhiello

Il 27 gennaio “giorno della memoria”
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Operazioni antilucciole
sulla Asti Mare e Asti Alba

Canelli . Continuano le
operazioni antilucciole dei Ca-
rabinieri di Canelli e delle sta-
zione collegate in modo parti-
colare sulla Asti-Alba e sulla
Asti-Mare.

Qui i militari della Compa-
gnia di Canelli comandati dal
capitano Vito Petrera hanno
fermato ed identificato una
decina di “lavoratrici”, per lo
più Albanesi e Moldave. Por-
tate in caserma e succesiva-
mente, quelle non in regola
con i permessi di soggiorno,
accompagnate ai centri di ac-
coglienza per i l r impatr io,
mentre le altre, con regolare
permesso, sono state “catalo-
gate”.

Durante una di queste reta-
te é stata pescata anche una
donna di 28 anni, con due fi-
gli, di 12 e 14 anni.

Per la donna, “una schiava
del sesso”, é scattato un nuo-
vo provvedimento di espulsio-
ne con accompagnamento al-
l’aeroporto di Bologna, desti-
nazione Tirana.

I bambini che regolarmente
vanno a scuola a Santo Stefa-
no Belbo sono stati avvertiti,
dai Carabinieri, che devono
seguire, come prevede la leg-
ge, la madre.

I due ragazzi, anche se
clandestini, erano stati iscritti
a scuola, in base alla normati-
va che dà la facoltà ai direttori
didattici di accogliere i figli di
chi non é in regola con i per-
messi. Il problema della pro-
stituzione é da vedere in un
più ampio raggio, anche mo-
dificando leggi a “maglie lar-

ghe” e che, per vari motivi, di-
ventano, a volte, delle vere e
proprie beffe per i tutori del-
l’ordine.
Furto in casa del
‘venerabile’Teodoreto

Vinchio. I carabinieri di
Mombercelli hanno evitato, in
parte, un furto di mobili anti-
chi e oggetti preziosi nella ca-
sa di fratel Teodoreto, sacer-
dote del posto, già riconosciu-
to Venerabile dalla Chiesa ed
in procinto di essere Beato.

Nella sua casa natale i ladri
hanno asportato un grosso
mobile di valore e oggetti di
vario valore.

Tutto questo é stato inter-
rotto dall’arrivo della pattuglia
dei Carabinieri che ha sorpre-
so sul fatto due ladri, mentre
gli altri sono riusciti a fuggire,
su di una Ford Escort, con il
mobile, dopo aver abbando-
nato la collezione di monete.
Nella fuga precipitosa hanno
abbattuto anche il cancello
della casa. L’auto é stata ritro-
vata poi a Mombercelli.
Recuperata auto rubata

Nizza. Furto di un’auto alla
concessionaria Volkswagen di
Gianni Negro di Nizza.

Scattato l’allarme i ladri si
sono impadroniti ugualmente
di una Bora e sono fuggiti. Il
pronto intervento di una radio-
mobile dei Carabinieri di Ca-
nelli ha intercettato l’auto sul-
la strada di Isola. Con l’aiuto
di una volante della Polizia i
ladri sono stati chiusi in una
morsa. Vista la situazione i la-
dri hanno preferito abbando-
nare il “bottino” e, dopo una
manovra spericolata di inver-
sione, a dileguarsi, a piedi,

nei campi. L’auto é stata poi
recuperata.
Rinviata udienza
preliminare per il delitto
di regione Leiso

San Marzano Oliveto. E’
stata rinviata al 1º marzo, l’u-
dienza preliminare presso il
tribunale di Asti, per Antonio
Cotroneo, 51 anni, ex operaio
alla Bottero e Vignolo, accu-
sato di aver ucciso la convi-
vente Teresa Marchetto di 36
anni.

Il fatto è accaduto nell’ago-
sto del 2000, a San Marzano
Oliveto, in Regione Leiso, do-
ve l’uomo dopo aver accoltel-
lato la donna, assassinando-
la, aveva tentato il suicidio,
avvelenandosi.

L’uomo é stato dichiarato
semi infermo di mente.
Arrestato autore di rapina
ai danni di ‘lucciola’
e travestito

Costigliole. E’ stato arre-
stato Fabio Bugnano, 25 anni,
per rapina ai danni di una pro-
stituta ed un transessuale, il
22 e 30 novembre scorso a
Isola e Costigliole sulla Asti-
Alba. Il giovane dopo essersi
appartato con loro, fingendosi
un cliente normale, li ha poi
picchiati e, sotto la minaccia
di una pistola, si é fatto con-
segnare l’incasso.

Dopo meticolose indagini, i
Carabinieri di Canelli e Costi-
gliole sono arrivati al Bugna-
no con una serie di indizi a
suo carico piuttosto schiac-
cianti. Il giudice ha disposto la
custodia cautelare nel carcere
di Quarto. Non si escludono
clamorosi sviluppi.

Ma.Fe.

Canelli. Nella ricorrenza di San Sebastiano,
patrono dei Vigili Urbani, domenica 20 gen-
naio, nella chiesa parrocchiale di San Tomma-
so, l’Amministrazione della “Comunità delle
Colline tra Langa e Monferrato”, unitamente al
Comando della Polizia municipale, ha inaugu-
rato i nuovi mezzi in dotazione alla nuova “Po-
lizia Intercomunale”, 

Dopo la santa Messa delle ore 11, la
presentazione ufficiale e la benedizione dei
mezzi: tre Fiat Uno, una nuova Fiat Marea
ed un’ Alfa 156 oltre a due nuovi scooter, 250
CC.

Oltre ai vigili dei vari nuclei comunali, era-
no presenti i quattro nuovi vigili assunti dal-
la Comunità, due donne e due uomini, che
andranno ad incrementare la forza attiva e
che stanno già facendo esperienza, affian-
cati agli anziani, presso il comando generale
di Canelli.

Alla manifestazione hanno preso parte tutti i
sindaci dei sette Comuni della Comunità (Ca-
nelli, Moasca, Costigliole, Castagnole, Calos-
so, Coazzolo e Montegrosso), il presidente
della Provincia Roberto Marmo, le delegazioni
Fidas, Croce Rossa, Alpini, Protezione Civile
di Canelli e tutti gli assessori comunali canelle-
si.

Durante i discorsi ufficiali é stato rimarcato,
da parte del Sindaco Oscar Bielli, l’importanza
di questa “unione di forze” per avere un servi-
zio migliore e con più mezzi sia dal punto di vi-
sta tecnico che monetario. Rivolto ai cittadini,
in particolare ai canellesi, li ha invitati ad esse-
re “un po’ meno canellesi e sentirsi un po’ più
dell’Unione”.

Lo stesso discorso é stato ripreso dal presi-
dente Roberto Marmo che si é detto “orgoglio-
so di far parte di questa Comunità e ha rimar-
cato come nei prossimi giorni partirà anche il
discorso della polizia provinciale, a supporto
di quella già presente in zona con compiti spe-
cifici, diversi da quelli già effettuati dai singoli
“comandi locali”.

Il Comandante Sergio Canta ha sottoli-
neato, in una breve relazione, l’operato in
questi primi mesi di operatività della “Polizia
della Comunità” nei 40 servizi di pattuglia au-
tomontata di cui é responsabile Diego Zop-
pini, sul territorio dei comuni della Comunità:
a Calosso 41 infrazioni di cui 11 cinture di
sicurezza; a Castagnole, 20 infrazioni di cui
10 alle cinture di sicurezza; a Coazzolo 13

infrazioni di cui 6 per cinture non allaccia-
te; a Costigliole 60 infrazioni al codice del-
la strada di cui 4 per cinture e 16 con au-
tovelox; a Moasca 22 infrazioni di cui 7 per
cinture; infine a Montegrosso 26 infrazione
al codice della strada di cui 5 per velocità
con autovelox.

A Canelli, durante il 2001, sono stati fatti
280 posti di controllo con 2500 infrazioni al co-
dice della strada di cui 21 per eccesso di velo-
cità e 34 infrazioni alle cinture.

“Una sicurezza in più - ha concluso Can-
ta - per tutti gli abitanti in modo particolare
nelle frazioni e nelle campagne, con un mi-
glioramento del pattugliamento delle strade
per una prevenzione contro truffe e rapine,
rivolte soprattutto contro anziani, sovente
soli in casa. Ma.Fe.

Canelli. Questi gli appun-
tamenti compresi fra venerdì
25 e giovedì 31 gennaio
2002.
Biblioteca: dal lunedì al ve-
nerdì è aperta dalle 8,30 alle
12,30. Nel pomeriggio, dal lu-
nedì al giovedì dalle 14,30 al-
le 18.
Cimitero: dal lunedì al ve-
nerdì (ore 8,30 - 12; 15 -
18); al sabato e alla dome-
nica il cimitero è aperto dal-
le 8 alle 18,30: ci sarà un
incaricato a ricevere le ri-
chieste dalle 8 alle 8,30 e
dalle 18 alle 18,30) 
Fac: ogni martedì e venerdì
mattina, dalle ore 9,15 alle
ore 11, in via Dante, è aperto
il ‘Fraterno aiuto cristiano’.
Stazione ecologica di con-
ferimento (in via Asti, accan-
to al cimitero) martedì e ve-
nerdì ( dalle ore 15,30 alle
18,30) sabato (dalle 9 alle 12)

Ex Allievi salesiani: ogni
mercoledì, alle ore 21, nel
salone ‘Don Bosco’ sotto il
santuario dei Salesiani, in-
contro degli ex allievi e ami-
ci 
Fidas: ogni giovedì sera, riu-
nione della Fidas (donatori
sangue), nella sede di via Ro-
bino.
‘La bottega del mondo’, in
piazza Gioberti, è aperta al
mattino (ore 8,30 - 12,45) dal
martedì alla domenica com-
presa; al pomeriggio (ore 16 -
19,30) al martedì, giovedì, sa-
bato.
Terza Età: tutti i lunedì (a Niz-
za) e tutti i giovedì (a Canelli),
“Lezioni dell’Università della
Terza Età”.
Militari Assedio: Ogni mar-
tedì e giovedì, ore 21, incontri
alla sede de ‘I Militari dell’As-
sedio’, in via Solferino.
Telesubalpina: Ogni giovedì,

alle ore 20,05, su Rete Tele-
subalpina, “Per la tua salute”.
‘Corso di preparazione al
Matrimonio’: dal 12 gennaio,
ogni sabato, presso parroc-
chia di San Giovanni, a Niz-
za Monf; dal 1º febbraio, tut-
ti i venerdì, presso la par-
rocchia di San Tommaso, a
Canelli.
Ogni venerdì, al Maltese di
Cassinasco, fino a giugno,
concorso ‘Emergenze sonore’
con 64 gruppi in gara.
Venerdì 25 gennaio, nel sa-
lone della CrAt, ore 19, pre-
sentazione del gruppo ciclisti-
co ‘Bikers Canelli’.
25 - 26 - 27 gennaio, ad Asti
e Canelli, “Il giorno della me-
moria”.
Sabato 26 gennaio, a Costi-
gliole, ore 21,15, Teatro co-
munale: ‘Insieme a Teatro’: ‘Il
mondo comico di Cechov’
Lunedì 28 gennaio, presso
Istituto Pellati, ore 15,30 Uni-
tre: “Carlito Terzolo” (rel. Mas-
simo Ricci).
Martedì 29 gennaio, ore
20,30, nella sede Coldiretti di
via Cassinasco, ‘Incontro zo-
nale Coldiretti’
Giovedì, 31 gennaio, ore
15,30, presso sede Cri di via
dei Prati, Unitre: “L’ambiente
culturale torinese nei primi 25
anni del secolo” (rel. Peof.
Giuseppe De Paolini)
Giovedì 31 gennaio, al teatro
Balbo, ore 21: “La signora in
blues”, con Lino Patruno, Cri-
stina Aubry ed i ‘Baraonda’.

Stage presso
Ministero Affari Esteri

Canelli. Il Ministero Affari Esteri ha pubblicato il bando di
concorso riservato a laureandi e laureati, per svolgere stage
formativi presso la sede ministeriale, le rappresentanze diplo-
matiche, gli uffici consolari e delle organizzazioni internaziona-
li, gli istituti culturali. Possono partecipare al bando gli studenti
iscritti all’ultimo anno del corso di laurea che abbiano superato
il 70 per cento degli esami con una media non inferiore a 27/30
oppure i laureati da non oltre 18 mesi, con una votazione mini-
ma di 100/110.

Le domande dovranno essere consegnate all’Università di
Torino entro il 4 febbraio 2002. (Informazioni: 011/6702486 -
2955 - 2457 oppure: crui-mae@rettorato.unito.it)

Un anno fa
moriva
Rita Mogliotti

Canelli. Un anno fa, il 25
gennaio, moriva, colta da in-
farto, l’imprenditrice Rita Del-
lapiana Mogliotti, 58 anni, tito-
lare con il marito Bruno, del-
l’azienda Fimer, una cinquan-
tina di dipendenti, esportatri-
ce in tutto il mondo di macchi-
ne enologiche e impianti di
imbottigliamento.

Di origine contadina, ultima
di sette fratelli, si era sposata
nel ’65. Rita si occupava, con
le figlie Mariella e Manuela,
insieme alla segretaria Ro-
sanna, della parte ammini-
strativa dell’azienda.

Alla base di ogni successo,
una filosofia molto semplice:
“Non c’è soddisfazione senza
sacrificio... ci vuole sempre
tanto buon senso... non di-
menticare mai le origini... pa-
gare le tasse... reinvestire in
strutture e uomini”. Parole che
resteranno scolpite, come
pietre, nel cuore di tutti noi.
Un’eredità che non ha prezzo.
Proverbiale la sua sensibilità
e disponibilità verso chiunque
avesse bisogno.

Per questo era tanto stima-
ta e amata da dipendenti,
clienti e da tutta la società ca-
nellese. Amici e parenti la ri-
corderanno nella messa anni-
versaria che sarà celebrata,
domenica 27 gennaio, alle
ore 11,15, nella chiesa di S.
Ilario, a Cassinasco.

San Marzano Oliveto. È
giunta in redazione una lette-
ra in risposta ad alcuni articoli
apparsi sulle pagine locali
riguardanti i ‘cannoni’ anti-
grandine.

“Sono un frutticoltore di
San Marzano e da due anni
mi sto interessando a questi
sistemi di difesa.

Con un gruppo di agricoltori
abbiamo raccolto informazioni
da colleghi che già utilizzano i
cannoni ed abbiamo contatta-
to i costruttori che ci hanno
fornito schede tecniche pre-
ventive.

Vorrei porre alcuni quesiti.
Si afferma che quando si
utilizzano i cannoni non piove
più. Adesso sono tre mesi che
non piove, né nevica. Eppure i
cannoni non funzionano.

E poi così salutare un
bell’acquazzone estivo maga-
ri con grandine annessa?

Si parla tanto di qualità.
Quanta qualità rimane dopo
una grandinata?

Veniamo all ’ impatto
ambientale: a mio modesto
parere ci sono costruzioni

molto più brutte di un canno-
ne mimetizzato...

...Sono convinto che i can-
noni funzionano, detto anche
da agricoltori che già li usano,
e che hanno incontrato diffi-
coltà nel comprare e utilizzare
queste attrezzature, ma han-
no avuto il coraggio di andare
contro tutto e tutti, perché stu-
fi come me, di vedere il loro
lavoro e il loro impegno di-
strutto in pochi minuti.

Il vero problema sono tutti
gli interessi celati dietro la
tanta esaltata difesa passiva.
Cari colleghi bisogna trovare
in fretta qualche sistema con-
tro la tempesta, non possia-
mo permetterci di aspettare
anni e vedere i nostri frutteti
distrutti come negli anni ad-
dietro....

...Io credo fermamente nel
mio lavoro e nell’agricoltura e,
come tutti gli agricoltori, sono
attaccato alla mia terra, ma
due anni fa, quel sabato di
giugno in mezzo ai miei frutte-
ti distrutti avevo tutt’altri pen-
sieri”.

Mauro Sartoris

Brevi di cronaca

Appuntamenti

Riceviamo e pubblichiamo

Non piove da tre mesi…
ma i cannoni non c’entrano

Patentini agricoli alla Cia 
di Asti e Canelli

Canelli. Alla fine di gennaio la Cia di Asti organizzerà una
serie di corsi in varie zone della Provincia per il rilascio e il rin-
novo del patentino per l’acquisto e l’uso dei prodotti fitosanitari.

Per il rinnovo (corsi brevi per chi ne è già in possesso) si
svolgeranno due ‘lezioni’ ad Incisa Scapaccino il 23 e 24 gen-
naio, mentre altre due sono previste ad Asti e a Castelnuovo
Don Bosco.

Per chi non fosse ancora in possesso di patentino sono pre-
visti due corsi ‘lunghi’: uno ad Asti (inizio 31 gennaio) ed uno a
Canelli (inizio ancora da definire, comunque in febbraio).

Per informazioni, contattare i tecnici degli uffici Cia di Asti,
Canelli, Nizza e Montiglio.

San Sebastiano patrono dei vigili

Primo bilancio della
polizia intercomunale
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Canelli. Ancora una brutta
tegola sul Canelli che, nell’a-
michevole contro la Masiese,
giocata sabato 19 gennaio,
perde per infortunio il giovane
Castelli.

Gli avversari scendevano in
campo con molti ex. Allo sta-
dio Sardi si sono rivisti, con
molto piacere, Bausola, Bas-
so, Aime.

Il r isultato era sullo 0-0,
quando, su una palla sporca,
si avventavano l’azzurro Ca-
stelli e Guglielmi. Lo scontro è
stato violentissimo: Castelli
rimbalzava sul terreno e bat-
teva la spalla, mentre per il
giocatore della Masiese l’im-
patto era sul ginocchio.

Portati via d’urgenza veni-
vano trasportati all’ospedale
di Nizza.

Per Castelli si è trattato di
una lussazione alla spalla e
per lui ci sarà uno stop di cir-
ca un mese. Per lo sfortunato

Guglielmi, invece, l’infortunio
è certamente più grave. Infatti
pare che ci sia un interessa-
mento ai legamenti del ginoc-
chio.

Nel secondo tempo la parti-
ta vedeva un Canelli protago-
nista che ha segnato due gol
con Mirone e uno con Piazza,
su calcio di rigore, per atterra-
mento dello stesso Mirone.

La Masiese rispondeva con
due gol messi a segno pro-
prio dall’ex Aime.

Le amichevoli sono finite e
domenica prossima si ripren-
de con il campionato con l’ul-
tima giornata di ritorno contro
il San Carlo, allo stadio Sardi.

Una notizia giunta prima di
andare in stampa, il presiden-
te Gibelli comunica che il Ca-
nelli Calcio ha richiamato tra il
proprio organico i due argen-
tini, che ben si erano distinti
nello scorso campionato, Zu-
nino e Colon. A.Saracco

San Marzano Oliveto. Sa-
bato 26 gennaio nel Teatro
Comunale di San Marzano
Oliveto, la Compagnia di Tea-
tri dialettale “La Brenta” pre-
senterà la commedia brillante
di Alberto Rossini “I Corne
der Muriardore”, nell’apposito
adattamento di Aldo Oddone
che ne ha curato anche la re-
gia.

E’ vero che andare a Teatro
è sempre un’ottima occasione
per uscire di casa, Stare in-
sieme e divertirsi, ma in que-
sto caso signif ica anche
ascoltare altri dialetti altre iro-
nie e altri modi di dire e cioè
altre culture.

Ed è un vero scambio cul-
turale quello che ormai inter-
corre tra la compagnia “La
Brenta” di Arzello e la Cumpa-
nia sanmarzanese ‘D La Riua,
che almeno una volta l’anno
si scambiano di paese e di
teatro per presentare le loro
commedie.

Difendere i dialetti, che so-
no la massima espressione
culturale dei nostri piccoli ter-
ritori, è dovere specifico delle
istituzioni locali si pubbliche
che private e tra queste meri-
tano un par ticolare plauso
proprio le compagnie teatrali
che sempre rigorosamente
amatoriali hanno fatto di que-
sto dovere la loro vera essen-
za.

Canelli. E’ giunta l’ora del
Rally Sprint ‘Colli del Monfer-
rato e del Moscato Città di
Canelli”, for temente voluto
dall’assessore alla promozio-
ne Flavio Scagliola, dalla Pro
Loco (presidente Benedetti) in
collaborazione con Moto
Sport di Moncalvo (presidente
Rondi Marco).

Il 9 e il 10 marzo 2002 par-
tirà la quarta edizione della
manifestazione che, con gli
anni, ha raccolto sempre
maggior successo di pubblico,
di critica e di promozione del
territorio.

La particolare attenzione
che gli organizzatori riservano
alla scelta delle prove speciali
fa correre piloti da tutta Italia
che giudicano il rally canelle-
se tra i più emozionanti ed av-
vincenti, “anche perché inca-
stonato tra le belle ed uniche
colline del Moscato e della
cucina piemontese”.

La manifestazione canelle-
se annovera tra i suoi parteci-
panti numerosi piloti che già
avevano partecipato ai ‘Rally
Città di Canelli’ (coefficiente
5°) degli anni 85 - 90. Uno fra
tutti, il canellese Beltrame
(navigatore Saglietti) che,
ogni anno, rientra apposita-
mente dall’Africa dove svolge
la sua attività.

Gran merito di questi risul-
tati va sicuramente attribuito
alla serietà e professionalità
degli organizzatori, primo fra
tutti, Gian Franco Balpieri,
sempre ben coadiuvato da

Carlo Giovine, Lorenzo Cer-
vetti, Renzo Bertorello e dalla
Pro Loco.

Intanto la curiosità, che or-
mai sta volgendo in febbre,
por ta gli appassionati alla
‘caccia e alla scoperta’ delle
strade su cui si svolgeranno
le tre prove speciali, che sa-
ranno ripetute due volte, per
un totale di 19,600 chilometri.
In merito gli organizzatori
continuano a mantenere il
massimo riserbo, anche se,
certamente, non mancherà
una prova sul territorio comu-
nale di Canelli (non sembra
più quella dei Castellazzi) e le
altre due nei paesi limitrofi.

In questo clima di febbre, le
avanguardie dei piloti seguiti
dagli amici, familiari e fans
hanno già preso una prima vi-
sione dei punti strategici della
gara ed allacciato contatti con

alcuni albergatori e ristoratori
della zona.

Tra le novità: “Quest’anno
non si farà più la premiazione
nel solito ‘salone chiuso della
Cassa’ - ci dice Scagliola, che
è anche attivo socio Pro Loco
- ma direttamente sulla peda-
na di partenza e arrivo, sem-
pre in piazza Zoppa, per coin-
volgere sempre il pubblico e
mettere in risalto gli sponsor
più importanti che appariran-
no sulle plance della pedana”.

Non sono pochi coloro che
avrebbero avuto piacere che
la sede della direzione gara,
anziché nel palazzo munici-
pale, con l’immancabile disa-
gio che viene arrecato nella
prestigiosa sede, fosse stata
sistemata nei locali dell’ex
stazione ferroviaria, ormai at-
tesa da troppi anni come se-
de della Pro Loco. b.b.

Canelli. Sono primi in classifica!! L’Under Canelli con la sof-
ferta vittoria contro l’Acqui per 2-1 si posiziona al vertice della
classica, in compagnia dell’Asti, vittoriosa a sua volta sulla Vi-
guzzolese.

I ragazzi di mister Zizzi sono scesi in campo determinati e
passavano in vantaggio grazie alla rete di Balestrieri con un
bellissimo tiro da fuori area, degno dei grandi campioni.

Gli azzurri usavano l’arma del contropiede, visto che l’Acqui
era un vero e proprio argine a centrocampo ed era impossibile
scavalcarlo.

Nella ripresa i padroni di casa trovavano il pareggio grazie
ad un rigore concesso dal direttore di gara per un fallo di mano.

Il Canelli a quel punto si catapultava all’attacco e sbagliava
una serie incredibile di gol.

A forza, però, di provarci Genzano si procurava un calcio di
rigore per il fallo subito ad opera del portiere. Dal dischetto Lo-
visolo non falliva il bersaglio.

Il Canelli aveva ancora molte occasioni d’oro e colpiva un pa-
lo con Garello, ma la partita terminava in affanno con il risultato
sempre in bilico.

Archiviato il girone di andata nel migliore dei modi con un bel
primo posto in classifica, il Canelli rincomincia con il derby con
la Nicese e non saranno, certamente rose e fiori.

Formazione: Vitello, Savina, Amerio, Lovisolo C., Bussolino,
Balestrieri, Ricci (Bocchino), Talora (Bellomo), Piantato (No-
senzo), Garello, Genzano.

A.S.

Il gruppo
“Bikers Canelli”
si presenta

Canelli. Venerdì, alle ore
19, nel salone della Cassa di
Risparmio di Asti, in piazza
Gancia, verrà presentata l’in-
tensa attività svolta durante il
2001 e gli impegni per il 2002
da parte del gruppo sportivo
‘Bikers Canelli’, l’associazione
(presidente Lorenzo Gola)
che annovera tra le sue fila,
oltre sessanta ciclisti, amanti
della bicicletta e della vita al-
l’aperto.

Yppocampus per
gli universitari

Canelli. A partire dal 22
gennaio, rimarrà aper to al
pubblico lo sportello ‘Yppo-
campus’ che svolgerà consu-
lenza ed assistenza agli stu-
denti che frequentano la sede
universitaria di via Testa 89,
ad Asti. Si potranno acquisire
informazioni su corsi di lau-
rea, stage in aziende, sog-
giorni, borse di studio presso
università italiane e straniere.

Orario: martedì, dalle 14 al-
le 16, venerdì dalle 14,30 alle
16,30 (0141 590423).

Canelli. Nonostante la
sconfitta dell’Olamef, il cam-
pionato risulta molto positivo
per la squadra, che mantiene
ancora il quarto posto, con un
risultato quasi insperato.

La partita, persa per 3-1,
sabato 19 gennaio, a Pont S.
Martin, contro il Vima Marmi,
ha visto scendere in campo le
ragazze dell’Olamef con un
cer to nervosismo e poca
complicità di squadra. Ha
contribuito al risultato anche
lo stato fisico delle pallavoli-
ste, compromesso dai mali di
stagione.

La squadra avversar ia,
sebbene indietro nella classi-
fica, giocando una buona par-
tita sul proprio parquet, ha im-
pedito all’Olamef la conquista
del “settimo sigillo”.

Nulla è però compromesso
per quanto riguarda il prosie-
guo del campionato, che ri-
prenderà, sabato 2 febbraio, a
Saint Vincent, contro il Riviera
delle Alpi, nella speranza che
l’Olamef riacquisti il bel gioco
espresso in molte occasioni.
Parziali: 25-21/25-14/21-
25/25-17. Formazione: Sara
Vespa, Elisa Olivetti, France-
sca Girardi, Iolanda Balestrie-
ri, Elisa Santi, Marica Dus,
Giulia Gatti, Roberta Cared-
du.
Under 17 Fimer 

Lunedì 14 gennaio, al Pa-
lazzetto di Canelli, le ragazze
“under 17” vincono una bella
partita contro il GS Volley di
Asti per 3-0. Partita dominata
dalle gialloblù, guidata da mi-
ster Zigarini, che non ha la-
sciato scampo alle avversa-
rie. Parziali: 25-12/25-17/25-
10. Formazione: Elisa Santi,
Michela Conti, Marica Dus,
Serenella Tripiedi, Francesca
Ebarca, Giulia Gatti, Elena
Bauduino, Stella Grasso, Ele-

na Visconti, Francesca Car-
bone, Debora Giangreco.
Under 15 Supershop

Sconfitta per 3-1 a Torino
contro il Lasalliano, dovuta ad
una vera e propria epidemia
di squadra. La coacht Sara
Vespa ha dovuto, all’ultimo
momento, convocare alcune
ragazze dell’”under 13” per
sopperire alla mancanza delle
titolari, sconvolgendo quindi
la formazione classica della
squadra. Proprio per questo,
le ragazze in campo hanno
dato il massimo delle proprie
prestazioni. Parziali: 26-
24/26-24/23-25/25-15. For-
mazione: Giulia Visconti, Giu-
lia Gatti, Serenella Tripiedi,
Francesca Ebarca, Debora
Giangreco, Silvia Viglietti,
Fiammetta Zamboni e Giulia
Gallo.
Under 13 Intercap 

Vittoria netta per le piccole
di Sara Vespa che hanno gio-
cato, sabato 19 gennaio, al
Palasport di Canelli, contro le
pari età del PGS Futura B-
Asti, rimanendo in alta classi-
fica nel campionato provincia-
le. Parziali: 25-6/25-16/25-10.
Formazione: Silvia Viglietti,
Giulia Gallo, Susanna Enzo,
Serena Marmo, Rosita Mar-
mo, Fiammetta Zambone, Cri-
stina Salsi. b.c.

Canelli. Grande risultato
per i Volontari sciatori porta-
colori della Croce Rossa di
Canelli al 5° Campionato Ita-
liano di Sci riservato alle as-
sociazioni di Volontariato e
operatori trasporto infermi,
svoltosi in Alta Rendena, a
Pinzolo (Trento), sabato 19 e
domenica 20 gennaio.

La squadra composta da
Mario Arione, Antonio Peco-
raro, Alberto Colla, Calosso
Andrea, Cristiano Parodi, Sil-
via Scaglione, Enrica Boido e
Angelo Berra, coordinata dal-
l’Ispettore Guido Amerio, ha
ottenuto un bel primo posto di

categoria e l’11° posto asso-
luto a squadre, sulle 38 parte-
cipanti per un totale di oltre
300 concorrenti.

Il primo posto assoluto nel-
la specialità slalom categoria
Seniores maschile è andato a
Mario Arione, 21° Cristiano
Parodi, 31° Alberto Colla, 33°
Andrea Calosso, 57° Antonio
Pecoraro .

Nella categoria femminile:
13° posto per Silvia Scaglione
e 17° per Enrica Boido.

Buoni i piazzamenti anche
nella specialità fondo dove si
sono cimentati, molti per la
prima volta, Arione, Colla, Pa-
rodi e Berra.

La manifestazione, perfetta-
mente organizzata dai gruppi
di volontariato trentini, e que-
sto non è una novità, ha visto
l’esercitazione dei pompieri
locali della sfilata per le vie
del paese per poi concludersi
nella serata di sabato,
coinvolgendo tutti i parteci-
panti, in una gara di amicizia
e fratellanza, con musica,
canti, balli fino a tarda ora il
tutto suggellato dai fuochi ar-
tificiali Mauro Ferro

Al Maltese riparte Emergenze Sonore
Cassinasco. Con venerdì 25 gennaio, al Maltese, ha inizio

la seconda edizione del “Concorso emergenze sonore”.
Anche quest’anno, 64 gruppi provenienti da Piemonte e Li-

guria, si confronteranno in una gara che li vedrà impegnati fino
a giugno. Nei prossimi giorni uscirà il calendario definitivo delle
serate. Al Maltese, sabato 2 febbraio, suonerà il complesso
Twin Pigs, gruppo storico del Maltese, che detiene il primato
assoluto delle apparizioni live in zona. Vanta un nutrito seguito
di fans. Presenta un repertorio che varia da pezzi di ascolto
pop a pezzi da ballo rock - funky - dance. Consumazione obbli-
gatoria maggiorata di £. 5.000 (euro 2,60)

Grave infortunio a Castelli

La sfortuna continua
a perseguitare il Canelli

Calcio giovanile Canelli

L’under vince
e raggiunge la vetta

Volley Canelli

Finisce male il girone
d’andata per L’Olamef

A Pinzolo, nella categoria seniores maschile

Gran bel primo posto
per la Cri canellese

Il 9 e 10 marzo

È tutto pronto per il 4º Rally Sprint

Colon Castelli

Sabato
26 gennaio
teatro dialettale
a San Marzano
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Nizza Monferrato. Nei gior-
ni scorsi i consiglieri di mag-
gioranza del Comune di Nizza
Monferrato, unitamente al
consigliere Piera Giordano,
hanno sottoscritto e presenta-
to al sindaco Flavio Pesce la
richiesta della convocazione
di un consiglio comunale
aperto sul problema della sa-
nità in valle Belbo, minacciata
continuamente, come ormai
ben noto, dalla spada di Da-
mocle dei tagli economici de-
cisi a livello regionale e impo-
sti dalle direttive statali. Una
questione di grande interesse
pubblico sulla quale è giusto
che i cittadini possano inter-
venire direttamente nella vita
e nelle sedi politico-ammini-
strative della città (come già
era avvenuto poche settimane
fa sulla questione del sifone
sul rio Nizza).

Questo il testo della comu-
nicazione ufficiale giunta al
sindaco:

“Considerato l’intento della
Regione Piemonte di proce-
dere a pesanti tagli di bilancio
nel settore della sanità, valu-
tate le notizie poco rassicu-
ranti circa il futuro dei servizi
sanitari sul nostro territorio e
dopo aver appreso che l’ASL
19 non intende più rinnovare
entro il 30 marzo p.v. l’accre-
dito del Pronto Soccorso
presso l’Ospedale di Nizza
Monferrato, i sottoscritti consi-
glieri del gruppo “Insieme per
Nizza’’ richiedono di convoca-
re al più presto un Consiglio
Comunale aperto per affron-
tare pubblicamente argomenti
così rilevanti per la comunità
nicese e per l’intera valle Bel-
bo.

Consideriamo indispensa-
bile, per conoscerne gli effetti-
vi orientamenti,  la partecipa-
zione  dei rappresentanti della
Regione Piemonte, sia del-
l ’Amministrazione che del
Consiglio, della Direzione del-
l’ASL 19, della Provincia di
Asti, e, come importante con-
tributo al dibattito, reputiamo
significativa la partecipazione
delle organizzazioni sindacali,
degli operatori sanitari, dei
Parlamentari di zona, dei sin-
daci e dei Presidenti delle Co-
munità Collinari.

Confidando in un adeguata
pubblicizzazione dell’evento,
alla quale noi stessi contribui-
remo, La invitiamo ad orga-
nizzare la seduta in un locale
adatto ad ospitare la parteci-
pazione di un numeroso pub-
blico.’’

Particolare quest’ultimo, il
locale adatto ad accogliere
tanta gente, tutt’altro che se-
condario, trattandosi di un
consiglio aperto che fa del
pubblico la sua caratteristica
fondamentale: l’assemblea
quindi non dovrebbe tenersi
nella sala consiliare del Cam-
panon, poco spaziosa da
questo punto di vista.

A proposito di sanità, ed, in
particolare del Pronto Soccor-
so dell’ospedale di Nizza c’è
da registrare una precisazio-
ne del direttore generale del-
l’ASL 19, il quale sottolinea
che l’accreditamento è una
normativa prevista della legge
per determinare lo stato di al-
cuni servizi. Il Pronto Soccor-
so (non in possesso di certe
caratteristiche per rientrare in
questa categoria) si chiamerà
in futuro Primo Intervento, ma
al di là della diversità di defini-
zione continuerà ad erogare
ed a svolgere le stesse fun-
zioni attuali, con la presenza
di medici per 12 ore al giorno
e la reperibilità per le altre 12.

I casi più importanti e compli-
cati verranno dirottati nelle
strutture ospedaliere più at-
trezzate.

Se Consiglio aperto ci sarà
(e data l’ impor tanza della
questione non dovrebbero es-
serci dubbi) si potrà verificare
dalle risposte dei responsabili

della Regione e delle strutture
sanitarie, se i servizi  potran-
no essere mantenuti, persi o
addirittura ampliati. Perché i
cittadini vogliono finalmente
qualche cer tezza e sono
stanchi di credere a promes-
se poi puntualmente non
mantenute.

Nizza Monferrato. La sta-
tua di Don Bosco, situata all’i-
nizio del viale che porta lo
stesso nome, è ancora una
volta oggetto di discussione e
di polemica. Il signor Pietro
Balestrino non si rassegna a
vedere la statua in quel posto,
scelto qualche tempo fa per
permettere la riorganizzazio-
ne in chiave parcheggi nell’o-
monima piazza, in seguito  ad
un finanziamento regionale.

Pietro Balestr ino, già ex
consigliere comunale eletto
nelle file di Alleanza Naziona-
le, aveva già fatto della statua
in questione il suo cavallo di
battaglia in parecchie occa-
sioni: da un’interrogazione in
consiglio comunale quando
ne faceva parte, alla campa-
gna elettorale passata, fino
ad una campagna di manifesti
affissi in tutte le vie della città.

Il monumento a Don Bosco,
un piedistallo marmoreo che
sorregge il busto del santo,
era in principio situato di fian-
co all’attuale sede della Siner-
go, recintato da pilastrini col-

legati da catene (negli ultimi
tempi la cinta era stata  og-
getto anche di atti vandalici).
L’opera era stata un omaggio
dei nicesi in occasione della
beatificazione di San Giovan-
ni Bosco nel 1929, proprio
l’anno in cui fu inaugurato.

In particolare fu voluto e
pagato dagli ex allievi salesia-
ni  dell’Oratorio Don Bosco di
Nizza Monferrato: il busto era
stato donato dalla ditta Argen-
teria Ponzone, mentre per il
basamento e la cinta gli ex al-
lievi (allora la quasi totalità dei
giovani frequentava gli am-
bienti oratoriani) spesero la
cifra di £. 27.000.

Ora Pietro Balestrino si è
nuovamente mobilitato per ri-
portare il busto nella sua po-
sizione originaria e a tal sco-
po “invita la popolazione ad
un dibattito incontro, con un
momento di preghiera e medi-
tazione per sensibilizzare au-
torità laiche e religiose sul ri-
torno della statua nel suo luo-
go originale”,  che si terrà gio-
vedì 31 gennaio, dalle ore 20

alle ore 22, in piazza San
Giovanni Bosco.

Il sindaco Flavio Pesce, in
proposito, ha ricordato che “lo
spostamento, resosi inevitabi-
le per la costruzione dei par-
cheggi necessari alla città, è
stato effettuato con il bene-
placito e di comune accordo
con l’Istituto Nostra Signora
delle Grazie. Comunque sia-
mo sempre pronti e disponibili
ad esaminare altre eventuali
soluzioni compatibili”.

La presidenza degli ex al-
lievi dell’Oratorio Don Bosco
e delle ex allieve dell’Istituto
N.S. delle Grazie, ritengono si
possa condividere l’attuale
soluzione (comunque all’inizio
di un viale intitolato a Don Bo-
sco, quindi in una cornice
adeguata), mentre auspicano
“interventi per una maggior vi-
sibilità del monumento, con
degli addobbi floreali ed una
magari illuminazione ad hoc”.

Altri pareri raccolti tra i ni-
cesi, al di là del fatto simboli-
co costituito dal monumento
(che ha comunque la sua im-
portanza reale), rimarcano
come siano ben altri i  modi
per sentirsi vicini a Don Bo-
sco, al suo insegnamento e
alle sue opere, ricordando
che a Nizza c’è un Istituto No-
stra Signora delle Grazie ed
un Oratorio Don Bosco  (che
è ora passato alla Diocesi di
Acqui), con tante suore, sa-
cerdoti, volontari e operatori
che da oltre un secolo lavora-
no e si impegnano a favore di
tanta gioventù nicese che in
quegli ambienti ed in quei cor-
tili è diventata adulta. Queste,
per tanti cittadini, sono le
priorità da sostenere e privile-
giare, se si vuol rendere
omaggio veramente alla me-
moria del Santo. F.V.

Nizza Monferrato. Giovedì
31 gennaio 2002, ricorre l’an-
nuale “Festa di S. Giovanni
Bosco’’.

L’Oratorio Don Bosco di
Nizza ricorda l’avvenimento a
tutti i gli ex allievi, ai soste-
nitori, ai cooperatori, agli
amici oratoriani con la cele-
brazione di una Santa Mes-
sa, alle ore 19,30, celebrata
da Mons. Vescovo, Pier Gior-
gio Micchiardi.

Al termine, nel salone tea-
tro, un rinfresco per tutti.

Ricordiamo, ancora una
volta, che l’Oratorio Don Bo-
sco, fondato nel 1897, oc-
cupa l’attuale sede dal 1907,
è passato alla Diocesi di Ac-
qui per volere e l’intervento
di Mons. Livio Maritano, do-
po che nel 1995 (primo Ot-
tobre) i Salesiani hanno de-
ciso di “lasciare’’ la sede di
Nizza. Responsabile e diret-
tore dell’Oratorio è Don Et-
tore Spertino che con l’aiu-
to di un gruppo di volontari
coordina le varie attività a
favore dei giovani nicesi e di
Nizza: la Voluntas Calcio (cir-
ca 150 ragazzi, suddivisi in
7 squadre giovanili che par-
tecipano ai campionati fede-
rali), il Bocciodromo Nicese,
il teatro con la compagnia
“Spasso carrabile’’, la scuo-
la di musica, e,  sul nuovo
campo in sportflex (apposi-

tamente costruito)   il calcio
a 5 e la scuola di tennis.

Naturalmente l’attività si
svolge tra mille difficoltà, con
i problemi che di volta in vol-
ta si presentano e si  cer-
cano di risolvere, non ultimo
quello della carenza di vo-
lontari che assicurino l’assi-
stenza.

La “Festa di Don Bosco’’ è

un buon motivo per i cittadi-
ni nicesi (e tanti di essi, nel
tempo, hanno calpestato quei
cortili e quei campi)  per di-
mostrare il loro attaccamen-
to all’Oratorio e per “verifi-
care’’ che ancora funziona,
e fare un “pensierino’’ per
dare, in qualche modo, una
mano a tenere vivi quei lo-
cali e quegli ambienti.

Nizza Monferrato. È ormai terminata la costruzione dell’ala
mancante del Palazzo Debenedetti, in piazza Martiri di Ales-
sandria. In questi giorni la ditta appaltatrice, incaricata dalla
Cassa di Risparmio di Asti  (alla quale il Comune di Nizza ha
ceduto il sedime) di procedere ai lavori,  ha provveduto allo
smontaggio della grande gru ed ora lo storico stabile presenta
il suo nuovo look nella sua totalità. Mancano ancora alcuni la-
vori di rifinitura esterna e la tinteggiatura, mentre si procede
agli ultimi ritocchi interni per preparare gli ambienti ad accoglie-
re la sede dell’agenzia di Nizza Monferrato della  Cassa di Ri-
sparmio, prevista per la prossima primavera. Con la ricostruzio-
ne completa di Palazzo Debenedetti la piazza del Comune ac-
quista una nuova dimensione, guadagnando in bellezza e in
maestosità e potrà diventare, con opportuni interventi già allo
studio dell’Amministrazione comunale, il vero “salotto’’ di Nizza.

Per ottenere risposte precise sulla sanità

Chiesto un Consiglio aperto
sui “tagli” in Valle Belbo

Pietro Balestrino invita ad un incontro - dibattito

Il monumento a Don Bosco
fa ancora discutere

Ospiterà la sede nicese della C.R. di Asti

Terminata la nuova ala
di palazzo Debenedetti

Giovedì 31, con una messa alle ore 19,30

Il vescovo Micchiardi all’Oratorio
per la festa di Don Bosco

Il monumento a Don Bosco all’inizio dell’omonimo viale.

Il Consiglio comunale di Nizza.

Il nuovo look con cui si presenta Palazzo Debenedetti.

L’Oratorio Don Bosco

L’ospedale Santo Spirito.
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Nizza Monferrato. La ras-
segna musicale invernale or-
ganizzata dall’associazione
culturale “Concerti e Colline’’
riprenderà domenica 27 gen-
naio, alle ore 17, nel Salone
conferenze di Casa Bersano,
con un concerto intitolato “I
grandi maestri del Barocco’’.

Nell’occasione sarà possi-
bile ascoltare il flauto barocco
di Stefano Bagliano ed il cla-
vicembalo di Gian Maria Bo-
nino. Saranno eseguite musi-
che di: Barsanti, Scarlatti, Te-
lemann, De Lavigne e Bach.

Ed ecco alcuni cenni bio-
grafici degli illustri artisti che
nobiliteranno la serata musi-
cale nei locali della nota casa
vinicola nicese, sempre pun-
tuale mecenate di appunta-
menti artistici e culturali.

Stefano Bagliano, diploma-
to al Conservatorio Pollini di
Padova, è uno dei più apprez-
zati flautisti barocchi a livello
nazionale ed internazionale.
Intensa la sua attività concer-
tistica con oltre 250 concerti
in veste di solista in Italia,
Germania, Francia, Spagna,
Austria, Svizzera, Belgio. Ha
suonato con alcuni dei mag-
giori direttori d’orchestra co-
me Barshai, Curtis, Garbarino
e con importanti formazioni
concertistiche. Diverse le sue
incisioni discografiche per la
Dynamic e la Nuova Era, oltre
a CD dedicati a musiche di
Telemann e Vivaldi.

Gian Maria Bonino è diplo-
mato a pieni voti in pianoforte
al Conservatorio “Giuseppe
Verdi’’ di Milano con Lydia Ar-
curi e perfezionamento pres-
so il Conservatorio di Lucerna
con il maestro Myeczilaw Hor-
szowski.

Passato al clavicembalo, si
è poi diplomato al Conserva-
torio Paganini di Genova con
Alda Bellasich e presso il
Conservatorio Superiore di
Winterthur (Svizzera) nell’an-
no 1999.

Nell’attività concertistica si
è esibito in Italia ed all’estero
in numerose città: Genova,
Bergamo, Trieste, Sydney,
Vienna, Mosca, ed inoltre ne-
gli U.S.A., Grecia, Svizzera,
Germania. Nel 1998 è stato

docente alla Artis Internatio-
nal Music Academy di Wa-
shington dell’Università Catto-
lica degli Stati Uniti.

Sponsor della manifestazio-
ne sarà, come detto, la Ber-
sano Vini che offrirà i suoi più
classici e rinomati vini nel do-
po concerto, un’occasione in-
teressante anche per un mo-
mento di commento e di in-
contro con gli artisti.

Ricordiamo che per ulteriori
informazioni ci si può rivolge-
re ai numeri 0141.793.596-
0141.726.262. oppure visitan-
do il sito internet www.concer-
tiecolline.com.

Prezzi d’ingresso: Intero:
euro 10; ridotto ero 6 (soci,
Unitre, over 65), in vendita
presso la sede del concerto.

Nizza Monferrato. Per in-
vogliare i ragazzi alla lettura,
alla Scuola elementare “Ros-
signoli’’ di Nizza i ragazzi ven-
gono sollecitati attraverso un
Progetto “BiblioWeb’’, elabo-
rato in collaborazione con l’I-
stituto Comprensivo di Nizza
e l’Istituto Tecnico “Pellati’’ di
Nizza. Coordinatrice del pro-
getto l ’ insegnante Ausil ia
Quaglia.

Più in particolare i ragazzi
delle prime, due volte la setti-
mana (lunedì e mercoledì),
sono chiamati alla “Lettura ad
alta voce’’, con la lettura di un
libro. Al termine vengono svol-
te attività con animazioni ine-
renti al tema del libro letto
(personaggi, ambienti, ogget-
ti).

Negli altri giorni della setti-
mana, dedicati al progetto let-
tura, è possibile ottenere il
prestito gratuito dei libri (si
possono leggere nelle ore di
attività) oppure di consultazio-
ne.

Per il secondo ciclo, sono
programmate “Attività di ricer-
ca’’ coordinate dall’insegnante
Annamaria Ciullo.

Il progetto “BiblioWeb’’ è
stato finanziato dal Ministero
della Pubblica Istruzione,
mentre il materiale di consu-

mo minuto (carta, cartoncino,
gomme, ecc.) nelle attività
svolte, unitamente ai piccoli
incentivi che vengono dati ai
ragazzi per il loro impegno, è
stato fornito dai commercianti
nicesi e da alcuni istituti di
credito cittadini.

Nizza Monferrato. L’anni-
versario del Battesimo per i
bambini battezzati durante
l’anno precedente è, per la
Parrocchia di “S. Giovanni”,
una festa molto gradita e vie-
ne celebrata ogni anno con
solennità.

La scelta della festa del
Battesimo del Signore, che
quest’anno cadeva il 13 gen-
naio, crea un collegamento
molto opportuno fra il Battesi-
mo di Gesù e quello dei bim-
bi, offre l’opportunità di riflet-
tere su questo sacramento
che introduce questi piccoli
nel mistero di Cristo e della
Chiesa, permette di sentire la
Parrocchia come una grande
famiglia, in cui ci si ritrova
ogni domenica per fare festa,
in cui si celebrano le tappe
più importanti della vita cri-
stiana, in cui si condividono,
alla luce della fede, le gioie e i
dolori dell’esistenza.

I giovani ce l’hanno messa
tutta per rendere bella la cele-
brazione con canti e suoni,
ma alla loro musica faceva
concorrenza il pianto dei bim-
bi che, secondo quanto dice
sempre Don Gianni, non di-

sturba le celebrazioni, come
non disturba la vita in fami-
glia.

Quest’anno sono stati bat-
tezzati ventotto bambini. Man-

cavano all’appello solo alcuni.
L’obiettivo di Colletti li ha

colti con i loro genitori, per fis-
sare il ricordo della festa.

F.LO

Appalto
dei lavori
per la sponda
destra
del Belbo

Nizza Monferrato. L’asses-
sore Sergio Perazzo ci infor-
ma che il Magispo ha provve-
duto all ’appalto dei lavor i
(molto urgenti) per la realizza-
zione e la sistemazione delle
difese delle sponde fluviali,
con consolidamento e disal-
veo, già danneggiate dall’allu-
vione 1994, sulla riva destra
del Torrente Belbo, oltre il
Ponte della Ferrovia nel tratto
a valle della città di Nizza.

Importo dell’intervento circa
L. 340 milioni. L’appalto è sta-
to aggiudicato alla Impresa
Saes-Umbertide.

Nizza Monferrato. Un falco
femmina ha preso dimora a
Nizza Monferrato. Sabato 12
gennaio sulla ringhiere dei
balconi interni del palazzo
Monferrino è stato notato un
falco femmina. Il Sindaco Fla-
vio Pesce, appassionato di fo-
tografia e quindi sempre con
gli “attrezzi a disposizione’’ ha
scattato alcune foto per docu-
mentare l’eccezionale avveni-
mento.

I primi commenti si sono in-
trecciati e qualcuno ha fatto
notare che il bell’esemplare si
è rivolto direttamente in Co-
mune per notificare la sua
presenza a Nizza ed ha chie-
sto direttamente i l  dir i t to
di…residenza, naturalmente
subito concesso.

L’animale in questione,
classificato di sesso femmini-
le, perché più grande del ma-

schio, è della specie Astore,
tipico predatore della nostra
zona alpina, che si nutre di
colombi, corvi e, sovente, di
animali morti. Evidentemente
è stato attirato nella nostra
zona per la presenza di una
grande quantità di colombi.

Ci si augura che la presen-
za della femmina che ha scel-
to il nostro territorio contribui-
sca a formare una colonia di
falchi ed attiri altri esemplari.

Anzi, siccome il falco è sim-
bolo di forza e fierezza, è di
buon auspicio che abbia scel-
to Nizza ed il suo “Campa-
non’’ per costruire una sua
nuova dimora.

Sempre a proposito di ani-
mali, sulle rive del Torrente
Belbo a Nizza, è stato notato
un nutrito gruppo di Nutrie,
specie di castoro, della fami-
glia dei roditori, che si nutro-
no di vegetali. Anche qui è
aperta la caccia fotografica
per immortalare i nuovi abi-
tanti del Belbo.

Domenica 27 gennaio alle ore 17

Spettacolo a Casa Bersano
per “Concerti e Colline”

Per invogliare i ragazzi a leggere

Un laboratorio di lettura
alle elementari Rossignoli

Una curiosa istantanea di Flavio Pesce

Un falco femmina
sceglie Nizza come casa

Lo scorso 13 gennaio

Festa del battesimo
alla parrocchia S. Giovanni

L’edificio di Casa Bersano, in piazza Dante a Nizza.
Un momento dell’attività di lettura alla Rossignoli.

Il falco sulle ringhiere di palazzo Monferrino.

Distributori. Domenica 27
gennaio 2002 saranno di tur-
no le seguenti pompe di ben-
zina: I P, Sig. Forin, Corso
Asti; ESSO, Sig. Pistarino, Via
Mario Tacca.

Farmacie. Questa settima-
na sono di turno le seguenti
farmacie: Dr. BOSCHI, il 25-
26-27 Dicembre 2002; Dr.
MERLI, il 28-29-30-31 Gen-
naio 2002.

Numeri telefonici utili. Vi-
gili del fuoco 115; Carabinieri:
Stazione di Nizza
0141.721.623, Pronto inter-
vento 112; Polizia stradale
0141.720.711; Vigili urbani
0141.721.565; Guardia medi-
ca 0141.78.21; Croce verde
0141.726.390; Gruppo volon-
tari assistenza 0141.721.472;
Comune di Nizza Monferrato
(centralino) 0141.720.511.

Taccuino di Nizza
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Bazzana di Mombaruzzo.
L’Associazione “Amici di Baz-
zana’’ ha da poco inaugurato
la sua nuova sede, un edificio
perfettamente ristrutturato
con una serie di ambienti ri-
cavati per incontri, manifesta-
zioni e ritrovi, in quel di Baz-
zana, frazione valligiana del
Comune di Mombaruzzo lun-
go la direttrice Nizza - Ales-
sandria . È un luogo ideale
per raduni e appuntamenti di
vario genere e l’associazione
è alla continua ricerca di pro-
poste ed inviti per rimpingua-
re i l proprio programma e
sfruttare al meglio il grande
lavoro fatto dai volontari.

L’associazione “Amici della
Bazzana” è nata una quindici-
na di anni fa e la sua filosofia
di azione è quella di promuo-
vere i prodotti locali. Lo stes-
so spirito con cui gli “amici”
propongono il primo appunta-
mento stagionale, nel quale a
farla da protagonisti saranno
le ricette e i piatti tipici della
tradizione culinaria monferri-
na. In programma infatti ci sa-
ranno, a partire dai prossimi
giorni, una serie di serate ga-
stronomiche a tema, che i so-
lerti Amici della Bazzana pre-
senteranno a tutti gli appas-
sionati di gastronomia.

Si tratta di cinque incontri
con la buona tavola, che pro-
porranno ognuno un menù
par ticolare preparati dagli
esperti cuochi e cuoche baz-
zanesi, lo stesso staff che or-
ganizza con grande successo
di pubblico la grande manife-
stazione enogastronomica
estiva.

Il primo appuntamento è or-
mai imminente. Sabato pros-
simo, 26 gennaio, Bazzana
attenderà i propri visitatori
con uno dei più tradizionali
piatti piemontesi: la polenta.
Verrà servita in tutti i modi:
stuzzichini di polenta, polenta
fritta coi funghi o coi formag-
gi, polenta con spezzatino di
salsiccia, polenta con merluz-
zo al verde, polenta con mo-
starda. A contorno amaretti
(di Mombaruzzo, ovviamen-
te!), frutta e caffè. C’è solo
l’imbarazzo della scelta e non
resta che preparare palato e
stomaco alla bisogna.

Le serate gastronomiche
bazzanesi continueranno sa-
bato 9 febbraio, in pieni fe-
steggiamenti carnevaleschi,
quando non potranno manca-
re i tradizionali ravioli. Ed allo-
ra eccoli, fatti, rigorosamente
a mano, i ravioli al plin conditi
con burro e salvia, al Barbera,
al ragù, ed in ultimo, tanto per
gradire, anche in brodo.

Sabato 9 marzo sarà poi
una serata tutta dedicata alla
carne suina: il “ghein”, maiale
detto e scritto in perfetto dia-
letto della zona. Ed allora:
purè con salamini, gnocchi
con salsiccia e la prelibata
“fricasò’’.

Arriviamo così al Lunedì
dell’Angelo, il giorno del me-
rendino e quest’anno anche
del Pesce, lunedì 1° aprile.
Per allora è stato organizzata
una giornata non stop, dalle
12 alle 22. Grande protagoni-
sta in tavola il tradizionale frit-
to misto alla piemontese, il
piatto punta di diamante degli
“Amici di Bazzana’’, tutti gli
anni presente con la Pro loco
al “Monferrato in Tavola” di
Nizza.

E per finire, per i ritardatari
o per coloro che vogliono fare
il bis, sabato 20 aprile, chiu-
sura alla grande delle serate
gastronomiche bazzanesi, an-
cora con un bel fritto misto al-
la piemontese.

Tutte le portate degli incon-
tri gastronomici saranno ac-
compagnate dai rinomati vini
dell’Azienda Vinicola Malgrà,
che raccoglie le migliori pro-
duzioni enologiche delle colli-
ne bazzanesi: moscato, bra-
chetto, dolcetto d’asti, barbe-
ra d’asti, freisa e anche vin
novello.

Il prezzo di ogni serata sarà
di 19 euro. Per prenotazioni
ed informazioni rivolgersi al
numero telefonico (ore uffi-
cio): 0141.726.377 o 347-
0762885.

Ecco l’invito ufficiale rivolto
dal presidente dell’associazio-
ne Amici della Bazzana, il
simpatico, conosciutissimo e
sempre affaccendato Pinuc-
cio Bosch: «Sarà un’occasio-
ne da non perdere per gusta-
re, per coloro che ancora non
conoscono le nostre specia-
lità, o rigustare i luculliani
piatti preparati dai nostri spe-
cialisti di cucina: non mancate
all’invito e sono certo che non
ve ne pentirete. Soprattutto
non lo farà il vostro palato...».

Il presidente rivolge poi un
particolare ringraziamento a
tutti i volontari che prestano la
loro opera e impegnano così
tanto tempo nella realizzazio-
ne di tutte queste iniziative
con un grazie speciale al se-
gretario Beppe Delprino, inso-
stituibile nel suo impegno.

Quaranti. I mesi invernali,
quando l’attività è ferma per il
“letargo” invernale e si inizia-
no a tracciare piani, program-
mi e bilanci per l’anno che
verrà, sono anche i mesi in
cui ci si ferma a riflettere e a
dibattere sul ruolo, l’importan-
za, le possibilità, i problemi e
il futuro delle associazioni lo-
cali di promozione turistica,
territoriale e culturale, in due
parole le Pro Loco, realtà che
vanno ben oltre la dimensione
della semplice sigla che le de-
finisce. Proprio in queste setti-
mane era nata in provincia di
Asti una discussione interes-
sante sulle situazioni regola-
mentari e legali all’interno del-
le quali le associazioni volon-
taristiche si trovano ad opera-
re, con la necessità, da più
parti sollevata, di uno snelli-
mento degli obblighi burocrati-
ci che rischiano di soffocare
gli impegni già gravosi di
gruppi di persone con scarse
risorse umane ed economi-
che. E un altro dibattito, più
interno alle stesse Pro Loco,
si era sviluppato sulla neces-
sità di non ampliare troppo il
calendario degli appuntamen-
ti da organizzare nei vari pae-
si di appartenenza, per non
disperdere le energie e non
rischiare di fare tutto ma tutto
male e magari un po’ superfi-
cialmente. L’alternativa propo-
sta da Meo Cavallero, forte
della sua esperienza con l’as-
sociazione di Quaranti, i l
“suo” Comune, è stata quella
di dedicarsi a uno o due ap-
puntamenti davvero importan-
ti, con forti basi storiche, cul-
turali e sociali e trasformarli in
eventi tradizionali, capaci ma-
gari di richiamare gente an-
che da lontano. Così ad
esempio si potrebbero attirare
i giovani, che tempo ne hanno
sempre poco, nelle attività
concentrate in uno o due ap-
puntamenti annuali, e scon-
giurare la crisi delle vocazioni
che colpisce le Pro Loco,
mandate avanti sempre più
da pensionati, spesso gli
stessi che avevano comincia-
to a darsi da fare tanti anni
prima e che non hanno mai
avuto ricambio.

Adesso lo stesso Cavalle-

ro, che di Pro Loco se ne
intende dal momento che ri-
copre anche la carica di pre-
sidente astigiano dell’Unpli
(Unione Nazionale Pro Loco
Italiane), per ricordare un po’
a tutti chi sono le Pro Loco
e cos’è l’Unpli stessa. Una
giusta precisazione e una
condivisibile rivendicazione
d’identità per queste asso-
ciazioni e i loro tantissimi vo-
lontari, che hanno diritto a
veder r iconosciuto e ap-
prezzato il loro lavoro, quel-
lo stesso che ci consente di
divertirci, di passare qualche
giornata in allegria e che ci
movimenta la bella stagione,
tra feste, buona tavola e
buon vino, musica ed eventi
di vario genere.

“Narra la leggenda - dice
Cavallero - che un giorno di
tanto tempo fa un illuminato
funzionario dell’impero ro-
mano, colpito da benefici in-
flussi di Mercurio e Minerva,
creò una specie di ufficio di
accoglienza per i visitatori
della capitale dell’impero. Lo
chiamò Pro Loco, a favore
del luogo...

Una leggenda con solide
basi storiche. Secondo il pro-
fessor Claudio Bonvecchio,
docente di Scienze Turisti-
che alle Università di Siena,
Trento e Ca’ Foscari di Ve-
nezia, i Romano crearono
singole organizzazioni pre-
poste a rendere attraenti e
accoglienti le località ubica-
te lungo le vie consolari del
tempo, che furono chiamate
Pro Loco.

La prima Associazione Pro
Loco italiana nasce nel 1881
a Pieve Tesino: ora le Pro
Loco sono oltre 5.500”.

“Tutti abbiamo sentito par-
lare di queste associazioni
che con la loro attività allie-
tano le nostre vacanze - con-
tinua Cavallero - . Ma cosa
conosciamo in questi Enti?
È giusto confonderli con i
Comuni Comitati festeg-
giamenti? In più di cento an-
ni di lavoro nel settore turi-
stico le Pro Loco hanno
accumulato un enorme ba-
gaglio di esperienza. Espe-
rienze importantissime nel
custodire gelosamente le tra-

dizioni popolari che altrimenti
sarebbero scomparse, nel tu-
telare patrimoni storici, ar-
cheologici, ambientali, nel di-
fendere le radici culturali de-
gli italiani.

Importantissimo il lavoro
certosino di assistenza al
visitatore e quello dell’ani-
mazione e dell’organizzazio-
ne di iniziative riguardanti sia
la più piccola frazione che
la città. Manifestazioni giun-
te spesso a livello naziona-
le e internazionale. Iniziative
fatte con miracoli di econo-
mia e soprattutto di fanta-
sia... Si, la fantasia è uno
dei denominatori comuni del-
le Pro Loco.

“L’UNPLI (Unione Nazio-
nale Pro Loco d’Italia) è na-
ta nel 1962 con l’intento di
tutelare e rappresentare que-
ste associazioni - conclude
Cavallero - L’Unione Nazio-
nale Pro Loco è presente su
tutto il territorio italiano con
le sue strutture periferiche
regionali, provinciali e di ba-
cino che vengono coordina-
te da tre vicepresidenti con
competenze su precise aree
geografiche (Nord, Centro e
Sud).

Gli indirizzi politici e pro-
grammatici sono affidati al
Consiglio Nazionale compo-
sto dai rappresentanti dei va-
r i Comitati regionali. La
realizzazione pratica delle di-
rettive lh del Consiglio è af-
fidata a specifici dipartimen-
ti, alla Giunta Esecutiva e al-
la Presidenza alla quale
spettano anche i compiti di
rappresentanza. Una Segre-
teria nazionale e qualificati
esperti, infine, si occupano
dell’informazione, dei vari
problemi amministrativi e fi-
scali, dei quesiti specifici sot-
toposti dagli affiliati e della
loto tutela legale. Questa im-
ponente struttura garantisce
a milioni di turisti italiani e
stranieri la possibilità di sce-
gliere tra le oltre 20.000 ma-
nifestazioni organizzate. Ne
cura, inoltre, l’assistenza e
l’informazione affinché pos-
sano scoprire gli angoli più
belli e conosciuti del nostro
straordinario Paese”.

Stefano Ivaldi

Nizza Monferrato. L’ultima di andata ve-
deva l’undici di Iacobuzzi affrontare, tra le
mura amiche, il fanalino di coda dell’Ovada.

Si pensava ad una partita a senso unico
per i padroni di casa, ma così non è stato,
perché i giallorossi sono riusciti a imporsi,
con tanta fatica, con un sofferto 3 a 2.

Una partita, quella odierna, non affronta-
ta nella giusta maniera, con quella cattive-
ria e foga agonistica, degli incontri prece-
denti.

Un Ovada intraprendente che non sembra
essere l’ultima della classe, si rende peri-
colosa al 15º ma Berta C. sventa con un in-
tervento da campione; 20º: doppia conclu-
sione di Rivetti con Ottonello a fare i mira-
coli; 25º: vantaggio nicese, con Rivetti che
mette in rete una bella girata di Ricci.

La Nicese soffre ed al 35º l’Ovada per-
viene al pareggio.

Secondo tempo: Lavezzaro e Caruso en-
trano al posto di Vassallo e Orlando.

Già al 3º i padroni di casa ritornano in van-
taggio con un perentorio colpo di testa di Ri-
vetti su angolo battuto da Caruso; 15º: Ri-
vetti viene strattonato in area e l’arbitro con-
cede il rigore.

Lo stesso Rivetti alla battuta, vuole fare il
Totti della situazione e maldestramente, al-
za sopra la traversa.

Un superlativo Berta C. impedisce il pari
avversario prima che un’autorete degli ospi-
ti fissi il risultato sul 3-1 finale.

La classifica vede l’Asti e Canelli con 32
punti, Viguzzolese 31, Novese 28 e Nicese
22, con l’Asti vincente contro la Viguzzole-
se, il Canelli corsaro in quel di Acqui e la
Novese, sorprendentemente sconfitta a Mon-
calvo.

Sabato 26 al Tonino Bersano arriva il Ca-
nelli per un derby, sicuramente, spettacola-
re, vibrante, sentito ed atteso per una riva-
lità sportiva che si protrae nel tempo.

Un invito ai tifosi ad essere numerosi per
incitare i proprii beniamini in una partita in-
certa ma non impossibile per un’impresa
che non è un miraggio.

Formazione
Berta C. 7,5; Berta D. 5,5; Caligaris 5 (Ma-

rino 6); Garazzino 5,5; Grimaldi 6; Quercia
5 (Baratta 6); Orlando 5 (Lavezzaro 6); Bog-
gian 6; Rivetti 7; Vassallo 5 (Caruso 6,5); Ric-
ci 6 (Pannier 6).

Elio Merlino

Nizza. Il legame fra Don
Bosco e l’Istituto “N. S. delle
Grazie” di Nizza è profondo e
duraturo: l’antico convento
della “Madonna” è stato da lui
acquistato e per sua volontà è
diventato la “Casa Madre” del-
le Figlie di Maria Ausiliatrice.
Per tale motivo il nome della
città di Nizza ha varcato i con-
fini non solo del Piemonte, ma
anche dell’Italia e dell’Europa,
raggiungendo i più sperduti
angoli del mondo, ovunque
c’è una presenza delle suore
Salesiane. È diventato un “no-
me simbolo”, legato com’è alle
radici dell’Istituto femminile
fondato dal Santo per l’educa-
zione cristiana delle giovani.

Non fa meraviglia, quindi,
che la festa di S. Giovanni Bo-
sco sia preparata accurata-
mente ogni anno e intensa-
mente vissuta non solo dalla
comunità religiosa e scolasti-
ca, ma anche dalle Ex

allieve/i, Cooperatori, inse-
gnanti, genitori degli alunni/e
e da tutti gli amici dell’opera
salesiana. Dal 1988 la festa
del Santo viene celebrata nel-
la domenica più vicina al 31
gennaio con tutti i membri del-
la Famiglia Salesiana. Proprio
in quell’anno nacque la “Cora-
le Don Bosco”, diretta da Sr.
Bruna Bettini, che ha già otte-
nuto prestigiosi riconoscimenti
durante manifestazioni e ras-
segne musicali.

Domenica 3 febbraio alle
16.30 il Superiore dei Salesia-
ni del Piemonte, Don Luigi Te-
sta, celebrerà in Santuario la
S. Messa in onore di S. Gio-
vanni Bosco, animata dai canti
della “Corale Don Bosco”. Ad
essa sono invitate non solo le
persone che, a vario titolo, so-
no legate all’Istituto della “Ma-
donna”, ma anche tutti coloro
che desiderano onorare il
Santo Educatore dei giovani.

F.LO.

Primo appuntamento sabato 26 gennaio

Cinque serate gastronomiche
con gli Amici di Bazzana

Un intervento di Meo Cavallero

Pro Loco e Unpli
due illustri sconosciute

Il punto giallorosso

I giovani juniores
con fatica sull’Ovada

Domenica 3 febbraio

Festa per Don Bosco
al N.S. delle Grazie

Le nostre proposte le trovi a pagina 2

NIZZA MONFERRATO
Corso Asti, 15
Tel. 0141 702984

gelosoviaggi.nm@libero.it

La nuova sede dell’associazione a Bazzana.
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Quaranti. Anno nuovo, vita
nuova, si dice.Non sempre però
questo motto augurale che ac-
compagna il periodo compreso
tra la fine di dicembre e l’avvio
di gennaio ha una connotazio-
ne positiva. È il caso ad esem-
pio degli abitanti di Quaranti,
piccolo comune del Basso Asti-
giano ai confini con l’Acquese.
La vita tranquilla e serena dei
suoi colli, lontana dai problemi e
dalle preoccupazioni più tipiche
della città, ha dovuto cedere il
passo in questi primi giorni del
2002 all’ansia, alla paura e ai ti-
mori per la propria sicurezza,
sentimenti che a Quaranti non
sono mai stati di casa. Nelle ul-
time settimane infatti il paese è
stato vittima di una serie preoc-
cupante di furti nelle abitazioni,
due dei quali sono andati a se-
gno mentre un terzo è stato for-
tunatamente sventato, dopo un
inseguimento notturno tra le
campagne circostanti, dai Ca-
rabinieri della vicina stazione di
Mombaruzzo. Nessun fatto di
cronaca clamoroso (per fortu-
na!), ma di certo una situazione
di tensione insolita per i poco più
di 200 abitanti di Quaranti, dei
quali è ben comprensibile la
preoccupazione e l’inquietudine
manifestata in questi ultimi gior-
ni, in particolare tra gli anziani
che vivono magari nelle case e
nelle cascine più isolate, ber-
saglio preferito dei malintenzio-
nati.

Per far fronte all’improvvisa
emergenza venutasi a creare,
il Comune di Quaranti ha im-
mediatamente organizzato, lo
scorso giovedì 17 gennaio,
un’assemblea dei capi fami-
glia, per prendere provvedi-
menti a tutela della popolazio-
ne. L’affollatissima riunione,
alla quale hanno partecipato il
sindaco Luigi Scovazzi insie-
me alla giunta e al consiglio
comunale, ha dato modo agli
abitanti di esprimere le loro
idee e opinioni a riguardo ed
ha portato alla formulazione
di una serie di proposte una-
nimemente approvate dai cit-
tadini, per la cui realizzazione
si adopererà adesso l’Ammi-
nistrazione comunale.

Tutta la cittadinanza si è im-
pegnata a segnalare con
prontezza ai Carabinieri della
locale stazione le autovetture
e le persone sospette e non
conosciute che si aggirano in
paese, come aveva subito
suggerito il vicesindaco Meo
Cavallero: «Le forze dell’ordi-
ne hanno dato massima di-
sponibilità. Meglio un allarme
a vuoto che una chiamata
non fatta con furti e truffe co-
me conseguenze». Il tutto
però senza creare un clima
da “caccia alle streghe” che fi-
nirebbe per essere ancor più
controproducente e pesante
da sopportare.

Quaranti poi, unitamente
agli altri Comuni limitrofi, farà
richiesta al Comando provin-
ciale dell’Arma dei Carabinieri
di rinforzare l’organico presso
la locale stazione, al fine di
poter avere una presenza
notturna di una pattuglia itine-

rante sull’intero territorio di
competenza. Altre due propo-
ste riguardano il posiziona-
mento di telecamere nei punti
strategici del paese per moni-
torare i movimenti notturni di
mezzi e persone sospette e
l’installazione di allarmi (spe-
cialmente nelle case disabita-
te d’inverno) collegate diretta-
mente con il 112.

I cittadini si sono detti di-
sposti a ripristinare, come
una volta, le inferriate ai ser-
ramenti del piano terra delle
case ed eventualmente a so-
stituire le porte tradizionali
con portoncini blindati. Sarà
quindi verificata, con altri Co-
muni vicini, la possibilità di
istituire nelle ore notturne un
servizio di vigilanza (finanzia-
to dai cittadini stessi), affidan-
dolo ad istituti privati già ope-
ranti nella valle Belbo. Si chie-
derà ai gestori della telefonia
mobile il potenziamento della
ricezione dei cellulari, non
perfetta in paese, special-
mente nelle case posizionate
a valle.

Infine sarà sollecitata la Co-
munità Collinare “Vigne & Vi-
ni” di recente costituzione (e
che della sicurezza aveva già
fatto un punto cardine del suo
programma d’interventi) per
organizzare e stilare al più
presto un piano di sicurezza
in collaborazione con le forze
di polizia istituzionali e le poli-
zie municipali. Al tempo stes-
so sarà anche proposto al-
l’Amministrazione provinciale
di Asti l’istituzione dei un cor-
po di polizia provinciale da af-
fiancare ai corpi istituzionali
già presenti.

L’assemblea si è chiusa con
un ringraziamento dei cittadini
di Quaranti alla locale stazio-
ne Carabinieri, per la disponi-
bilità e la collaborazione assi-
dua, costante e professionale
fornita da sempre dai militi e
specialmente nelle ultime tor-
mentate settimane.

Niente psicosi o ansie im-
motivate. Ma un po’ di atten-
zione e di sorveglianza in più
certo non guasta e può sicu-
ramente bastare per scorag-
giare i ladruncoli e riportare
nella vita di tutti i giorni quella
serenità che contraddistin-
gueva queste belle colline.

Stefano Ivaldi 

Incisa Scapaccino. Dome-
nica scorsa, 20 gennaio si è
svolta anche nella casa di ri-
poso dell’Opera Don Ferraro
di Incisa Scapaccino l’iniziati-
va “Case di riposo aperte”,
idea patrocinata dall’Assesso-
rato alle Politiche Sociali della
Regione Piemonte.

In mattinata, alle ore 10 il
parroco don Giuseppe Bal-
duzzi ha celebrato la santa
messa alla presenza degli
ospiti, delle autorità civili e dei
numerosi intervenuti. Al termi-
ne il presidente dell’Opera, il
sacerdote Renzo Gatti, cano-
nico della cattedrale di Acqui,
ha pronunciato un breve ma
significativo intervento di salu-
to. Ricordando come la casa
rappresenti un’importante ri-
sorsa per il comune di Incisa
Scapaccino, don Gatti ha invi-
tato la popolazione a sentirla
fortemente come propria, così
come già avveniva all’inizio
degli anni Cinquanta, quando
la struttura era stata fondata.

Da un recente volume scrit-
to da Luigi Onesti si apprende
infatti che l’iniziativa aveva
trovato attuazione per impul-
so di un comitato di abitanti
del paese, fra cui l’autore del-
lo stesso libro in questione, i
quali hanno saputo convince-
re il responsabili dell’ammini-

strazione dell’Opera Don Fer-
raro a estendere al campo
dell’assistenza agli anziani le
attività previste dal benefatto-
re nell’atto costitutivo.

Al discorso e ai ricordi stori-
ci di don Gatti è quindi segui-
to un primo momento di in-
contro con gli ospiti, favorito
dall’offerta di un gradito aperi-
tivo. Al termine ha avuto luogo
il pranzo, al quale hanno par-
tecipato anche molti parenti
degli anziani che hanno così
potuto verificare di persona
un importante aspetto dell’as-
sistenza e dei servizi forniti
dalla casa.

Nel pomeriggio spazio poi
al divertimento e all’allegria,
con una simpatica tombolata
che ha coinvolto tutti i presen-
ti e successivamente un rin-
fresco serale che ha concluso
l’iniziativa.

La casa di riposo dell’Ope-
ra Don Ferraro, che sorge in
via Dante a Incisa Scapacci-
no, ha aperto nello scorso
mese di marzo un modernis-
simo reparto per ospiti non
autosufficienti, mentre quello
per anziani autosufficienti, re-
centemente ristrutturato, fun-
ziona ormai da un cinquan-
tennio. E presso quest’ultimo
vi sono attualmente alcuni po-
sti liberi.

Asti. Nell’ambito della pia-
nificazione territoriale e delle
difesa del suolo, un settore
che riveste particolare inte-
resse per la Provincia di Asti
e che richiede specifica atten-
zione da parte dell’Ammini-
strazione è la conoscenza
tecnica, dettagliata e geologi-
camente aggiornata del co-
siddetto rischio frane, feno-
meno di notevole gravità per il
territorio astigiano (quasi to-
talmente collinare) all’interno
del tema più vasto del disse-
sto idrogeologico.

In questo contesto diventa
importante il ruolo che la Re-
gione Piemonte può sostene-
re, di concerto con le Provin-
ce, per realizzare un progetto
finalizzato alla condivisione
delle conoscenze esistenti su
questa materia.

«Per questo motivo Provin-
cia di Asti e Regione sotto-
scriveranno un accordo per la
creazione di una banca dati
condivisa - dice l’assessore al
Sistema Informativo Claudio
Musso - Ciascun ente metterà
a disposizione dell’altro le va-

rie informazioni, lavorando
per uniformare le modalità di
interpretazione dell’evento
franoso e facilitare così l’inter-
vento.

Regione e Provincia po-
tranno così lavorare su una
banca dati allargata, in base
alla quale creare un program-
ma operativo di lavoro preci-
sando durata, caratteristiche
dell’intervento, metodologia,
tempi e costi».

I dati riguardanti le frane at-
tualmente in possesso di Pro-
vincia e Regione converge-
ranno nel Sistema Geologico
Informativo Integrato di immi-
nente realizzazione, cui si po-
trà accedere mediante la rete
telematica Rupar, dando così
vita a un inventario dei feno-
meni franosi su tutto il territo-
rio provinciale con metodi di
catalogazione comuni e con-
divisi.

Il Sistema Geologico Inte-
grato si colloca quale tas-
sello importante all’interno
del più vasto Sistema Infor-
mativo Territoriale della Pro-
vincia.

Calamandrana. Come è
ormai consolidata tradizione,
ogni terza domenica di gen-
naio i “trifolau” si danno ap-
puntamento fisso al ristorante
“Il Quartino” di Calamandra-
na, in un incontro che non è
soltanto conviviale ma che
costituisce ogni volta un mo-
mento importante per affron-
tare i temi più attuali di questa
affascinante professione e di-
scutere sul futuro o sulla sta-
gione di cerca appena conclu-
sa.

Argomenti di quest’anno
la scarsità di ritrovamenti e
i prezzi altissimi (forse trop-
po elevati) raggiunti dai “tu-
ber”.

Anche domenica scorsa,
20 gennaio, erano in tantis-
simi i trifolau, giunti come
sempre da tutta la provincia
di Asti e da quelle vicine di
Alessandria e soprattutto di
Cuneo, che si sono seduti ai
tavoli del “Quartino” per la
loro grande festa: tra loro
cercatori “storici” e altri più
giovani, alle prime armi di
quella che è principalmente
un amore e e una passione
prima che una vera (e red-
ditizia in molti casi) profes-
sione, poi ecologi, tartuficol-
tori, studiosi, esperti e an-
che semplici appassionati di

quello che il tartufo rappre-
senta...in tavola.

E il menù presentato dal-
la famiglia Balestrino, titola-
ri da più di un secolo del
“Quartino”, ha sicuramente
accontentato questi ultimi,
proponendo specialità lucul-
liane quali la carne cruda
tartufata, il flan di cardo gob-
bo di Nizza gratinato al for-
no, il risotto tartufato, il cin-
ghiale in umido alla Barbera
d’Asti o lo zampone con le
lenticchie.

Durante l’incontro è stato
come di consueto premiato il
“trifolau dell’anno”, il titolo
che dà diritto ad un ritratto
all’interno dell’ormai ambi-
tissima galleria - museo con-
servata all’interno dei locali
del ristorante, in cui sfilano
i grandi interpreti della tra-
dizione dei cercatori insieme
ai loro fidati (e preziosissimi)
cani.

I l  r i tratto, eseguito dal
maestro Guido Botta (erede
di Federico Ferrari, autore
delle prime opere della “pi-
nacoteca Balestrino”) è sta-
to fatto quest’anno, insolita-
mente, ad una coppia.

A essere premiati sono
stati infatti i coniugi cairesi
Amedeo Caratti e Nadia Bri-
gnone, avvocati e trifolau.

Unitre
Lunedì 28 gennaio 2002

per l’Università delle tre età,
presso l’Istituto Pellati di Niz-
za, conferenza sul tema: “Car-
lito Terzolo’’, relatore, inse-
gnante Massimo Ricci.

Auguri a…
Ricordando l’onomastico,

facciamo i migliori auguri a
coloro che si chiamano:

Tito, Timoteo, Valerio, Co-
stanzo, Aquilino, Martina, Gio-
vanni.

Vaglio Serra. È stato approvato dalla Provincia di Asti un pro-
getto esecutivo relativo a lavori necessari alle infrastrutture, in
particolare riguardanti la viabilità, redatto dal Servizio Progetta-
zione Tecnica dell’Ente. L’intervento in questione è relativo alla
costruzione di un muro di sostegno al chilometro 5+600 della
strada provinciale numero 40 che collega Mombercelli a Nizza
Monferrato, nel territorio del comune di Vaglio Serra. La sua
realizzazione si rende necessaria per unire i due muri di soste-
gno già esistenti in modo da sostenere la scarpata ed evitare
così che smottamenti del terreno possano occupare la sede
stradale. L’importo complessivo dell’opera sarà di circa 80.000
euro (155 milioni di lire).

Dopo i furti delle ultime settimane

Quaranti si mobilita
per far guerra ai ladri

Domenica scorsa a Incisa

Porte aperte
alla Casa di riposo

Con un accordo Regione-Provincia

Una banca dati comune
per monitorare le frane

Premiati Amedeo Caratti e Nadia Brignone

Festa per trifolau al
Quartino di Calamandrana

Sopra una veduta di Qua-
ranti, sotto il sindaco Luigi
Scovazzi.

Ospiti e visitatori alla Casa di riposo “Don Ferraro”.

Un intervento della provincia di Asti

Lavori in corso
sulla sp 40 a Vaglio

Una veduta del borgo di Vaglio Serra.
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ARISTON (0144 322885),
da ven. 25 a mer. 30 gen-
naio: Il signore degli anel-
li (orario: fer. 21.30; sab.
18.30-22; dom. 15-18.30-
22).
CRISTALLO (0144
322400), da ven. 25 a mer.
30 gennaio: Un amore
perfetto (orario: fer. 20-
22.30; fest. 15-17.30-20-
22.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 26 a dom. 27 gennaio:
Jack lo squartatore (ore
20-22.10). Dom. 27, lun.
28, mer. 30 e giov. 31: San-
ta Maradona (orario: dom.
17; lun. mer. giov. 21.15-
22).

CANELLI

BALBO (0141 824889), da
ven. 25 a dom. 27 gennaio:
Il signore degli anelli
(orar io ven. 21.30; sab.
18.30-22; dom. 15-18.30-
22).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 25 a dom. 27 gennaio:
Birthday girl (orario: fer.
20.30-22.30; fest. 14.30-
16.30-18.30-20.30-22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 25 a lun. 28 gen-
naio: Il signore degli anel-
li (orar io: fer. 19-22.30;
dom. 15.30-19-22.30). Sab.
26 pomeriggio: spettacolo
burattini (ore 16).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 25 a lun. 28 gennaio:
K-Pax (orar io: fer. 20-
22.30; fest. 15-17.30-20-
22.30); Sala Aurora, da
ven. 25 a lun. 28 gennaio:
Serendipity (orario: fer.
20.30- 22.30; fest. 15.30-
17.30-20.30-22.30); Sala
Re.gina, da ven. 25 a lun.
28 gennaio: Un amore
perfetto (orario: fer. 20.15-
22.30; fest. 15.30-17.30-
20.15-22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 25 a mar. 29 gennaio:
Il signore degli anelli
(orario: fer. 21; fest. 15-
18.30-22); mer. 30 gennaio
Cineforum: La promessa
(ore 21.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 25 a lun. 28 gennaio:
Un amore perfetto (orario:
fer. 20.15-22.15; fest.
16.15-18.15-20.15-22.15).

Cinema

IL SIGNORE DEGLI
ANELLI (Usa, 2001) di
P.Jackson con E.Wood, S.Au-
stin, D.Mohaghan, B.Boyd,
L.Tyler, I.Holm, C.Lee.

Affrontare la saga di
J.R.Tolkien è sempre stato un
sogno per i cineasti sin da
quando, alla metà degli anni
cinquanta, apparve in libreria.
La complessità della storia e
l’impossibilità di reperire i
mezzi e le tecnologie neces-
sarie per ricostruire il fantasti-
co mondo della “Terra di mez-
zo” hanno frenato le idee fino
alla prima realizzazione della
fine degli anni settanta un in-
teressante film di animazione
creato da Ralph Bakshi. Tra-
scorsi più di vent’anni e mi-
gliorate in modo allora neppu-
re immaginabile le tecnologie
a ritentare l’impresa è il regi-
sta Peter Jackson che ha tro-
vato nelle incontaminate fore-
ste della Nuova Zelanda il
luogo ideale per far rivivere la
mitologia tolkeniana. Qui ha
girato nell’arco di quasi un an-
no di riprese l’intera saga de
“Il signore degli anelli” che è
formata da tre pellicole di cui
la prima è quella attualmente
in programmazione e che re-
ca come sottotitolo la “Com-
pagnia dell’anello” in cui si
narrano le vicende di Frodo
l’Hobbit proprietario dell’anel-
lo e dei suoi compari di ventu-
ra sulla strada che deve por-
tarli al trionfo del bene, segui-
ranno nei prossimi anni “Le
due torri” e “Il ritorno del re”
che completeranno la trilogia.

Grande spettacolo nelle
quasi tre ore della pellicola
che si preannuncia come uno
dei successi e non solo di
questa stagione.

Week end
al cinema

Gran bacanâl
Acqui Terme. È in prepara-

zione, da parte della Pro-Lo-
co di Acqui Terme, il «Gran
bacanâl, la minisessione
invernale della Festa delle fe-
ste. È un’iniziativa, come af-
fermato dal presidente
dell’associazione turistica ac-
quese, «indirizzata ad eviden-
ziare il nostro ricco patrimonio
enogastronomico attraverso
un momento di festa e di alle-
gria». L’appuntamento è dedi-
cato non solamente al man-
giar bene, ma anche alle deli-
zie di un buon bicchiere di vi-
no, alla rivalorizzazione del
nostro territorio come com-
prensorio vacanziero e quindi
forte di un bagaglio di manife-
stazioni culturali, spettacolari
e della gastronomia. «Gran
bacanâl» vuole dire anche
musica, spettacolo, attrazioni
varie e, ovviamente, specialità
gastronomiche con piatti tipici
dell’acquese come ravioli, ba-
gna cauda, cisrò o zuppa di
ceci, busie, buì e bagnèt.

Le addizioni nei contratti
di locazione e la loro di-
sciplina

Sono un ex inquilino di un
appartamento rilasciato per
finita locazione circa un an-
no fa. Preciso che durante
l’affitto avevo provveduto ad
installare, previo consenso
del proprietario sul balcone e
nelle camere da letto ed a
mie spese, delle tende ve-
neziane e delle controfine-
stre in vetro ed alluminio. Or-
bene terminato l’affitto, il pro-
prietario non ha manifestato
la volontà di conservare que-
ste cose, mentre io ero alla
ricerca di un nuovo apparta-
mento.

Tale situazione è durata
per circa un anno, quando
finalmente avendo trovato
una nuova sistemazione, ho
ritenuto opportuno prelevare
dette installazioni utili al nuo-
vo appartamento. Pertanto
ho provveduto a richiedere
al proprietario il permesso di
recarmi nell’appartamento
per provvedere alle opera-
zioni di rimozione delle stes-
se. Quest’ultimo mi ha op-
posto un netto rifiuto, soste-
nendo che essendo termi-
nato l’affitto da oltre un an-
no, non avevo più alcun di-
ritto a riprendermi le instal-
lazioni effettuate. Vorrei sa-
pere come la legge regola il
caso e se la mia richiesta è
legittima.

***
La realizzazione di opere

tecniche ed estetiche o di
qualsiasi altra specie opera-
te dal conduttore di un im-
mobile, rientrano nel concetto
di addizioni previsto dal Co-
dice Civile in materia di lo-
cazione. Tali addizioni, pos-
sono consistere nei più sva-
riati interventi tecnici, fun-
zionali od estetici a cui vie-
ne sottoposto l’immobile, al
fine di soddisfare le più di-
verse esigenze abitative del
conduttore. La giurispruden-
za in materia di rimozione
delle addizioni non è unani-
me, con specifico riferimen-
to al momento cronologico

entro il quale è possibile
esercitare tale diritto. Se-
condo un primo e più risa-
lente orientamento, tale di-
ritto può essere esercitato
dal conduttore soltanto al ter-
mine della locazione, sem-
pre che il locatore non abbia
manifestato l’intenzione di te-
nere per sé dette opere, pre-
via corresponsione dell’equi-
valente in denaro e sempre
che i l  conduttore abbia
preavvertito il locatore di det-
te intenzioni. Mentre, analiz-
zando un orientamento più
recente, si sostiene che il
conduttore possa esercitare
suddetto diritto anche suc-
cessivamente allo sciogli-
mento del rapporto locatizio
senza limitazioni di tempo.

Tale considerazione nasce
dal concetto di fine della lo-
cazione, intesa non come
termine di decadenza ai fini
dell’esercizio di tale diritto,
ma bensì dettato da una di-
versa e più favorevole lettu-
ra della norma. Infatti in con-
siderazione di ciò, si sostie-
ne che la norma in oggetto,
non fissa un termine per l’e-
sercizio del diritto alla rimo-
zione delle addizioni, ma
condiziona solamente l’eser-
cizio di esso alla volontà del
proprietario che non vuole
ritenerle per sé.

Pertanto alla luce di quan-
to sopra, visti i diversi orien-
tamenti della giurisprudenza
in materia, considerato che
le pronunce più recenti sono
favorevoli alla posizione del
nostro lettore, possiamo af-
fermare che la sua richiesta
è fondata e legittima: perciò
sarà titolato a recarsi nel-
l’appartamento previo avvi-
so al locatore, al fine di eser-
citare il suo diritto di rimo-
zione delle addizioni da lui
create a proprie spese, le
quali, non interessano il lo-
catore, potranno essere
asportate dall’alloggio stesso.

Per la risposta ai vostri
quesiti scrivete a L’Ancora
“La casa e la legge”, piazza
Duomo 7, 15001 Acqui Ter-
me.

Il Centro per l’Impiego di
Acqui Terme comunica le se-
guenti offerte di lavoro riser-
vate ai disabili ed agli orfani/e,
vedovi/e ed equiparati, profu-
ghi (prenotazioni sino al
1/2/2002):

Ditta di stampaggio e ver-
niciatura di calotte per ca-
schi ad uso motociclistico
in Coniolo (AL), n. 1 ope-
raio/a etichettatore;

Ditta di calzature in Sole-
ro (AL), n. 1 magazziniere o
commesso/a (riservata solo
agli orfani, vedovi ed equipa-
rati, profughi).

Si comunica che da venerdì
25 gennaio a martedì 29 gen-
naio 2002 avverrà la prenota-
zione per il seguente ente:
Comune di Pareto: n. 1 col-
laboratore di area amministra-
tiva, l iv. B3, assunzione a
tempo determinato di mesi 6,
con orario di lavoro parziale
(ore 18 settimanali) da adibire
alle mansioni di impiegato ad-
detto al servizio di segreteria,
protocollo e demografico.
Possono partecipare gli iscritti
in possesso della scuola del-
l’obbligo e di patente di guida
B. Occorre la conoscenza dei
sistemi operativi informatici
(Windows, Dos, Word, Excel)
e la conoscenza di inglese o
francese. La graduatoria loca-
le sarà pubblicata mercoledì
30 gennaio alle ore 11. La
graduatoria integrata con i la-
voratori prenotati presso lo
Sportello Territoriale di Ovada
sarà pubblicata venerdì 1º
febbraio alle ore 11 sia pres-
so la sede di questo Centro
sia presso la sede dello Spor-
tello di Ovada.

Si comunicano inoltre le se-
guenti offerte di lavoro:

Artigiano (cod. 2192) in
Acqui Terme ricerca:

n. 1 apprendista elettricista
(età 18/25 anni);

Imprese edili (cod. 2193-
2194-2214-2247-2248) nel-
l’acquese ricercano:

n. 1 muratore qualificato,
n. 1 carpentiere / muratore,
n. 3 apprendisti muratori

(età 18/25 anni);
Società di assicurazioni

(cod. 2208) in Acqui Terme ri-
cerca:

n. 5 laureati/e e n. 5 diplo-
mati/e per mansioni di consu-
lenza finanziaria-bancaria
(automuniti - età 25/35 anni).
Inquadramento, dopo periodo
di collaborazione con corso di
formazione remunerato, come
dipendente;

Società telefonica (cod.
2224) in Acqui Terme ricerca:

n. 5 telefonisti/e per man-
sioni di marketing telefonico.
Contratto di collaborazione;

Società servizi & inge-
gneria (cod. 2225) in Acqui
ricerca:

n. 5 impiegati/e per mansio-
ni di misurazione di unità im-
mobiliari al fine dell’emissione
dei provvedimenti di accerta-
mento e liquidazione dei tribu-
ti comunali T.A.R.S.U. e I.C.I.
Contratto di collaborazione
per 12 mesi. Richiedesi cono-
scenza uso PC e diploma
(preferibilmente geometra);

Ristorante - pizzeria (cod.
2269) in Acqui Terme ricerca:

n. 1 cameriere di sala (mili-
tesente), richiedesi esperien-
za;

Studio professionale
(cod. 2271) in Acqui Terme ri-
cerca:

n. 1 impiegata con espe-
rienza in contabilità o buste
paga. Richiedesi diploma e
conoscenza uso PC; rapporto
di lavoro a tempo determina-
to: sostituzione maternità.

Le offerte di lavoro possono
essere consultate al seguente
sito internet:
www.provincia.alessandria.it
cliccando 1.Spazio al lavoro,
2.Offerte di lavoro, 3.Sulla
piantina della provincia l’icona
di Acqui.

Per ulteriori informazioni gli
interessati sono invitati a pre-
sentarsi presso questo Centro
per l’Impiego (via Dabormida
n. 2, telefono 0144 322014,
fax 0144 326618) che effettua
il seguente orario di apertura:
mattino: dal lunedì al venerdì
dalle ore 8.30 alle 13, pome-
riggio: lunedì e martedì dalle
ore 15 alle ore 16.30, sabato:
chiuso.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Uffici finanziari chiusi al sabato
Acqui Terme. Con circolare n. 2001 / 196359 del 4 gennaio

2001 dell’Agenzia delle Entrate - Direzione Centrale del Perso-
nale - Settore Organizzazione e Sviluppo, si dispone che dal 2
febbraio 2002 tutti gli uffici finanziari restino chiusi nella giorna-
ta di sabato.

Si precisa che l’assistenza e l’informazione sono in ogni ca-
so garantite, anche nella mattinata di sabato, dai centri di assi-
stenza telefonica (Call Center - telefono: 848 800444) che pos-
sono, quando ne ricorrono i presupposti, disporre anche la cor-
rezione o l’annullamento delle comunicazioni di irregolarità del-
le dichiarazioni. Per quanto riguarda gli adempimenti dei contri-
buenti che presuppongono un preventivo pagamento (ad
esempio la richiesta di registrazione di un atto), i termini di pa-
gamento che cadono di sabato sono differiti al primo giorno la-
vorativo successivo; di conseguenza il termine dell’adempi-
mento, ove cada anch’esso di sabato, viene differito al primo
giorno feriale seguente.

Al contrario, per quanto concerne il deposito di atti e docu-
menti e altri atti non preceduti da pagamenti non è previsto il
differimento dei termini di scadenza in quanto tali documenti
possono essere trasmessi dall’ufficio utilizzando il servizio po-
stale: la data del timbro postale attesterà la tempestività della
trasmissione.

Allarme per le centrali a carbone
Acqui Terme. Torna a diffondersi il fermento tra la popo-

lazione della Valle Bormida dopo la notizia del progetto di tra-
sformare gli ex siti industriali di Cengio e di Cairo in centrali ter-
moelettriche alimentate a carbone e a metano. A presentare la
proposta sarebbe stata l’Enichem.

Ad allarmare i Comuni delle zone interessate (alcuni già si
sono opposti con ordini del giorno approvati dai consigli comu-
nali) sarebbe soprattutto una delle due centrali previste a Cai-
ro, che funzionerebbe a carbone.

Quest’ultima, dal punto di vista delle emissioni creerebbe un
problema di impatto ambientale e climatico. Dalle due centrali
alimentate a metano, una a Cairo e una Cengio, non derivereb-
bero problemi di inquinamento. Nella Valle Bormida ammini-
stratori e associazioni ambientaliste, culturali sono nuovamente
allertate. Non temono più l’inceneritore «Re-sol» ma il progetto
che interessa Cairo e Cengio.

Raduno dell’Arma
Acqui Terme. La sezione di

Acqui Terme dell’Associazio-
ne nazionale carabinieri sta
organizzando, per soci e
simpatizzanti, la partecipazio-
ne al raduno nazionale del-
l’Arma in programma, a Trie-
ste, dal 25 al 28 aprile. Il pre-
sidente della sezione, Emilio
Oliveri, ha inteso annunciare
il programma della gita per fa-
re in modo che la notizia pos-
sa raggiungere gli interessati
nel tempo utile per predispor-
re la loro adesione all’iniziati-
va.

Pertanto, tutti coloro che in-
tendono partecipare al radu-
no possono versare acconti
presso lo studio di Oliveri, via
Garibaldi 19, primo piano,
dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle
19.

Per le emergenze
Acqui T. La città termale,

con i l  numero 18, è re-
centemente entrata a far par-
te della nuova mappa dei
centri operativi misti (Com)
predisposta dalla Provincia di
Alessandria.

Le Province, per legge, de-
vono far fronte con proprie ri-
sorse ad alluvioni, incendi e
terremoti. Sempre secondo la
nuova suddivisione, l’Alta Val-
le Orba Erro e Bormida di
Spigno è contrassegnata nel-
la mappa con il numero 17,
Ovada con il numero 16, Cas-
sine con il numero 21.

Orario biblioteca
La Biblioteca Civica di Ac-

qui Terme, sede nei nuovi lo-
cali de La Fabbrica dei libri di
via Maggiorino Ferraris 15,
(tel. 0144 770267 - 15). Email:
AL0001@biblioteche.reteuni-
taria.piemonte.it, catalogo
della bibl ioteca on-l ine:
www.regione.piemonte.it/opac
/index.htm) dal 17 settembre
al 15 giugno 2002 osserverà
il seguente orario invernale:
lunedì e mecoledì 14.30-18;
martedì, giovedì e venerdì
8.30-12 / 14.30-18; sabato 9-
12.

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCIO GRATUITO DA PUBBLICARE SU L’ANCORA
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:
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